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UNA SCELTA RIVOLUZIONARIA TRONCA DOPO 456 ANNI LA SERIE ININTERROTTA DEI PONTEFICI ITALIANI 


Il più giovane del secolo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


CITTA’ DEL VATICANO 
— Karol Wojtyla, 58 anni, 
polacco di Wadowice, arci- 
vescovo di Cracovia, è il Pa- 
pa «straniero» che ritorna a 
capo della Chiesa cattolica 
dopo un’ininterrotta serie di 
45 pontefici italiani, protrat- 
tasi per 456 anni. Eletto ieri 
sera, all'ottavo scrutinio del 
Conclave, Wojtyla ha assun- 
to — a simbolo di continuità 
coni tre ultimi pontificati — 
il nome assai significativo 
di Giovanni Paolo II, E’ il 
più giovane Pontefice di que- 
sto secolo. 

E’ — inutile negarlo — 
‘Una grandissima sorpresa, 
una scelta senza dubbio ri- 
voluzionaria, che trova le 
sue motivazioni nella divi. 
sione dei candidati italiani, 
‘pur dati per favoriti (anche 


dai porporati stranieri) alla 


vigilia del Conclave. Ma le 
diatribe tra i vari Siri, Ursi, 
Benelli, Pappalardo, Felici, 
e forse la stessa sicurezza di 
successo con cui sono state 
portate ‘avanti le loro candi. 
dature, ha propiziato l’im- 


provviso mutamento di rotta. 
I cardinali stranieri han. . 


no dimostrato che non v? 
è indispensabilità di un Pa- 
pa italiano, che le «certez: 
ze» (talvolta accompagnate 
da una certa dose di ambi- 
zione o di presunzione) pos- 
sono essere in ogni momen- 
to rovesciate. E° stata, in 
fondo, una grande prova di 
umiltà e di libertà, quella 


offerta dal sacro Collegio, 
e il ribaltamento della suf- 
ficienza con cui i porporati 
italiani pensavano al papato 
quasi. come a un loro «pri. 
vato» dominio, 

Le oltre centomila perso- 
ne che alle 18,44 di ieri si 
trovavano in piazza San Pie- 
tro, al momento in cui il 
cardinale Felici, nella sua 
funzione di «annunciatore» 
del nuovo Pontefice, ha let. 
to la ‘rituale formula :dell’ 
«Habemus Papam », hanno 
accolto con un attimo di ini- 
ziale perplessità ma, subito, 
dopo, con scroscianti e con. 
vinti. applausi l’elezione al 
soglio di Pietro di un uomo 
dal nome difficile e scono- 
sciuto ai più. Segno che il 
Concilio Vaticano II non è 
passato inutilmente, e che 
la graduale internazionaliz- 
zazione della Chiesa, portata 
avanti soprattutto da Paolo 
VI, ha mitigato in Roma lo 
spirito «provinciale» in fatto 
di governo ecclesiastico. 

- Ciò non toglie che qualche 
fischio (il fatto, pur deplo- 
rabilissimo, va rilevato per 
onestà di cronaca) si sia le- 
vato dalla piazza, frammisto 
ai battimani della moltitu- 
dine di fedeli, allorché Gio- 
vanni Paolo II è apparso al- 
la loggia centrale della basi- 
lica, alle 19.21, ‘preceduto 
dalla croce astile e rivestito 
dei: paramenti e della. stola 
che fu di Giovanni Paolo I. 
Una. figura solenne e ierati- 
ca, affiancata sulla destra — 


dunque al posto d’onore — 
dall’altro cardinale polacco, 
il settantaseienne Wyszynski, 
primate di Polonia. 


Le fotoelettriche accese 
lungo il colonnato berninia- 
no, i grandi fari tesi dal 
collegio di «Propaganda Fi. 
dei» sul Gianicolo hanno 
inquadrato il nuovo Ponte 
fice con effetti suggestivi: 
Giovanni Paolo II ha atteso, 
le mani.giunte, il capo lieve- 
mente reclinato sul petto, 
che il clamore della. folla 
si placasse. Poi, anziché li 
mitarsi a impartire la bene- 
dizione apostolica (secondo 
una secolare tradizione), ha 
pronunciato — in un italia. 
no dalla dizione e dai termi. 
ni non sempre perfetti — 
un primo, breve discorso, 


| che ha richiamato nelle e- 


‘spressioni improvvisate quel: 

le del suo più immediato pre. 

decessore, Papa Luciani, 
«Carissimi fratelli e sorel- 


‘le — ha detto Papa Wojtyla 


— siamo ancora tutti addo- 
lorati dopo la morte del no- 
stro amatissimo Papa Gio- 
vanni Paolo I. Ed'ecco ì re- 
verendissimi cardinali hanno 
chiamato un nuovo vescovo 
di Roma. Lo hanno chiama. 
to di un paese lontano... lon- 
tano, ma sempre così vicino 
per la comunione nella fede. 
e-nella tradizione cristiana, 
Io ho avuto ‘paura di riceve. 


F.P. 


Continua in 2.a pagina 


DOPO LA FUMATA BIANCA UN’ORA INTENSA IN PIAZZA SAN PIETRO 


Un Papa polacco: Giovanni Paolo |Ì 


A fianco degli oppressi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Chi è e cosa significa per la 


Chiesa l'elezione del polacco| 


Karol Wojtyla al pontificato ro- 
mano? «L'uomo della speran- 
za», scriveva ieri sera «L'Osser. 
vatore Romano» nella sua edi- 
zione straordinaria, il testimo- 
ne convinto di una profonda 
spiritualità. Figlio di operai, e 
operaio lui stesso in gioventù, 
un uomo formatosi nelle cave 
di pietra e poi în una fabbrica 
di prodotti chimici. Un operaio 
‘a pieno titolo, che accompagnò 
la fatica fisica con gli studi teo- 
logici, condotti ‘di nascosto, e 
con la frequenza di un corso di 
scuola teatrale. E° l’uomo esper- 
to dei problemi più asprì del 
nostro tempo: conobbe la guer- 
ra, l'occupazione nazista della 
Polonia e, da operaio, ha vis. 
suto i problemi delle classi la- 
voratrici, le loro rivendicazioni, 
il loro senso di rivolta contro le 
ingiustizie sociali. 

Per la sua formazione, com. 
pletata sotto il profilo sacerdo- 
tale a Roma, Karol Wojtyla po- 
trà essere, dicono gli ambienti 
vaticani, il ponte: di raccordo 
tra tante esigenze contrastanti, 
spesso inasprite dall'incompren- 
sione e dalla mancanza dî col. 
loquio. Non è un.teorico qual. 
siasi, non un teologo: che vede 
per via di massime librarie, ma 
un uomo pratico, pensoso, uno 
spirito religioso che vede nella 
«giustizia ‘il terreno base di ogni 
enunciazione cristiana, 

Ma la sua elezione alla quale, 
a quanto sì afferma, viste ‘le 
fratture createsi tra i candidati 
italiani, avrebbe collaborato lar» 
gamente l'arcivescovo di Firen- 
#e, Giovanni Benelli, ha anche 


un significato politico chiaro e. 


di grandissima audacia, com- 
preso nei confini dell’influenza 
del Cremlino e legato al Patto 
di Varsavia. Viene da uno dei 
paesi che furono, fino a non 
molto tempo fa, quelli della 
«Chiesa del silenzio» e nei qua- 
li, ancora oggi, pur dopo le at- 
tenuazioni aegli irrigiarmenti a 
costo di un dialogo condotto 
con ostinazione e con spirito di 


\ L'ultimo straniero 
eletto nel 1522: 


Adriano VI (olandese) 


CITTA’ DEL VATICANO — 


Nella storia dell’ultimo mil. 
lennio della Chiesa cattolica 
(le notizie dei primi dieci se- 
coli non sono sempre di si- 
curo affidamento) sono sta- 
ti soltanto 21 i papi stranie- 
ri, su un totale di 125: in 
massima parte sono stati 
francesi (in numero di 12, 
quasi tutti durante il perio. 
do della «prigionia» dei papi 
ad Avignone), quattro sono 
stati tedeschi, uno: portoghe. 
se, due spagnoli, uno inglese, 
e un olandese, Fu, questi, 1’ 
ultimo cardinale non italia. 
no — si chiamava Adriano 
Florensz e assunse il nome 
di Adriano VI — a salire sul 
trono di Pietro. Regnò dal 
1522, per poco più di un an- 
no, e il suo fu, particamente, 
un interregno tra due illustri 
esponenti della famiglia fio- 
rentina dei Medici, Leone X 
e Clemente VII, 


LE REAZIONI ALL’E ST ALLA STORICA SCELTA DEI CARDINALI IN CONCLAVE 


Disorienta la folla dei fedeli 


Il nome inatteso di Wojtyla 


All’ annuncio del cardinale Felici qualcuno ha inneggiato al «Papa nero» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

“ROMA — Nessuna indecisio- 
ne, nessun dubbio. La quarta 
fumata del Conclave, uscita dal- 
lo storico comignolo della Sisti- 
ma. alle 18.17, era inequivocabil- 
‘mente ibianca, Le oltre cento- 
mila persone raccolte in piazza 
San Pietro non hanno avuto bi. 
sogno di attendere la conferma. 
idell’altoparlante (una variazio- 
me del cerimoniale, a causa dei 
«capricci» del fumo) per esplo- 
dere in un’ovazione. lunghissi- 
ma, protrattasi per tutta la du- 
rata del segnale: bandiere, faz- 


. ‘zoletti, cappelli levati in alto e 


sventolati-in segno di saluto. 

Dire che la notizia dell’ele- 
zione fosse «nell’ariay, non ci 
sembra azzardato. In mezzo al- 
la gente, sembrava quasi sicu- 
‘no l’esito dell’ultimo scrutinio 
della giornata. Stavano tutti lì, 
assiepati, stretti l’uno contro 
l'altro, talmente fitti da non la- 
sciare libero neanche il più pic- 
colo spazio dell'enorme piazza. 
‘Erano ancora nell'aria i fischi, 
mon troppo riverenti, levatisi in 
mattinata all'indirizzo del fu 
mo nero della penultima vota- 
zione. Ma la gente, ierì sera, 
aspettava fiduciosa: una stra- 
na sensazione di sicurezza che 
la «sedia di Pietro» sarebbe 
stata vuota ancora per poco, 
un inconscio desiderio di non 
lasciare più a lungo senza gui 
da la Chiesa cattolica, 

E’ stata questa. «quasi cer- 
tezza», che ha spinto i fedeli 
dell’altro ieri a tornare a San 
Pietro, mescolandosi ai fedeli 
di ieri, ai pellegrini ai turisti, 
ai curiosi che popolavano la 
piazza, C'era anche chi si spin. 
geva più in là, tirando fuori ad. 
dirittura alcuni nomi; magari 
scelti a caso, poco prima, da 
un giornale che pubblicava le 
‘biografie dei papabili. Poi, im- 
provvisa la fumata, l'applauso, 
le grida di saluto. Il boato e 
sploso in piazza San Pietro 
riecheggiava nelle zone adia- 
centi e faceva da richiamo per 
‘una nuova ondata di folla, che 
si riversava nella piazza ri 
colma. © 

Adesso la domanda era cam- 
biata; non più: «Lo faranno?», 
ma: «Chi sarà?». E qui le pre 
visioni, le congetture di pranm- 
matica in occasioni del genere, 
si intrecciavano e si accavalla- 
vano in continuazione. kBaggio, 
No, Pignedoli. Felici. Benelli». 
«Ma no, vedrai che fanno uno 
straniero». «Macché straniero, 
il Papa non può essere stranie- 
‘om. KE chi lo dice?» «Sennò, 
gome farebbe a essere vescovo 
di Roma?». Espressioni a caldo 
di gente semplice, che provava 


& dire la sua con il volto rag- 


giante per l'esito di quello seru' . 


tinio, gli occhi rivolti al balco- 
ne centrale della basilica, lo 
stesso dal quale molti dei pre- 
senti avevano visto affacciarsi, 
il 26 agosto scorso, il Papa. del 
sorriso, Albino Luciani. o 


Binocoli, teleobiettivi dei fo- - 


toreporter, addirittura qualche 
telescopio «formato casereccio» 
rassicuravano i più distanti, gli. 
ultimi arrivati, sui movimenti 
della tenda dietro la’ vetrata. 
«Eccola, ci siamo!», Il grido Si 
è levato da più parti. La tenda 
si è effettivamente mossa, la 
vetrata si è aperta e, dietro la 
croce astile, è apparso il cardi- 
nale protodiacono Felici per la 
lettura dell’annuncio rituale. 

«Annuntio vobis gaudium ma- 
gnum, habemus Papam: emi. 
nentissimum ac  reverendissi. 
mum dominum Carolum, Sanc- 
tae Romanae Ecclesiae cardina- 
lem ‘Wojtyla»:. Gli applausi si 
sono quasi per incanto smorza. 


ti al fatidico momento dell’an- 
nuncio ‘del nome: Wojtyla. A 
molti è sembrato di aver capito 
male, altri — fraintendendo la 
dizione del cardinale Felici — 
‘hanno inneggiato al «Papa ne- 
ro», colti di sorpresa da un co- 
gnome non comune e per di 
più pronunciato in maniera tale 
da sembrare africano. 

Applausi smorzati, dunque, 
pochi sventolii di fazzoletti, fac- 
ce perplesse. Quasi tutti si-sono 
chiesti: «Chi è? da dove viene?»; 
altri non dicevano niente, ma 
sui loro volti si leggeva un’ 


Altre. notizie 
e commenti 
in due pagine 
nell’ interno 


espressione di viva perplessità, 
e, anche, di lieve delusione. Ma 
è stata questione di un attimo, 
E’ bastato che Felici annuncias: 
se il nome scelto dal nuovo Pa- 
pa, perché piazza San Pietro ri- 
trovasse il giubilo di prima, la 
straordinaria esultanza. Un no- 
me, Giovanni Paolo II, pieno 
di significato, carico di ricordi 
ancora vivi e vicini; un nome 
che è esploso nella piazza del 
Vaticano carico di promesse, di 
speranze, E lo scenario ha, ri. 
trovato i suoi contorni magici, 
in una serata sgargiante di luci, 
di suoni festosi, di applausi. L’ 


entusiasmo è tornato e, con es- . 


s0, la ‘curiosità di vedere fisica. 
mente il successore di Papa Lu- 
ciani, di udirne Ja voce scono- 
sciuta. 

In questa attesa addirittura 
spasmodica, la folla di San Pie- 
tro è rimasta per circa un'ora. 


‘Alberto Castagna 


Continua in 2.a pagina 


‘Grande commozione in Polonia 
A Mosca solo un breve annuncio 


Il governo di Varsavia sottolinea l’importanza dei nomi dei due predecessori 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

(VARSAVIA. — IT. polacchi 
mon hanno visto in diretta Gio- 
vanni Paolo TI. La Polonia, in- 
fatti, è stato l’unico paese a 
mon aver chiesto il collegamen- 
to in mondovisione, T concit- 


tadini di Giovanni Paolo. II: 


‘hanno appreso la mobizia dal 
telegiornale della sera, che ha 
mandato. in onda soltanto ‘un’ 
istantanea, L’annunciatore: tut-- 
tavia, appariva visibilmente 
compiaciuto, La notizia è giun- 
ta in Polonia. solo alle 20.05, 
trasmessa dall’agenzia ufficiale 
d'informazione Pap, che non 
gli ha dedicato più di 4 righe. 

Dalla Polonia è stato possi- 
ibile finora apprendere, soprat- 
tutto dei commenti personali 
ma. significativi di uno \stato 
d'animo che ha. pervaso il 
paese, Il reverendo Edward 
Zacher, parroco di Wadowice, 


cittadina natale del nuovo Pa- | 


pa, e i te di Wojtyla 


Nel ginnasio -liceo del luogo 


Un pastore da una marca di frontiera 


La riaffermazione dell’uni- 
versalità della Chiesa:con l'ete- 
zione al soglio di Pietro di 
-un cardinale polacco è ulte- 
riormente sottolineata dalla 
scelta di un pastore prove- 
niente da una marca di fron- 
tiera. Crocevia storico e cen- 
tro di un’incessante media- 
zione civile, Cracovia, la, sede 
episcopale di Karol Wojtyla, è 
stota successivamente, nei se- 
colî, polo di irradiazione cul- 
turale, focolaio dell’ insurre- 
zione di Kosciuszko, città li- 
bera e perno del sistema di- 
Jensivo dell'Impero austriaco. 
Posta al confine, e, per lungo 
tempo, in un punto di intrec- 
‘cio del mondo slavo e di quel 
lo germanico, non le è stato 
risparmiato il travaglio a cuì 
sono destinate le comunità 
contese tra diverse e opposte 
sfere di appartenenza etnica. 
Il confronto tedesco-polacco 
è stato sempre molto aspro 
in quella zona dopo l’esplo- 
sione dei nazionalismi: basta 
ricordare le battaglie per |’ 
Alta Slesia e gli errori dell’ul- 
tima guerra, una catena di 
tragici episodi tutt'altro che 
remoti. 

Alla dimensione della fron- 
tiera nazionale, corrisponde 


poi, nella patria del nuovo 
Pontefice, quella della frontie- 
ra ideologica. La Chiesa po- 
lacca, baluardo di un patriot- 
tismo irriducibile, si misura 
da più di trent'anni con un 
ateismo materialista che non è 
più soltanto nemico spirituale, 
ma si concreta în un regime 
oppressivo ‘puntellato dallo 
straniero, Il cattolicesimo ha 
saputo reagire anche alla nuo- 
va sfida ricavando sotto la gui- 
da del cardinale Wyseynski 
una linea duttile e accorta dal- 
le riserve ancora intatte di e- 
nergie morali. Fasi di disten- 
sione, più o meno effimera, 
continuano ad alternarsi a mo- 
menti di attrito dall’esito îm- 
prevedibile. Fermezza e fles- 
sibilità si integrano nella con- 
dotta dei presuli polacchi di 
fronte alla minaccia totalita- 
ria sempre incombente. 
Costante punto di riferi 
mento per l'opposizione di 
ogni colore, i vertici ecclesia- 
stici non hanno tuttavia man- 
cato di dare il loro implicito 
avallo alla conduzione «mor- 
bida» dell’attuale leader comu- 
mista Gierek per evitare un 
intempestivo e incontrollabile 
acuirsi delle contestazioni e 


allontanare così lo spettro di 
un'invasione sovietica. 

‘è stata ancora un'altra 
frontiera nella realtà che ha 
temprato' Giovanni Paolo II: 
quella, meno marcata, ma 
ugualmente pericolosa, che ha 
attraversato temporaneamen- 
te una comunità ecclesiale in 
lotta. Al fianco del Primate, 
l'arcivescovo di Cracovia ha 
saputo far accettare alla mas- 
sa dei fedeli, fervidamente le- 
gati a un acceso tradizionali 
smo, le innovazioni conciliari, 
divenute oggi patrimonio am- 
piamente condiviso, E° lecito 
supporre che sìa stata innan- 
zitutto tale capacità pastorale, 
itemprata dall’operare su una 
triplice frontiera, a ispirare la 
scelta del Conclave. Il nome 
del cardinale.» Wyszynski era 
già comparso ‘in. agosto, dopo 
la morte di Paolo VI, tra 
quello dei possibili papabili. 
Indirizzandosi verso la Chie- 
sa polacca, î Padri hanno da- 
to la loro investitura, in con- 
tinuazione ‘ideale del pontifi. 
cato di Albino Luciani, a co- 
lui che nell'impegno quotidia- 
no ha tradotto con sapiente 
equilibrio nel governo della 
diocesi le direttive del Pri- 
mate. 4 


Il vigoroso «erede» dì Wy- 
seynskì è uomo di prospetti 
va mondiale, la sua biografia 
è ricca di viaggi e di dottrina. 
Non c’è dubbio che egli saprà 
«pilotare» le inevitabili riper- 
cussioni politiche della sua e- 
lezione inattesa. E’ inevita- 
bile, peraltro, interrogarsi sui 
possibili effetti «destabilizzan- 
ti» del suo pontificato all’Est 
e sulle nuove prospettive che 
si aprono per la «Ostpolitik» 
vaticana, volta ad assicurare 
spazi sempre più ampi alla li- 
bertà della fede e del culto, 

Giovanni Paolo II ha ricor- 
dato che il suo Paese è geo- 
graficamente lontano da Ro- 
ma, ma vicino per le comuni 
tradizioni, I monumenti della 
sua Cracovia testimoniano co- 
me la frontiera sia sintesi dia- 
lettica ed esperienza umana ir- 
ripetibile più che area di con- 
trapposizione, La vicina Au- 
schwitz reca il marchio inde- 
lebile dell'odio e dell'orrore. 
Segnato da questo doppio re- 
taggio, it nuovo Pastore af- 
fronta, insieme ai compiti gra. 
vosi ed esaltanti, l’assurda la- 
cerazione che divide l'Europa. 


Mario Nordio 


dal 1932 al 1938, ha: detto per 
telefono all’Ansa: «Sono mol. 
to felice anchè perché ‘il nuo 
vo Papa è stato mio allievo e 
mio superiore. Quando è giun- 
‘ta la notizia.dell’elezione nella 
‘chiesa parrocchiale di Wado- 


-Wice' si stava celebrando ia 


‘messa, Abbiamo subito suona» 
to le‘campane, La gente ave 
va. lacrime di gioia negli occhi; 


“domani invierò a Roma una 


lettera di felicitazioni firmata 
‘anche dagli altri sacerdoti del. 
la parrocchia e da molti fe- 
deli». Il reverendo Zacher ha 
Ticordato che la canonica nella 
quale abita .si. trova proprio 
davanti alla casa natale del 
Papa. 

Sul piano ufficiale c'è da re- 
gistrare la dichiarazione del 
min. Wlodzimierz Janiurek, 
portavoce del governo polac- 
co: «L'elezione di un Papa è 
sempre l’avvenimento più im- 


. portante per la Chiesa ed an-' 


che per i cattolici polacchi. 
Questa scelta ha. un’impor. 
tanza particolare poiché colui 
iche è stato eletto Papa è un 
polacco, appartenente ad una. 
nazione che ha vissuto l’infer- 
no della guerra, che ha com- 
ipiuto dei cambiamenti profon- 
di nella propria patria e se- 
gue la via di uno sviluppo di- 
versificato come è universal. 
mente noto. 

«I polacchi — ha proseguito 
dl ministro — apprezzano tutto 
‘ciò che serve la pace e favori 
sce la cooperazione pacifica 
tra le nazioni. E? per questo 
che abbiamo accolto con gran- 
de attenzione il fatto che il 
nuovo Papa abbia scelto il no- 
me di Giovanni Paolo II, cioé 
i nomi dei suoi grandi prede- 
cessori che hanno avuto un 
merito tanto grande in questa 
opera di tutta l'umanità», 

Il prof. Stanislaw Stomma, 
uno dei più noti intellettuali 
cattolici polacchi, Ha com- 
mentato l’elezione di Wojtyla 
con queste parole: «Sono paz- 
zo di gioia, la mia contentez- 
za è enorme, Questa scelta 
mostra quale uomo vuole la 
Chiesa. La Chiesa ha bisogno 
di un uomo religioso non di 
un. politico e quest'uomo é 
un polacco. Ciò deve cambia: 
re qualitativamente la situa- 
zione della Polonia e degli al- 
trì paesi socialisti anche per 
quanto concerne le relazioni 
fra Stato e Chiesa». 

Un altro noto intellettuale 


Città del Vaticano — Il.nuovo Papa, sei giorni fa, mentre en- 
trava in Vaticano per la congregazione dei cardinali, (tel, Ansa) 


cattolico polacco, Tadeusz Ma- 
«zowiecki, direttore del men- 
sile «Wiez» (Il Vincolo), ha 
così commentato l’elezione al 
trono di Pietro del cardinale 
Wojtyla: «E’ la migliore noti. 
zia che si potesse ascoltare a 
Varsavia. Il nuovo Papa è un 
uomo saggio, un ottimo pa. 
store, un uomo di grande boa. 
tà. Sono profondamente emo- 
zionato. Da due ore parlo di 
questo avvenimento con. gli 
amici e tutti noi siamo vera, 
mente felici e ciò, come sape- 


R. T. 
- Continua in 2,a pagina 


Esplosione di gioia - 
nei polacchi d'America 


NEW YORK —_ L'elezione 
di Papa Giovanni Paolo II è 
stata accolta con un’esplosio- 
ne di entusiasmo dai quasi 
11 milioni di americani di ori. 
gine. polacca, con evidente 
soddisfazione dagli ambienti 
cattolici e con vivissima cu. 
riosità da parte dei circoli 
politici degli Stati Uniti, chia- 
ramente presi alla sprovvista 


e quindi incapaci, per alcune 


ore, di fare ai giornalisti qual. 
siasi valutazione, 


notevole sacrificio da parte del- 
la Santa Sede, la situazione dei 
cattolici appare tutt'altro chi 
TOSea. Ù 
Wojtyla parlerà ora da Roma 
come Papa e Capo della Chiesa, 
dovrà probabilmente trovarsi di 
fronte a problemi critici e spi- 
nosì e dipenderà dalle sue capa- 
cità e dal modo col quale la 
sua parola verrà accolta a Est 
se questi stessì proviemi po- 
tranno gradatamente scioglier- 
sì o divenire più acuti. Così vi. 
sto, Giovanni Paolo II potrà di- 
ventare, come tutti sì augurano, 
il protagonista dî uno sforzo di 
pace che non è ristretto alla 
Chiesa, ma che, riuscendo, po- 
trebbe avere grandissima în- 
fiuenza sul piano internaziona: 
le e nel rapporto tra le potenze. 
«L'Osservatore Romano» di 
ieri sera citava per esteso uno 
scritto del nuovo Papa, quando 
era ancora cardinale, risalente 
all’anno scorso, Vi parlava del- 
le contraddizioni a Cristo del 
tempo presente ed elencava tra 
di esse «una forma di opposi- 
zione diretta a Cristo, un rifiuto 
aperto del Vangelo, una nega- 


‘rione della verità di Dio, dell’ 


uomo e del mondo che il Van. 
gelo proclama». 

Aggiungeva: «Questa negazio- 
ne assume talvolta carattere 
di brutalità. Sì sa che esistono 
ancora paesi nei quali sono 
chiuse le chiese di ogni confes- 
sione, nei quali per l’ammini- 
strazione del battesimo il sa- 
cerdote viene condannato a 
morte. Viviamo in un’epoca 
nella quale tutto il mondo pro- 
clama la libertà dì coscienza e 
la libertà religiosa ed anche în 
un’epoca nella quale la lotta 
contro la religione, che è de- 
finita oppio del popolo, sì eser- 
cita in modo da non creare, per 
quanto possibile, nuovi martiri. 
Così il programma dell'epoca 
è la persecuzione, però. fatte 
salve le apparenze, la persecu- 
zione non esiste e vi è la pie- 
na libertà religiosa. In più tut. 
to questo programma ha. sa- 
puto destare in molti l'impres- 
sione di essere dalla parte di 
Lazzaro contro il ricco, e quin: 
di dalla stessa parte nella qua- 
le sì è posto Cristo, pur essen- 
do soprattutto contro Cristo. 

«Possiamo — proseguiva in 

mesto suo scritto il nuovo 

'apa — dire davvero «soprat- 
tutto»? vorremo tanto poter ajf- 
fermare il contrario. Purtroppo 
î fatti mostrano chiaramente 
che ‘la lotta religiosa esiste e 
che tuttora tale lotta costitui 
sce un intotcabile dogma del 
programma. Sembra anche che 
il mezzo più necessario per la 
realizzazione di questo pa. 
radiso sulla terra” sì trovìi nel 
privare l’uomo della forza che 
egli attinge in Cristo: questa 
forza è stata, infatti, piuttosto 
secomoda. L'uomo, forte della 
forza datagli dalla fede, non 
permette facilmente di essere 
spinto nell’anonimo collettivo». 

Karol Wojtyla si preannuncia 
così un Pontefice dalle idee pre 
cise, e probabilmente punto 
fermo del suo pontificato sarà 
la dichiarazione sui diritti dell’ 
uomo della conferenza di Hel- 
sinski. Nel suo paese, è consì 
derato un intransigente pur es 
sendo cresciuto alla scuola del 
Concilio ed essendo uno dei car- 
dinali più aperti culturalmente 
del sacro Collegio. In polonia è 
stato tra i principali sostenito- 
ri deì diritti umani, non solo 
dei cattolici ma di tutti i po 
lacchi, 

Ieri sera stessa Papa Giovan» 
ni Paolo II ha stabilito che il 
Conclave torni ad aprirsi do- 
manì mattina dopo una concele- 
brazione nella Sistina, alla qua- 
le potranno partecipare «tuttiy 
i cardinali, compresi gli ottua- 
genari, che Paolo VI escluse 
dalla elezione del Papa. Sarà 
nel corso della messa che leg- 
gerà al ‘mondo il suo primo 


messaggio. 
Filippo Pucei 


Carter: evento 


entusiasmante 


., WASHINGTON — Secondo 
il Presidente degli Stati Uniti 
Carter, l'elezione di Papa Gio- 
vanni Paolo IT. è un evento 
«molto buono» ed «entusia- 
smante», Nell’inviare le sue 
congratulazioni al nuovo Pon- 
tefice, Carter ha voluto tra 
smettergli il suo «sentimento . 
di gioia, che si aggiunge a quel. 
lo di tutto il mondo» per l’ele- 
zione del Papa. 

Il Presidente, al suo rientro 
alla Casa Bianca dopo una per- 
manenza di due giorni a Camp 
David, ha ricordato che il ‘Pa. 
pa ha visitato gli Stati Uniti 
ed è un amico del consigliere 
‘per la sicurezza nazionale 
Zbigniew (Brzezinski,. che di 
nascita è polacco. 

Un successivo ‘comunicato 
diffuso dalla Casa Bianca a 
nome di Carter dice che «co- 
me. il suo predecessore, Papa 
Giovanni Paolo, II ha condivi- 
so l’esperienza della gente che 
lavora, e comprende le quoti- | 
diane vittorie e sconfitte della 
vita umana». 
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Testimonianze e reazioni all’inatteso annuncio 


I COMMENTI NEGLI AMBIENTI ECCLESIASTICI 


Un papato aperto 
su tutto il mondo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE : lo Vaticano» del mondo cri- 


CITTA’ DEL VATICANO — 
«Una profonda spiritualità pa- 
storale»: è il titolo della bio- 
grafia del nuovo Pontefice, che 
prende l’intera seconda. pagi- 
na dell'«Osservatore Roma. 
mo», nell’edizione straordina- 
ria distribuita in piazza San 
Pietro pochi minuti dopo che 
Giovanni Paolo II ‘aveva im- 
partito la benedizione ai fe- 
ideli (sono usciti in edizione 
straordinaria, poco dopo l’an- 
nuncio dell'elezione, anche 
wPaese Sera», «Il Tempo» e 
«Vita Sera»). 

I sottotitoli  dell'«Osserva- 
tore» indicano Wojtyla come 
«L'uomo della speranza» e 
«segno di contraddizione». 
Quest'ultimo titolo, preso da 
una ‘frase biblica pronuncia- 
ta da San Giovanni Battista 
‘che si riferiva alla persona 
di Cristo, è il titolo stesso di 
‘uno degli ultimi libri del nuo- 
vo Pontefice, tradotto in ita- 
liano ed edito nel 1977 dall’ 
editrice «Vita e pensiero» del- 
l’Università ‘cattolica di Mila- 
no. Lo stesso quotidiano vati 
cano mette in rilievo che sui 
problemi del matrimonio e 
della «procreazione responsa- 
bile» Carlo Wojtyla ha pubbli- 
cato, fin dai giorni dell’enci- 
clica. di Paolo Sesto «Huma- 
nae Vitae» (1968) il saggio 
dal titolo «Amore e responsa- 


. bilità», tradotto in molte lin- 


gue, nel quale si schiera net- 
tamente con  l’insegnamento 
di Papa Montini, il quale vie- 
tò ai cattolici l’uso della pil- 
lola e di altri s'stemi contrac- 
cettivi. 

«Agli uomini contemporanei, 
irrequieti e impazienti, e nel- 
lo stesso tempo minacciati nel 


settore. dei più fondamentali . 


valori e principi. — affermava 
îl cardinale Wojtyla, nel sag- 
gio riportato dal giornale va- 
ticano — il vicario di Cristo 
Tammenta le leggi che reggo- 
no questo settore. E poiché 
essi non hanno pazienza e 
‘cercano delle semplificazioni 
e delle apparenti facilitazioni, 
egli ricorda loro: quale deb- 
ba essere il prezzo per i veri 
valori e quanta pazienza e 
sforzo occorra per, raggiun- 
gere questi valori», 

In un altro testo del nuovo 
Papa, citato dal giornale va- 
ticano assieme alla ibiografia 
del Pontefice, è scritto: «Se 
ora,. alle .soglie dell’ultimo 
venticinquennio del. secondo 
millennio dopo Cristo, dopo il 
Concilio vaticano secondo ‘e 
di fronte alle terribili espe- 


come luce del mondo, non è 
©gu divenuto contemporanea: 
mente quel segno cal quale, 
più che mai, gli uomini si op- 
pongono?».: Il brano è tratto 
da «Segno di contraddizione», 
l’ultimo libro di Wojtyla no- 
0 in Italia, nel quale si affer- 
ima anche che un altro clamo- 
Toso segno di contraddizione 
idel nostro i è, pur nel 
fprogresso, «la grande) pover- 
tà dei popoli, quella prima di 
tutto dei popoli del Terzo 
mondo, la fame,: lo sfrutta: 
mento economico, il colonia. 
lismo, che è presente non $0l- 
tanto nel Terzo mondo». 

E vediamo ora alcuni dei 
primi commenti — tra i più in. 
teressanti — giunti dal mondo 
religioso. In tutti si avverte la 
sorpresa e insieme la gioia per 
l’avvento di un Papa non ita- 
liano, capace quindi di allar- 
gare il significato del pontifi- 
cato, spesso. ritenuto troppo 
legato alla realtà storico-poli- 
‘tico-sociale italiana. 

Nel rallegrarsi per l’elezio- 
ne il World Church Council, il 
Consiglio mondiale delle Chie- 
se — definito a volte «il picco- 


stiano non cattolico, che rac- 
coglie 293 Chiese protestanti e 
ortodosse di cento Paesi — 
esprime la speranza che il nuo. 
vo Papa continui l’opera dei 
suoi due predecessori: «Il nuo- 
vo ‘Papa porta al suo ufficio e 
‘lle. sue responsabilità di por- 
tata mondiale la ricca tradizio- 
ne e la spiritualità del popolo 
polacco», 

«E’ il segno, veramente, di 
‘una Chiesa che si apre al mon- 
do intero, sarà un Papa pasto- 
Te perché è sempre stato ve. 
scovo, però, nello stesso tem- 
po, un Papa immerso nella si. 
tuazione dei grandi problemi 
‘mondiali. Credo che sia un mo- 


tivo di speranza per tutte le" 


Chiese e per tutto il mondo». 
Questo il commento di mons. 
‘Bettazzi, vescovo di Ivrea, ap- 
pena appresa la notizia dell’ 
elezione del nuovo Papa. 

«L’ho incontrato una volta a 
‘Bologna — ha aggiunto mons. 
Bettazzi — e l'ho trovato un 
uomo molto colto, molto atten- 
to a tutti i problemi. Passando 
per la Polonia, l’ho sempre 
sentito come una persona mol. 
to legata alla Chiesa, ma nello 
stesso tempo molto attenta al 
dialogo con il mondo, soprat. 
tutto nell'interno di quel mon- 
do, come quello polacco, così 
singolare, dove c’è da difende- 
re la fede da una parte e dall’ 
altra essere attenti al rinno- 
varsi dei problemi soprattutto 
in una società di tipo sociali. 
sta». 

Il teologo e scrittore Gianni 
‘Baget Bozzo ha dichiarato: «Fe. 
lice, felice, felice! Finalmente 
un Papa straniero e, soprattut- 
to, polacco: una nazione che 
ha dato tanto alla Chiesa, Il 
nuovo Papa è un uomo cultiu- 
ralmente aperto: io l’ho cono- 
sciuto a Genova due-anni fa 
in. occasione di un congresso 
‘tomista e questo mio giudizio 
discende dall’opinione' che me 
ne sono fatto allora, quella di 
un uomo di cultura il quale, 
pur essendo saldamente radi. 
cato nella “filosofia -tomistica, 
era profondamente e sincera- 
‘mente aperto alla problemati- 
ca della filosofia di oggi». 

La soddisfazione per la 
scelta «di un Papa straniero 
è Stata così manifestata da 
Baget Bozzo: «Un Papa che 
non sia scelto tra gli italiani 
ha maggiormente il senso del. 
l’universale e della' caftolicità, 
il che è la stessa cosa, che 
dire che un Papa non italia- 
no: sente più intensamente di 
quanto non possa un italia- 
no i problemi vivi e reali del- 
la cattolicità. Anche la. spiri- 
tualità è certamente meglio 
intesa, a mio parere, da un 
Papa straniero. Anche per 
quanto riguarda il problema 
del potere temporale del pa- 
pato, un Pontefice straniero 
Tappresenta una più chiara e 


‘ drastica .scissione, «anche sul- 


‘piano della memoria storica, 
fra.il potere spirituale e quel- 
lo. temporale». 

Il metropolita Damaskinos, 
‘portavoce del patriarcato or- 
todosso: di Costantinopoli, ha 
‘espresso soddisfazione per il 
fatto che il nuovo Pontefice 
‘apporta «sangue nuovo» alla 
Chiesa cattolica. 

Impossibile, invece, avere un 
commento a caldo da parte 
dell’ arcivescovo Marcel Le. 
febvre, capo del movimento 
cattolico tradizionalista. L’ar- 
civescovo francese, che dirige 
Un seminario ad Econe, in 
Svizzera, si troverebbe fuori 
sede, Appena l’altro giorno, 
comunque, nell’inaugurare un: 
nuovo convento di carmelita- 
ne in Belgio, monsignor Le- 
febvre aveva indicato nel car- 
dinale Siri e nel cardinale Be- 
nelli i suoi «papabili» pre- 
feriti. 

A: A. 


Ai funerali di Luciani 


Città del Vaticano — L'allora cardinale Wojtyla mentre ar- 


riva a Roma per assistere ai funerali di Papa Luciani, (Ap). 


La fumata decisiva | Il più giovane del secolo 


Città del Vaticano — Con questa fumata bianca è stata annunciata l’elezione del nuovo Ponte: 


fice ieri pomeriggio. Stavolta nessun dubbio nella folla in piazza San Pietro, 


- (Telefoto Ap) 


Dalla prima pagina 


re questa nomina, ma l’ho 
fatto nello spirito dell’ubbi- 
dienza verso nostro Signo- 
re e di fiducia totale alla 
sua Madre, Madonna santis- 
sima. 

«Anche non so se potrei 
bene spiegarmi nella vos- 
tra... nostra lingua italiana 
(se mi sbaglio — ha aggiun- 
to testualmente il Papa — 
mi corriggerete), e così mi 
presento a voi tutti per con- 
fessare la nostra fede co- 
mune, la nostra speranza, 
la nostra fiducia nella Ma- 
dre di Cristo e della Chiesa, 
e anche incominciare di 
nuovo su quella strada, quel- 
la strada della storia e della 
Chiesa, incominciare con 1 
aiuto di Dio e con l’aiuto 
degli uomini». 

Il Papa ha poi impartito 
la sua prima benedizione a. 
postolica «Urbi et Orbi», ed 
è quindi rimasto, per mol- 
ti e molti minuti, a salutare 
la folla, sollevando le brac- 
cia protendendole verso ogni 
angolo della piazza gremi. 
tissima, raccogliendole: infi- 
ne sul cuore, vivamente com. 
mosso. La folla, resasi con- 
to che iniziava una pagina 
nuova nella storia del ponti. 
ficato e della stessa diocesi 
di Roma (di cui il Papa è 
vescovo), ha ancora sosta 
to a lungo nella piazza, 
commentando la «grande, 
inaspettata sorpresa». 


Commozione 


te, non ci è capitato spesso 
nella storia». 

Si è appreso intanto che 0g- 
gi in tutte le chiese di Polonia 
sarà celebrato un «Te Deum» 
e che tutte le campane suo- 
neranno a festa. 


IL SOLENNE CERIMONIALE CHE CONCLUDE IL CONCLAVE E APRE IL PONTIFICATO 


<passi> dall’elezione 
al saluto della folla 


DALLA REDAZIONE ROMANA . 

CITTA’ DEL VATICANO — 

Quali sono î «passi» previsti 
dall’elezione del Papa alla sua 
apparizione al balcone? 

Secondo il cerimoniale pre- 
visto ‘dalla costituzione apo- 
stolica «Romano Pontifici Eli- 
gendo», il cardinale ultimo nel- 
l'ordine dei diaconi apre la 
portu della Sistina e fa entra- 
te il segretario del Conclave 
mons. Civardi e il maestro del- 
le cerimonie mons. Virgilio 
Noè, il quale invita a sua volta 
il cardinale camerlengo: ‘e-i 
tre cardinali capi di ordine, il 
segretario del Conclave e due 
cerimonieri a recarsi davanti 
all’eletto. 

Il cardinale camerlengo, al- 
la presenza di queste persone, 
rivolge all'eletto la domanda: 


«Accetti la tua elezione canoni. 


ca.a sommo Pontefice?» Se l 
eletto risponde positivamente, 


lo stesso cardinale chiede an- 


cora: «Con quale nome vuoi 
essere chiamato?». Il maestro 
delle cerimonie, anche nella 
sua qualità di protonotario u- 
postolico, redige ‘il rogito, lo 
legge e lo firma con il segre- 
lario del Conclave e due ceri- 
monieri in funzione di testi 
moni. 

I cardinali capi di ordine 
(vescovi, preti e diaconi) e il 
camerlengo ritornano poi ai 
loro posti e il maestro delle 
cerimonie conduce il neoeletto 
pontefice nella: sacrestia della 
Sistina, dove già sono pre- 
disposti gli abiti papali. 

Nel frattempo, nella Sistina 
viene preparata la sedia papa- 
le sulla predella dell’altare. IL 
nuovo Papa ritorna dopo la 
vestizione nella Sistina e pas- 
sando impartisce la sua pri- 
ma benedizione ai cardinali, 
4 quali, a loro volta, prestano 
il primo atto di ubbidienza all’ 
eletto sommo Pontefice: bacio 
della mano e abbraccio. 

Il cardinale camerlengo po- 
ne poi al dito dal nuovo Papa 
l’«anello piscatorio», che suc- 
cessivamente il Papa conse- 
gnerà al maestro delle cerimo- 
nie per farvi incidere il pro- 
prio nome. Terminato l'atto di 
Obbedienen da parte dei cardi- 
nali, il cardinale camerlenao 
Jean Villot intona il «Te 

TRY, DR 

Intanto il cardinale proto- 
diacono, preceduto da un ce- 
timoniere con la croce astile 
e accompagnato da due cardi- 
nali, si reca alla loggia della 
benedizione per annunciare al 
popolo l'avvenuta elezione, 
pronunciando a gran voce la 
notissima formula: «Annuntio 
vobis gaudium magnum: ha- 
bemus Papam...». 

R. R. 


Era a Torino 


per la Sindone 

TORINO — La sera di ve- 
nerdì 1.0 settembre il nuovo 
Papa fu a Torino in visita 
alla Sindone esposta nel duo- 
mo. Il porporato, arcivesco- 
vo di Cracovia, antichissima 
città della Polonia, non ave- 
va mancato, in quella occa- 
sione, di comunicare ai rap- 
presentanti della stampa la 
‘propria commozione. 

«Personalmente —-. aveva 
detto — sono molto legato a 
questa reliquia da molti an- 
ni, da quando cioe, ancora 
seminarista, lessi un libro in 
polacco che parlava della 
Sindone). 


Roma — Un'immagine d’archivio, Il cardinale di Polonia Stefano. Wyszynski, arcivescovo di : 


Varsavia, al suo arrivo a Fiumicino Jo scorso agosto: ‘accanto a lui l’attuale Papa. (Ansa) 


IL NUOVO PONTEFICE NELLE PAROLE DI. CHI L'HA CONOSCIUTO 


<Ha la tempra del lottatore 


e la sapi 


enza del filosofo» 


ROMA — Arrivano i primi 
aneddoti sul cardinale Woj. 
tyla. Quando il nuovo Papa 
arrivò una decina di giorni 
fe dalla Polonia per. parteci. 
pare al Conclave, un fotore- 
porter, Franco De Leo, gli 
scattò all'aeroporto di Fiumi. 
cino numerose fotografie. Il 
cardinale si rivolse affabil. 
mente al fotografo, dicendo- 
gli: «Perché mi fa tutte queste 
fotografie? Non crederà che 
possa essere jo il nuovo Pa- 
pa!». Quindi, mettendo una 
mano sulla spalla del fotogra- 
fo, scoppiò in una schietta 
tisata, 

I! filosofo Armando Rigo- 
bello, che negli ultimi tempi 
he avuto numerosi contatti di 
studio con Giovanni Paolo II, 
in un saggio che verrà pub- 
blicato nel prossimo numero 
della rivista «Prospettive nel 
mondo», scrive tra l’altro: 
«Giovanni Paolo I rivive oggi 
in Giovanni Paolo II. Al figno 
dell’'umile gente veneta, suc- 
cede il figlio di una grande e 
nobilissima terra che nei sé- 
coli è rimasta fedele a Roma, 
@ prezzo di sofferenza, di per- 
secuzione, di sangue. Ora egli 
viene, romano due volte, una 
perché polacco, l’altra perché 
vestova di Roma, 

«Il nuovo Papa — scrive Ri- 
gobello. raccontando i suoi 
incontri con Wojtvla in conve- 
gni e congressi di studi filo- 
sofici — è persona di grande 
e sofferta umanità, forte e 
dolce. Ha la tempra del vec- 
chio lottatore e l'amora del 
padre. Averto alle correnti più 
vive del mensiero moderno, 
studioso valente della filosofia 


fenomenologica che in lui si 
intreccia con le armonie ra- 
zionali del pensiero di San 
Tommaso. 

«Lo incontrai la prima volta 
a un convegno di filosofia all’ 
Università gregoriana di Ro- 
ma, dove svolgeva una rela 


. di Pertini 


ROMA — Il Presidente del. 
la Repubblica Pertini ha in- 
viato a Giovanni Paolo II il 
seguente messaggio; 

«Nel momento in cui Vo- 
stra Santità viene elevata, 
quale vescovo di Roma, al su- 
premo magistero della Chie. 
sa universale, desidero ren. 
dermi interprete dei profon. 
di sentimenti di giubilo del 
popolo italiano, la cui storia 
ha così complessi e profondi 
legami con la Chiesa catto- 
lica, E* la nazione italiana 
che a mio mezzo esprime il 
fervido auspicio che la mis- 
sione di Vostra Santità con. 
tribuisca, così come invoca 
l'umanità intera, a vincere 
egoismi e violenza nel mon- 
do, aprendo la via all'affer- 
mazione della giustizia e al 
raggiungimento della pace. 
Con quelli del popolo italia. 
no, prego la Santità Vostra 
di accogliere i miei persona. 
li sinceri voti per un ponti. 
ficato che, caratterizzato da 
questi nobili fini, si collochi 
come tale nel secolare magi. 
stero della Chiesa», 


Il messaggio 


n] 


zione sull’aspetto morale del 
metodo fenomenologico. L'ho 
Visto l’ultima volta al congres- 
so di filosofia di Genova, dove 
parlò dei rapporti fra teoria e 
prassi. La mia impressione è 
che Giovanni Paolo II con- 
durrà la Chiesa con grande 
forza e con grande equilibrio, 
facendo tesoro della comples- 
sa esperienza maturata nella 
difficile, singolare situazione 
politica del suo paese d’ori- 
gine», 

Sulla, figura del nuovo Pon- 
tefice, padre Waldoski, del 
Pontificio collegio polacco di 
Roma, ha detto: «E’ una per- 
sona formidabile e di grande 
bontà. In Polonia è conosciuto 
de, tutti. E' anche uno studio- 
so di filosofia e ha scritto 
numerosi libri in lingua polac- 
ca. Uno è stato tradotto re- 
centemente anche in italiano, 
con il titolo: ’*La responsabili- 
tà e l’amore”. Per molti anni 
è stato’ insegnante, prima di 
filosofia a Lublino e poi di 
teologia a Cracovia. Lo han- 
no fatto Papa anche per i 
suoi studi e per la sua rela. 
zione nel penultimo Sinodo 
sull’ ’’Evangelizzazione nel 
mondo”). 


La messa in Tv 


CITTA’ DEL VATICANO — 
La messa che questa mattina, 
alle 9.30, il Pontefice Giovan- 
ni Paolo II concelebrerà con 
tutti i cardinali nella Cappella 
Sistina verrà trasmessa in di- 
retta dalla televisione italiana, 


‘A Roma incredulità, sorpre- 
sa ma anche tanta gioia tra i 
preti e le suore polacche del. 
la chiesa e dell’ospizio Santo 
Stanislao, in via uelle Botte. 
ghe Oscure, alla notizia che il 
vescovo di Cracovia era stato 
eletto Papa. La portiera dello 
stabile ha detto ai cronisti che 
il rettore della chiesa e re- 
sponsabile dell’ospizio, mons. 
Rubin, si era recato in Vatica- 
no nel primo pomeriggio e 
che sarebbe rientrato a tarda 
sera. 

I eronisti hanno tentato di 
parlare, invano, con l’amva 
sciatore polacco a Roma o 
con un suo segretario. Un di- 
pendente dell'ambasciata, in 
via Rubens, ai Parioli, ha ri- 
sposto con fermezza: «In casa 
non c'è nessuno, Riprovate do- 
mani». 

A Mosca l’agenzia ufficiale 
sovietica «Tass» ha dato ieri 
in nove righe la notizia dell’ 
elezione di Giovanni Paolo II. 
‘All’elezione di Giovanni Paolo 
I la «Tass» aveva dedicato sol. 
tanto due righe. «I] cardinale 
polacco Karol Wojtyla, arcive- 
scovo di Cracovia, è divenuto 
ìl nuovo Papa — afferma la 
"Tass” nel suo comunicato — 
è il primo Papa non italiano 
in oltre 400 anni». fi 

La notizia dell'elezione del 
nuovo Pontefice è stata data 
‘nell'Unione Sovietica circa 40 
minuti dopo l'annuncio ufficia. 
le delal radio vaticana. In oc- 
casione dell'elezione di. Gio- 
vanni Paolo I erano invece 
trascorse almeno due ore tra 
l'annuncio della radio vatica- 
na e quello della «Tass». Nel 
la stessa. occasione i giornali 
sovietici, la mattina dopo \'ele- 
zione di Giovanni Paolo I, de- 
dicarono alla notizia poche ri- 
ghe e scarso risalto. 

R. T. 


Disorienta 


Si è parlato di tutto: sono co- 
minciate a circolare le prime 
voci sul nuovo ‘Pontefice da 
parte dei pochi suoi concittadi- 


ni, esultanti e felici, presenti 
all'annuncio. Si è cominciato a 
sapere da dove venisse, di qua- 
le difficile Paese fosse il pasto- 
re. Poi il silenzio ha di nuovo 
avvolto la piazza, dal balcone è 
apparso per la prima volta ai 
suoi fedeli Giovanni Paolo II. 

«E’ alto, è giovane, ha il viso 
simpatico, un'espressione buo- 
na», e mille altri commenti del 
genere hanno salutato sommes- 
samente questa. apparizione. 
«Parlerà italiano?» si chiedeva- 
no in molti, «Forse parla solo 
latino». Poi la sua voce, calda 
ma ferma, quel «Sia lodato Ge- 
sù Cristo» pronunciato perfet- 
tamente, hanno galvanizzato la 
folla. Ancora poche parole in 
quella che Giovanni Paolo II 
ha definito «la vostra, la no- 
stra lingua», hanno compiuto 
il tocco finale. 


Papa Wojtyla si è presentato 
subito nella maniera in cui la 
gente voleva che s1 presentas- 
se: semplice, affettuoso, al di 
fuori di ogni protocollo, sulle 
orme di quanto aveva comin: 
ciato a fare il suo predecesso- 
re. E’ la prima volta che un 
Pontefice, al momento della sua 
presentazione ai fedeli, invece 
di limitarsi a impartire la pro. 
pria benedizione solenne, si 
sofferma a ringraziare gli uo- 
mini della fiducia che gli han- 
no dato e a pregare Iddio di 
illuminarlo nel grave compito. 
Un discorso improvvisato, alla 
buona, che la.folla straripante 
di piazza San Pietto ha accolto 
con grande entusiasmo. 

A questo punto, non.c’era più 
nessuno che parlasse di nazio- 
nalità: e pure quelli che poco 
prima, all'annuncio del nome, 
st erano mostrati delusi, quasi 
sentendosi «traditi» da questa 
scelta, ora applaudivano con 
gli altri. Anche il nome, ora, di- 
ventava «familiare, e comincia- 
va a circolare tra la gente, as- 
Sieme a quel breve messaggio 
di fede e di -umiltà cristiane 
che Papa Wojtyla aveva sapu- 
to trasmettere ai fedeli di Ro- 
ma e del mondo intero. 

A.C. 


La cena del Papa 


con i 110 cardinali 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Il nuovo Papa, Karol Wojtyla, 
ha cenato ieri sera con gli altri 
110 cardinali, questa volta al 
posto d’onore nella «Sala dei 
Papi» del rinascimentale appar- 
tamento Borgia, imbandita 1’ 
ultima volta per la cena ma 
con lo stesso «menù» delle due 
sere precedenti. Un pasto fru- 
gale e leggero, come si addice 
ad uomini di una certa età, tra 
i quali, anzi, uno dei più gio- 


vani è proprio il cinquantot-. 


tenne Karol Wojtyla. 

Teri sera, come le sere scor. 
se, è stata servita ai tavoli dei 
cardinali, coperti da semplici 
tovaglie bianche di lino di Fian- 
dra, decorate a piccole foglie 
d’edera, molta frutta, verdure 
e minestre calde cucinate nel 
la «cucina dei diplomatici»' nel. 
lo stesso recinto del Conclave. 

Si apprende che la cella 
nella quale trascorre la t,xza 
notte in conclave Wojtyla, è 
quella contrassegnata dal nu- 
mero 91 ed è una di quelle si. 
tuate nell’ex appartamento del 
defunto cardinale Amleto Cico. 
gnani, segretario di stato di 
Papa Giovanni, al primo pia. 
no del palazzo apostolico. Il 
posto al quale era seduto nella 
cappella Sistina quando è sta- 
to eletto Papa, aveva il nu. 
mero 35. ui 


Soddisfatto 
il Pc francese 


PARIGI — I comunisti fran- 
cesi sono parsi molto soddisfat- 
ti dell’ascesa di un rappresen. 


tante dell’Europa orientale al © 


vertice della Chiesa cattolica. 
L'elezione di un: Papa polacco 
«dimostra che i cattolici dei 
paesi comunisti — ha osservato 
il segretario del comitato cen- 
trale del Pcîf Paul Laurent — 
non sono isolati, né si differen- 
ziano dalla comunità internazio. 
nale in alcun modo». 


della parola giusta 


“I DIZIONARI SANSONI 


Tedesco Italiano | 
Italiano Tedesco | 


Tedesco-Italiano/Italiano-Tedesco 


150.000 lemmi. 

Tutti i termini scientifici, 
commerciali e dialettali 

delle due Germanie, 
dell'Austria e della Svizzera. 
Volume di pagine XXX1I-1724, 


Dizionario 


L. 18.000, 


Dizionario 
Inglese-Italiano/Italiano-Inglese 
150.000 lemmi. 

Divisione sillabica 

dei vocaboli inglesi. 

Tutti i termini scientifici, 
commerciali e del lessico 
anglo-americano. 

Volume. di pagine XXXIV-1688, 
L. 17.500. 


Strumenti essenziali per chi studia e chi ‘lavora, realizzati dal Centro 
Lessicografico Sansoni, sotto la guida del prof. Vladimiro Macchi. 


Entrambe più potenti e 


LENUOVE VOLVO 


BELLISSIME E DINAMICAMENTE SICURE 


Nuova la VOLVO 343 da 1400 cc., esteticamente e tecnicamente nella doppia versione 
automatica € a cambio manuale, nel sistema di trasmissione transaxle. 
Nuova la VOLVO 244 da 2000 cc., nel favoloso nuovo design esterno ed interno, 
nel perfezionismo dei particolari e del confort. 
inamicamente Sicure, padrone della strada ad ogni condizione 


di marcia e di guida. 
Vieni a provarle. Ti aspettiamo. 


VOLVO 


UNA SCELTA RAGIONATA, DA 1100 A 2700 CC. 


Gorizia 


«If GIUSTIZIERI 
ia della Barca, 6 - Tel. 87073 


Trieste FILOTECNICA GIULIANA s.r.l.. 


Via Paolo Reti, 2 - Tel. 64103 


WOLVO 


i 
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Lungo viaggio di fede fino al soglio di Pietro 


UNA POTENTE DIMENSIONE INTELLETTUALE EMERGE DALLA BIOGRAFIA DEL NUOVO PAPA |] 


Vocazione conseguita da adulto 
con tenacia e sacrifici personali 


Sacerdote a 26 anni - Conobbe ancora giovanissimo la morte dei genitori, poi il nazismo e il comunismo 
Indossò la tuta da operaio in una fabbrica chimica, studiando clandestinamente: - Una personalità poliedrica 


Città del Vaticano — E' il 26 giugno 1967. Paole VI impone la ‘berretta cardinalizia all'arcivescdvo di Cracovia, Karol Woj- 


tyla. Il cardinale polacco ebbela profonda stima di Papa Montini, che ne apprezzò le vivaci qualità intellettuali. (tel. AP) 


VARSAVIA — Papa Giovan- 


ni Paolo secondo è un figlio 
del popolo, ha conosciuto il 


dolore in tenera età e ha tra-| 


scorso la gioventù in. ristret- 
tezze economiche, inseguendo 
il sacerdozio con grandi sacri- 
fici personali. Nato da fami. 
glia povera e operaio duran- 
te la guerra in una fabbrica 
di prodotti chimici a Cracovia 
‘pur senza interrompere gli stu-. 
di medi e universitari, Karol 
Wojtyla, vescovo di Cracovia 


da 14 anni, è anche. un poeta. 


ed è stato attore in un teatro 
clandestino durante l’occupa- 
zione nazista della sua Patria. 
E’ nato a Wadowice, non 
lontano dall’antica città di (Cra- 
covia, il 18 maggio 1920, Suo 

dre era un sottufficiale del. 
’esercito e.morì al principio 
della guerra. La madre era 
morta assai prima, quando e- 
gli aveva nove anni, Iscritto 
prima dello. scoppio del. con- 
flitto mondiale alla. facoltà di 
lettere di Cracovia, entrò ab. 
bastanza adulto in seminario. 
Nel periodo d’occuvazione, 
mentre lavorava in fabbrica 
per guadagnarsi la vita. fre- 
quentava clandestinamente gli 
Studi e’ si recava anche nella 
residenza dell'arcivescovo .di. 
Cracovia per. prepararsi al sa- 
cerdozio. Contemporaneamente 
era attore del «teatro rapso- 
dico» della sua città, attività 
anch'essa. clandestina perché 
Vietata, come ogni altra atti 
vità intellettuale autonoma, dai 


. nazisti, 


Ordinato ‘prete .a 26 anni, il 
primo: novembre 1946, già. nel 
suo stabilimento s’era impe- 
gnato per la formazione reli- 
giosa e culturale dei lavorato- 
ri. Dopo l'ordinazione sacer- 
dotale fu inviato dal vescovo a 
Roma, ver frequentare la fa- 
coltà di filosofia all'«Angeli- 
cum», l’università dei domeni- 
cani, dalla quale uscì dotto- 
te nel 1948, 

‘Tornato in Polonia nel 1948, 
esercitò, «tra difficoltà e restri- 
zioni» il ministero sacerdota- 
lle come vicario cooperatore in 
varie parrocchie dell’arcidioce- 
Si di Cracovia, operando nel- 
lo stesso ‘tempo come assi- 
Stente degli studenti e dei lau- 
Teati dell’università stata:e di 
Cracovia, presso la quale si 
laureò anche in teologia. Negli 
anni successivi fu professore 
di etica nell'università cattoli- 
Ca-di Dublino e mella facoltà 
Eeologica dell'università di Cra- 


A 38 anni, nel 1958, fu fatto 
Mescovo e nominato ausiliare 
dell'arcivescovo di Cracovia. La 
SUa carriera fu rapida: promos- 

arcivescovo di Cracovia da 
Paolo VI il 13 gennaio del 1964, 
tre anni dopo fu fatto cardina. 
le, mel concistoro del 26 giu. 
gno 1967. Ha partecipato atti. 
vamente al concilio vaticano JI 
e, oltre.a pronunziare rilevanti 
interventi in eula, ha portato 
Un notevole contributo alla 
commissione conciliare di stu- 
dio sul matrimonio. 


x 


In fermento 
i tradizionalisti 
DIGIONE. —. L'abate \Coa- 
che, animatore del movimen- 
to tradizionalista in Francia, 
ha dichiarato di augurarsi 
«con tutto il cuore che il nuo- 
vo Papa sia il Papa della re- 
{staurazione della Chiesa. Non 
Chiediamo altro — ha prose 
guito — che aiutarlo e servir 
lo e speriamo che farà l’unio- 
he di tutti i cattolici e che, 
in uno spirito di vera cari: 
tà. non respingerà gli uomi. 
hi di buona volontà che noi 
O, 


Molto apprezzato da Paolo 
VI, fu invitato qualche anno 
fa a tenere una relazione all’ 


inizio del sinodo dei: vescovi. 


Era inoltre membro, in -Vati. 


cano, delle ‘congregazioni per < 


i sacramenti e per-il culto di- 
vino, di quella per il clero: e 
di quella ‘per l'educazione ‘cat- 
tolica che sovrintende ai semi- 


nari e alle università ecclesia. 


stiche. 

In Polonia era considerato 
dl naturale ‘successore del set-. 
‘tantasettenne cardinale Wiszyn- 
ski. alla carica di primate, Ri- 
scuote simpatia negli ambien. 
ti intellettuali e operai anche 


non cattolici. Il nuovo Papa è 


autore di circa 120 articoli su, 


temi teologici e filosofici. Le 
sue due: opere principali, stam- 


i pate in Polonia ma +radotte. 


nelle principali lingue sono: 
«Amore e :responsabilità» ‘e 
«Persona e atto umano»: 

E° stato scelto qualche an: 
no fa da Paolo VI per predi: 
care gli esercizi spirituali del- 
la Quaresima in Vaticano al 
Papa ‘stesso e ‘all'intera curia. 
La: sua, intensa attività di do- 
cente e dj ricercatore è espres- 


sione di «una forte dimensione - 
intellettuale che caratterizza’. 


la sua personalità; una dimen- 


sione — sottolinea la sua bio- 
grafia distribuita in Vaticano 
— maturata nella condivisione 
profonda dei contenuti cultu- 
rali del suo popolo, nella di. 
sciplina degli studi: tomistici 
compiuti in seminario e a Ro- 
ma. e continuata, nonostante 
gliî impegni pastorali, sia con 
l’ attento, studio del: mondo 
‘moderno, sia con l'amicizia 
‘personale con. gli. intellettuali 
cattolici di Cracovia. Vasta cul. 
tura e disciplina intellettuale gli 
permettono chiarezza di gi 
zi e sicurezza nelle prese di po- 
sizione». o 


Nell’Anno del Signore "78 


Perché la notizia più attesa di tutta la Cri. . dal tutto nero, prediligendo, anche nel fu- 


stianità dev’essere data con segnali di fumo? 
Siamo nell’anno del Signore 1978 e otmai an- 
che gli ultimi pellerossa, a.quel mezzo di co. 
municazione usato dai loro avi, preferiscono 
‘il telegrafo dei «visi pallidi». 

» La tradizione, si dirà. La: quale, come il 
cuore, ha delle ragioni chela ragione non co- 
nosce. D'accordo. Ma, dalla morte di Pio XII 

‘in’ poi, di tradizioni che sembravano radica. 
tissime ed erano, forse assai più di questa, 
care al popolo di Dio, la Chiesa ne ha ab- 
* bandonate non poche. Si dice messa in italia- 
no, sì fa la comunione di sera, si mangia car- 
ne il venerdì e per il Sabato ‘Santo non ci si 
lavano più gli occhi, ma l’«habemus ‘Papam» 
continua a esser preceduto da una nuvola 
bianca che, a propria volta, fa seguito a un 
numero imprecisato di nuvole nere. Per ta- 
cere delle grige, non previste dal rituale ma 
che, come ben sappiamo, sono in maggioran. 
za e tramutano la mistica attesa in con 

degli inganni suscitatrice di boati tra 
la folla nonché in occasione di sottili con- 
fronti fra esperti di fumologia vaticana, 
Infatti, a quanto pare, da quella benedet- 
ta stufa, nessun Principe di Santa Romana 

Chiesa è capace di far uscire un fumo che 
sia decisamente candido o decisamente color 
dell’inchiostro. Che sia perché l’antica sag- 


media 


mo, le sfumature? 

Può darsi. Certo è che mai come questa 
volta — essendo, purtroppo, stato così bre. 
ve l'intervallo tra l’una e l’altra alba d'un 


nuovo pontificato — la costumanza delle 


archiviare. 


sibile. 


gezza cattolico rifugge dal tutto bianco e 


fumate ha mostrato la corda. La televisione 
a colori, accrescendo l’incertezza delle inter- 
pretazioni anziché ridurla, ha contribuito, 
come si suol dire oggi, a «smitizzare» pa. 
recchio #4 Sacro comignolo.. Sino a fare au: 
Spicare che sia sostituito con qualsiasi altro 
‘strumento d’informazione: dal chierico spe- 
dito in piazza San Pietro in bicicletta, al sa- 
tellite con le. insegne delle Poste vaticane. 
Ci si perdoni questa insensibilità al fa. 
scino delle fumate, ma non possiamo fare 
a meno di pensare che il nero e il bianco, 
da indizi, quali erano in origine, dell’avve- 
nuta o non avvenuta votazione decisiva, si 
‘ sono trasformati in comunicazioni ufficiali. 
Quindi, una tradizione dalle radici, se così 
Si può dire, non tradizionali, che — a tut. 
to vantaggio della dignità di un’attesa, espo- 
sta al rischio di scadere a toto-fumata (bian. 
ca: 1; nera: 2; grigia: X), sarebbe tempo di 


Questo a futura memoria, Con l’augurio 
che «la prossima volta». sia il più tardi pos- 


Lino Carpinteri 


Sportivo e poeta 


VARSAVIA — Karol Wojtyla 
è senza dubbio una tra le per- 
sonalità intellettuali e umane 
più complete e poliedriche del- 
la Chiesa di questo secolo. 
Oltre alla lingua polacca, sua 
lingua materna, il nuovo Papa 
parla infatti correttamente in 
latino, italiano, inglese, fran- 
cese e tedesco, 

Inoltre, è uno sportivo, fin 
dalla sua prima giovinezza. 
Lo sci e la canoa sono i suoi 
sport preferiti. La canoa l’ha 
però abbandonata da tempo, 
dopo averla praticata a lun- 
go nei torrenti della regione 
montuosa di Cracovia. Lo sci 
lo ha praticato fino allo scor- 
so inverno: quando i doveri 
pastorali gli lasciavano un po” 
di tempo correvà in monta. 
gna, sulle piste del noto cen- 
tra invernale polacco di Za- 
kopane, per fare le sue buone 
discese. 

E° anche poeta: dopo la sua 
consacrazione a vescovo nel 
11959, si scelse uno pseudoni. 
mo per. continuare a scrivere 
poesie: Andrea Jawien, dal no- 
me di un personaggio di un ro- 
‘manzo polacco scritto nel 1930. 
Wojtyla ha viaggiato il mon- 
do in lungo e in largo, ha te 
nuto conferenze fin negli Sta- 
ti Uniti e in Australia sui pro- 
blemi di etica religiosa, Ha so- 
vente ‘parlato con pena della 
miseria e della fame in cui 
sono costretti a vivere i popoli 
del Terzo mondo, 


Il paese natale 


VARSAVIA —. Wadowice, 
paese natale di tnt Wojtyla, 


è una cittadina della Polonia - 


meridionale situata 29 chilo- 
metri a Sudovest di Cracovia, 
ai piedi dei piccoli Beskidi, 
le montagne che. segnano, in 
quel punto, il confine tra-la. 
Polonia ela Slovacchia. Con- 
ta attualmente circa 13 mila 
abitanti, in gran parte dediti 
all'agricoltura, E* anche sede 
di qualche piccola industria. 
Ci sono numerosi licei e va- 
rie scuole professionali; La. 
chiesa parrocchiale, di antica 
costruzione, è stata rimaneg- 
giata nel diciottesimo secolo. 

Il cardinalè Wojtyla, è rima- 
sto nella cittadina fino al 1938, 
quando il padre decise di tra- 
sferirsi a Cracovia. Dal 1932 
al 1938 Wojtyla ha studiato 
nel liceo locale. Il reverendo 
Edward Wacher, parroco di 
'Wadowice, che fu suo inse- 
gnante al liceo, lo ricorda co-. 
me un ottimo studente (eccel- 
leva soprattutto nelle materie 


linguistiche e letterarie) mol- . 


.to amato dai compagni. 

Wojtyla manifestava già da 
ragazzo un vivo interesse per 
la poesia e si distingueva co- 
me attore nelle rappresenta- 
zioni, teatrali organizzate dal. 
la scuola. Durante gli. anni 
del liceo compilò anche un 
catalogo dei moumenti stori- 
ci della zona. Secondo il re- 
verendo Wacher, Wojtyla, pur 
essendo molto pio ed assiduo 
nelle pratiche religiose, non 
aveva manifestato fino alla 
‘partenza da Wadowice un’a- 
‘perta vocazione per la vita ec- 
clesiastica. Il reverendo Wa- 
cher pensa che tale vocazio- 
ne si sia manifestata nei pri- 
mi anni di guerra, dopo il 
trasferimento del giovane Woj- 
tyla a Cracovia. 


Esatte previsioni 


di un noto veggente 


PERUGIA — [Lo aveva pre- 
detto in una lettera spedita a 
se stesso, il 3 ottobre scorso: 
nella lettera aveva scritto un 


che il Santo Padre avrebbe 
assunto: Si tratta di Massimo 
Manucci il «veggente» perugi- 
no che già in'altre occasioni 
aveva «visto» avvenimenti im- 
portanti. Manucci, ieri sera, 
poco dopo l'elezione del Pa- 
pa, si è presentato alle reda- 
zioni del capoluogo umbro, 
mostrando una lettera chiusa, 
indirizzata a se stesso a ‘Bet- 
tona, un paesino a pochi. chi- 
lometri dal capoluogo, dove 
vive. 

Manucci ha aperto la lettera 
alla presenza di alcuni croni- 
Sti e giornalisti, nella redazio- 
ne umbra de «La Nazione»; al. 
|. l’interno ‘un nome: «Voitilay e 

poi ‘di. seguito «Papa Giovan. 
: ni Paolo Secondo». Massimo 

Manucci, in' sogno, aveva vi. 
sto» la .scomparsa di Papa 
Luciani. Il 25 settembre scor- 
so, inviò alla Santa Sede una 
lettera in cui ‘affermava che 
«gli occhi che leggeranno non 
saranno i suoi; chi leggerà ca- 
pirà il significato delle mie | 
parole e capirà di pregare per 
‘Papa Giovanni e ‘per me», Ieri 
sera quando è giunto in reda.. 
zione, Manucci era eccitato; 
la ‘lettera, esaminata accura- 
tamente non presentava mano- 
missioni. 


| nome, la nazionalità e il nome 


Roma — Due uomini semplici e di umile estrazione, il nuovo e il defunto pontefice ritratti 
in amabile conversare subito dopo l’elezione di Giovanni Paolo primo. 


((telefoto AP) 


LUNA CHIESA ADDITATA A ESEMPIO DA ROMA E RISPETTATA DAL REGIME 


CITTA’: DEL VATICANO — 
Da ‘secondo cardinale di: Po- 
lonia ‘a. primo dei circa due- 
mila vescovi cattolici di tut- 
‘to. it mondo, Karol Wojtyla 
giunge a: Roma da .un paese 
di profonda tradizione cattoli- 
ca. La chiesa di Polonia, che 
ha poco più di mille-anni di 
storia, ha celebrato il suo mil- 
lennio assieme al millennio 
dell'intera nazione, nel ‘1966. 
Allora, molti cattolici di Po- 
lonia hanno atteso invano Pao- 
lo Sesto nel loro : paese, poi- 
ché ‘sapevano che egli aveva 
l'intenzione di recurvisi, aven- 
do cominciato la sua carriera 
di. diplomatico ‘pontificio . nel: 

. lontano 1924 proprio in Polo- 

nia, nell'allora nunziatura pa- 
pale di Varsavia. 

Le poste vaticane avevano. ani- 
‘che stampato una serie di fran- 
enbolli in vno dei quali si vede 
Papa Montini accolto dai po- 
lacchi nei loro costumi tradi 
zionali, Il viaggio doveva svol- 
gersi in maggio, mese caro ai 
polacchi anche perché il loro 
santuario storico —. che fu an- 
che baluardo contro l'invasio- 
ne degli svedesi nel ’600. — è 
la «Madonna nera» di Czesto- 
chowa ,ma per le circostanze 
‘internazionali e anche’ per i 
problemì interni polacchi d’al- 
lora Paolo Sesto ‘dovette ri. 
nunciarvi. 

Parevano ancora molto lon- 
taniì dalla soluzione, nel 1966, 
i complessi e annosi problemi 
del rapporti tra Stato e Chie- 

| sa în Polonia e gli stessi rap- 
porti tra governo ui Versavia 
e Santa Sede non erano facili. 

Wojtyla, nel ’66, era arcive- 
scovo di Cracovia solo da due 
anni e sarebbe stato fatto car- 
dinale da Papa Montini l’anno 
successivo, il 1967; a 47 anni. 
Era lo stesso anno, il 1967, ‘nel 
quale appariva : qualche. con- 
creto segno dì disgelo tra sta- 


TRE GIORNI E OTTO SCRUTINI PER GIUNGERE ALL'ELEZIONE DI GIOVANNI PAOLO SECONDO 


Cinquanta ore di serrato Conclave 


Per volontà del Pontefice l'assemblea sarà prorogata fino alle 11, al termine della messa collegiale 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Il nuovo Papa è stato eletto 
dopo circa 50 ore di Conclave, 
al terzo giorno di clausura dei 
cardinali e, presumibilmente, 
con otto votazioni. Questo Con- 
clave ha avuto una durata dop- 
pia di quello d’agosto dal qua- 
le è uscito Papa Albino Lu- 
ciani, 

Il nuovo Papa si è presenta- 
to alla folla in piazza San Pie- 


tro più o meno alla stessa ora | 


nella quale si era presentato ai 
fedeli Papa Giovanni Paolo I, 
la sera di sabato 26 agosto 
SCOrso, 


Il Conclave finito ieri è l’ot-' 
tavo di questo secolo. Degli al- ‘ 


tri sette, i più brevi sono stati 
quelli che si sono conclusi con 
l’elezione di Pio XII (2 marzo 
1939) e Giovanni Paolo I (26 
agosto scorso): durarono solo 


‘due giorni, ivi compreso il 


giorno d’ingresso in Conclave. 

"Tre giorni, come per questo 
Conciave, sono occorsi per l’ 
elezione di Paolo VI, dal 19. al 
21 giugno 1963, Un Conclave di 
quattro. giorni è stato invece 
necessario per eleggere Bene: 
detto XV nel 1914 e Giovanni 
XXIII nel 1958; quest’ultimo 
ebbe luogo dal 25 al 28 ottobre 
di venti anni fa ed è stato 1’ 
unico altro Conclave d’ottobre 
di questo secolo, 

I Conclavi più lunghi del se 
colo invece, durati cinque gior- 
ni, sono stati quelli conclusi 
con l’elezione dei Pontefici San 
Pio X e Pio XI, Il primo, che 
elesse anche il primo (Pontefice 
di questo secolo, ebbe luogo 
dal 31 luglio al 4 agosto 1903; 
il secondo che elesse Pio XI 
ebbe luogo dal 2 al 6 febbraio 


1922 e, secondo varie testimo- 
nianze, è stato il Conclave con 
il maggior numero di scrutini 
in questo secolo, quattordici 
in tutto. 

Il nuovo Papa ha deciso che 
l’apertura delle porte del Con- 
clave sia prorogata fino a sta- 
mattina alle 11 circa, al termi. 
ne della messa che Giovanni 
Paolo II concelebrerà con. i 
‘cardinali nella cappella Sisti- 
na, dopo che i porporati avran- 
no trascorso anche la terza 
notte nel recinto del Conclave 
assieme al nuovo Papa. 


Durante la messa, Papa Woj- 
tyla leggerà il suo primo mes- 
saggio al mondo, L'inizio del- 
la messa è fissato alle 9.30. 
‘Anche il Conclave' del 25-26 
‘agosto, dal quale uscì Papa Lu- 
Giani, fu prorogato per volon- 
tà del Pontefice; il suo recinto 


fu aperto nella mattinata di 
domenica 27 agosto, dopo la 
messa nella Sistina, 


«Un malinteso imporre 


l'ateismo nello stato» 


CITTA’ DEL VATICANO — 
«L’ateismo quale fondamento 
della vita nazionale è un dolo- 
Toso malinteso»: lo affermò 
il cardinale Karol Wojtyla in 
un articolo apparso sull'«Os- 
servatore Romano» il 28 feb- 
braio 1976 e che ‘ebbe vasta 
risonanza. Il muovo papa in 
questo articolo intitolato La 
verità sull'uomo». scriveva tra 
l’altro: «Si può comprendere 
‘che l’uomo cerchi ma non tro- 
Wi; si può capire che neghi; 
ma non si può ‘comprendere 
come si possa imporre all’uo- 
‘mo: ’’Ti è proibito credere!”», 

«L’ateismo quale fondamen- 
to della vita nazionale — corì- 


tinuava Wojtyla — è un dolo- 
Toso malinteso dal punto di vi- 
sta del progresso umano, dal 
punto di vista delle premesse 
‘umanistiche. Bisogna avere ri- 
spetto per iciò che è nell’uo- 
mo! Questa è la condizione 
prima di ogni convivenza so- 
ciale e di ogni uguaglianza tra 
i cittadini di uno stesso stato. 
‘Noi — aggiungeva il nuovo Pa- 
pa — costituiamo la Polonia, 
tutti, credenti e non credenti». 


«Non può essere — ha detto 
— ‘che nella Polonia debbano 
decidere i non credenti contro 
la volontà dei.credenti!». Dopo 
‘aver detto iche «Il principio di 
libertà di coscienza e di reli- 
gione va portato fino in fon- 
do», e dopo aver ricordato che 
questo principio «è proclama: 
to dal Concilio vaticano secon 
do, dall'Onu e perfino dal do- 
‘cumento di Helsinki, Wojtyla 
concludeva: «Questo diritto in- 

. violabile va considerato in mo- 
do inviolabile», À 


‘co. Gli ultimi ‘trent'anni di sto- 


to polacco e' Santa Sede e a 
partire dal duale veniva avvia: 
to un lento dialogo che a>)reb- 
be portato, negli anni succes- 
sivi, alte personalità della re: 


‘ pubblica popolare di Polonia 


in Vaticano, fino alla visita 
del primo segretario del par- 
tito:comunista polacco Gierek, 
‘fatta a Paolo Sesto a novem- 
bre. dell'anno scorso, un mese 
«dopo un colloquio definito «sto. 
rico» dalla stampa polacca tra 
l'irriducibile cardinale Wy- 
seynski, primate dei vescovi, e 
lo stesso segretario comunista. 

La Chiesa polacca ha un clero 
che viene presentato a esempio 
di altri paesi tradizionalmente 
cattolici, nella crisi religiosa di 
questi ultimi anni» altissimo nu- 
mero di vocazioni, che cresco- 
no di anno in anno, superando 
i tassi di accrescimento della 
popolazione, stretta obbedienza 
all’episcopato, decine di miglia. 
ia di missionari, sia preti sia 
suore, nel mondo, nessuna voce ! 
pubblica che si conosca di mo- 
vimenti di dissenso ecclesiasti- 


ria della Chiesa polacca, indub- 
biamente forte per queste sue 
tradizioni e per la sua unità 
anche organizzativa, sono se- 
gnati da'un serrato confronto 
con le autorità comuniste del- 
lo Stato polacco, insediatosi a 
Varsavia al'termine della quer. 
ra armata e dell’accanita tesi- 
stenza all'occupazione sangui- 
nosa dell’invasione nazista. 

I problemi della Chiesa polac- 
ca sono stati finora al centro 
delle preoccupazioni della «ost- 
politik» vaticana, inaugurata in 
termini nuovi di dialogo con 
Papa Giovanni nella primavera 
del ’63, negli ultimi mesi di vita, 
e proseguita poì con ecceziona- 
le tenacia da Paolo VI. Il pri. 
mo disgelo s’ebbe a partire dal 
*56 col potere di Gomulka, il 
quale dovette apprezzare la for- 
za del cattolicesimo polacco e 
non. volerlo nemico. Wyszynski 
ritrovò la libertà di movimento 
che’ gli era stata negata, ma 
mantenne la sua posizione in. 
transigente. 

Tra il 1970 e il ’71; dopo le 
agitazioni operaîe di Stettino e 
di altri centri industriali che 
portarono Gierek al posto di 
Gomulka, fu chiesta alla Chiesa 
nuova solidarietà per superare 
la situazione, difficile anche dal 
punto di vista economico, s| 


popolo polacco, e Wyszynski 
non negò l’aiuto. 

Cominciò allora, anche sotto 
la' discreta pressione della di- 
plomazia vaticana, guidata da 
mons. Casaroli, la lunga $trada 
del disgelo che ha portato ai 
giorni nostri: stato comunista 
e Chiesa cattolica. convivono 
da qualche tempo in Polonia 
in modo abbastanza pacifico; la 
stessa riconferma di Wyszynski 
a primate ‘cattolico decisa da 
Paolo Sesto l’anno scorso, era 
stata caldeggiata pure dal go-. 
verno polacco come segno di 
continuità. Riprende la costru. 
zione di nuove chiese. Santa 
Sede e governo polacco hanno 
parallele commissioni di lavo. 
ro per normalizzare i rispettivi 
rapporti. i 

In questa ripresa di dialogo. 
fondamentalmente costruttivo. 
ha giocato un ruolo fondamen. 
tale Wojtyla, specie su due pia- 
ni: quello della cultura e quello 
del mondo operaio. 

Wojtyla ha cercato dî por] 
re la cultura della Chiesa ® 


dello stesso’ popolo cristiano 
da un passato conservatore e 
sostanzialmente contadino ‘a 
una’ visione ‘moderna della fe- 
de, nel dialogo con tutte le 
realtà del mondo d'oggi, pur 
senza smentire il tradizionale 
rigore morale. 

In pari tempo, in una città 

divenuta industriale come Cra. 
covia, che ha nella vasta peri | 
feria il gran centro dell’accia- 
io. di Nowa-Huta, Wojtyla ha 
mantenuto fin dall'immediato 
dopoguerra sempre vivo il -dia- 
logo con l'autentico mondo o- 
peraio; e, muovendosi bene in 


| questo ambiente, ha anche vin- 


to una «scommessa» di rilievo 
nazionale con î burocrati-atei 
del suo paese: è riuscito a 
costruire una grande cattedra- 
le di cemento dedicata’ alla 
Vergine al centro di. Nowa 
‘Huta, intestato a Lenin; in 
questa città nuova dell'acciaio 
dove, secondo î piani stalinisti 
di venti anni fa, non doveva 
esserci il posto per nemmeno 
una chiesa. 


Accorto ma deciso 


col regime comunista 


ROMA — La delicatezza, ma 
insieme la fermezza, dei rap- 
porti dell'allora arcivescovo di 
Cracovia con le autorità del 
suo Paese, si ricavano anche 
da una lettera pastorale che 
indirizzò ai suoì fedeli nel 
settembre del 1976, in occa- 
sione dell'inizio del nuovo an- 
no scolastico. In quella pasto- 


La Polonia: un baluardo 
nel mondo cattolico dell’ Est 


‘Crescente numero di sacerdoti - Le tappe del disgelo da Gomulka a Gierek 


rale, sottolineando che la ria- 
‘pertura delle scuole coincide. 
va' con il.nuovo: anno catechi- 
stico, l'arcivescovo Wojtyla ri- 
cordava che. l'insegnamento 
della religione impegna. tutte 
le categorie del popolo di Dio: 


sacerdoti, religiosi, catechisti, . 


genitori e bambini... 

«Non si tratta soltanto — 
diceva il prelato — di tra. 
smettere una dottrina, ma di 
fortificare.la testimonianza di 


vita». Nella sua lettera pasto-.’ 


rale, il card. Wojtyla ricorda- 
va anche che la costituzione 
delia repubblica popolare po- 
lacca garantisce la libertà re- 
ligiosa, alla ‘quale in nessun 
caso debbono. essere frapposti 
ostacoli soprattutto nel cam- 
po dell’insegnamento . religio- 
so ai bambini e ai ‘giovani. 
Su.questo punto particolare il 
morporato chiamava i fedeli 
alla più attenta vigilanza. 


‘Un segretario 
dî 42 anni 


CITTA’ DEL VATICANO — 
Si chiama Stanislaw Dziwisz il 
segretario particolare di \Gio- 
vanno Paolo II è un sacerdote 
di 42 anni della diocesi di Cra. 
covia che dagli anni Sessanta, 
dall’epoca del Concilio vaticano 
TI, era segretario del cardinale 
Karol Wojtyla. Ha studiato al- 
la facoltà. di teologia di Craco- 
Via e parla correttamente tre 
lingue, oltre naturalmente ilpo- 
lacco: il francese, l’italiano e 1” 
inglese, 


Nel cuore dell'A 


ripensato ai leoni. 


straordinaria avv 


CHRIS 


frica la natura ha 
Il racconto :di una 
entura scientifica. 


McBriDbE 


È pela leoni 
Timbavati 


A Timbavati, in Sudafrica, la natura ha creato una 


nuova meraviglia. i leoni 
tizzano con l'ambiente e 


bianchi, che non srmime 
sono esposti a tuttii peri 


coli. Ma forse i piccoli Temba, Tombi e Phuma po 
tranno sopravvivere. Con un po' d'aiuto 
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IL PICCOLO 


pri BR 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL COMMENTO DI BELLOMI E DI SANTIN 


NELL'AULA DEL CONSIGLIO COMUNALE GREMITA DI PUBBLICO E AUTORITA' DISCORSI DEL SINDACO CECOVINI E DEL PROF. MAIER 


Trieste ha reso omaggio a Italo Svevo 
scrittore europeo e cantore cittadino 


Ieri a mezzogiorno nella sa- 
la del consiglio comunale, con 
una solenne cerimonia alla 
quale hanno partecipato le 
massime autorità cittadine e 
regionali, si sono iniziate uf. 
ficialmente le manifestazioni 
celebrative in memoria di Ita- 
lo Svevo nel cinquantesimo 
anniversario della scomparsa. 
L'aula era gremita di pubbli- 
co, che ha trovato posto non 
solo nella galleria ad esso rì- 
servata ma anche nella stessa 
aula consiliare e sui seggi s0- 
litamente riservati ai membri 
del Consiglio comunale. 

‘Per primo ha preso la paro- 
la il sindaco, avv. Manlio Ce- 
covini, alla cui destra sedeva 
la figlia dello scrittore Letizia 
Svevo Fonda Savio. Cecovini, 
che presiede il comitato per 
le onoranze .di cui fanno par: 
te i maggiori enti cittadini (in 
particolare l’Università, il Cir- 
colo della cultura e delle arti, 
il teatro Verdi, «Il Piccolo», 
PAzienda di soggiorno, il Tea- 
tro stabile di prosa ‘e la Rai), 
ha esordito dicendo che, con 
un programma di manifesta- 
zioni «né troppe né dispersi. 
ve», Trieste vuole offrire alla 
«molteplice personalità di Ita- 
lo Svevo un omaggio per quan: 
to possibile completo ed esau- 
riente». 

«Al grande scrittore triestino 
è ormai legato il nome stesso 
della città e il suo «ritratto 
d'anima quale emerge dalle 
pagine del suo cantore». 

«E' a volte accaduto — ha 
‘aggiunto Cecovini — che la 
critica, e più ancora i grandi 
mezzi di comunicazione (cine- 


STASERA IL (CONCERTO 
Quartetto in casa 


Veneziani-Svevo 


Questa sera alle 19, nella 
sala maggiore del Circolo 
della cultura e delle arti in 
via San Carlo, l’«Ensemble 
Boccherini», costituito : da 
Fernanda e Giorgio Selvaggio 
(violini), Paolo Longo (viola) 
e Severino Zannerini (violon. 
cello) dell'orchestra del Tea. 
tro comunale «Giuseppe Ver. 
di», sosterrà un concerto dal 
titolo «Quartetto in casa Ve. 
neziani-Svevo», che sarà pre." 
ceduto da una breve conver. 
sozione del maestro Giulio 
Viozzi su «Svevo e la mu- 
sica». 

Saranno eseguiti il quartet- 
to K 458 «La caccia» in Si 
bemolle maggiore (allegro, vi: 
vace assai, minuetto, adagio, 
allegro assai) di Wolfgang A. 
Mozart e il quartetto Opera 
96 in Fa maggiore (allegro, 
vivace ma non troppo, lento. 
molto. vivace, vivace ma non 
troppo) di ‘Antonin. Dvorak. 

Sempre oggi, la Rai di Trie- 
ste manderà in onda alle ore 
13.35 la prima trasmissione 
radiofonica del ciclo «Italo 
Svevo cinquant'anni dopo», 
realizzata a \Radiouno da 
Bruno Maier e Roberto Da- 
miani con la regìa di Ugo 
Amodeo. 


matografia e televisione) ab- 
‘biano preso lo Svevo a prete- 
sto di un'immagine storica e 
politica della città, un’imma- 
gine spesso amara e deluden- 
te, in cui molti triestini non si 
sono ritenuti rispecchiati». 

«Ma anche questo — ha con- 
cluso il sindaco — è un segno 
della forza catalizzatrice e del- 
l’attrattiva che da Italo Svevo 
promana, non solo nell’ambi- 
to.dei valori letterari, ma co- 
me rappresentante emblema: 
tico di un mondo e di un 
tempo accreditati ormai alla 
storia». 

La rievocazione celebrativa 
dell’autore della wCoséienza di 
Zeno» è stata affidata al prof. 
Bruno Maier, che è attual- 
‘mente uno .dei maggiori cul. 
tori di Italo Svevo, oltre che 
studioso della cultura lettera- 
ria triestina, (un anno fa ave- 
va commemorato, nella me- 
desima sala consiliare, un al- 
tro nostro grande: Umberto 
Saba). Dal suo discorso, in- 
titolato «Italo Svevo e la pro- 
blematicità del reale», che sa- 
tà pubblicato integralmente 
nella terza pagina del «Picco-. 
lo», riportiamo alcuni degli 
stralci più interessanti e si 
gmificativi. 

«Di Italo Svevo — ha detto 
il prof. Maier — si possono 
dire, e sono state dette, mol- 
te. cose; ma fra queste una so- 
prattutto non va dimenticata, 
ossia che egli è, essenzialmen» 
te; oltre e più che uno scrit- 
tore triestino e italiano, uno 
scrittore precisamente ”euro- 
peo”, soprattutto perché di 
carattere europeo fu la sua 
formazione intellettuale, ma. 
turata in un ambiente tede 


“sco (ed il suo vero nome era 


Ettore Schmitz; nid.r.), e ia 
sua esistenza fu in gran par- 
te contraddistinta da una lun- 
ga serie di viaggi in tutta 1’ 
Europa per lavoro, che gli 
consentirono una molteplicità 
di fecondi incontri umani». 
Ettore Schmitz lavorò dap- 
prima come impiegato nella 
filiale della Banca (Union di 
‘Vienna a Trieste (in piazza 
della Borsa) e poi accanto a 
Gioacchino Veneziani (di cui 


aveva sposato la figlia Livia) 
nell'industria. di vernici sot- 
tomarine che questi aveva fon- 
dato. Italo Svevo aveva. già 
pubblicato. i suoi primi ro- 
manzi quando, tra. il 1908 e 
il 1912, scoprì la psicanalisi 
di Freud e, come ricorda Bru- 
no Maier, la introdusse nei 
suoi scritti, specialmente nel. 
la «Coscienza di Zeno». Tra 
i suoi amici, un giovane pro- 
fessore inglese; James Joyce, 
che ben presto. sarebbe -di- 
ventato. un famoso scrittore 
d’avanguardia. 

Il prof. Maier ha tracciato 
un colto profilo di Italo Sve. 
vo e della sua opera, inseren- 
dola nella storia del romanzo. 

«Italo Svevo, con la sua nar- 
rativa configurata essenzial:. 
mente come ‘’’itinerario della 
cosoienza”, viene a. collocarsi 
in una posizione ‘eminente nel 
quadro storico del Decaden: 
tismo, di cui rappresenta, con 
chiaroveggente lucidità, le con- 
‘traddizioni che lo dilaniano, 
‘le crisi’ che dall'interno lo 
corrodono, la vuotezza e la 
falsità degli ideali, assumendo 
pertanto un atteggiamento ti- 
picamente scettico e critico, 
‘pessimisticamente ironico e 
demistificatorio». 

Con un rapido ma. efficace 
esame delle opere principali 
di: Svevo, il prof. Maier ha 
messo ‘in risalto i motivi e i 
momenti che più frequente 
mente vi ricorrono e che si 
esaltano nella concezione del- 
la «originalità della vita», cioè 
dell'«aperta, disponibile im- 
prevedibilità, casualità, assur- 
dità dell’esistenza, di quella — 
‘ha detto ‘l'oratore — che ci è 
parso di poter dire la ‘pro: 
blematicità del reale». 

«E? questo — ha concluso — 
il tema dominante dell'autore 
triestino, quello che tutti gli 
altri assorbe e riassume in sé 
e determina il.suo stato d'ani- 
mo, il suo atteggiamento fon. 
damentale di fronte alla vita. 
Tale motivo Italo Svevo ha 
trattato e ha artisticamente 
trasportato e risolto nell’inte- 
ra opera, il cui simbolo più 
‘compiuto ed esauriente sem- 
‘bra. essere l'ironico riso di 
Zenon. 

Al termine. dell’applaudita 
orazione, ‘il sindaco Cecovini 
ha consegnato al prof. Maier 

.il sigillo trecentesco in oro 


CALENDARIETTO, 


Oggi: Sant'Ignazio, — Ml sole sor- 
ge alle 6.24 e tramonta alle 17.17; la 
luna si \leva alle 18:16 e calerà do- 
mani alle 7.26, 

Jeri; temperatura massima gradi 
19,4, minima 14,1; pressione millibar 
1016,1 in diminuzione; umidità 48 per 
cento; vento 10 km da Est; cielo se- 
reno; mare quasi calmo con tempe- 
ratura di gradi 18,3. 

Maree oggi: bassa alle 3,24 con cm 
36 e alle 16.01 con cm 56 sotto il li- 
vello medio; alta alle 9,30 con cm 54 
e alle 22.15 con cm 36 sopra il livello 
medio. — Domani: bassa alle 3.53 con 
cm 30.e alle 16.32 con cm 54 sotto 
il livello medio; alta alle 9.55 con cm 
50: e alle 22.50, con em. 81 sopra il 
livello medio; 

Farmacie in servizio diurno (dalle 
13 alle 16): corso Italia 14, tel. 31631; 
via Giulia 1, tel. 795969; erta di Sant' 
Anna, 10 (Coloncovez), tel. 813268; 
‘strada per Longera 172, tel. 55396. 

Farmacie in servizio serale (dalle 
19,30 alle 20.30): corso Italia 14, tel: 
31651; via Giulia 1, tel. 795369; erta 
di Sant'Anna 10 (Coloncovez), tel. 
813268; strada per Longera 172, tel. 
55396; largo Sonnino 4, tel. 790965; 
Diazza Libertà 6, tel. 421125. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 20,30 in pol): largo Sonnino 4, tel. 
190065; piazza Libertà 6, tel. 421125. 


NATI: Villio Franco, Cummaudo 
‘Barbara, Ciuffredo Massimiliano, 

MORTI: Fracasso ved. Quaiat San- 
ta Italia, di 83 anni: Cappellani Gio: 
vanni, 75; Marcellino Vincenzo, 76; 
Contento Cristina, 2; Scaggiante ved. 
Natali Maria, 86; Dernicheli ved. Pa- 
trizio Bianca Maria, 7i; Tercon ved. 
Re Rosalia, 72: Pahor ved. Puri Car. 
la, 85; ‘Lucatello Bruno, 53; Maiola 
Carmelo, 64; Zanco ved. Balazin Giu- 
seppina, 77; ©Orrano Salvatore, 68; 
Sencin Giuseppina, 83; Giurissevich 
Marco, 82; Colautti Umberto, 71; Ber- 
gomas. Marcello, 79; Manià ved. Fel: 
luga Enrica, 78; Tamaro in Pellegri. 
ni Valeria, 76; Chervatin ved. Gar. 


‘belli Pierina, 72; Giurissi Aurelio, 57, 


SEA? 


in riconoscimento del contri. 
buto che ha dato alla cono- 
scenza della cultura letteraria 
triestina, 

Gli attori Gianni Galavotti e 
Attilio Cucari del Teatro sta- 
(bile di prosa del Friuli-Vene- 
zia Giulia hanno quindi dato 
voce alle parole stesse di 
Svevo, leggendo i passi finali 
dei romanzi «Senilità» e «La 
coscienza di ‘Zeno» e il rac- 
‘conto «La madre». Una lettu- 
ra che ha creato nella sala 


affollatissima un silenzio ca- 
Tico di emozioni e di echi, 
suscitando il ricordo di un’ 
atmosfera ‘antica e lontana, 
‘anche se nostra per sempre. 
Poiché, in fondo, Italo Svevo 
ha:dato forma d’arte agli slan- 
‘ci e agli affanni di una città 
‘giovane e vecchia ad un tem- 
po, che vive un rapporto par- 
ticolarissimo con la realtà che 
la circonda, 

Trieste: ‘una città  polariz- 
zante, non solo confinaria e 


cosmopolita per vocazione 
maturale. Una città d’Europa 
iche oggi insegue un destino 
che alla fine del secolo scorso 
poteva sembrare ad essa pre- 
icluso da uno scetticismo. in- 
‘combente, che Svevo ha sa- 
puto descrivere e le. ‘nuove 
generazioni dovranno con: 
traddire. Nel 50.0. anniversa- 
rio della scomparsa: di Ita- 
lo Svevo, le manifestazioni in 


suo onore hanno anche que- 


‘sto’ significato edificante. 


<Ha le caratteristiche 
dei due Papi precedenti» 


Anche a Trieste le campane 
della diocesi hanno annuncia- 


to ai fedeli l'avvenuta elezio- | 


ne del nuovo Papa. Contempo- 
raneamente, attraverso la ra- 


dio e la televisione, si è ap- | 


preso che, per la prima volta 
dopo secoli, sul soglio di San 
Pietro non era asceso un car- 
dinale italiano; bensì uno stra- 
niero: il cardinale arcivesco- 
vo di Cracovia Karol Wojtyla. 

«E° stata senz'altro una scel- 
ta eccellente — ha dichiarato 
il vescovo mons. Lorenzo Bel- 
lomi — per l'eccezionale per- 
sonalità e l'altissima statura 
culturale e umana del cardi 
nale polacco», 

«Ho conosciuto il cardinale 
Wojtyla l’anno scorso all’Uni- 
versità Cattolica di Milano — 
ha ricordato mons. Bellomi — 
l’ho sentito parlare e la sua 
profonda preparazione mi ha 
immediatamente colpito, Inol- 
tre, Wojtyla si presenta con 
amabilità e semplicità (le ca- 
ratteristiche indimenticabili di 
Papa Giovanni XIII e di Gio- 
vanni Paolo I). Dalla sua figu- 
ra traspare una profonda reli- 
giosità e una fede intensa». 

«Non potrebbe essere altri- 
menti — ha detto il vescovo — 
poiché il cardinale polacco ha 
sempre dimostrato molto ro- 
raggio per professare aperta- 
mente la fede, e spesso na ta- 
sciato trasparire intuizioni poi 
rivelatesi vere. nella comnles- 
so e talora difficile realtà dei 
paesi dell'Est». 

Oggi mons. Bellomi darà di- 
sposizioni per i riti e le fun- 
zioni, che avranno luogo nel- 
la cattedrale di San Giusto per 
celebrare l'elezione del nuo- 
vo Papa, 

L'arcivescovo mons. Santin 
ha detto invece di non aver 
mai incontrato l’arcivescovo di 
Cracovia: «Senza dubbio — ha 
dichiarato — è una bella fi- 
gura, che viene da un popolo 
fedelissimo e cattolicissimo e 
so che è molto amato in -Po- 


lonia, un paese che meritava: 


l'onore di: questa scelta»; 
«Sono ..rimasto  particolar- 


SULLE DICHIARAZIONI PROGRAMMATICHE FATT 


E DAL SINDACO 


Continua il dibattito al Comune: 


la conclusione fra una settimana 


La condanna per gli episodi di violenza e per l’abbattimento delle erme 


Il dibattito al Consiglio co- 
munale . sulle ‘| dichiarazioni 
programmatiche del sindaco 
Cecovini si concluderà, con: il 
voto ‘delle mozioni’ presentate 
sull'argomento; soltanto fra 
otto giorni. Esso si era aperto 
lo scorso lunedì, è ripreso ie- 
Ti sera e continuerà — così è 
stato: stabilito fra i capigrup- 
po consiliari — venerdì, per 
giungere al traguardo del vo- 
to appunto lunedì prossimo, 
Secondo un accordo di mnas: 
sima, raggiunto nei giorni 
scorsi fra i partiti dell’arco co. 
stituzionale, i voti di tali par- 
titi dovrebbero convergere da 
ultimo sulla mozione della Dc 
(sottoscritta anche dal Psdi 
e dall'Unione slovena) oppor- 
tunamente emendata con pas- 
si contenuti nei documenti 

resentati, separatamente, dal 

i e dal Psì: ma al momento 
non è dato d’intravedere' il 
‘passaggio da: tale operazione 
— che dovrebbe concretarsi 
lunedì prossimo — a un vero 
e proprio accordo per una 


‘maggioranza alternativa. ca- - 


pace di assumere le redini del 
Comune. in luogo della Giun- 
ta minoritaria formata dalla 
Lista per Trieste (soltanto gio- 
vedì sera, ad esempio, i com. 
ppetenti organi del Pci stabili. 
tanno quale linea tale partito 
debba assumere nei rapporti 
‘con le altre forze dell'arco co- 
‘stituzionale). 

Ma ecco la cronaca della 
seduta. Il dibattito è ripreso 
con l'intervento dell’ex asses- 
sore alla sanità, Zanini (Dc), 
il quale ha criticato la «so- 
brietà qualitativa» delle  di- 
chiarazioni del sindaco, in 
quanto esse si limitano in 
pratica alla riproposizione dei 
tre punti «qualificanti» della Li- 
sta. (zona franca, difesa del 
Carso, autonomia) e per il 
Testo — ha polemizzato — so! 
no da considerarsi come ge 
neriche e deludenti dichiara: 
zioni d'intenti. , 

Dal canto suo Giacomelli 
(IMsi) ha criticato le mozioni 
di sfiducia presentate dai par- 
titi costituzionali, in quanto 
esse tendono* alle dimissioni 
dell’attuale Giunta senza pro- 
porre. soluzioni alternative: 
«Che cosa si voglia cambiare 
(e in che cosa debba consiste. 
Te il cambiamento non è det. 
to». Ed ha sollecitato, piutto- 
sto, una legge specia's per 
Trieste. che tenga conto — da 
parte di tutti — del malconten- 
to cittadino di cui il «fenome- 
no» della Lista è espressione, 
Invece, l’unica legge che i par- 
titi costituzionali sollecitano 
da anni è quella per la «tute. 
la globale» della minoranza 
slovena. Ed ha infine rileva. 
to che tutti i partiti si sottrag- 
gono dal contestare i famosi 
tre punti della (Lista e invoca. 
no ‘una nuova maggioranza 
non già per opporsi a quei tre 
punti ma per invocare una 
«solidarieà di fronte all’emer- 
‘genza» che è stata dagli stessi 
partiti rifiutata quando essa, 
veniva invocata, all’inizio, dal- 
la stessa Lista. 


E° stata quindi la volta del 
« consigliere De Rosa (Pci); il 
quale ha sottolineato le ca; 


.|- renze. programmatiche della - 


‘Giunta nel'settore dell’urbani- 
stica ed ha richiamato ‘gli 
adempimenti che in’ questo 
campo sono soggetti a vicine 
‘scadenze. 

Dal socialista Benedetic è 
‘stato. affrontato il discorso 
culturale, con l’affermazione 
«che la cultura non è un fatto 
esclusivistico, che non ‘esiste 
‘una cultura né di prinia né 
di seconda categoria, mentre 
proprio questa discriminazio- 
Ne ‘sta accadendo con un’im- 
possibile valorizzazione «della 
cultura slovena. 

Il consigliere Dolcher (LpT) 
ha ironizzato sul fatto che i 
partiti: dell’arco  costituziona- 
le, e in particolare la Dc, a- 
vessero all’inizio invitato la 
Lista, di fronte alle sue titu- 
banze, ad assumersi la respon. 
sabilità di una Giunta minori. 
taria: «Tocca a voi formarla, 
com'è .toccato altre volte alla 
De di formare giunte minori- 
tarie»; ed ‘a ‘soli 45 ‘giorni dal- 
la sua costituzione, tale Giun- 
ta viene ora invitata a dimetter- 


si. La Si accusa di carenza pro- 
grammatica per quanto ri- 
guarda la minoranza. slovena, 
ma a tali problemi non c'è al. 
cun cenno nella mozione della 
De, peraltro sottoscritta: dall’ 
Unione slovena. In campagna 
elettorale la Dc aveva invitato 
a non votare per la Lista, per-- 
ché la stessa Dc avrebbe altri- 
menti rischiato il sorpasso’ da 
parte dei comunisti: ed ora 
‘proprio con questi ultimi la 
De si va accordando in. fun 

zione anti-Lista, con il rischio 
— da parte della De — di un’ 
ulteriore pardita -di ‘credibi. 
lità», 

E’ seguito. l'intervento del 
consigliere Abate (Dc), il qua- 
le ha rilevato come una con. 
traddizione il fatto che la 
Giunta Cecovini inviti tutte le 
forze politiche alla collabora» 
zione e poi sollevi un demo. 
cristiano dalla presidenza del 
Teatro stabile. Si tratta — Ha 
detto — di una Giunta iso 
lata rei suoi rapporti con le 
parti ‘sociali, con i sindacati; 
una Giunta assente. proprio 
dai grandi problemi della cit- 
tà. «Neanche una delibera è 
stata da essa portata all’ap- 


Una nota di Tombesi 
e la replica della Dc 


L'on. Tombesi ha commenta, 
to la decisione presa ieri 2 
maggioranza dal comitato pro 
Vinciale della Dc sulla. situa; 
zione del Comune dichiarando 
— in una nota — che a suo 
avviso essa contrasta sostan 
zialmente con l'impegno preso 
dal partito nell'ultima campa: 
gna elettorale. 

«Una decisione presa in con 
trasto con gli impegni eletto. 
rali è molto grave — ha detto 
Tombesi — perché non è vin. 
colante. per gli eletti, siano es- 
si soci ma anche e soprattutto 
se sono indipendenti e li pone 
quindi di fronte al voto di co- 
scienza in consiglio comunale. 

«La maggioranza d.c, — ha 
concluso Tombesi -- si è as. 
sunta una grave responsabili. 
tà con questa decisione per- 
ché essa può portare ad una 
profonda spaccatura nel par- 
tito e ad alimentare la con- 
trapposizione e la sfiducia ver- 


\ so il partito a danno delle pos- 


Sibilità operative e dell’equili- 
brio democratico di Trieste». 

n riferimento a queste di- 
chiarazioni. dell'on. Tombesi, 
uma nota della segreteria pro- 
vinciale della De sottolinea che 
«l'atteggiamento dell'on. Tom- 
besi — del tutto inusitato nel. 
Ja logica di un corretto rap- 
porto all'interno del partito — 
si contrappone in maniera im- 
motivata ed assai grave alla 
Unea di apertura, di dialogo 


e di esigenza di unità chiara- 
mente espressa da tutte le 
‘componenti del partito nel co- 
mitato provinciale di domeni. 
ca scorsa, o 

k«E' appena il caso di ricor- 
‘dare — wcontinua la nota — 
che ie affermazioni dell'on. 
Tombesi risultano palesemen- 
te non vere e strumentali, dal 
momento, che le deliberazioni 
assunte dal comitato provin- 
ciale sul problema del Comu- 
ne risultano perfettamente in 
linea, oltre che con le deci. 
sioni di precedenti comitati 
‘e direzioni provinciali del par- 
tito, anche icon le indicazioni 
del XXXI congresso provin. 
ciale ordinario. 

«E' chiaro d'altra parte — 
‘prosegue il comunicato della 
segreteria democristiana —. 
‘che l'on. Tombesi si esprime a 
titolo puramente personale, 
‘come risulta evidente dal fat- 
to che anche l’ordine del gior- 
no presentato domenica scor- 
sa in comitato provinciale dal. 
le compenenti fanfaniana ‘e 
dorotea e contenente un giu- 
dizio duramente critico sulla 
Giunta Cecovini, concordava 
sull’esigenza di raggiungere 
‘un’intesa programmatica con 
tutti i partiti dell'arco costi. 
‘tuzionale e differiva dal docu. 
‘mento della maggioranza solo 
EIRIZIO di Pei 
‘accordo di programma an 
alla Lista per Triesten. 


‘provazione di questo Consi- 
glio... 

Qui Abate è stato interrotto 
da vari consiglieri della Lista, 
‘che opponevano: «E” il prolun- 
garsi di questo dibattito, volu- 
to da chi ha presentato le mo- 
zioni, à impedire a questo 
Consiglio l’avvio dell'attività 
amministrativa». Abate ha con. 
testato: «In casi analoghi, le 
giunte precedenti trovavano 
10 spazio da dedicare anche al- 
l’ordinaria amministrazione». 
TI sindaco Cecovini ha fatto 
un gesto, per_ significare: 
«Quando mai?», E dalle tribu. 
ne del pubblico sono sorte 
grida di protesta all’indirizzo 
di Abate, Il sindaco ha scam- 
panellato per invocare, silen- 
zio, dichiarando; «Lasciate 
parlare il consigliere, che par- 
la così' bene», L'ironia è sta- 
ta raccolta dal pubblico che 
ha applaudito Cecovini vo- 
ciando con maggiori clamori 
verso Abate, il quale ha. vi. 
bratamente protestato verso 
Cecovini: «Si vergogni»; e an- 
‘che: dai banchi del Pci sono 
state levate dure proteste ver. 
s0 il sindaco, per il modo in 
cui presiedeva i lavori, E Ce- 
covini, dopo aver tolto la pa- 
Tola a questo e a quello senza 
‘risultato, ha sospeso per qual. 
che minuto la seduta, 

Alla ripresa, tornata la cal- 
ma, il consigliere Abate ha 
contestato l'impossibilità, di. 
chiarata dal sindaco, di pre- 
sentare entro il mese il bilan- 
cio di previsione 1978: ha rile- 
vato che la Giunta potrebbe 
assolvere a tale adempimento 
entro i termini di legge, în 
quanto le intese governative 
‘sulle nuove norme riguardanti 
le finanze locali si sono già de- 
lineate e già è noto il decreto- 
bis del ministro Stammati per 
quanto riguarda la possibilità 
di nuove assunzioni di dipen- 
denti. 

C'è stato quindi l'intervento 
dell'on, Pannella, il quale ha 
preannunciato la ferma oppo- 
sizione dei radicali a un'«am- 
mucchiata» delle sinistre con 
la De, sostenendo per contro 
l'opportunità di un’alternativa 
‘anticonservatrice che. faccia 
‘perno sull’opposizione alla De. 
«Non è questione di program. 
mi», ha detto Pannella rife- 
rendosi alle mozioni di conte 
stazione alla Giunta Cecovini: 
«si tratta di dare corpo a gio- 
chi fatti: un sindaco demo. 
cristiano sulla base di un 
“connubio” unitario, da cui 
sortirà però la discriminazio- 
ne della De verso gli stessi 
comunisti e socialisti», 

In apertura di seduta, il sin- 
daco Cecovini aveva condanna- 
to i nuovi episodi di violenza 
‘omicida, che hanno portato al- 
l’assassinio di Girolamo Tarta. 
glione e di Goffredo Paolella, 
nonché gli squallidi echi locali 
di questa dilagante intolleran- 
za: l'abbattimento delle erme 
di tre cittadini illustri al giar- 
dino pubblico, quasi si cercas- 
se di sopprimere così — ha 
detto — le idee insieme con i 
Simboli che le affermano, - 


| mente colpito dalle parole di 
Papa Wojtyla — ha aggiunto 
mons. Santin — quando si è 
definito "’vescovo di Roma”, 
come ‘per dire ’’ora sono vo- 
stro”, I romani hanno capito 
cosa voleva dire e Roma si è 
| dimostrata una volta di più 
capitale del mondo». 

«Le dimostrazioni di gaudio 
delle «migliaia e migliaia di 
persone în piazza San Pietro 
— ha concluso mons. Santin 
— hanno un preciso significa- 
to: ‘Tu sei il Papa, e come 
tale ti accogliamo anche se 
provieni da un paese stranie- 
ro”. Se qualcuno ha avuto un 
momento di perplessità ner 1’ 
elezione del cardinale Karol 
Wojtyla, abituati com’erava- 
mo a Papi italiani, tuttavia 
non dobbiamo dimenticare che 
la Chiesa non ha confini o na- 
zionalità. In essa non vi sono 

1 eri”, bensi fratelli. La 
Chiesa è universale», 
rr MEO, 


AI Consiglio provinciale 


Una quarantina di delibere 
di ‘ordinaria. amministrazione 
sono state adottate ieri sera dal 
Consiglio ‘provinciale convocato 
in seduta ordinaria. In partico. 
lare, è ‘stata votata una mozio- 
ne sulle scuole. d’insegnamenio 
di lingua slovena. 

Nel corso della seduta, non 
appena i) presidente della Pro- 
|vincia Ghersi ha avuto notizia 
dell’elezione del nuovo Pontefi: 
ce, ha rivolto al Papa un salu 
to a nome di tutta l'amministra. 
zione provinciale. 
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CADORNA 


Enoteca - Whiskyteca 
Via Cadorna, 17 


OGGI 

offre in omaggio 

una bottiglia da 2 coppe 
di PROSECCO MASCHIO 
a tutti i clienti 

della prima settimana 


RISPARMIO CADORNA 


u Li 
Corsi di tedesco 
AL CIRCOLO DI CULTURA ITALO-AUSTRIACO 
© INSEGNANTI DI MADRELINGUA ® 
Iscrizioni giornalmente tranne il sabato 
Via S. Nicolò 21, Il p., tel. 64738, dalle 18.30-20 


CAMPAGNA SOCIALE 
sr TCI 1979 


Rinnovate l’associazione 0 iscriveteVi al ‘TCI presso l’ 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI -Corr. CIT 
Piazza Unità d’Italia n. 6 - Telefono 62621 


FORD FIESTA AMA | CONFRONTI 


VENITE A PROVARLA E VI ACCORGERETE 0 
CHE LA FIESTA È MOLTO PIÙ DI QUELLO CHE PENSAT 


€ caranzIA | 


Giniro Disiga Salcador & È 


n NUOVA 


CONCESSIONARIA 


“VIA :CABOTO 
“TRIESTE 


®sISTI 


IL BOOM DELLE 
PELLICCE 


A UDINE 
Viale S. Daniele, 45 


IL CENTRO LOMBARDO 
PELLICCE PREGIATE .... 


continua con successo dalle ore 8.30 la: 


grandiosa vendita di realizzo 
di pellicce pregiate 


con sconti di oltre il 50% 


Sconti possibili, date le ampie agevolazioni ottenute nei massicci atquisti 
all'origine, di cui, il. C.L.P.P. intende fare omaggio alla clientela 


ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 


VALORE VENDITA 


Visone Maschio 3.600.000 1,790,000 | Montone Dorè 290.000. 195.000 
Visone pelle int. 3.000.000 1.490.000 i Lupo corefino 790.000. 390.000 
Visone Tweed 1.290.000" 690.000 Castorito 550.000. 275.000 
Bolero Visone . 800.000 395.000 | Ocelot. Civet 1.000,000. 495.000 
Visone Cinese 1.490.000 . 790.000 Foca uomo 890.000: 420,000 
Castorino Lontrato 1.400.000 680.000 | Persiano Z. 690.000 275.000 
Marmotta G. 1.500.000 795.000 Hi Rit-Volpe Groen. 1,000,000 , 495.000 
Volpe Patagonia G. ,1.090.000” 590.000 | Giacconi uomo ‘109.000 65.000 
Rat visonato 1,090.000 590.000 Pellicce Bambino 100.000. . 49,000 
Opossum 1.090.000, 490.000 ! Coperte lapin 140.000. 70.000 
Castorino Spitz 990.000 590.000 i Colli assortiti . ì 10.000 
Capretto Asmara 550.000 » 270.000 i Cappelli assortiti 


Tutte le pellicce sono di nuova creazione modellì 1979 con certificato di garanzia 


UDINE - Viale San Daniele, 45 


ANA SS 14. 


VALORE VENDITÀ 
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IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


ALL’INSEGNA DELL’ ASSOCIAZIONE ITALO-AMERICANA 


Legame di amicizi 
che supera l'oceano |- 


Sempre più saldi i vincoli fra Trieste e gli Stati Uniti 
‘ grazie a un’articolata serie di manifestazioni culturali 


‘Nella rinnovata sede di via 
‘Romz, 15 si è svolta la riunione 
del consiglio direttivo dell’Asso- 
ciazione italo - americana del 
Friuli - Venezia Giulia. Ospite 
d’onore il nuovo console degli 
Stati Uniti a Trieste, Mr. James 
Shinn, erano presenti tra gli al- 
tri il presidente dell'Aia, avv. 
Arrigo (Cavalieri, il vice dott. 
Franco Mai, il direttore della 
missione cattolica americana, 
mons; Bottizer, e ancora il dott. 
Alvise Barison, l’avv. Antonio, 
Di Giacomo, l’ing. Vittorio Ga- 
sparini, l'avv. Lino Sardos Al- 
bertini, il dott. Gianni Chicco 
Xrappresentante dell’Aia negli 
USA), l’avv...Giampaolo Gei, il 
segretario dell’ associazione, 
dott. Bruno Orlando e il di. 
rettore de «Il Piccolo». 

Dopo parole di benvenuto: al 
console Shinn, il presidente Ca- 
valieri, gli ha illustrato, la si- 
tuazione di Trieste nei suoi di- 
versi aspetti storici, etnici, eco- 
nomici, culturali. 

WTrieste — ha detto Cavalieri 
— è.una, città italiana che pos- 
siede caratteristiche particolarà 
‘Basta consultare un elenco te- 
lefonico per capire quanto ete- 
rogenee siano le sue compo. 
nenti che, in un certo senso la 
rendono simile alle città ame- 
ricane la cui nascita è legata a 


“contemporanei insediamenti di 


comunità diverse per origine e 
cultura. Tuttavia Trieste — ha 
concluso — ha saputo sempre 
assorbire nel proprio tessuto 
Urbano e sociale le nuove ener- 
gie, mantenendo una fisionomia 
tutta italiana». 

Ivavv. Cavalieri ha, quindi, 


» proceduto: alla lettura ‘della re- 


lazione morale sull'attività svol. 
ta dall’associazione dal 1.0 lu- 
glio *77 al.30 giugno ’78. In que- 
sto tratto di tempo, tra l’altro, 
l’Aia ha organizzato 44 corsi di 
lingua inglese a vari livelli con 
605 partecipanti e un program- 
ma speciale d'insegnamento per 
lavoratori dell’Italcantieri di 
Monfalcone, dell’Italsider e del- 
la Ras con un centinaio di al. 
lievi. 

Dopo. l'approvazione del bi- 
lancio di previsione, il consiglio 
direttivo dellxitalo-americana» 
ha preso in esame il vrogram- 
ma delle attività. per l’anno ‘so- 
ciale 1978-1979. I 

Due settimane fa hanrio preso 
l’avvio i corsi di lingua inglese 
per. scolari delle elementari, 
studenti delle medie e superio- 
ri, studenti universitari e pri- 
vati cittadini, che si. conclu- 
deranno nel prossimo. giugno, 
L'insegnamento è ‘affidato. alla 
prof. Gloria Stampalia /affianca- 
ta da sei ‘(docenti americani, 
uno inglese e due italiani. OI 
tre alle.lezioni nella:sede.di via 
Rome. .15 (che sono frequentate 
da circa 300 allievi), l'Aia ri- 
proporrà corsi speciali per la- 
voratori'dell’industria. Ne sono 
previsti quattro nella sede dei 
cantieri di Monfalcone e due 
all’Italsider di Trieste. Le le- 


zioni saranno integrate da in. 
contri settimanali, denominati 
«Meeting the Americans», che 
avranno luogo ogni mercoledì 
pomeriggio. 

Interessanti i programmi ci. 
nematografici con la rappresen: 
tazione di dodici film a sog- 
getto, nell'edizione originale in- 
glese, suddivisi in due cicli, di 
cui uno intitolato  xAlfred 
‘Hitchcock's Mystery World» e 
l’altro «Music ‘on the screen», 
comprendente i più celebri film 
musicali americani della fine 
degli Anni 30 e dell’inizio degli 
«Anni 40. 

(Con la collaborazione dell’In- 
ternational communication a. » 
gency all’inizio di dicembre sa- 
Tà ricordato con un programma 
celebrativo il 30.0 anniversario 
della Nato e prima di Natale 
nella sede triestina dell'Aia sarà 
allestita una mostra delle ope- 


re che Nino Perizi ha esposte al 
Museo d’arte moderna di San 
José in California in occasione 


del collocamento di una sua. 


grande scultura nella piazza 
principale di quella città. 

La presenza culturale ameri. 
cana a Trieste sarà rafforzata 
con la creazione di un ufficio 
dell’Ica per le Tre Venezie nel- 
la nostra città. Ne sarà diret- 
tore Mr. Sterlyng Steele, che è 
atteso da Washington verso il 
15 novembre. 

‘Infine, è stata data notizia 
della prossima ‘costituzione a 
Udine di un «Centro friulano 
Italia-USA» per opera dell’ing. 
Roberto Barbina. Il centro friu- 
lano. aderirà all'Associazione 
italo-americana come organiz: 
zazione federata e sì propone 
di svolgere programmi e mani. 
festazioni diretti in particolare 
alla gioventù del Friuli. 


Parata dell’aristo 


€ 


SEGNALAZIONI 


Sente Ja nostalgia 


del «Sabato letterario» 


«Egregio signor direttore, un 
lettore del. ‘Piccolo’ le ha 
dato atto del suo interessa- 
mento fattivo nell'organizza- 
zione degli incontri con pre 
Sstigiosi scrittori (come Gior- 
gio Bocca), ricordando i ”Sa- 
bati letterari”, un tempo posti 
sotto gli auspici del Teatro 
stabile. Poiché questo ha ri- 
munciato a patrocinare le con- 
ferenze che partono il venerdì 
da Torino, non potrebbe il no- 
‘stro giornale, magari assieme 
‘al Cca, riportare la nostra cit- 
tà fra quelle che hanno accet- 
tato di ospitare gli oratori? 
Da tener presente ‘che le ma- 
nifestazioni settimanali si ten- 
gono in un arco. di tempo ab- 
bastanza breve: dal 10 novem- 
bre ad aprile. 

«Attualmente i conferenzie- 
Ti, dopo Torino, vanno il sa- 
ibato & Firenze, il 


libero il giovedì, che potrebbe 
essere dedicato a Trieste. 


«Anche quest'anno, come ap. 
prendo... dalla. .’’Stampa”. (il 
mio giornale preferito dopo 
"Il Piccolo”), gli ‘oratori. sa- 
ranno di grande prestigio: 
Talgi Coropeguone, Maurizio 
i one, io 
Calvesi, Servadio, Michele Pri- 
sco ed altri ancora. Peccato 
‘che Trieste non sia più 
‘cipe di un'iniziativa culturale 
così apprezzata. Con osser- 
vanza, A.G.. 


| LE ORE DELLA CITTA 


Rotary Trieste Nord 


‘Oratone., in chiusa dell'odierna 


wIl: problema dell'anziano & Mniesten. 


Gli ebrei a Trieste 


pa Giovanni il, il critico (Carlo Milic 
terrà ‘ina iconferenza sul tema ula 


Centro avventista 


‘Questa sera ‘alle 17, il pastore 
Luciano Benini inizierò un nuovo 


Ragazzi e montagna Di 
nella vc osa due. 1 


lia:3 si tenrà il terzo incontro del ci- 


Coro «Bonato» 
Domani, 18 nella sala maggio 
le Te del Circolo sula, ct) e del 
‘arti, in occasione dell’inaugurazio- 
ne, dell'attività culturale  dell’Escai 


Go Dei libero, Per: inf 

+ L'inignesso è Ù forma: 
zioni ‘alla sede klel' Cai, 
Nia' Silvio Pellico 1 (telefono 68795). 


Campeggio club 
Al cam lo club sono aperte 
lle iscrizioni per la custodia in. 
vernale delle roulotte e delle imbar- 
cazioni trainate, Per informazioni Ti. 
Tr al campeggio Obelisco (tel. 


Scrittori - Poeti - Artisti... 
on co, 

ì ivo] nl 
teVi all’Editore Resi Ambrosi - 
Trieste via 'G. Ananian 13/4. Lo Stu- 
dio Editoriale è a Vostra ‘completa 
richiesta, 


‘Profumeria «Rosa» via San Laz 
zaro 6, tel. 61762. 


, 

Grana a.L. 480 l'etto 

uv Le Formaggerie Lombarde, via 

Carducci 26, offrono alla gentile 
© affezionata clientela il formaggio 
rana al prezzo eccezionale ultra-ri- 
Spamnio di L: 480 l’etto. Il portafo- 
Elio questà volta sorride veramente! 


|Per le signore al Cds 


Per'i pomeriggi dedicati dal Cir. 


tema: «Le città dell'Apocalisse» cor- 
Tedando la sua conversazione con la 
proiezione di diapositive a colori. 
Sono invitati quanti si interessano 


- | dell'argomento, 


Cineforum Campi Elisi 


Questa sera alle 20.30 nella sede 


‘proiezione del film «Padre padrone» 
dei fratelli Taviani. Si entra solo con 
la tessera. 


Corso di tedesco 


Al circolo dei bambini di via 
[Battisti 19 avrà inizio domani 


R igersi 
alia segreteria. del Cif (tel. 750531) 
nelle ore d'ufficio. 


Lampade e ‘appliques 
in stile da Balcor, via San Mau. 
rizio 2, I piano e mostra in via 


i | Pietà 21 angolo via Cavalli. 


In quel sorriso | Quando sul Carso 
l'ottobre è dolce 


una luce etern 


«La morte di Papa Luciani 
ha sconvolto tutti e molti si 
domandano: perché arrivare 
sino al pontificato e morire 
dopo trentatré giorni? Noi su 
questa Terra non potremo mai 
capire: forse è stato un_pre- 
mio per il Papa, se Iddio ha 


voluto così, e il sorriso che: 


tutti abbiamo amato va di là 
dalla morte. 

«Mai come ora ho sentito il 
peso di appartenere a questo 
mondo di vivi: là dove è ora 
Papa Luciani esiste solo. amo- 
re. Zaira L. xGrado).: 


«Della semplicità e del can- 
dore di papa Luciani hanno 
parlato tutti con lieta meravi- 
glia (ma qualcuno anche con 
scherno). Secondo me, trat- 
tandosi d’un papa, si sarebbe 
dovuto mettere in risalto il 
solido fondamento. dottrinale 
intorno al quale si sviluppava 
Îla.sua esperienza interiore, per 
poi esprimersi nel suo sor- 
prendente. comportamento e 
nel suo insegnamento' illumi- 
nato. t 

«Il fulero della sua vita. in- 
teriore era la coscienza della 
‘paternità, anzi maternità, di 
Dio. Io direi che la sua gran. 
de originalità è lì: è andato 
dritto all'essenziale, saltando 
secoli di. sterile dogmatismo 
ecclesiastico. Ha parlato poco 
di chiesa: si sentiva fratello di 
tutti gli uomini, annunciava 
Dio padre di tutti, e riduceva 
all'amore di Dio e del prossi- 
mo tutto il cristianesimo. 

«Secondo me, questa è la 
sua vera eredità: in questa di- 


rezione dovranno camminare ‘ 


quelli che verranno dopo di 


lui. E tutto ciò che non seguis- è 


se questa strada sarebbe un’ 
involuzione, tornerebbe a se- 
parare la chiesa dal mondo, 
Tendendone sterile e super- 
flua la presenza tra gli uomi. 
mi. Per dire la cosa essenziale 
non occorrono lunghi discor- 
‘i: ‘Albino Luciani è venuto, l’ 
ha detta e se n'è andato. Al. 
fredo Iosini». 


Iniziativa criticata 
da giovani del Pri 


La. segreteria provinciale 
della federazione giovanile re- 
pubblicana invitata alla. con- 
ferenza-dibattito promossa dal- 
la giunta provinciale il 10 ot: 
tobre scorso sul tema ’scuo- 
la e mercato del lavoro” ha 
ritenuto di dover abbandonare 
la sala per la presenza in es- 
sa di rappresentanti del parti- 
to neofascista. 

«Il giudizio di merito che, 
dopo aver udito le prolusioni 
dell’assessore Spadaro e del 
Telatore prof. Iannaccone, la 
federazione giovanile dà su 


codesto tipo di iniziative è cri- 
ticamente. negativo. 

A relazioni talmente gene- 
riche da essere completamen- 
te avulse dallo status reale 


della scuola e della società, si -|. 


accompagna la completa as- 
senza, pienamente giustificata 
‘a quanto è apparso, sulle mo- 
dalità di tali iniziative, dei 
principali interessati: i giova- 
ni, studenti o disoccupati che 
siano. Cordiali saluti l’addet- 
to stampa, Clara Carli». 


Pulire il giardino 


PANIC ei 
di piazza Hortis 

«Noi, genitori degli alunni 
di terza della scuola elemen- 
tare ’’Nazario Sauro” faccia- 
mo vive rimostranze: per lo 
stato di abbandono e di spor. 
cizia in cui si trova il giar- 
dino di piazza Attilio Hortisy 
unico; spazio e. sfogo, per i 
bambini che vi sostano, pri. 
ma e dopo le lezioni, Per' il 
tramite. delle ’’Segnalazioni” 
vogliamo richiamare l’atten. 
zione degli organi competen- 
ti, affinché provvedano al più 
presto». Romano Giacoz e 
altre 31 firme. 


E’ stato scritto che pochi 
luoghi al mondo sanno essere 
affascinanti in tutte e quattro 
le stagioni come il nostro Car- 
iso; ecco le impressioni d’una 
luminosa domenica d'autunno 
sull'Altipiano inviateci da una 
lettrice: 

«Approfittiamo di questo ge- 
neroso «sole di ‘ottobre per fa- 
re una passeggiata sull’altipia: 
no: qui Vautunno ‘ha già la- 
‘vorato molto con la sua tavo- 
lozza di colori: tra i sempre- 
verdi il sole si fa strada e di. 
segna sul terreno giochi d'om- 
bre e di luci. Passano ragazzi. 
mi che vanno ad: esplorare” 
tra i bassi cespugli e la pie- 
traia: nell'aria mi giungono le 
esortazioni delle loro mamme: 
‘*No caminar cussì in zima che 
mon te sbrissi e te se rodoli 
fin a Barcolal” ’’Mama, g0 
trovà funghi, li ciolemo”per. 
cusinar?” ’I sarà velenosi, pe- 
cà che no xe zio che sa...” 
‘’No sta andar«tra-le, piere ba- 

I tudedel'bol, chè mo salti fora 
una vipera!” 

«Eungo la'’’Napoleonica” si 
può spaziare con lo sguardo 
Sulla città sottostante, affac- 
ciata sul. golfo: come sembra 
bella e perfetta, icosì da. lon- 
tano! All'orizzonte si disegna, 
‘un po’ sfumata, Pirano e più 
in lè Salvore. È 


«Un fruscio mi distoglie dai 


Telefonate 


fantasma 


«I consumi telefonici adde- 
bitatimi mi erano parsi spro- 
porzionati e. avevo chiesto 
chiarimenti alla Sip. I 20 


' febbraio 1975 mi fu conferma. 


ta la regolarità degli addebiti 
e fatto presente che «l’aumen- 
to registrato era da imputa- 
re, evidentemente, ad un po- 
co oculato uso del itelefono». 
Il 2 marzo 11978 replicai, ma 
‘senza esito. Poiché continuava- 
mo a pervenirmi bollette. che 
ritenevo improprie, attraverso 
le ’’Segnalazioni” espressi il 
dubbio che i contatori di cen- 
trale potessero rilevare anche 
le telefonate impostate, ma 
non effettuate. Il 24 marzo 
scorso la \Sip rispose che i 
contatori computavano esclu- 
sivamente le comunicazioni 
realmente avvenute. Non con- 
vinto delle delucidazioni for- 
mite, decisi di rilevare giorno 
per giorno le comunicazioni 
effettuate. 

«All'arrivo della muova bol. 
letta, persistentemente esorbi- 
tante, sotto la data del 4 luglio 
chiesi alla società di: farmi 
pervenire il dettaglio dei ’’con- 
sumi” giornalieri, come risul. 
tavano dai suoi microfilm. 


Non avendo ottenuto alcuna 
risposta, inviai un sollecito il 
giorno 30 dello stesso mese, 


Non è mai troppo tardi 


Peccatori sul viale del tramonto. Una 
giovane e avvenente trapezista di circo 
che, per lunghi 
mesi, era stata sfruttata da una sedicente 
casalinga sulla soglia dei settanta, nel cuì 
alloggio avvenivano convegni non proprio 
romantici. L’acrobata spiegò che per acce- 
dere tra quelle accoglienti pareti bisognava 
pronunciare un particolare «apriti, Sesa- 
mo». Si doveva, cioè, ricordare alla padrona 


denunciò ai carabinieri 


di casa «se aveva ancora 


Ne aveva e in abbondanza. 
incominciarono a tenere d'occhio lo stabile 
ed ebbero di che meravigliarsi: alla porta 
della casalinga bussavano stagionate signore 
dalla doppia vita, una delle quali — evi- 


dentemente la decana del giro — era ormai 


prossima alla settantina. E° 


cultori dell'antiquariato abbondano a Trie- 
ste come altrove. I carabinieri interroga- 
rono le più giovani tra le «gheisce» (tutte 
già prossime alla quarantina) e costoro 


dovettero, loro malgrado, 
sistema con cui, da anni, 


gli introiti domestici: a ogni visita, la donna 


dava loro diecimila lire. 


quella, stoffa». 
Gli inquirenti 


risaputo che î 


ammettere il 
arrotondavano 


esercizio aggravato di casa di ‘prostituzione, 
reclutamento aggravato di donnine (fors’ 
anche, di nonnine) compiacenti e sfrutta- 
mento aggravato. del mestiere più antico 
del mondo. Giudicata dal Tribunale penale, 
la contestatrice della Legge Merlin ju con- 
dannata a un anno e otto mesi di reclu- 
sione e 200 mila lire di multa e a un 
anno di colonia agricola, 

Patrocinata dall'avv. 
contro la sentenza, e deì suoi boccacceschi 
«business» sì discute alla Corie d'appello, 
presieduta dal dott. Corsi e formata dai 
consiglieri dott. Burattini e dott. D'Amato, 
p.g. il dott. Ballarini, cancelliere Paolich, 
che le riduce la pena, revocandole la mi- 
sura della colonia agricola. Non andrà a 
piantare né cavoli, né patate e, forse, medi- 
terà che, quando si è prossimi ai settanta, 
è meglio ripiegare sui tranquilli lavori di 
uncinetto. Anche perché sia lei, sia buona 
parte delle sue ospiti sono personaggi più 
idonei a una casa di riposo che a una d’ 
appuntamenti. Ed è fatale che sia così: per 
tutti arriva l’ora del «post beatam juven- 


Morgera, ricorse 


tutem». Non c’è nulla da fare. 


L'ospitale signora venne imputata di 


mix 


con lo stesso esito negativo. 
Per evitare un eventuale uso 
non oculato, ho dotato, nel 
frattempo, l'apparecchio di un 
lucchetto e ho continuato a re- 
gistrare giornalmente ile tele. 
Tonate in partenza. «In data 25 
settembre, di fronte a una 
muova bolletta che non trova- 
va. rispondenza nelle'mie rile 
vazioni, ho inviato un enne- 
simo sollecito, al quale la Sip 
ha riservato, sino ad oggi, un 
silenzio di.tomba, Trattandosi: 
di un problema di carattere 
generale e visto che la società 
‘aveva assicurato che le sue ri- 
levazioni ‘sono esatte in ogni 
suo elemento” (per. quanto 
‘sembri strano che, in una tale 
‘certezza, suggerisca d'’installa- 
Te, a spese dell’utente, un tele- 
‘taxe familiare), mi vedo co- 
stretto a porre di nuovo la do- 
manda: posso ‘avere, com'è 
‘mio diritto, il dettaglio richie- 
sto per capire — e icon me tut- 
ti gli altri utenti — se le diffe- 
renze rilevate dipendano dav- 
vero da utilizzi poco. oculati, 
come afferma la società, o non 
per icaso da errori di regi. 
strazione? dott. Ermanno Co- 
sterni», È 


Don Dario: via Svevo 
rimanga dov'è 


«Egregio signor direttore, ho 
letto sul Piccolo” di sabato 
4 ottobre una proposta che 
mi ha' fatto tanto ridere e 
ha fatto tanto ridere i fedeli 
‘presenti alla messa, ai quali 
ho letto l’articolo del giorna- 
le. Si tratta della proposta di 
cambiare nome all'attuale via 
| Svevo e di intitolare a Svevo 
‘una via del centro, Ma mi 
dica, signor» direttore, siamo 
diventati matti? 

«Con tanti problemi che ci 
sono, come possiamo perder- 
ici in queste cose? E poi come 
si fa a cambiare il nome di 
‘una via senza interrogare i 
diretti interessati, cioè' gli abi. 
tanti dell’attuale via Svevo? 
Lo sa lei che cosa causerebbe 
questo cambiamento? Cambio. 
delle carte d'identità, delle pa- 
tenti, dei vari documenti, ecc, 
ecc. Via Svevo deve restare 
via Svevo. E questo perché 
qui abitò Svevo gli ultimi an- 
ni della sua vita; perché qui 
c'è una scuola thedia intito- 
lata al grande scrittore; per- 
ché così si chiama da tanti 
‘anni; perché via Svevo è una 
‘bellissima. via, ormai non di 
periferia, ma una, delle più 
‘belle del rione di Chiarbola. 
Distinti saluti, Don Dario, par- 
roco di Chiarbola», . 


miei pensieri: da un alto pino 
cadono ramoscelli secchi. Ci 
{fermiamo incuriositi e occhiet- 
ti attenti s’'incrociano icon, i 
nostri sguardi: si tratta di una 
famigliola di. scoiattoli .che 
‘cercano pinoli saltando da un 
ramo all'altro con balzi agili 
ed eleganti, Ogni tanto la vege- 
tazione è interrotta da un ca- 
nalone di rocce e pietre che 
risaltano così bianchi e levi 
gati, resi così da secoli di in- 
temperie e di sole. 

«Il ‘(Carso non indulge alla 
mollezza della facile vegeta- 
zione, ma. come un gigante 
buono, concede la sua aspra 
‘bellezza accompagnanidola, ma- 
‘gari, con un mazzolino di pro- 
fumati ciclamini, L'albero ri 
‘masto nano e contorto, ha iot- 
tato, per strappare la vita con 
le sue radici, come la quercia 
imponente del bosco, Il som- 
macco dalle foglie ormai ros- 
‘se, Tide trionfante, cresciuto 
miracolosamente . fra la; pie. 
traia, 

xE” una icornice, per la no- 
‘stra città, che molti ci invidia. 
no: sta a noi difenderla! Lidia . 
Izzo). 


Bambini e animali: 


un tema in classe 

Ci ‘scrive un'insegnante: 

«In classe: (una quinta ele- 
‘mentare della scuola 'Dome- 
mico Rossetti”) abbiamo par- 
lato.dell’Enpa e della sua pro- 
‘babile soppressione quale ente 
inutile, Vi: invio il tema di 
‘una bambina, svolto in classe, 
dopo iche avevamo commen- 
tato gli articoli pubblicati dal 
’’Piccolo” e in particolare 
quello di Miranda Rotteri. 
Forse le parole di questa sco- 
laretta possono rispondere a 
‘coloro che ritengono l'Enpa 
un ente senza importanza. 
Cordiali saluti, «Gianna Fat- 
tori». 

Ecco alcune frasi del tema: 


X... ora quando troverò un 
gattino abbandonato a chi lo 
porterò? Chi lo alleverà? Chi 
lo difenderà? E chi punirà chi 
lo ha abbandonato?.... Ci fu 
‘un uomo che, per primo, ichia- 
mò gli animali fratello e so- 
rella. Fu colui che scrisse il 
Cantico delle creature, fu un 
Santo ed è ora il patrono d* 
Italia: San Francesco, E' sua 
‘la legge che ci impone di ri- 
spettare gli animali, perché 
essi sono nostri fratelli e a 
‘volte sono molto più amora- 
voli, fedeli o gentili di noi. 
Quando gli uomini si accor- 
geranno di aver distrutto 1’ 
equilibrio della natura sarà 
troppo tardi e il mondo a | 
co a poco sarà rovinato' e 
tutti, se non si interviene, ver- 
ranno soffocati da quel mo- 
stro che si chiama civiltà, 
progresso, mortel... 

«Anch'io a casa ho un gat- 
tino: Pippo. Salta e. gioca 
sempre. A volte guardandolo 
sono triste perché penso ai 
due gattini che avevo prima 
di lui; il primo si chiamava 
‘Tigrotto ed è morto; la secon: 
da è sua madre e l'ho por- 
tata da mia nonna con le due 
‘sue sorelle. Io so il dolore che 
si prova a perdere un gatto... 
Alessandra Serban». 


DIS 


VIAGGI 
IN'ITALIA |, 


27-10/1-11, NAPOLI, CAPRI E C0- 
STA AMALFITANA 


28-10/11-11, IL GARGANO E LE ISOLE 
TREMITI 


28-10-4.1l1, IL ROMANTICO. SUD 


‘28-10/4-11, IL TRIANGOLO DE SOLE | 


(circuito della Sicilia) 

29-10/4-11, SARDEGNA PITTORESCA 

29410/1-11, UMBRIA ROMANTICA 

29:10/1-11, ISOLA D'ELBA, PISA E 
SIENA, 

29:10/1-11, PRINCIPATO DI MONACO, 
NIZZA E RIVIERA LIGURE 


Prenotazioni Uffici U. T. A, T. 


. Un’ottantina di concorrenti 
giunti da ogni parte d’Italia 
hanno partecipato al raduno 
"promosso dalla Società ama- 
tori del cane pastore tedesco 
e un pubblico assai numeroso 
è accorso nel cortile delle mi- 
lizie del Castello ‘di San Giu- 
Sto per ammirare i magnifici 
esemplari della razza canina. 


visi per cinque categorie, ha 
suggellato la simpatica mani. 
festazione; Fra i cuccioloni ju- 
niores si. sono classificati al 
primo posto la femmina «Vera 
dell’Alta Quercia» (di proprie. 
ta del triestino Bruno Morat. 
to) e, il maschio «Ebo dell’Al- 
ta Quercia» (di proprietà di 
IG. Pontello); fra i cuccioloni 
il primo premio è stato attri- 
‘buito alla femmina «Any» pre- 
sentata dall’allevamento di 
‘Belpoggio, 

‘Per la categoria giovanissi- 
mi, primi classificati  wGuia 
degli Ezzelini» (proprietà A. 
‘Bussolin) e «Nebo di 'Belpog- 
gio» (proprietà E. Corvi); per 
la categoria giovani, «Mizzi di 
‘Belpoggio» (S. Murador) e «Ca. 
no di Val del Tiepido» (M. Tre. 
.mul); e infine per gli esem. 
plari ‘adulti, il primo premio 
è stato assegnato. a «Nancy 
dell'Alta Quercia» (M: Tremul) 
ed a «Falk di Belpoggio» (E. 
‘Boziglau). (Italfoto) 


Una messe di premi, suddi- Ù 


(cemTRo CASA 


VIA PICCARDI, 18 


OFFERTA 
SCONTO PER TRASFERIMENTO 


1.300.000 800.000 
900.000... 700.000 
2.300.000. 1.750.000 
800.000 560.000 


OCCASIONISSIME 


Divani 2-3 posti - Poltrone in pelle 


Salotto in velluto 
Salotto letto 
Salotto pelle 


Salotto canapone 


Il Bottegone della Pelliccia 


48100 RAVENNA - Via Mazzini, 21 
Tel. 0544 - 23643 


MILANO MARITTIMA - Viale Milano, 18 
Tel. 0544 - 992124 


SOLO: FINO AL 20 OTTOBRE 
AL JOLLY DI TRIESTE 
| MIGLIORI. MODELLI E LE MIGLIORI 
CONFEZIONI VENETE DI PELLICCERIA CHE 


Il Bottegone della Pelliccia 


ESPONE NELLE SALE DELL'HOTEL 
JOLLY FINO AL 20 OTTOBRE COMPRESO 
PELLICCE E GIACCHE 
PER DONNA E UOMO 


PRAGA 
la città d'oro 


‘in autopullman 


È dal 29 ottobre al 5 novembre 
+ CAIRO - LUXOR -ASSUAN 
In partenza dall’aeroporto di|dal 31 ottobre al 5 novembre 


Ronchi. 
Prenotazioni Uffici U. T.A.T.! Prenotazioni Uffici U. T.A.T. 


AVVISO IMPORTANTE 


La Zon 


| 


A Trieste 17 ottobre 


TIK-TAK 


ABBIGLIAMENTO 
eresenta ALTA MODA UOMO - DONNA 
AUTUNNO - INVERNO 1978-79 


DELLE MIGLIORI CASE ITALIANE E FRANCESI 
KETCH, COURLANE, S. GIORGIO, PERFORMANS 
CAPPOTTI, IMPERMEABILI, SOPRABITI, VESTITI, 
PANTALONI, GONNE, CAMICERIA, MAGLIERIA 


PER IL «PRET A PORTER» ASSORTIMENTO 
COMPLETO DI LINEA KETCH 


scontati del 90- 70 % 
TIK-TAK 


p.zza DALMAZIA 1 
» Solo per pochi giorni! 
© 


(@ 19) 


ARREDAMENTI 


comunica alle gentili clienti, che nonostante i 
lavori di rinnovo, la vendita-continua normalmen- 
te, al primo piano del negozio, al:quale si accede 
da via Palestrina n. 12. 


| 
} 
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IL PICCOLO 


Martedì, 17 ottobre 1978 


LA REGIONE DEVE RACCORDARE IL SISTEMA VECCHIO CON IL NUOVO 


Graduale preparazione 
alla riforma sanitaria 


‘Incontri con l'assessore Antonini dei rappresentanti dei medici 
Politica dei «piccoli passi» per evitare disagi agli assistibili 


‘Promossi dall'assessore re- 
gionale all'igiene e sanità, dott. 
silvano Antonini, si sono svolti 
mei giorni scorsi alla Regione 
due incontri rispettivamente 
con gli interlocutori unici re- 
gionali degli enti mutuo-assi- 
stenziali per l’applicazione del- 
la legge «349» e, successivamen- 
te, con i presidenti degli ordini 
dei medici ed i rappresentan- 
ti delle federazioni sindacali 
Fimm (Federazione italiana 
‘medici mutualistici), Fimp (Fe- 
derazione italiana medici pedia- 
tri) e Amme (Associazione na- 
zionale medici condotti) per 
dare il via all’applicazione del 
la convenzione unica per la 
medicina generica e pediatrica. 

La legge n. 349 del 1977 ha 
attribuito alla Regione compiti 
e servizi per la riorganizzazio. 
ne sanitaria sul territorio e ll’ 
applicazione della convenzione 
‘unica firmata il 30 maggio scor- 
so e notificata ai commissa- 
ri liquidatori degli enti mutua- 
listici il 7 luglio successivo, La 
«349» affida all'amministrazio 
ne regionale il compito di ricer- 
care le soluzioni più idonee 
sotto il profilo politico-istitu- 
zionale di programmazione per 
ricondurre il complesso delle , 
iniziative e attività del campo 
sanitario volte alla graduale co- 
struzione del nuovo sistema dei 
servizi prefigurato anche nel 
disegno di legge quadro della 
riforma sanitaria, di cui costi- 
tuisce un'importante premessa. 

A seguito di tale legge il mi- 
nistero della sanità, infatti, ha 
diramato varie direttive agli en- 
ti mutualistici e di indirizzo al- 
la Regione per la razionalizza- 
zione, il potenziamento e la re- 
ciproca integrazione dell'attivi- 
tà dei presidi ambulatoriali con 
l’apertura degli stessi a tutti 
indistintamente gli assistibili a 
prescindere dall’ente mutuali- 
stico di iscrizione. Spetta così 
alla Regione prendere iniziative 
per l’integrazione, ed eventual. 
‘mente la creazione di presidi 
specialistici ambulatoriali, di 
supporto alla medicina generi. 
ca e pediatrica onde evitare, 
per quanto possibile, successi- 
vi ricoveri negli ospedali. 

Alla Regione è dato infatti il 
compito di far accedere il cit- 
tadino, e cioè l'utente, in tali 
strutture semplificandone . le 
‘modalità di accesso. Il com- 
plesso di queste iniziative com- 
porta ‘determinati adempimen- 
ti che la Regione deve attuare 
con gli enti mutuo-assistenzia- 
li in fase di liquidazione. Di qui 
la necessità della riunione con 
gli interlocutori unici regionali 
— e cioè i rappresentanti regio. 
nali dei singoli enti mutualisti- 
ci — per mettere in moto il 
meccanismo ‘previsto dalla leg- 
ge «349» e dalle direttive del 
ministero della sanità che \com- 
portano, a loro volta, l’emana- 
zione di direttive agli enti mu- 


| tualistici da parte della Giunta 
regionale da effettuarsi su pro- 
posta dell’assessore all’igiene e 
sanità. È 

‘L'assessorato regionale dell’i. 
giene e sanità dovrà pertanto 
assolvere al delicato compito di 
raccordo fra il vecchio sistema 
assistenziale e quello nuovo in 
modo che tutto avvenga con 1° 
opportuna gradualità per evita. 
re disagi agli assistibili. Nel 
corso dell’incontro con l’asses- 
sore Antonini gli interlocutori 
unici hanno dichiarato la loro 
disponibilità ed il più ampio 
spirito di collaborazione con l’ 
assessorato regionale renden- 


i dosi conto che tale nuovo indi. 


rizzo della politica sanitaria 
coinvolge in primo luogo la re- 


| sponsabilità politica della Re- 


gione. È 
iNella. riunione con i presi. 


| denti degli ordini dei medici e 


con i rappresentanti sindacali 
delle categorie interessate (me- 
dici mutualistici, pediatri e me- 
dici condotti) sono stati inve- 
ce esaminati i problemi della 
‘convenzione unica. La discus- 
sione su tema specifico è stata 


‘particolarmente approfondita 
in quanto uno degli obiettivi 
della convenzione unica è co- 
stituito ‘dalla. riqualificazione 
dell'assistenza sanitaria di ba. 
se e cioè di quell’insieme di in- 


jterventi a tutela della salute 


espletati da ‘operatori ‘(medici 
generici) diffusi capillarmente 
su tutto il territorio. E* chia- 
To che la riqualificazione dell’ 
assitenza sanitaria di base non 
può prescindere dalla rivaluta- 
zione di una figura in partico. 
lare: quella del medico gene- 
tico il quale deve onorare la 
sua qualificazione di «curante» 
in senso lato e deve cioè torna- 
re ad essere il protagonista pri- 
mo dell'intervento sanitario. 

Nel corso della discussione si 
sono dipanati tutti i problemi 
di ordine applicativo ed orga- 
nizzativo onde evitare che il 
nuovo servizio possa recare 
danno agli assistibili. Nel cor- 
so della riunione i rappresen- 
tanti dei medici hanno sottoli. 
neato la più ampia disponibi- 
lità e collaborazione alla appli- 
cazione delle norme previste 
dalla convenzione unica. 


Alabarda per Adelia 


‘(Italfoto) 


In occasione della cerimonia per l’assegnazione del Premio na- 
zionale di vetrinistica «E. Padovan» sono state conferite anche 


due «alabarde d’argento» ‘a’ giovani particolarmente prometten- 
ti fra gli alievi dei corsi di qualificazione per vetrinisti: 
delle due «alabarde» è andata alla triestina Adelia Hrvatic. 


«E. Toti»: 


ina 


| Elargizioni I 
E =ncacss 


ia memoria di Pierina Chervatin 
ved. Garbelli dal dott. Sante Lazza. 
rotto 10.000; dai colleghi del figlio 
Sereno (Ufficio cassa Banco di Sici- 
lia) 65.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Livio Franzoni dal- 
la madre Iris Franzoni e dalla sorel. 
la Lidia Franzoni in Apicella 50.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer, 25.000 
pro Enpa, 25.000 pro Astad: dalla 
zia Laura e dal cugino ing. Giulio 
Micali 25.000 pro Istituto ciechi Ritt- 
meyer: da Gemma, Trevisan 10.000 
pro Centro tumori M, iLovenati. 

In memoria di Renato Miot dalla 
cugina Lydia Brandolin 50.000, dai 
cugini ‘Mario e Rubelia Cappelletti 
15.000, dalla famiglia ing. Verginella 
20.000, da Bruria Venier 10.000 pro 
Associazione nazionale Bersaglieri - 
da ‘Lea Nardin 
10.000, dal dott. Adolfo e Liliana An- 
geli 10.000 pro Centro tumori «M, 
Lovenati»; da Alida, Donatella, Gi- 
gliola e Lucia 10.000 pro Istituto 
Ciechi ‘Rittmeyer; dalla famiglia Rasi 
5000 pro Lega italiana. contro i tu- 
mori «G. Manni». 

Tn memoria del dott. Romano Mer- 
zek da Eletta e Lorenzo Baldini, Gra- 
ziella e Giorgio Doveri {10.000 pro 
‘Astad, 5000 pro Chiesa S. Rita. 

In memoria del dott. Tullia Luz- 
zatto dai condomini e dagli inquilini 
del n. 51 di via Felluga 18.000 pro 
Ospedale 


‘Divisione cardiologica 


‘Bussani 5000 pro Centro tumori M. 
Lovenati. 


| MOSTRE D'ARTE” 


Galleria 
Corsia Stadion 


RESY STEVAN 


maggiore (prof. Camerini); da Gilda! 


In memoria \di Giovanni Bellini da 
Olga Mestroni 10.000 pro Parrocchia 
S. Giovanni Deccolato. 

In memoria di Anita Wengerschin- 
Baldo dalla famiglia Gigli 10.000 pro 
‘Parrocchia S. Paolo (Tesis di Vi 
varo - PN); dalla famiglia B.P. 10, 
mila pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Gilda Temini nel 
180 anniv. dal figlio Bruto 10.000! 
pro Istituto Rittmeyer, 10.000 pro 
Domus Lucis. 

In memoria di Maria ved. Muiesan 
nel XVI anniv, dai figli 110,000 pro 
Fondo Giovanni Banelli. i 

In memoria di Ezio Minelli nel 
IV anniv. dalla moglie Pierina 10,000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer; dalla 
sorella Nerea 5000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

Per espresso desiderio del defunto 
Luciano Stricca (17-10-1977) 50.000 
pro Conferenza femminile S. Vin. 
cenzo de' Paoli (Parrocchia Madon- 
na della Provvidenza). 

In memoria della prof. Bianca Ma» 
ria De Micheli ved. Patrizio da Udine 
Fischler 15.000 pro Domus Lucis Gi. 
na e Giorgio Sanguinetti. 

‘Im memoria di Antonietta ved. Bac- 
ci da Mario Ferdinando Pini 15.000 
pro ‘Istituto ciechi Rittmeyar, 15.000 
pro Opera difesa minorenni. 

In memoria di Spiro Bosco da Ma- 
tia Ucròpina e Gisella Bosco 20.000 
pro Rifugio animali Astad; da Fa- 
brizio ed Evy Malipiero 20.000 pro 
(Cri. 

In memoria di Maria Rocco dai 
colleghi del marito 45.000 pro Cen- 
tro tumori. 

In memoria di Valeria Persi dall 
figli e nuore 100.000 pro Istituto in- 
fanzia Burlo Garofolo. 

In memoria di Angela Sereni da 
Rosa èd Elio-Cogoi 10.000 pro Asilo 
infantile Marco Tedeschi (Fondazio- 
ne Claudia Cogoi). 4 

‘Per espresso desiderio della scom- 
‘parsa Amelia Lertua da Chiara Car- 
‘meli 160.000 pro Centro tumori M. 
‘Lovenati. 


= = 


SIGNIFICATIVO TEMA DELLA IV CONFERENZA ITALO - JUGOSLAVA 


Avrà luogo ‘in Ancona, dal 
20 al 22 ottobre, la IV Confe- 
renza delle città adriatiche ita- 
liane e jugoslave che affron- 
terà il tema della «Cooperazio- 
ne economica delle città nell' 
ambito delle possibilità che 
presenta l’area adriatica». La 
‘manifestazione, come è avve- 
nuto negli anni precedenti, è 
organizzata dalla Conferenza 
permanente delle città di Ju- 
goslavia (Skgj) e dall’Associa- 
zione nazionale dei Comuni 
italiani (Anci). 

Lo scorso anno a Ragusa la 
Conferenza ha voluto specifi- 
catamente affermare, in una 
delle mozioni espresse a chiu- 
sura dei lavori, che l'Adriatico 
è un mare che «serve a colle- 
gare due paesi amici i cui ter- 
ritori sono legati da numerosi 
e vitali interessi î quali servo- 
no a promuovere lo sviluppo 
dei rapporti di buon vicinato, 
la collaborazione culturale ed 
economica». 

La prima conferenza svolta- 


Galierie 


Mandero 


‘Bruno Mandero a Sistiana, nella 
sede dell'Azienda autonoma della 
‘Riviera. Mandero ‘appartiene alla 
schiera degli artisti triestini che 
‘hanno raggiunto la pienezza e. 
spressiva e professionale appena in 
età matura. Ne deriva un saggio 
equilibrio fra il gusto della speri. 
‘mentazione novatrice, che non vie- 
ne disprezzato, ancorché si mani 
festi in ritardo rispetto alla moda 
che ne fu foriera, e che nel caso 
è l'informale, e il glsto della len- 
ta e faticata risalita verso le fon 
ti iconiche e stilistiche dell’anti. 
chità. 

In questa mostra l’equilibrio tro- 
va la propria realizzazione più fe- 
lice nelle figure dei santi. Lo slan- 
cio ascensionale, al quale già il 
formato accentuatamente verticale 
ci invita, l’icastica compostezza dei 
gesti benedicenti o regali, la pol- 
vere aurea che brilla nelle pieghe 
delle forme scavate o rilevate ri- 
chiamano la sacralità ‘bizantina. 

Per intendere l’asprezza del suo 
coniugare le forme, a riscontro di 
‘un aurorale conoscenza che sovente 
è vera e propria scienza, è neces: 
sario percorrere tutto il cammina 
di esplorazione documentato nella 
mostra. Mandero si appassiona alle 
prime specie viventi, alla coloniz: 


« zazione vegetale sugli scoscesi ca- 


naloni carsici così come negli an- 
fratti sottomarini. L'antagonismo 
fra le forze erosive e l’azione sta- 
bilizzatrice dei muschi, dei licheni, 
delle alghe viene vista in un trava- 
glio evoluzionista che ha momenti 
di biblica religiosità. Infatti gli 
aspetti più effimeri della natura 
— un volo di farfalle, un rifram 
gersi della luce sulle gocce. d’'ac 
qua, un reticolato diramarsi di ru: 
scelli sulla roccia — si sposano 
alla millenaria permanenza del 
calchi fossili di conchiglie, al pie 
trificato ricordo della vita tra 
SCOrSa. 

‘Mandero è nato nel ‘27, ha fre- 
quentato la scuola libera dell’ac- 
quaforte «Carlo Sbisà» e nel "71 
ha conseguito il diploma all'Ac- 
cademia internazionale di Urbino; 
da allora ha partecipato a nume- 
rose rassegna e si è dedicato anche 
alla pittura ad olio con tecniche 
muove. 


n . 
Cinque fotografi 
Cinque fotografi a San Giusto, Ad 

iniziativa dell'Azienda autonoma di 

soggiorno e turismo e del Circolo 

fotografico triestino è stata pre- 
sentata, nelle sale del Bastione Fio- 
rito del Castello di San Giusto, 
questa mostra fotografica nazionale 
ad invito alla quale partecipano: 

‘Bruno Dalle Cambonare, 37 anni, di 

‘Thiene; Filiberto Gorgerino, 57 an 

ni, di ‘Torino; Augusta Lovera di Pi- 

no Torinese; Roberto Malatesta, 31 

anni, di Genova; Gregorio Merito, 

42 anni, di Catania. 

Uno sguardo sulla collettiva nel 
proprio insieme: non c'è dubbio che 
siamo nel clima Afiap, benché al. 
cuni fra gli espositori ron produ- 
cano sul catalogo l'appartenenza al- 
la prestigiosa federazione amatoria. 
le. E* tun clima che favorisce l'alto 
livello tecnico. delle prestazioni e 
che ripara dalle sbandate di gusto. 
Ma gli inconvenienti non pagano 
i vantaggi. Si arriva ed un allinea: 
mento è ad un appiattimento delle 


‘prestazioni che condiziona i foto- 
grafi fin dal formato. 

Nettamente superiore agli altri 
ci sembra la iLovera che. concate- 
na su sfondi ricchi di suggestioni 
ambientali diverse, eppur coerenti 
fra di loro, — dalle quinte lumino- 
se astratte ai prelievi paesaggistici 
— non soltanto i suoi celebri bu- 
rattini, ma anche maschere ed at- 
tori, vestiti e ignudi, fino alle sor- 
mprendenti iterar'oni e variazioni sul 
tema degli spaventapasseri, a volte 
veri, a volte impersonati da figure 

umane. Si accosta così alle espe- 
nienzé attuali della body art, della 
‘penformance, dei ricuperi pirandel- 
liani fra rappresentazione ‘e vita. 

(Gli altni quattro ci paioho all’in- / 
circa equivalenti fra di loro ‘quan 
to ad originalità delle ricerche. 
Dalle Carbonare usa bene il colo 
mne nel paesaggio ed arriva ad iden- 
tlificare la temperie dei luoghi (la 
matìa /Thiene, ed anche Venezia, 
‘Burano, Firenze, la Slovenia) in 
pochi toni accostati con accortezza. 
‘Gorgerino, ritrattista, capta con 
sensibilità il tipico di un atteggia- 
mento nella sequenza * («Nasce un 
sormiso») e di una, situazione nella: 
istantanea (xL’esordiente»), Malate- 
sta tratta anch'egli tali soggetti tra-' 
Idizionali, (è bambini, i mendican- 
ti...) e maggiormente indulge al 
patetico. Merito insiste in prevalen- 
za sui ritratti e sulle scene che 


| hanno la donna quale protagonista 


e non esclude richiami simbolici, 
‘portati peraltro con mano leggera. 


G.M. 


ORTAGGI: 


ZUCCHINE BIANCHE 
SEDANO VERDE 


(*) Listino prezzi del 16/10 
(**) Listino prezzi del 14-16/10 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 


POMODORI COSTOLUTI (CUOR DI BUE) 
POMODORI TIPO S, MARZANO 


si a Spalato nel 1975 trattò in- 
fatti è problemi della «difesa 
del mare ‘Adriatico dall’inqui- 
nazione per uno. sviluppo del 
turismo; nel 1976 a Venezia 
vennero discussi invece i vari 
aspetti della «economia por- 
tuale delle città adriatiche». 


\A Ragusa il tema della con- 
ferenza non fu meno impor- 
tante («l'eredità architettonica 
e culturale nella vita contem- 
poranea dell’area adriatica») 
ed in quella occasione furono‘ 
adottate delle deliberazioni im- 
pegnative sul piano urbanisti. 
co. Argomenti quindi di estre- 
mo interesse per le città dell’ 
una e dell’altra sponda dell’ 
Adriatico e che torneranno in 
discussione venerdì prossimo 
in Ancona in quanto al'primo 
punto del programma dei la: 
vori figurano le «relazioni sul- 
le realizzazioni conseguenti. i 
voti delle precedenti conferen- 
ze»). Seguirà sempre nello stes- 
so giorno una comunicazione 
sui «Giochi del. Mediterraneo 
di Spalato» da parte del presi- 
dente del comitato organizza- 
tore, Ante Skataretiko, © 


Il giorno successivo verrà 
affrontato invece il tema prin- 
cipale della conferenza e pre- 
cisamente .la «cooperazione 
economica delle città adriati- 
che». La relazione generale 
verrà svolta da Guido Monina, 
sindaco del Comune di Anco- 
na. Seguiranno poi quattro co- 
municazioni che svilupperan- 
no tale tema sotto ì seguenti 
aspetti: «cooperazione indu- 
striale ed economica e scam- 
bi commercialiy; «cooperazio- 
ne artigianale e piccolo indu- 
striale»; «pesca ed. economia 
itticas; «cooperazione turisti 
ca e traffici». 

Al convegno di Ancona par: 
teciperà, in rappresentanza del- 
l'attuale amministrazione co- 
munale di Trieste, l’assessore 
agli affari generali, Alfieri Se- 
ri. Nel programma ufficiale 
dei lavori figura anche una co- 
municazione dell'ex assessore 
Ennio Abate che parlerà sul- 
la cooperazione economica ed 
industriale. «Poiché tale pro- 
gramma è stato elaborato in 
Ancona prima dei risultati 
delle elezioni amministrative 
svoltesi a Trieste nel giugno 
scorso ed essendo rimasto il 
predetto esponente della De 
membro dell'esecutivo nazio- 
nale dell’Anci, l'attuale Giunta 
comunale ha deliberato recen- 
temente di soprassedere alla 
stesura di qualsiasi altra rela- 
zione dando incarico però al- 
l’attuale assessore Seri d'in- 
tervenire, ove del caso, nella 
discussione degli argomenti 
trattati dalla conferenza. 

Ancona non è nuova a tali 


AL Osta 


cchio dei pre 


(>) 
A) 


Auspicate nuove intese 
fra le città adriatiche 


All’incontro di Ancona una rappresentanza del Comune di Trieste 


iniziative italo-jugoslave. IL’ 
tuale conferenza sì svolgerà in 
fatti nel Palazzo degli Anziani, 
posto nel centro storico di An- 
cona ed i cui battenti sono sta- 
ti riaperti lo scorso anno, do- 
po i danneggiamenti subiti dal 
sismo del 1972, in occasione 
«di un altro importante conve- 
gno di studi al quale hanno 
partecipato professori. di sto- 
ria. contemporanea, : jugoslavi 
ed italiani, fra ì ‘quali anche 
alcuni docenti dell'ateneo trie- 
‘stino. Ancona: in particolare 
ma anche.le altre piccole città 
marittime delle Marche sono 
tutte vivamente ‘interessate a 
consolidare l'amicizia con i 
centri adriatici dell'altra spon- 
da ed în modo particolare con 
quelli della Dalmazia ai quali 
solo legati da secolari rappor- 
ti di natura economica ‘e cul. 


turale, 
Carlo Steinbach 


te, 


DUE CONDANNE. AL TRIBUNALE PENALE 


Seguaci di Diana 
senza porto d’armi 


Imberbi cacciatori di frodo 
al Tribunale penale, presiedu- 
to dal dott. Cola e formato dai 
giudici dott. Fermo e ‘dott. Ro- 


meo, P.m. il dott. Tavella, can- © 


celliere : Bianca ‘Tomizza. Si 
tratta di Marcello Ziani; 20 an- 
ni, da Contovello 67, e il suo 


coetaneo Alfredo iPertot, da. 


‘Prosecco 286. 

Il mattino. del 30 .settembre 
del -1976, il cantante lirico Lo: 
renzo Viaro,-via Locchi 4, rag: 
giunse la riserva di Gabroviz: 
za, della quale è socio, per fa- 
te un appostamento fisso ai 
colombi. Ad un tratto, l’artista 
scorse due giovani che stavano 
cacciando e, al suo apparire, 
costoro — erano gli attuali 
imputati — fuggirono, lascian- 
do sul posto la loro auto, nel 
cui abitacolo fu trovato un fa- 
giano ucciso. 

Viaro segnalò il fatto ai ca; 
rabinieri, i quali risalirono 
dapprima a Ziani, proprieta» 
rio della macchina e ‘poi al 
suo amico. Ma non dovettero 
cercarli a lungo: difatti gli in- 
diziati si presentarono sponta= 


meamente in caserma per re- 
citare il «mea-culpa»,. I due 
giovani dichiararono di esser: 
si liberati dai rudimentali fu- 
cili, buttandoli .tra ile: fronde 
di un cespuglio, dovè venne- 
to ricuperati. Pertot e. Ziani 
sostennero di avere fabbricato 
personalmente le armi, e pre- 
cisarono di avere trovato i ri 
spettivi meccanismi durante .i 
lavori di dragaggio del laghet- 
to di Contovello. 

‘Al termine dell’inchiesta, es- 
si furono imputati di porto 
delle’ rudimentali carabine e 
‘per caccia senza licenza. Que- 
‘sto, il fatto. Il P.m. chiede che 
gli. imputati siano condannati 
a quattro mesi di reclusione e 
80 mila lire. di multa ciascu- 
ino; il difensore, avv. D'Angelo, 
sollecita il minimo. della pena. 

Il Tribunale infligge ai due. 
amici quattro mesi di reclu- 
sione e 70 mila lire di multa 
‘ciascuno con i benefici di leg- 
ge per l'imputazione inerente 
alle armi e applica,-invece, l’ 
amnistia per.la contravvenzio- 
ne di caccia senza licenza. 


operazione rientro. 


Belle le vacanze! Ma sono finite..... 
E chi sa in che stato sono le gomme 
della Vostra macchina. 
. Prima che arrivi la brutta stagione 
val la pena di darci un'occhiata. 
Un'occhiata da specialista 


ca 


na 


aut. min. conc, 


Rn ose IE 


COMMERCIO 
) PNEUMATICI 


Trieste - V.le D'Annunzio, 42/B - tel. 040/793.192 


Trieste - Via Ottavio Augusto, 2/8 
tel. 040/7651441-442 


Trieste - Via Fabio Severo, 56/1 - tel. 040/524.19 


IC NA 


in settembre 


e ottobre regali per Voi 


Se cambiate le gomme: giacca a vento superimpermeabile 
in omaggio a chi acquista 4 nuovi pneumatici. 
Maglietta sportiva modello Fliut o asciugamano in spugna 

è a.chi ne acquista 2. Da noi, oltre a pneumatici delle 
migliori marche, servizio ed assistenza, 
Ron 


trovate anche questo. 
ioni 
«gm 


DIESIATE 


IT VM " n 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


=) 
TR) 


(>) 
() 


MINIMO MASSIMO. PREVALENTE 
300 (350) 480 (700) 420. (500) 
20 (—) 300. (—) (—) 
1200 (2000) 2040 (2800) 1800 (2300) 
Mm) MB. (—) 230 (—) 
20 (+) 160 (—) 1390 (—) 
=) o) i) 
(I) —_() (O) 
— (600) — (1100) — (900) 
20 (>) 460 (—) 408 (—) 
138 (—) 230 () 13 (—) 
230 (—) 345 (—) 288. (—) 
196 (—) 288 (—) 2588. (+) 
535 (—) 690 (—) 690. (—) 
— (400) — (600) — (500) 
e) = () — (>) 
518 (—) ma (—) 690. (—) 
>) (>) - 0) 
>) e) -_T) 
(>) i) (>) 


DILTHI 


422), 


— Le cifre fra parentesi sl riferiscono ai prodotti di provenienza locale. — I prezzi, al netto di tara (15 - 20%), sl intendono per chilogrammo. 
-— Le cifre fra parentesi sì riferiscono, invece, ai prezzi praticati «al minuto» alla Pescheria. centrale. I prezzi sl intendono per chilogrammo. 
Non viene trattato in questo specchio il prodotto ittico congelato. Nel fornire i prezzi all'ingrosso vengono presi in considerazione solo il minimo più basso e il massi- 
mo più alto praticati per il prodotto estero e il prodotto locale è nazionale: la distinzione non sussiste per i prezzi «al minuto», 


dr) (>) 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


CEFALI 
DENTIOI 


MORMORE 
ACCIUGHE (SARDONI) 
ORATE 


SPIGOLE (BRANZINI) 
GHIOZZI (GUATI GIALLI) 


TROTE 
CODE DI ROSPO 
MOLLUSCHI-CROSTACET: 


MINIMO MASSIMO 
350. (680) 1600. (1680) 

— (7800) — (7800) 
Irat Nekioadi SSR), 
570. (780) 2135. (2800) 
— (14800) — (14800) 
1200 (2800) 2000. (2800) 
2500 (6800) 4200. (6800) 
330 (780) 850 (1200) 
1500 (2000) 2000. (2800) 
—: (10800) — (10800) 
2000 (4800) 8500. (4800) 
12000 (12800) 12500 (16800) 
300 (2800) 1800 (2800) 
2200 (2980) 2200 (2980) 
PT). a) 
2500 (4400) 4000. (4800) 
1700 (2400) 2300 (3600) 
LE) — (A) 
200 (500) 300 (500) 
2000. (3000) 3000 (4000) 
TI) ie) 
1000 (4800) 3600. (5600) 
60 () 7000 (—) 


Processo per aborto: 


giovane donna assolta 


Nel quadro delle indagini per 
una rapina impropria in una di. 
scoteca, i carabinieri avvicina- 
tono una giovane donna, Laura 
P, Interrogata, costei protestò la 
propria assoluta estraneità al 
fatto anche perché, proprio in 
quel periodo, ella si era sotto- 
posta. a ‘una pratica abortiva. 
Scagionata dalla rapina, la ra- 
gazza fu incriminata per aborto 
e; assistita. dall'avv. Giordano, 
viene processata. ora dal Tribu. 
nale penale, presieduto dal dott. 
Cola e formato dai giudici dott. 
Fermo e dott. Romeo, bm, il 
dott. Tavella, cancelliere Bianca 
Tomizza. Il collegio applica per 
la seconda volta la recente e di. 


scussa normativa sull'aborto, e |. 


assolve: l’imputata in quanto il 
fatto ascrittole non è più puni. 
bile come reato, 


Inizio dei corsi 
per lavoratori 


Hanno avuto.inizio i corsi per 
lavoratori, istituiti dal Sindaca. 
to. nazionale scuola ‘della Cgilj 
gli orari nelle rispettive scuole 
sono i seguenti: 15.30: scuola Ber- 
gamas - via dell’Istria; scuola 
Caprin - via Zandonai; scuola 
‘Borgo. SS. Sergio - succursale Ge- 
sù divino operaio - via Flavia 
Ore 20: scuola Pitteri - via Tigor 


I PROGRAMMI ODIERNI 

19: Bonanza: «Una pallottola per 
2000 . dollari», telefilm western 
(replica) **; 19.50: Arte a Trie. 
ste, a cura di Carlo Milic **; 
20.15: Quark, rassegna, scientifica 
i ciechi» - «Il rene in 

ig 20,30: Fatti e com- 
menti, notiziario *; 21.05: Accadde 
al penitenziario, film comico con 
Alberto Sordi, Aldo Fabrizi e Wal: 
ter Chiari (1955); 22.25: Wings 
to Caribbean, un documentario 
P.V.**; 22.50: Libri in vetrina, a 
cura di Fiora Palazzini. Ospite in 
studio lo scrittore Arrigo Cavalie. 
ri; 23.10: Fatti è commenti, noti. 
ziario (edizione della‘ notte)*. ‘ 
* parzialm. 


. a colori - ** a colori 


tutti 


alla vendita 
più sensazionale 
. dell’anno 
per 5 giorni in tutti i reparti, 
offriremo articoli attuali 
a prezzi vantaggiosissimi 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


Regali di nozze 


Largo di Roiano 1 
Paterniti Shopping 


@ 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA i 
PELLE e VENEREE 
ore 12-13.30 © 18-28 
VIA TORREBIANCA n. 43 
{angolo via G. Cerduoo?) 
TELEPONO 61740 


Osserva bene la 


qualsiasi punto tu 


nel circondario. 
Con la CRT 


Teleprocessing - 


pianta della città: in 


abiti, a poca distanza dalla 
tua casa c'è la Cassa di 
Risparmio di Trieste 58 
con una sua agenzia. 

Nel centro, nei rioni periferici, 


- ora anche grazie al 


non esistono distanze. 


soglia di casa tua 


dik è 
ca 


"0 


n 


221/b 


© mark/italia. 


—_—____-—- 
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sl 


Martedì, 17 ottobre 


1978 
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| IL CONCORSO ORGANIZZATO DA «IL PICCOLO» 


Aperte le buste 
delle foto più belle 


Il notaio, Arturo Gargano (al centro) mentre apre la prima busta. Gli sono accanto, da 
‘sinistra, Daniela Paolini, il notaio Vincenzo D’Oro e il’ nostro redattore Carlo Giovanella. 


| ‘Il notaio dott. ‘Arturo Garga- 
no, presenti due suoi collabora: 
tori in qualità di testimoni (Da. 
‘niela Paolini e il notaio Vin- 
cenzo D'Oro) ‘e il mostro. re- 
dattore: Carlo Giovanella, ha 
aperto ieri, nel. suo»etudio di 
via. San Nicolò 16, a Trieste, 
lle ‘buste contenenti le generali 
tà degli autori delle opere pre- 
miate o segnalate dalla giuria 
del concorso. fotografico orga 
nizzato dal nostro giornale. 

La giuria, formata dai critici 
d’arte. Giulio Montenero (Trie- 
ste), Fulvio. Monai -(Gorizia) 
Riccardo ‘Toffoletti. (Udine), 
Sergio Del Fabro (Monfalcone) 
e dal fotografo professionista 
goriziano Arduino Altran (ha so- 
Stituito, all'ultimo momento, 
per ‘motivi, di forza maggiore 
Angelo. Giannelli di Pordeno- 
ne), riunitasi il 10 ottobre nella 
sala .del consiglio. di ammini 
‘strazione del’ nostro, giornale, 
‘ha. esaminato complessivamente 
‘882 fotografie presentate da 236 
«autori. Al termine di un atten- 
to. esame «durato. oltre cirique 
‘ore ha deciso di ammettere alla 
mostra‘16.opere per'il tema «ri- 
tratto» ‘e ..19 per il tema’ «pae: 
Saggio». «E’ stata scelta — co- 
‘me dice il verbale — quale me- 
todo, di. giudizio, la valutazione 
‘personale delle: fotografie in bar 
sè a criteri tecnici ed estetici, 
ma a sostegno del contenuto». 
| La commissione giudicatrice, 
al.momento di stilare la gradua- 
Itoria ‘di: merito, ‘e. dopo una 
‘lunga discussione, ha ritenuto 
‘di non assegnare i due primi 
‘premi a entrambe.le sezioni (ri- 
‘tratto e paesaggio) «in conside- 
‘razione — è detto sempre nel 
‘verbale — del fatto ‘che nessu- 
ina delle opere è qualitativamen- 
te all’altezza di un premio così 
ambito». I. due primi premi — 
come è noto: erano costituiti 
lida “un'incisione 'di IMascherini 
‘su di ‘una lastra d’argento del 
‘peso di 575:grammi. È 

«Al\ termine dei lavori — sì 
legge ancora nel' verbale della 


so il proprio vivo compiaci 


mento alla direzione de "Il Pic. 


colo”..per la felice iniziativa 
promossa, e ha formulato l’au- 
spicio che la manifestazione ab- 
bia a ripetersi annualmente in 
modo tale da concentrare l’at- 
tenzione dei circoli fotografici 
e del mondo della fotografia in 
generale, così da offrire un pa- 
norama e un termine di con- 


Ritratto 


«io premio: non assegnato. 2.0; a 
«Silhovette» (Fenice) di Oscar Rupeno, 
via San Benedetto‘ 10, Trieste (Coppa 
del commissario del Governo del Friuli- 
Venezia Giulie), 3.0 a «Profilo di balle 
rina» (Fides) di Garlo Bevilacqua, Cor- 
mons {Coppa dell'Associazione degli 
‘industriali’ dea provincia di: Udine]. 
4.0 a «Make up» (Extra sortem) di Gui- 
do Cecchelin, via Montecucco 6, Trie- 
ste. (targa ‘della. Camefa:di commercio 
dj Trieste). 5.0. a «Ritratto ambienta- 
to» (Actarus) di Umberto Vittori, via 
Puccini, 12, Trieste (targa. del Comune. 
di; Udine). ‘6.0 a «Nonna ‘Elisa.-(Rts) 
di' Osvaldo -(Giannessi;. via: Cantoni 4, 
Trieste (coppa dell'Azienda «di soggior- 
no di Grado), 7.0 a «L'autore» (Salo) 
di Claudio Saccari, «salita. Madonna di 
Gretta..11; Trieste {coppa della Cassa 
di ‘Risparmio di Trieste). 8.0 a «Ga- 
briella numero 2» (Vega) di Tullio Stra- 
visi, via: Università 14, Tnieste (coppa 
del: concessionanio' Fiat di Gorizia (Co- 
molti). 9.0. a «Tiziana vith» (Universi- 
tà) di Marlo Domenicon],, Meineke- 
‘strasse 4, Berlino (coppa della Camera 
di ‘Gommercio di Gorizia), (10.0. a «Il 


Tiunione!-— la giuria ha' espres-i mito» (Corpo: sano! ‘in mente sana) di 


. Silhouette 


, Silhouette (Fenice); di Oscar Rupeno, 


I 
Carso numero 1 | 


seconda nel «ritratto». 


| 


COSÌ HA SCELTO LA GIURIA 


Autori e premi 


(Italfoto) 


fronto in ambito regionale». 

Le trentacinque fotografie sa- 
ranno esposte in un primo tem- 
po a Trieste dove avverrà an- 
che la cerimonia delle premia- 
zioni (la data e il luogo ver-: 
ranno comunicati quanto pri-| 
ma); successivamente la rasse- 
gna sarà trasferita a Gorizia, 
Pordenone, Udine. e Monfal- 
cone. 


Egon Trovi, via d'Isella 2, Trieste (me- 
daglia del. prefetto di Udine). t1.0 a 
«Teatro numero quattro» {Cerblatto) di 
Giuseppe Assirelli, via San Giovanni 
9, Gorizia {medaglia della’ Provincia 
di Trieste), ‘12.0 a «Emanuela» (Gen. 
ziana) (di Rinaldo Gorini, via Monfer- 
rato 14, Gorizia {buono acquisto di 15 
mila dire della Fotocinetex di Gorizia). 
13.0 a «Speranza» (Ciorten) di Renzo 
Zambonelli, via Carmelitani 16, Trie- 
ste {medaglia della Provincia di Udi. 
ne). 14.0 a «Manuela e Lorenza» (Cin- 
zia) di Vittorio Buzzi, Strada Vecchia 
dell'Istria 90, Trieste {targa di Foto 
Leban Ronchi). 15.0 a «Valentino» (Ve- 
ga) di Tullio Stravisi, via Università 
11, Trieste (cuppa della Prapordenone). 


Paesaggio 


1.0 premio: non assegnato. 2.0 @ 
«Carso numero 1» (Actarus) di Umberto 
Vittonl,. via Puccini 12, Trieste (coppa 
del sindaco dì Gorizia). 3.0 a «I gab- 
biani»: (Antares) di ignazio, Urso, via 
Sergio, Laghi, 4, Trieste {coppa. della 
Cassa di. Risparmio di \Gonizia). 4.0 a 
«Castellierè» (O.G.N, 2316) di Bruno 
Pellicciari, via | Giustiniano 8,° Trieste 
(targa del Centro motovelico . Hanni- 
bal di Monfalcone). 5.0 a L'ultimo 
capolinea» (Tue) di Gianni Brezigar, 
Strada nuova per Opicina 17, Trieste 
(medaglia del sindaco di. Trieste). 6.0 
‘a «Solcato carsico» (Salo) di Claudio 
Saccani, Salita Madonna di Gretta 11, 
Trieste (coppa della Cassa rurale di 
Staranzano). 7.0 a «Paesaggio numero 
1» (AP.3) di Maurizio Roccia, via C. 
Catrano 2, Trieste (coppa del prefetto 
di ‘Gorizia). 8.0 a «Inverno carsico» 
(Torre) di Ermanno. Comar, .vlale XX 
Settembre 60,. Trieste (coppa. dell'Ente 
provinciale per il turismo di Gorizia). 
9.0 a: «Soffitto di battistero» (Aniral) 
di Arrigo Miani; vla Schiapparelli 15, 
Trieste {coppa del Lloyd Adriatico di 
Trieste). 10.0 a «Piante in due dimen 
sioni» (Vega) di Tullio Stravisi, via 
Università 11, Trieste (medaglia della 
Provincia di Udine). 11.0 a «Stopple 
al sole» (Gigio) di Arturo Delben, via 
San Pasquale 117, Trieste {targa dell 
Associazione delle piccole industrie 
di Udine). 12.0 a «Grado sulla diga» 
(Viva la e po bon) di Gino. Morelli, 
via Margotti 19, Gorizia (medaglia dell’ 
Associazione degli industriali di Go- 
rizia). 13.0 a «Alba al bivacco» {Gen- 
ziana) di Rinaldo Gorini, via. Monfer- 
rato 14, Gorizia (medaglia dell'Ente 
provinciale per .il ‘turismo dì Udine). 
14.0. a «La ‘sacchetta numero 2» (Bar- 
ba Ts) di Romeo Mascanin, via Raffine- 
ria 5, Trieste (targa di foto Nadia Sta- 
ranzano). 15.0 a «Fogolar» {in art la- 
bour) di Luciano: Spangher, vla. Garl- 
baldi 3, Monfalcone (coppa della Ca- 
mera di commercio di Pardenone), 


Foto segnalate 


«Barcarola» (Actarus) di Umberto Vit. 
toni, «Nevicata» (Actarus), di Umberto 
Vittori, «Bora» (Antares) di Ignazio Ur- 
0, «Castelllere di Rupinpiccolo» (Salo) 
di Glaudio Saccani, «Fiori sul tetto» 
(Anirai) di Arrigo Miani, «Attori.o paz: 
zi» (Nok:Nok) di Roberto \Cusatetli, 
strada della Luna. 2. Muggia (Trieste), 
«Antiche tradizioni vive: venerdì san 
to a Erto» (E. Toti) dl Vitalba De Lo- 
renzi, via E. Toti, Claut (Pordenone). 


VENERDÌ’ E SABATO NELLA NOSTRA CITTA 


Psoriusi: 


riunione 


a livello europeo 


Saranno ospiti nella nostra 
città venerdì e sabato un cen- 
tinaio di scienziati tutti alta- 
mente qualificati, che si cc- 
cupano di una curiosa malat- 
tia della pelle chiamata pso- 
riasi. Si tratta di una riunio- 
ne a livello europeo, in cui i 
partecipanti italiani risulte- 
ranno torzatamente una mi. 
moranza e in cui, dato l’alto 
livello degli studiosi, l’unica 
lingua ufficiale ammessa sarà 
l'inglese, come si usa fare or- 
mai in tutto il mondo per 
assise scientifiche internazio- 
nali ad alto livello. 

La psoriasi, la malattia di 
cui si parla, si presenta sulla 
‘pelle sotto forma di scagliette 
biancastre che compaiono in 
vari punti del corpo e sotto 
le quali traspaiono zone di 
pelle arrossata, Circa l’1 per 
cento della nostra popolazio 
ne, tanto per inquadrare’ il 


Scarsi disagi 
dagli scioperi 


Lo sciopero dei ferrovieri 
ha provocato anche questa 
volta scarsi disagi alla stazio- 
ne di Trieste, dove în tutta 
la giornata di ieri solo quat. 
tro treni hanno ritardato di 
mezz'ora la partenza a causa 
delle agitazioni del personale 
di macchina, che comunque 
continuerà fino a giovedì a 
provocare ritardi nelle par- 
tenze senza preavvisi, 

I voli dall'aeroporto di Ron- 
chi. saranno regolari sia in 
partenza sia ‘în arrivo fino a 
venerdì, quando entreranno 


| in sciopero i piloti e il per- 


sonale di volo, 


Gli autobus. cittadini faran- 
no corse regolari, tranne, for: 


| Se, giovedì, quando potrebbe 


verificarsi un’agitazione ‘di 
tutto il personale dalle 10 al. 
le 14, 

Regolare, infine, il servizio 
di autocorriere dalla stazione 
di piazza Libertà, 


(Epoca n. 1448) 


‘problema, è portatore di pso- 
wriasi, malattia.non'contagiosa, 
non tumorale, spesso familia. 
re, ma la cui vera origine ci 
sfugge ancora. 

Sarà interessante seguire 1’ 
andamento del dibattito du- 
rante i due. giorni della sua 
durata anche se non si na- 
sconde la difficoltà di riferi. 
re, sia pure in termini sem. 
plificati, sui particolari dei 
diversi argomenti trattati. Gli 
studi condotti sono abbastan- 
za sofisticati e investono pro- 
blemi di immunologia, di ge 
netica, di ultrastruttura cito- 
logica e istologica, di bio- 
chimica, oltre che di fine ri- 
cerca clinica e terapeutica. In 
realtà, da questi incontri ger- 
mina tutto il lievito scientifico. 
‘che arriverà poi a fecondare 
tutte le iniziative di medicina 
pratica sui singoli problemi, 
che xanno continuamente af- 
fermandosi in campo mondia- 
le anno dopo anno, 


H 


NUCLEO DI RICERCA DIDATTICA 
Corsi di matematica 


all’ Università 


Il nucleo di ricerca didattica 
di ‘Trieste terrà un corso di ag- 
giornamento. in matematica con 
autorizzazione ministeriale per 
insegnanti di scuola media infe- 
Tiore e superiore. 

Il corso sì articolerà in circa! 
venticinque incontri pomeridia» 
ni: avrà inizio oggi alle ore 16.30 
e proseguirà con frequenza bi- 
settimanale in un primo perio: 


do e successivamente con perio. |. 


dicità da convenire con i parte- 
cipanti. Ogni incontro potrà ar- 
ticolarsi in due parti: nella pri. 
ma un docente, utilizzanao ue- 
sperienza didattica acquisita nel 
nucleo, esporrà un argomento 
fra quelli sottoindicati; nella se 
conda i partecipanti avranno a- 
gio di discutere fra loro e con 
membri del nucleo sugli aspetti 
didattici dell'argomento presen- 
tato. 

Nello svolgimento degli argo: 
menti si farà particolare riferi. 
mento ai risultati ottenuti dal 
nucleo sperimentando il «Pro- 
getto Prodi». Tutti gli incontri si 
terranno presso l’Istituto di ma- 
tematica dell’Università degli 
studi di Trieste, piazzale Europa 
1, tel. 569655, 

Gli argomenti trattati saranno 
i seguenti: aritmetica; elementi 
di logica, insiemi, strutture alge- 
briche; un approccio elementare 


alla probabilità 


ASSOLTI IN APPELLO UNA RAGAZZA E UN SOLDATO 


Una lettera con hashish 
non può costituire reato 


Più che con tanto amore, 
erano con poca droga i mes- 
saggi che, da Genova, erano | 
‘pervenuti, ancora nel ‘73, a una 
recluta di quella città, Mario 
Giarraffa, 22 anni, che stava as- 
solvendo il servizio di leva a 
‘Palazzolo dello Stella. Della 
particolare corrispondenza si 
discute ora alla Corte d’appel- 
lo, presieduta dal dott. Corsi 
e formata dai consiglieri dott. 
Burattini e, dott. Balani, p.g. 
il dott. Giordano, cancelliere 
Milcovich, 

Da qualche tempo, i carabi. 
niéri della cittadina nutrivano 
sospetti che, presso un rep.i- 
to militare, si consumassera 
stupefacenti. ‘Raccolti ‘alcuni 
indizi — spiega il consigliere 
dott. Burattini — gli inquirenti 
ottenero l'autorizzazione di se- 
questrare un plico indirizzato 
al Giarraffa, nel cui interno, 
tra le pagine di «Diabolik» e 


LA CASSAZIONE RINVIA GLI ATTI DEL PROCESSO A VENEZIA 


Sulla «vicenda» Hausbrandt 
deciderà la Corte d'appello 


Della misteriosa sortita nel: 
la. villa ‘dell’industriale dott. 
Hausbrandt si è discusso ieri 
mattina davanti «al supremo 
(Collegio. La causa riguarda 
‘Paolo. Cattarin - (difeso dall’ 
‘avv. Gaita da Roma), Roberto 
‘Bertoli (avv. Sorgato.da Vene. 
zia) e prof. Briccola (da Bolo- 
gna) e la. moglie di Bertoli, 
‘Rosa -Padovan (avv. Pognici 
da Venezia e avv. Angelucci da 
Roma). ; 


L'8 novembre 1977, la Corte 
d'Appello di Trieste aveva pre- 
so in esame il ricorso dei tre 
‘e aveva ridotto la pena a Ber- 
toli e Cattarin a 7 mesi di re- 
clusione e alla signora a tre 
anni di reclusione, 

Assistiti dai rispettivi difen- 
sori, essi erano ricorsi per 
Cassazione e ieri mattina la 
seconda sezione penale ' del 
supremo. Collegio, relatore il 


dott. Mancaditti e' procurato- 
re generale Antonucci, ha di. 
scusso del loro ricorso, La 
Cassazione ha annullato. per 
difetto. di motivazione la. sen- 
tenza triestina nella parte ine. 
rente al tentato sequestro di 
persona per tutti e tre i ricor- 
renti e per la signora inoltre 
per l’accusa inerente alle or- 
mi, e ha rimesso la trattazio- 
ne del caso alla Corte d’Ap- 
‘pello di Venezia, 


di «Avventure e voluttà», saltò 
fuori una busta avvolta in'car- 
ta stagnola, che conteneva un 
grammo di hashish, Nel plico, 
che era stato spedito al solda- 
tino da Miria Roccatagliata, 
24 anni, da Genova, c'era anche 
‘una lettera dal comprometten- 
te tenore. Vi era scritto, tra 
l’altro, «non vorrei crearti 


grane” mandandoti dell’erba». 


E più avanti «scusa la scarsi. 
tà, ma non avevo altro a di. 
isposizione», 

I carabinieri perquisirono 1° 
armadio di Giarraffa e vi sco- 
‘prirono altre quattordici bu- 
ste. che gli erano state inviate 
dalla ragazza. Rintracciata la 
‘Roccatagliata, costei negò di 
avere spedito droga all'amico, 
a dichiarò che, quando parla- 
va di «erba», alludeva alle. co- 
Îmuni sigarette. La ragazza so- 
stenne, infine, di avere sempre 
chiuso personalmente la cor- 
rispondenza, tranne l’ultimo 
plico, che aveva affidato a co- 
moscente, il quale avrebbe do. 
vuto, a sua volta spedire qual. 
cosa al Giarraffa. 

I due furono, comunque, in- 
eriminati per detenzione di so- 
stanze stupefacenti, e il 16 ot- 
tobre del 1974, il Tribunale di 
‘Udine li condannò, con le ge- 
neriché», a due anni e 10 giorni 
«di reclusione e 210 mila lire di 
‘multa ‘ciascuno, ed essi impu- 
‘gnarono la sentenza, 

Sia il giovanotto sia la ra. 
gazza disertano ora il giu 
dizio di appello. Prende, per- 
tanto, la‘ parola il p.g., il 
quale, valutando il fatto. at- 
ferma che «quando certe per- 
sone narlano di ‘’erba’ non al- 
ludono, certo, a quella di .cui si 
cibano gli asini e i bovini». Il 
dott. Giordano rileva poi che 
l’apvellato verdetto fu nronun- 
ciato con la vecchia legge men- 
‘tre ‘la nuova normativa pre- 
vede una pena molto più mite. 
Di ‘conseguenza, il p.g. chiede 
che la condanna inflitta agli 
assenti venga ridotta a un an- 
no di reclusione e 100 mila li- 


. Nonbastascrivere 

che in Italia comandano i partiti. 
Tu vuoi capire 

perché ci siamo arrivati. 


Te di multa a testa. In difesa 
dei due giovani discute.la cau- 
sa l'avv. Sartoretti da udine, e 
‘perora la loro assoluzione. 
Corte dichiara di non doversi 
procedere contro Giarraffa e 
la Roccatagliata perché i] fat- 
to non costituisce reato aven- 
do essi detenuto modica quan- 
tità di droga per uso stretta- 
mente personale, 


Turni di abbonamento 
per la stagione al Verdi 


Al Teatro comunale «Giusep- 
pe Verdi» è a buon punto, sotto 
la guida del maestro G. F. Kuhn, 
la preparazione musicale di «Fi 
delio» di Beethoven, l’opera scel. 
ta. a inaugurare la stagione 
1978-79, la cui «prima» andrà in 
scena il 27 ottobre. 

‘La campagna prenotazioni e 
conferme presso la biglietteria 
del Teatro si è già conclusa con 
la totalità delle riconfenme de- 
gli abbonamenti rispetto alla 
scorsa stagione e con il rapido 
esaurimento del nuovo turno. 
Inizia oggi la distribuzione, 
presso la Biglietteria del Teatro, 
dei blocchetti di abbonamento 
per il turno ;A, domani quella 
del turno B, 


Ing. A. MAGINI 


POZZI 
PROFONDI 
POMPE 


sommerse per ville 
condomini, stabilimenti, 
acquedotti, irrigazioni, 
ogni problema d'acqua 


Telefono 293980 - UDINE 
Via Prefettura 8 


Oggi con l’aria che tira, anche la notizia più fragorosa 
si consuma in poche ore. Îl lettore è frastornato, 
non ha il tempo di riflettere. Immagazzina parole 
_e le disperde. Spesso riceve un’informazione 
frammentaria e approssimativa dei fatti. 
Epoca è un giornale che si documenta prima 
di scrivere: sfugge alla provocazione fine a 

sè stessa e alla banalità. Epoca cerca 

di spiegare, di ogni fatto, non soltanto come 
è ‘avvenuto, ma “perché”, Epoca è ‘per chi 
chiede a un giornale di fornirgli un chiaro 
punto di riferimento sulla politica, 

sulla cultura, sull’attualità e su tutto ciò 
che può aiutarlo a vivere meglio. 
Epoca: perché c'è sempre piu gente 
che si sveglia con la:voglia di fare. 


Per cambiare in meglio 


Ì 


rt 
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IL PICCOLO 


Martedì, 17 ottobre 1978 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


| 7 giornialla TV 


Una rivista di trent'anni fa 


Partitella a carte nuove, po- 
sta più di fagioli che di gettoni 
d’oro. Arriva dunque «La gat- 
ta», sceneggiato di Paolo Levi 
e Leandro Castellani, al quale 
ultimo è affidata pure la regia. 

E’ un giallo di spionaggio, 
molto di più per il momento 
non si può dire essendo appena 
iniziato. Ma l'esperienza inse. 
gna che quando lo spionaggio 
corre sul filo della Tv il tea- 
tro dell'avventura è quasi sem- 
pre l’ultima guerra, che c'è 
sempre di mezzo una donna dal 
fascino ambiguo (nei caso spe- 
cifico Catherine Spaak) e un 
qualche enigmatico ‘personag- 
gio della Resistenza internazio» 
nale (nel caso Armand, ex capi- 
tano polacco) che si alleano tra 
loro per salvare il mondo dal 
flagello nazista. Ma cosa spin- 
ge la «gatta» Catherine a tanto 
rischio? Un po’, forse, il pa- 
triottismo, un po’ si direbbe) 
il taedium vitae, molto un gros- 
so ruolo di eroina televisiva. 
Fatto sta che, organizzata la 
rete di spionaggio, la «gatta» 
e i suoi compagni di lotta si 
mettono a graffiare messaggi 
segreti a Londra, finché, a cau- 
sa di un’altra donna traditora, 
lei e alcuni compagni cadono 
nelle mani della polizia tede- 
sca, Per adesso brutti quarti d' 
ora, Poi si vedrà ,c'è tempo... 
Ma certo che la vita d'una spia 
è piena d’imprevisti e di spine. 

'Un’impressione di prima ma- 
no? Questa, per esempio: che 
«La gatta» di Levi e Castellani 
Tiecheggia, seppur vagamente 
e in un contesto diverso, gli 
schemi di certi romanzi di Gra- 
ham Greene ‘(l’aspirante sem- 
pre trombato del Nobel lette- 
tario). Romanzi, mettiamo, co- 
‘me «Quinta colonna» o «Il no- 
stro agente all’Avana», che 
Greene stesso ha definito «di- 
vertimenti». Ma dice l’esperto: 
la «gatta» è un personaggio 
realmente esistito, aveva un 
nome e una precisa identità 
anagrafica, mentre i personag- 
gi di Greene son tutti immagi 
nari, C'è una bella differenza! 

Esatto. Differenza di penna, 
e di fantasia. La disgrazia vuo- 
le che non.di rado la penna e 
la fantasia di un grande scrit- 
‘tore superino, in verità e (per- 
ché no?) in «divertimento», an- 
che i fatti reali. Ma non met- 
tiamo il carro davanti ai buoi. 
‘Potrebbe anche darsi che que- 
sta «gatta» faccia in seguito i 
gattini... 

Altre partitelle, leggere legge- 
re. Scorre da.parecchie settima- 
ne uno spettacolo di varietà 
che si chiama «La sberla». Aspi- 
rava ai modi fustiganti del ca- 
‘baret. ma strada facendo deve 
essersi preso un po’ di paura. 
‘A chi la sberla? Lei non sa chi 
sono io! Morale: non se n'è 
fatto nulla. Però, una piccola 
«sberla», per gioco, in famiglia 
tra intimi, forse l’ha data. e 
così è successo il «ribaltone». 
Che è; appunto, il nuovo spet- 
tacolo di varietà musicale va- 
rato sabato sera, madrine pre- 
senti el taglio del nastro le so- 
relle Goggi con l’assistenza co- 
mica di Pippo Franco e Oreste 
Lionello. Ma che sberla delica- 
ta, una carezza! Non è riuscita 
a «ribaltare» neppure i titoli 
di testa, neppure il balletto del- 
la sigla, niente di niente. Come 
rivedere la replica d'una rivi- 
sta televisiva di vent'anni fa: lo 
Stesso trepestio di ballerine — 
su le braccia, lieve piegamen- 
to dei ginocchi a destra, giù le 
braccia, roteare l’anca sinistra 
e oplà! —, lo stesso spirito pae- 


TEATRO CRISTALLO 


SPETTACOLO DI 
CINEMA E VARIETA' 


TEATRO COMUNALE G. VERDI — 
Stagione lirica 1978-79, Inaugurazione 
il 27 ottobre in serata di gala con 
«Fidelio» di L. van Beethoven. Di- 
rettore G. F. Kuhn, regia di W. 
‘Eichner. 

TEATRO COMUNALE G. VERDI — 
Stagione lirica 1978-79. Informazioni 
presso la Biglietteria del Teatro (tel. 


31948). 

‘TEATRO STABILE — POLITEAMA 
ROSSETTI. Da domani «La coscienza 
di Zero» di Tullio Kezich da Svevo. 
Regia di Franco Giraldi. Spettacolo 
inaugurale della stagione 1978-79. Pre- 
notazioni presso la Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti 2. Sono in 
funzione la prenotazione telefonica e 
il servizio abbonamenti in deposito. 
TEATRO STABILE — AUDITORIUM. 
Alle ore 20.30 il Teatro Regionale 
‘Toscano presenta «Il borghese genti- 
luomo», di Molière. Regia di Carlo 
Cecchi. Prenotazioni Biglietteria Cen: 
trale di Galleria Protti 2. Abbonati 
sconto del 20 per cento. 

TEATRO STABILE |— Stagione 1978 - 
"79: sono in vendita gli abbonamen- 
ti presso la Biglietteria Centrale e 
presso Scuole, Aziende, Circoli e As- 
‘sociazioni. 

TEATRO CRISTALLO — Alle ore 
16: Spettacolo continuato di cinema e 
varietà, con la rivista strip «Scom- 
mettiamo  che' mi spoglio». Sullo 
schermo A; Sordi e Nino Manfredi. 
V.m. (18 anni. Prezzo unico lire 2500. 
Sospese tutte le tessere. 

PICCOLO TEATRO - Via San France- 
sco 5. Presenta venerdì 20, sabato 21 
e domenica 22 il «Delitto in Cavana». 
Prevendita biglietti da domani, mer- 
coledì, alla cassa del teatro, dalle 16 
alle 20, 

TEATRO SERVOLA, Vedi cinema. 


ARISTON - LN.C. 15,30, 18.45, 22: 
Quarta settimana di successo del ca- 
‘polavoro di Ermanno Olmi «L'albero 
degli zoccoli», Palma d'oro al Festi. 
val di Cannes 1978. Edizione doppiata 
in italiano. Colore. Per tutti. 


EDEN. 17, 19.30, 22.15: «Una mo- 
glie». Un film di John Cassavetes, 
con Gena Rowlands e Peter Falk. 


Il <Lied> dei veneziani 
agli «incontri» di Gorizia 


sano degli sketchs, le stesse 
formalità d'uso a prezzi di li 
quidazione. Oddio, può anche 
darsi che se non riusciamo ad 
apprezzare al giusto valore la 
comicità di Pippo Franco e de- 
gil altri, tutta la colpa debba 
ascriversi alla nostra vergogno- 
sa ignoranza. Non conosciamo 
le lingue — ecco l'amara veri. 
tà!, nessuna delle lingue proba- 
bili e improbabili parlate dagli 
umoristi nostrani: non l’italie- 
se, non il lombardo, il siculo, 
il barese, il napoletano, il ro- 
manesco, E quel ch'è peggio, 
nemmeno il rumoresco, che sa- 
rebbe poi la lingua del rumore. 
Ma possibile che non ci sia da 
queste parti una Berlitz School 
qualsiasi in grado di colmare 
le nostre lacune linguistiche? 


‘Per trovare qualcosa di più 
serio bisogna ricorrere al tea- 
tro di prosa. La seconda Rete 
sta infatti trasmettendo un ci-° 
clo dedicato agli «Aspetti del 
teatro italiano del dopoguerra). 
Si son rivisti finora il dramma 
di Ugo Betti, «Delitto all'isola 
delle capre» e «La governante» 
di Vitaliano Brancati nell’edi- 
zione (con Anna Proclemer e 
‘Gianrico Tedeschi interpreti 
principali) che ricordiamo d’ 
aver già veduta sulle scene pa- 
recchi anni or sono. Riavvici- 
nare questi autori. oggi piutto- 


sto dimenticati, eppur rappre- 
sentativi d’un momento tra i 
più vivi e inquieti della dram- 
maturgia ‘italiana, non potrà 
che giovare alla riflessione di 
chi ama il teatro. Perciò, tra 
tante gatte, sberle, 'ribaltoni, 
siano i benvenuti. 

E a cinema come stiamo? 
Larghi, ne avanza. Alle varie 
rassegne in onore di questo o 
quell’attore e regista (Gregory 
Peck, Alessandro Blasetti etc.) 
s'è aggiunto di recente l’omag-* 
gio ad Alfred Hitchcock, mago 
della suspense, con la proiezio- 
ne di cinque suoi inediti. L’ulti- 
mo in ordine di tempo, «Omici. 
dio», 1930. Quasi cinquant'anni, 
un Hitchcock di gioventù, dun- 
que, ma che'già indossa come 
un abito su misura l’aplomb 
del suo brillante ingegno. Chia. 
ro, il buon giorno lo si vede 
sin dal mattino. 

Ber. 


Travoltismo — John Travolta, dopo 
i suoi due successi internazionali, «La 
febbre «del sabato sera» e «Grease», 
ha concluso le riprese di «Moment 
for moment», l’ultimo film previsto 
dal contratto che lo lega al produt- 
tore Robert Stigwood. Travolta gire- 
rà in seguito. per la «Paramount» 
«Americaan gigolo», con la regia di 
‘Paul Schrader che ne ha scritto an- 
che la sceneggiatura. Le riprese co- 
minceranno prima della fine dell’ 
anno in Florida. 


«Una moglie» 


Con Peter Falk e Gena Row- 
lands - Prodotto da Sam Shaw - 
Sceneggiatura e regìa di John 
Cassavettes - Colore, USA, 1976, 
145°. 

Una giovane donna, moglie 
e madre esemplare, a quanto si 
capisce anglosassone e prote- 
stante, deve campare nella nor- 
malità di una famiglia italo- 
americana dei suburbi america- 
ni, Ovviamente la normalità fa- 
miliare è quanto di più agghiac- 
ciante ci sia al mondo, figuria- 
moci se è condita da un marito 
ciarliero, incolto e mammista 
e da una strega di nome suo- 
cera, La giovane donna giusta- 
mente finisce per dare i nume- 
ri, viene sbattuta in clinica e, 
quando riesce, precipita di nuo. 
vo nella medesima, realtà. 

John Cassavettes, regista di 
lunghissimo corso (nella vita 
cinematografica ha fatto di tut- 
to, anche il cattivo nei gialli| 
italiani) ha messo insieme una 
lunghissima apologia sulla de- 
composizione della normalità. 
«Adesso basta, adesso parlate di 
cose normali, come stai, come 
va il lavoro» sbotta if protago- 
nista quando la moglie cerca 
di raccontargli l’esperienza del- 
la clinica, E tutto il film vive 
nella ricerca collettiva di un 
decoro piccolo borghese che 
non esiste più, nell’inseguimen- 
to di modelli ormai smarriti. 

«Una moglie» è un film scien- 
tificamente sgradevole. Cassa-j 
vettes ha messo tutto quello che 


CON UNA FRAGRANTE ANTOLOGIA POETICA. 


(GORIZIA — Il ciclo degli «in- 
contri musicali» di Gorizia è 
stato aperto venerdì sera, nell’ 
Auditorium di via Roma, da una 
fragrante antologia poetica scel. 
ta e commentata — come aveva 
già fatto con successo alla Fon- 
dazione Levi di Venezia — dal 
maestro (Paolo Mirko Bononi: 
un'antologia delle canzoni che si 
cantavano nei campielli e nelle 
sale da musica dei palazzi patri- 
zio sul canal grande fra il 700 e 
1°88, fino alla garbata tradizione 
lirica di Guido Bianchini. 

Il maestro fBononi, insegnante 
di canto al Conservatorio Be- 
nedetto Marcello e colto ricerca. 
tore del patrimonio vocale ita- 
liano, ha dimostrato l’altra se- 
ta come il pubblico sia ormai 
maturo per un tipo di program. 
‘mazione concertistica diversa 
dai soliti programmi eterogenei 
o d’agenzia, ed orientata verso 
una più approfondita acquisizio- 
ne organica di valori culturali» 
che è poi il criterio cui si ispira 
questa nuova rassegna musicale 
goriziana. La sua lezione-concer- 
to ha ripercorso con affettuosa 
indagine critica la tradizione del- 
la «canzone veneziana», rinver- 
dita nei suoi momenti espressi 
vi autentici dalle limpide inter- 
pretazioni dei soprani Cristina 
‘Brancato e Rosanna Didoné, due 
delle più giovani e dotate allie- 
ve della scuola-Bononi. 

‘Balzano da questi fogli d’'al. 
bum, raccolti ed accostati con 
intelligente sensibilità dal mae. 
stro Bononi, i riflessi musicali 
di quella stessa Venezia pittori. 
ca vissuta — nei suoi scorci vivi 
e nei suoi crepuscolari presagi 
— da Canaletto, Guardi, Favret- 
to. Pagine di nobiltà e freschez. 
2a sorprendenti; qualcuna di ine- 
dita bellezza, tanto da figurare 
degnamente accanto alla paren- 
tesi schumanniana dei «Vene- 


‘tianische Lieder» ed alla fanta 


Technicolor. Per tutti. Premio Oscar 


per la miglior attrice e per la regia. 


; EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15. «Grea- 


se», con John Travolta, Olivia New- 
ton-John, 

FENICE. 15.30, 17.45, 20, 22: «Lo chia» 
mavano Bulldozer», con Bud Spencer. 
FILODRAMMATICO, 18.15 ult. 22: 
«Sex exibition». Severamente V.m. 
18 anni. Da giovedì; «Le porno ho- 
stess». In super 3 D. 
GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15: Mel 
Brooks, un crescendo di comicità. 
1975: «Frankenstein junior», 1976: «L’ 
ultima follia di Mel Brooks», e ora 
«Alta tensione», di Mel Brooks. V.m. 
14 anni. 

MIGNON. 16: ult. 22: «Heidi in città». 
NAZIONALE. 16, 18, 20, 22: «Fanta. 
sia», di Walt Disney. 

RITZ. 16, 18, 20, 22.15: «Io tigro, tu 
tigri, egli tigra». Technicolor, con Re- 
nato Pozzetto, Paolo Villaggio, Enrica. 
Montesano. Sospese tutte le tessere. 


AURORA. 16.30: L'ultimo film di Bru- 
ce Lee «L'ultimo combattimento di 
Chen». V.m. 14 anni. ‘Technicolor. Ul- 
timo giorno. 

CAPITOL. 16.30, 19, 21.30: Unanimi 
consensi anche da parte del pubblico 
femminile per «Betsy», uno dei mag- 
giori successi del 1978, che è un'ulte- 
riore prova della straordinaria vali- 
dità della più recente produzione ame- 
ticana. Tratto da un romanzo di ecce- 
zionale tiratura e interpretato da L. 
Olivier. R. Dupval, K. Ross, V.m. 14 
anni. Technicolor. Ultimo giorno. 
CRISTALLO. Oggi spettacolo di ci- 
nema e varietà. Domani un giallo al- 


lucinante: «Il buio intorno a Monica». 
MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
San Giusto). 18.30: Un veritiero e or 
ginale quadro del mondo di molti 
nostri giovani. Un film di grande at- 
tualità. «Ecce Bombo», di N. Moretti, 
con N. Moretti, L. Rossi, F. Traversa, 
Un film che dice qualcosa ai giovani 
d'oggi e a coloro che vogliono giudi. 
carli. Technicolor. Ultimo giorno. Do- 
mani: «Agente 007 dalla Russia con 
AMOTe). 


VITTORIO VENETO. 16.30: Technico- 
lor. «Il principio del domino - la vita 
In gioco». Gene Hackman, Candice 
‘Bergen, Richard Widmark, Michey 
Roonev, Edward Albert, Eli Wal- 
lach. Reeia di Stanley Kramer. Capo- 
lavoro. V.m. 14 anni. Ultimo giorno. 


ABRAZIA. 16: Uno sconvolgente te- 
chnicolor. «SS il treno del piacere», 
‘con M. Swinn, C. Aurel. V.m. 18 anni. 


sia luminosa delle «Soirées» di 
Rossini, dalle quali proveniva il 
guizzante ed amabile «allegret- 
to» in 6/8 del notturno a due 
voci — con i suoi vivaci richia. 
mi alla «regata veneziana» — in- 
tonato con felicissima coesione 
di timbro e di stile dalle due 
cantanti. ù 

Il programma si apriva con 
sette. «canzoni da battello» del 
‘700, trascritte nel 1922 da Maffeo 
Zanon, dove la matrice regiona» 
È della villotta si unisce a quel- 


la d’estrazione francese della 
«bergerette», in un'eleganza che 
alla popolarità marinaresca pre 
ferisce (con l'eccezione di pa. 
gine di impronta quasi corale 
come «Za che semo qua a sta 
tola») il bisticcio comico («Cars 
vu, vardé Catina») e soprattutto 
la vena raffinata e «culta» non 
lontana da un Lotti. da un Ga- 
luppi. Avevano il sapore di una 
preziosa scoperta le canzoni di 
Antonio. Buzzolla — presenza 
culturale non periferica, fra ul 
«maestro» Donizetti e il «disce- 
polo» Arrigo Boito — specie ne! 
la squisita fattura ‘de «L'invito 
in gondola», che giustifica am- 
piamente il richiamo fatto da 
Bononi al pianismo di John 
Field. 

Tnconsueta anche la breve an- 
tologia di Bianchini, chiusa da 
‘una stupenda barcarola che. re- 
spira, con mirabile instabilità 
nella scrittura pianistica, la tem- 
perie di Gabriel Fauré, con il 
quale il compositore veneziano 
aveva studiato a Parigi. 

Il pubblico ha apprezzato tan- 
to gli interventi illustrativi di 
Bononi quanto la sua sensibili. 
tà di collaboratore pianistico, 
che ha dato risalto alla prova 
delle due voci: brillante e ricca 
di luminescenza nella sicura vo- 
calizzazione, quella di Rosanna 
Didoné (che fra poco canterà a 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


ALCIONE (tel. 790162). 16.30; «Fase 
IV: Distruzione Terra». Un film di 
fantascienza della Paramount, con Ni. 
gel Davenport, M. Murpy, Lynne Fre- 
derick. Technicolor. 

ALDEBARAN. 16.30: «La bella e la 
bestia». Colori. V.m. 18 anni. 
IDEALE. Oggi riposo. Domani: Te- 
chnicolor. «Marcia trionfale». F. Ne- 
ro, Miou Miou, M. Placido. Capola- 
voro. V.m. 18 anni. 

LUMIERE (via Flavia). 17, 19.30, 22: 
«Led Zeppelin». The song remains the 
Same. 


RADIO. 16.30: «Lo spavaldo». Le più 
spericolate corse in moto, con Robert 
Redford, Colori. % 
SALESIANI. 15: «Il colosso di Roma». 
SERVOLA. 16 ult. 21.151 «La vera go- 
la profonday, con Linda Lovelace. 
V.m. (18 annì. 


RIDUZIONI [AL: Ariston, Aurora, 
Capitol, Fenice, Vittorio Veneto. — 


Se non primo giorno di programma: 
zione: Abbazia, Alcione, Aldebaran, 
‘Radio. 


MUGGIA 


VERDI. .17: «Follie di notte», una 
spettacolare carrellata per i.più fa- 
mosi night club del mondo in compa- 
gnia di Amanda Lear. Technicolor. 
V.m. 18 anni, Ultimo giorno. 


UDINE 
‘ARISTON. 16: «Pretty baby». Va, 
18 anni. 
CAPITOL, 16: «Tanto wa la gatta al 


TEATRO STABILE 
DSL FRIULI. VENEZIA. GIULIA 


POLITEAMA ROSSETTI 
ore 20.30 
Serata inaugurale 


stagione 1978-79 
La coscienza 
di Zeno 


di Tullio Kezich 
da Italo Svevo 


Treviso in ‘una delle più ardue 
‘parti belcantistiche della «Judi. 
tha Triumphans» di Vivaldi); 
‘calda e morbida nell’impeccabi- 
le fraseggio, quella di Cristina 
‘Brancato. Entrambe applauditis 
sime insieme con il lor») maestro 
G. Go. 


Onorificenza a regista 
Karel Stekly 


PRAGA — In occasione del 
suo 75.0 compleanno il regista 
cecoslovacco Karel Stekly è sta 
to insignito a Praga dell'Ordine 
della Repubblica (una delle 
massime onorificenze del Pae- 
se) che gli è stato. consegnato 
da Josef Havlin, segretario del 
‘comitato centrale del Partito 
comunista. 

Dal canto suo, Gustav Husak, 
segretario generale del Partito 
comunista ‘e Presidente ‘della 
Cecoslovacchia,: ha. altamente 
apprezzato, in una lettera a'Ka- 
rel Stekly, il contributo dell’an- 
ziano regista al’ cinema ceco- 
slovacco, 

Karel Stekly, che è il più an- 
ziano regista cecoslovacco an: 
cora in attività, sta attualmen. 
te girando wn film intitolato 
«Scandalo nel bar Grigri», ba- 
sato sui suoi ricordi del perio- 
do seguente alla creazione del. 
lo Stato cecoslovacco, 60 anni 
or sono, 

Stekly cominciò la sua attivi. 
tà come sceneggiatore e molti 
dei film da lui scritti hanno 
avuto successo anche all’este- 
To. Tra questi, in particolare, 
sì ricorda. «La sirena», tratto 
dal romanzo della. scrittrice ce- 
coslovacca Marie Majerova, che 


vinse il «Leone d’oro» a. Vene- 
zia nel 1974, 


CENTRALE, 16: «Andremo tutti in pa- 
radiso». 

CRISTALLO. 15: «Fuoco nel ventre». 
V.m. 18 anni. 

DIANA. 18: «L'insegnante». V.m. 18.a. 
ODEON. 18: «Swarm», 

PUCCINI. 16: «Zio Adolfo, in arte 


Fiihrer», 
GORIZIA 


CORSO. 17.30 - 22: «M.A.S.H.», con 
D. Sutherland, E. Gould. Scope a 
colori, V.m. 14 anni. 
MODERNISSIMO, Chiuso per re- 
stauro, 

VERDI. Stagione slovena di prosa — 
20.30: «Leda», commedia in quattro 
atti di Krleza, con la Compagnia del 
‘Teatro stabile sloveno di Trieste. 
VITTORIA, Oggi chiuso. Domani: 17 - 
22: «La signora ha fatto il pieno», 
con C. Villani, €. Giuffrè. V.m. 18 


anni, 

MONFALCONE 
EXCELSIOR. 16.30: «Innocenza ero- 
tica», con Lilla Torena. Colori. 
PRINCIPE. 17.30: «L'ultima casa a 
sinistra», Film dell'orrore. 


PALMANOVA 


GARIBALDI. «Emanuelle e Lolita». 
ITALIA. «La gang dei doberman col. 
pisce ancora». 


pisce ancora». 


RONCHI 


RIO. «Gola profonda nera». 


PORDENONE 


CAPITOL. «La ballata di Stroszek», 
(CRISTALLO. «Malizia», V.m, 18 anni. 
SUPERCINEMA, Riposo. 

VERDI. «Heidi in città». Cartoni ani. 


mati». 

CASARSA 
«Ragazzo di borgata», 
CORDENONS 


ITZ. «Zio Adolfo, in arte Fiihrer», 
con A. Celentano, A. Lear. 


MANIAGO 


VERDI. «L’uomo del mirino», 


SACILE 


NUOVO. «Incontri ravvicinati del ter- 


zo tipo», con R. Dreyfuss, F. Truf: 
faut. 
ZANCANARO. Riposo. 


SPILIMBERGO 


sa di cinema per renderlo tale: 
interminabili inquadrature fisse, 
un montaggio sotterraneo, quasi 
impercettibile, dei dialoghi ca- 
suali nei quali l’isteria e l’ango- 
scia emergono poco a poco, In 
tutta la costruzione c'è un’enor- 
me coerenza, e non mancano 
neppure le note di ironia folgo- 
rante, che si percepiscono però 
solo dopo un po’, quando si 
entra nel meccanismo della vi- 
cenda, «No, voi mangiate sem- 
pre spaghetti, è assurdo, io gli 
spaghetti non li digerisco» ri- 
sponde un silenzioso padre an- 
glosassone all’offerta di restare 
a cena. 

Tutti quanti sovrarecitano, 
come dicono gli inglesi, stando 
‘ben sopra le righe nel migliore 
Ticordo della scuola di New 
York, La faccenda non è spia 
ciuta ai giudici dell’Oscar, che 
hanno consegnato la statuetta 
a Gena Rowlands; Peter Falk, 
meglio noto come tenente Co- 
lombo, non ha difficoltà a star 
dietro urlando alla sua partner, 


Zio Adolfo 
in arte Fuhrer 


Soggetto, sceneggiatura, regia: 
Castellano ‘e Pipolo — Interpre- 
ti: Adriano Celentano, Amanda 
Lear — Italia 1978. 

Non è la storia di un nipote 
di Hitler: il titolo definisce «zio» 
il dittatore sottointendendo un 
atteggiamento scherzoso nei 
suoi confronti. E’ di per sé 
assai difficile. far ridere su ‘un 
tema: che fu tanto tragico nella 
realtà, ma impostare un film 
comico su: Hitler è due volte 
rischioso: si devono fare i conti 
non solo con la storia; ma anche 
con «Il grande dittatore» di 
Chaplin. Castellano e. Pipolo 
non: riescono assolutamente a 
ottenere un risultato di classe 
e scadono troppo spesso in bat- 
tute: pesanti e ‘in situazioni di 
pessimo gusto. Sono tra l’altro 
ideatori di gag come quella del: 
le salsicce che si rizzano nei 
piatti al passaggio di Amanda 
Lear e di una «caccia all’ebreo» 
con. battitori che suonano il 
corno e cacciatori con mute di 
cani. «Zio Adolfo» ha lo svolgi. 
mento di un film-inchiesta, con 
false interviste e documentari 
autentici (c'è anche quello con 
Hitler ed Eva Braun nel «nido 
dell'aquila») ai quali è. stata 
cambiata la colonna sonora. 

La trama è semplice ed è un 
pretesto. per legare. assieme 
varie scenette: due gemelli (in- 
terpretati entrambi da Adriano 
‘Celentano) vivono con; atteg: 
giamenti opposti il nazismo: 
uno è fanatico sostenitore di 
Hitler, l’altro lo odia e cerca di 


muazione. Nella doppia parte, 
Celentano è sempre in scena: 
non .è possibile negare le sue 
doti di attore comico, ma ha 
al suo attivo prove migliori, A- 
manda Lear, priva del fascino 
torbido. ma altero, di Marlene 
Dietrich, compare sullo scher- 
mo il tempo di cantare ‘una can. 
zone. Si assiste anche ‘ad una 
selezione per il «sosia di Hitler» 


ucciderlo, ma fallisce in conti ||. 


La casa 


Rete 


«La casa del sole» (Rete 2 - 
ore 20.40 - colore) — Nuovo pro- 
gramma di carattere scientifico 
ed insieme divulgativo che ri. 
guarda îl sole, l'energia solare e 
lo sfruttamento di questa. La 
trasmissione si articola in tre 
puntate (quella di stasera si în. 
titola «Finestre sullo spazio») ed 
è firmata da Ruggero Orlando e 
da Roberta Mazzone. Interven- 
gono alcuni dei nomi più presti- 
giosi della scienza mondiale, dal- 
l'inglese sir Bernad Lovell, agli 
americani Jastrow e Mac Elroy, 
dai sovietici Barsukov e Safro- 
nov all'italiana Margherita Hack. 

» + 


«Sabotaggio» (Rete 2 - ore 
21.30) — Secondo film della se- 
rie dedicata ad Alfred Hitch- 
cock e tratto dal romanzo di 
Conrad. «L'agente segreto». E 
la storia di «una piccola spia 
inglese che lavora per una po- 
tenza straniera non identifica- 
ta. Costui si chiama Verloc e 
in realtà è un relitto umano, 
succube della moglie e della 
mrocera. Verloc un. giorno viene 
incaricato di un attentato terro- 
ristico nel quale coinvolge il 
cognato, poco più di un ragaz: 
zo per giunta semideficiente, 
che rimane. ucciso. L'uomo do- 
vrà ora. affrontare la ‘vendetta 
della moglie. Il film è del 1936. 
Di esso rimane il ricordo della 
bella interpretazione di Sylvia 
Sidney. Pare che il ‘grande re- 
gista non abbia mai amato que- 
sta. sua opera, 


Rete 


«Scene da un matrimonio» 
(Rete 1 - ore 20.40 - colore) — 
‘Terzo episodio («Paula») dell’ 
originale televisivo diretto da 
Ingmar Bergman interpretato 
da Liv Ulmann, nella parte di 
‘Marianne, e da Erland Josephon, 
nella parte di Johan, Il matri- 
imonio dei due è ‘in crisi. Una 
sera Johan rivela alla moglie di 
avere un'altra donna — Paula 
—<‘con la quale partirà per Pa. 
tigi. Marianne lo implora di 
restare ma alla fine deve ce- 
dere, e non le rimane che lo 
sfogo del pianto. 

* +e 


«Pagine della storia» (Rete 1 
- ore:21.50) — Per ia serie «In 


d Inserzione pubblicitaria 


Radio ANTENNA 


F.M, 101 - 89.700 MHz 
1 programmi di ogg 


Ore 6.30: Apertura programmi; 
7: Educazione fisica, 7.a puntata; 
| 7.20: Notiziario ISA 1.0; 7.40: In- 
termezzo ‘ musicale; 8: E venne 
chiamata operetta (replica); 9: Ful 
via con.voi; 10: Voice of-America; 
11; Parapsicologia . (replica); 12: 
Francamente (replica); 13: La ‘lo- 
‘candina; 13.20: Notiziario ‘JSA 2.0; 
14: BI Borineto; 15: Antenna dedi. 
che; ‘16: Giochiamo insieme - Un' 
ora. per .d più-piccini; 17: L'altro. 
habitat; 18; Attenti al telefono; 19: 
Tutto «pallavolo; :.19,45: Notiziario 
ISA 3.0; 20: Disco Antenna; 21: 


già vista in, «Per piacere non 
toccate: le vecchiette» di Mel 
‘Broks. «ma l’imitazione è infe 
riore. all’originale. 

h Rob. 


OGGI all'E 


Curiosità scientifiche; 22: Intermez- 
zo musicale; 22,15: «Il Piccolo» do- 
mani; 22,30: Buona notte in mu- 
sica. 


XCELSIOR 


GREASE È 
JOHN 


naramoure Petues peserta Una PRODUZI 


MIOTTO: Stagione di prosa — «Ano- 


mimo veneziano» con Ugo Pag:liai e' 


Lorenza Guerrieri, 


La colonna sonora originale è incisa su dischi RSO-DisttPhano 


FINALMENTE A TRIESTE 
IL FILM PIU’ ATTESO 
DELLA STAGIONE 


TRAVOLTA - NEWTON-JOHN 


(Brillantina) 


JOHN TRAVOLTA OLIVIA NEWTON-JOHN "GREASE" isinonina 
eSTOCKARD CHANNING usino sonsuecessa EVE ARDEN 
FRANKIE RVALON- JORN BLONDELL: EDD BYRNES SID CRESAR-ALICE GHOSTLEY 
DODY GOODMAN - SHA-NA-NA + scereaseiva a BRONTE HOODARD 

ncraeno i ALLAN CARR_ sumo st cena mascei JIM JACOBS e HARREN CASEY 
nodi ptt ie a RENNETH HRISSMAN © MAXINE FOX osvunaneec vomero 
corogtte PATRICIA BIRCH - nose ca ROBERT STIGHOOD e ALLAN CARR. «use o RANDAL KLEISER 


SIMPATIA 
OLIVIA. 


IONE ROBERT STIGHOOD/ALLAN CARR 


gio dna lt 8 iz $ CIC 


Non abbiate paura! E' s 


1 FENICE 


olo: un film... per ora... 


centri con testimoni» a cura 
di Guido Levi e Vito Minore, il 
giornalista Giorgio Vecchiato ha 
intervistato Girloamo Licausi 
sulla strage di Portella delle Gi. 
nestre. L'intervista, una delle ul. 
time testimonianze pubbliche 
dell'uomo politico siciliano pzi- 
ma di morire, rievoca l’eccidio 
del primo maggio 1947. La stra- 
ge, perpetrata dal bandito Giu- 
liano e la sua banda contro una 
pacifica manifestazione di lavo- 
ratori siciliani, ha suscitato nel 
corso di questi anni parecchi in- 
terrogativi sulle effettive circo. 
stanze, sui retroscena politici, |W 
sui mandanti dell’odioso crimi- 
ne. Li Causi rivela pa:ticolari 
inediti che possono aiutare a 
SELnO ‘meglio come sono andati 
i fatti. 
ct ee 


E’ uscito l’Annuario 
del cinema italiano 


ROMA — Promosso dal cen- 
tro studi di cultura promozione 
e diffusione del cinema, diretto 
da Alessandro Ferrau', è uscito 
l’«Annuario del cinema italiano 
1977-78». L'annuario è composto 
di una parte introduttiva che 
contiene gli indirizzi dei princi. 
pali enti e delle ‘aziende italiane 
€ straniere che lavorano nel ci- 
nema e per il cinema, la strut- 
tura delle varie associazioni e 
la composizione delle commis. 
sioni ministeriali, Le sezioni 
nelle quali il volume si articola 
sono cinque: il «chi è del cine. 
ma» con i dati relativi a miglia. 
ia di attori, registi, produttori, 
tecnici; la legislazione composta 
delle leggi e degli accordi di co- 
produzione con quindici nazioni; 
il «cinema culturale» nel quale 
sono compresi gli organismi e 
le associazioni che si occupano 
delle iniziative culturali. e di 
quelle del «passo ridotto»; i 
«film italiani» con un indice al- 
fabetico e cronologico di tutti i 
film italiani e di coproduzione 
delle pellicole realizzate dal 1968 
al 1977: l’elenco dei «circuiti ci- 
nematografici». L'annuario, edi. 
tato ininterrottamente dal 1950, 
‘è l’unica pubblicazione, del gene- 
Te nell'industria. cinematogra. 
fica. 

CO 

Labirinto — A Montreal, il regista 
francese Claude Pinoteau ha comin. 
ciato le riprese di «Labyrinth», un 
film poliziesco con Lino Ventura e 
Angie: Dickinson per conto della Uni- 
versal, La sceneggiatura è di Jean. 
Claude Carrera e la distribuzione è 
curata da Laurent Malet e da Chris 
Wiggins. 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 14, | 
15, 17, 19, 21, 23, 6: Segnale ora. 
rio - Stanote stamane; ‘7.20: Lavoro 
flash; 7.AT: La diligenza; 8.40: Teri 
al Parlamento; 8/50: Istantanea mu- 
sicale; 9: Radio anch'io; 11.30: Mina 


vallo musicale; 117, 

tà; 18.35: Spazio libe) 

scolta si fa sera; 19. 

cale; 20.30: Occasioni; 21.05: Radio. 
uno jazz ‘78; 21.40: Kurt Weill (1); 
22: Combinazione suono; 23.10: Og- 
gi al Parlamento; 23.18: Buonanot- 
te da. 


RADIODUE 


Giornali radio: 6,30 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 
18.30, 22,30, 6: Un altro giorno; I: 
(Bollettino del mare;. 7.45: Buon 
viaggio . Un minuto per te; 7.55: 
‘Un altro giorno (2); 8.45: Antepri- 
ma disco; 9,32: Ml prigioniero. di 
Zenda (12); 10: Speciale GR2 sport 
mattino; 10.12: Sala F.; 1182: Il 
bambino e la i 11.55, 
(Canzoni per tutti; 
sioni regionali; 15: (Qui radiodue; 
I || 11540: Bollettino del maré . Media 
delle valute; 17.30: Speciale -GR2 
pomeriggio; 117.55: Spazio X . Bob 
lettino del mare; 22.20: Panorama 
parlamentare. 


RADIOTRE 


Giornali radio: 6.45,!7.30, 8.45, 
10.45, 12.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.55. 
Quotidiana radiotre . Lunario in 
‘musica; 7: Il concerto del mattino; 
8.15: Il concerto del mattino (2); 
9: Il concerto del mattino (8); 10: 
Noi voi loro; (10.55: Operistica; 
11.55: «Mary Barton» (2); 1 
Long playing; 13: Musica per uno; 
14: Il mio Scriabin; 15.15: GR3 cul 
tura; (15.30: ‘Un certo discorso mu- 
sica; LT: Schede e scienza; 17.30: 
Spazio tre; 21: Quando c’era il sa- 
lotto; 21.30: Svetlandy dirige Rach- 
maninov; 22.20: Discoclub; 23: Il 
jazz; 23.40: Il racconto di mezza 


RADIO TRIESTE 


7.30: Il Gazzettino; 11.30: Nazioni 
vicine; 12.35: Il Gazzettino; 13.30: 
Io leggo, tu vedi . Flashes sulle 
tealtà dello spettacolo e della, lette- 
ratura nella Regione con l& l.a tra- 
smissione del ciclo Italo Svevo cin- 
quant'anni dopo «Da Ettore 
Schmitz a Italo Svevo». Un pro- 
gramma proposto da Bruno Maier 
e Roberto Damiani con il coordina. 
mento di Mario Licalsi e la regia 
di Ugo Amodeo; 14.45: Il Gazzetti- 
no; 18,30: Il Gazzettino, * 


Ì; 
12.10; 


Programma per gli italiani in 
Istria: 

14.30: L'ora. della Venezia Giulia; 
14.45: Discodedica - Musica richie 
sta dagli ascoltatori. 

Programma in lingua slovena: 

GR: 7, 9, 10, d1.30, 13, 15,30, 17, 
18, 19; Gazz. reg.: 8, 14, 19, 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8.05: Un'ora 
con voi; 9,05: Due parole sui can 
tautori; 19.30: |Conoscete l’Europa?; 
9.40: Musica ritmica; 10.05: Concer- 
to di mezzo mattino; 11; Tl roman 
zo d’appendice: V. J, Krizanovska: 
«La forza del passato», adattamento 
di Ielja Rehar. Prima puntata; 
‘11.35: Il disco del giorno; 12: Mu- 
sica a richiesta; 118.15: Musica co- 
tale; 13.35: Orchestre di musica leg- 
gera; 14.10; Flash letterari; 1420: 
Musica, usi e costumi del nostro 
circondario; 15: Giovani interpreti; 
15.35: I dischi in vetrina; 16.30: Il 
‘mondo meraviglioso del bambini; 


Titanui 


...Quando non ci sarà pit posto all'inferno 
imorti cammineranno sulla Terra... 


DARIO ARGENTO presenta 


un film scritto e diretto da 


GEORGE A. ROMERO 


DARIO ARG 


con DAVID EMGE-KEN FOREE*SC 


per la LAUREL 
Così la critica: 


(da «Il Messaggero»), . 


clamorosa. Per gli 
mento da discutere» (da «La 


RISTORANTI 


DISCOTECA KOALA — 


untimscritto e diretto di GEORGE A. ROMERO “ZOMBI” 


musica dei GOBLIN in collaborazione con DARIO ARGENTO 
produttore esecutivo; RICHARD P._ RUBINSTEIN 


regiaci GEORGE A. ROMERO | // recknosres 


«sa, stavolta, alternare silenzi e grida in modo che alle 
apparizioni degli zombi sullo schermo si accompagnino 
altrettanti... zombi dello spettatore nella sua poltrona» 


{...il film è stato confezionato con i mezzi più sofisticati 
del nuovo: cimtema tecnologico: trucchi effetti speciali... 
il risultato è un viaggio allucinante nel surreale, nell’iper- 
fantastico, che gioca alla provocazione più sfacciata 6 
appassionati del genere è un appunta 


«...l'importante fatica. di Argento e Romero è dunque da 
non perdersi» (da «Il Messaggero»). 


Vietato ai minori di anni 18 


ENTO présenta 


OTT H. REINIGER - GAYLEN ROSS 


GROUP INC. 


colore 


Stampa»), 


E RITROVI 


DUINO 


Dal 16 al 20 ottobre speciale «Mixmusic». La famosa disc. fockey © 


LINA e l'orchestra GENTLEMEN 
il mercoledì. 


vi allieteranno le serate, Chiuso 


BLACK OUT — TURRIACO 


Discoteca - Tel, 0481 - 76451, 


BLACK OUT 


Ristorante notturno tutte le sere. 


BLACK OUT: 


Anche 1 pomeriggi festivi,. 


I programmi RAI-TV 


TV RE 


Argomenti. Il tempio 


Che tempo fa. > 
«Telegiornale. * 


la fa l'aspetti», * 
Tg 1 - Cronache. * 


Almanacco del giorno 
Telegiornale. * 
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Cartoni animati; 19.30: Telegiornale; 
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neamento; 21,20: «Eterna preoccu-. 
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Martedì, 17 ottobre 1978 


LA TALPA 


romanzo di JOHN LE CARRÉ 


VIII 


wPiacere di rivederti, Peter. 
Sei un tantino in ritardo, cre- 
do, ma non fa niente». 

Lauder stava aspettando al- 
la ‘transenna, un metro e ses- 
santa di niente, colletto bian- 
‘co e segreta eccitazione per il 
fatto di ricevere una visita. Ai 
tempi di Controllo quel piano 
era tutto un andrivieni di gen- 
‘te indaffarata, ora una tran 
senna ne sbarrava l’ingresso e 
un mastino con la faccia di'to- 
po ispezionò il suo lasciapas- 
sare, 

«Santo cielo, da quando vi 
hanno messo lì quel mostro?», 
Chiese Guillam, rallentando il 
passo davanti a' una nuovissi- 
‘ma distributrice automatica di 
caffè, Due ragazze stavano 
Tiempiendosi i bicchierini; si 
voltarono ed esclamarono; 
«Salve. Lauder» guardando 
Guillam, La più alta gli ri- 
cordò Camilla: gli stessi oc- 
chi a fiamma lenta che con- 
dannavano l'insufficienza ma- 
schile, 

xSì, ma non hai idea di 
‘quante ore di lavoro si rispar- 
miano» esclamò improvvisa- 
mente ‘Lauder, «Fantastico, 
davvero fantastico» e, nel suo 
entusiasmo, per poco non an- 
dò a sbattere contro Bill Hay- 
don, 

Usciva dal suo ufficio, una 
pepiera esagonale che affac- 
ciava su New Compton Street 
e Charing Cross Road, e stava 
avviandosi nella loro stessa di- 
rezione, ma alla velocità di 
meno di mezzo miglio l'ora 
che, al chiuso per lui era una 
velocità da rompicollo. Fuori, 
all'aperto era: tutt’altra cosa, 
(Guillam lo aveva visto sui 
‘campi d’addestramento a Sar- 
ratt.e, una volta, in un paraca- 
dutaggio notturno sulla Gre- 
‘cia. All’aperto era svelto e sve- 
«glio; il viso affilato, teso e pie- 
mo d'ombre in quel corridoio 
‘Umido, all'aria aperta sembra- 
va ‘invece plasmato e influenza. 
to dall'ambiente straniero nel 
quale aveva prestato servizio. 
Il quale ultimo sembrava fos- 
se stato incessante; non esi- 
steva teatro d’operazione che 
non portasse, agli occhi am- 
mirati di Guillam, l’impronta 
di Bill Haydon, In molte oc- 
casioni, nella propria carrie- 
ra, aveva ritrovato nei luoghi 
più esotici le tracce misterio- 
se del passaggio di Bill. Qual- 
che paio d’anni prima, quan- 
do ancora lavorava per il ser- 
vizio informazioni della mari- 
na e il suo obiettivo consiste 
va nel formare una squadra di 
osservatori costieri per la sor- 
veglianza dei porti cinesi di 
‘Wenchow e Amoy, aveva sco- 
perto, non senza sorpresa, che 
esistevano dei veri e propri 
‘agenti cinesi, reclutati da Bill 
Haydon nel corso di qualche 
dimenticata impresa del tem- 
po di guerra e rimasti dietro 
le linee, che vivevano proprio 
in quelle città, muniti di ra- 
dio ed equipaggiamento ben 
nascosto e con i quali era 
quindi possibile mettersi in 
contatto. Un'altra volta, sfo- 
gliando, più per nostalgia di 
quel periodo che per effettivo 
ottimismo professionale del 
momento, gli stati di servizio 
degli emissari del Circus du- 
rante la guerra, nel giro di 
‘pochi! minuti. s'era imbattuto 
due volte nel nome d’arte di 
Bill Haydon: nel 1941 face 
va uscire dei pescherecci fran. 
‘cesi dall’estuario di Helford; 
quello stesso anno, con Jim 
Prideaux come spalla e corri. 
spondente, impiantava una li 
nea di corrieri lungo tutta 1° 

‘Europa meridionale, dai Bal- 
cani a Madrid, Per Guillam, 
Haydon apparteneva a quell’ 
irripetibile e ormai morente 
generazione del Circus. alla 
quale appartenevano i suoi ge- 
mitori e Smiley — gente scel- 
ta e, nel caso di Haydon, di 
sangue blu — che aveva vissu- 
to una dozzina di vite agiate 
in confronto alla sua, unica e 
‘frettolosa, e che dopo trent 
‘anni dava ancora al Circus 
quel tocco d’avventura che 
stava ormai scomparendo. 

Vedendoli, Haydon si fermò 
di colpo. Era un mese che 
Guillam non gli parlava; pro- 
ibabilmente era stato via in 
qualche missione di cui non si 
degnava certo di parlare, Ora, 
contro la luce che proveniva 
dalla ‘porta aperta del suo uf- 
ficio, sembrava stranamente 
alto e nero, Aveva qualcosa 
con sè che Gvillam non riu- 
"scì ‘a distinguere, una rivista, 
ria cartella o una pratica; il 
suo ufficio, tagliato in due dal: 
la sua ombra, sembrava la 
tana di uno studente, caotica 


e insieme spoglia e monaca. 
le; dappertutto, accumulati e 
isparsi, rapporti, veline e dos- 
sier; alla parete, un tabello- 
ne fitto di cartoline postali e, 
ritagli di giornali appuntati; 
accanto, storto e senza corni 
‘ce, un suo vecchio quadro, 
una tela astratta tutta ghiri. 
‘gori e colori duri e aggressivi, 

«Salve, Bill» disse Guillam. 

Lasciando la porta aperta 
— ‘un’infrazione al regolamen. 
to — «Haydon s’incamminò 
davanti a loro senza dire una 
parola. Vestiva con la sua so- 
Îlita stravaganza: le toppe di 
pelle ai gomiti della giacca 
non erano ovali ma a forma 
‘di losanghe e, viste da dietro, 
gli davano un'aria arlecchine- 
sca; gli occhiali erano addirit- 
tura incassati, come occhialo- 
mi da motociclista, tra i lisci 
‘capelli grigt col ciuffo sulla 
fronte. Lauder e Guillam lo 
‘seguirono per un po’ incerti 
finché, all'improvviso, Haydon 
i girò con tutta la figura, ri- 
gido come una statua che ro- 
tei lentamente sulla propria 
‘base, e fissò lo sguardo su 
Guillam. Poi sorrise, solievan- 
‘do le folte sopracciglia e inar- 
candole come un clown, e il 
suo volto divenne bello e as- 
surdamente ‘giovane. 

«Cosa caspita ci fai qui, pa- 
ria?» chiese in tono gioviale. 

Prendendo la domanda sul 
serio, Lauder s’imbarcò subi. 
to in una spiegazione a propo- 
‘sito del francese e del danaro 
sporco. 

«Bene, non dimenticare di 
‘mettere l’argenteria al sicuro» 
disse Billi rivolgendoglisi in 
tono autoritario. «Questi dan- 
nati cacciatori di teste sono 
‘capaci di strapparti i denti d’ 
‘oro di bocca. E metti al sicu- 
To anche le ragazze» aggiun- 
se, come ripensandoci su, con 
gli occhi sempre puntati su 
Guillam. «Se te. ne danno 
il tempo. Da quando i caccia: 
tori di teste lavano i loro sol. 
di? E’ un lavoro che spetta a 
noi». 

KE” Lauder che s’occupa di 
lavarli, noi pensiamo soltan- 
to a spenderli, infatti». 

«Tutta la documentazione a, 
me» disse Haydon a [Lauder 
Strickland, con improvvisa 
‘ruschezza, «Non intendo cor- 
rere altri maledetti rischi». 

«T'è già stata indirizzata» ri. 
batté Guillam. «Probabilmen- 
te sarà già sul tuo tavolo». 

Un ultimo cenno del capo 
li mandò liberi e, fino alla suc- 
‘cessiva curva del buio corri. 
doio, Guillam si sentì la schie- 
na trafitta dallo sguardo degli 
‘occhi azzurri di Haydon. 

«Un tipo fantastico» dichia- 
Tò Lauder, come se Guillam 
non avesse mai visto né cono- 
sciuto Haydon. «La Stazione 
di Londra non potrebbe esse- 
re in mani migliori. Ha un’abi- 
lità incredibile. Uno stato di 
servizio eccezionale, Proprio 
‘un tipo brillante». 

Mentre tu, pensò infuriato 
Guillam, lo saresti di riflesso. 
Per via di Bill, della distribu- 
trice automatica idel caffè e 
‘delle banche. Ma le sue ri. 
flessioni furono interrotte dal- 
la penetrante voce cockney di 
‘Roy Bland iche veniva fuori 
da una porta più avanti nel 
corridoio. 

«Ehi, Lauder, aspetta un at- 
timo. Hai visto da qualche 
parte quel maledetto Bill? E? 
desiderato icon urgenza». 

iSeguita a ruota dall’eco fe- 
dele e mitteleuropea della vo- 
ce di Toby Esterhase, prove- 
‘niente dalla stessa direzione: 
«Immediatamente, Lauder per 
la verità, C'è uno stato di all’ 
erta generale per via di lui». 

‘Erano entrati nell'ultimo 


‘tratto ‘stretto del corridoio. 


Lauder lo precedeva di tre 
passi e stava preparandosi a 
rispondere a quest’ultima ri- 
chiesta, quando Guillam arri- 
vò davanti alla porta aperta 
e guardò dentro. Bland stava 
‘stravaccato dietro la propria 
iscrivania; s’era tolto la giac- 
ca e stringeva’ in mano un 


foglio di carta. Semicerchi di |, 
sudore gli tingevano la cami- . 


cia sotto le ascelle. Il minu- 
scolo Toby Esterhase stava 
chino su di lui come un ca- 
‘meriere, o un ambasciatore in 
miniatura, tutto rigido e con 
la capigliatura d’argento e il 
mento forte e ostile, e teneva 
la mano tesa verso il foglio di 
‘carta come. se stesse racco- 
‘mandando una specialità. E- 
videntemente stavano leggen. 
do insieme il documento quan: 
do Bland aveva visto passare 
fuori nel \corridoio Lauder 
$Strickland, 

«Per la verità ho visto Bill» 
disse Lauder, che aveva il di- 
fetto di riformulare le doman- 


de che gli venivano fatte per 
dar loro una forma più ap- 
propriata. «Credo che stia ve- 
nendo proprio da voi, Era lag- 
giù, in fondo al corridoio, Ab- 
‘biamo scambiato qualche pa- 
tola a proposito di una fac- 
cenda». 

Lo -sguardo, di Bland si spo- 
‘stò lentamente su Guillam e vi 
rimase fisso: aveva un gelido 
modo di soppesare una per- 
sona che metteva a disagio 
‘e ricordava quello di Haydon; 
«Salve, Pete» disse. Al che 
Piccolo Toby si raddrizzò nel. 
la persona e diresse anche iui 
‘lo sguardo su Guillam: tran- 
quillo e scuro come un poin- 
ter. 

«Salve» fece Guillam, «Co. 
me butta?». 

'Un saluto non soltanto geli- 
do ma decisamente ostile. Lui, 
\Guillam, era stato fianco a 
fianco con Toby Esterhase per 
tre lunghi mesi durante una 
missione molto delicata in 
Svizzera, e non una volta To- 
by aveva sorriso; quindi quel. 
l’occhiata. non lo coglieva di 
sorpresa, Roy Bland, invece, 
era una scoperta di Smiley, 
‘un tipo impulsivo e genero- 
so per quel mondo e quell’ 
‘ambiente, un rosso corpulen- 
to, un intellettuale primitivo 
la cui idea d'una buona sera. 
ta. consisteva nel parlare di 
‘Wittgenstein in giro per i pub 
di Kentish Town. Aveva pas- 
sato dieci anni a fare il ga- 
loppino del partito e il circui- 
to universitario dell'Europa 
Orientale, e ora, come Guil. 
lam, aveva messo finalmente 
radici; e anche questo era una 
specie di impegno per lui. Il 
suo stile, di solito, si espri- 
imeva in un gran sorriso, una 
pacca sulla spalla e un tonan- 
te buonanotte con un calice 
‘di birra in mano. Ma non quel 
giorno, 

«Non butta affatto, Pete, vec- 


‘chio mio» rispose Roy, met-. 


tendo insieme un tardivo sor- 
riso. «Sono solo sorpreso di 
vederti da queste parti, tutto 
qui. Di solito questo piano è 
riservato a noi soltanto», 

kEcco che arriva Bill» disse 
Lauder, contento che il suo 
pronostico ricevesse conferma 
così immediata. Quando Hay- 
‘don attraversò una striscia di 
luce, Guillam fu sorpreso dal- 
lo strano colorito delle sue 
‘guance. Un vivo rossore, con- 
‘centrato soprattutto sugli zi- 
gomi, ma profondo, risultato 
di mille venuzze rotte. Gli da- 
va, pensò Guillam nel suo. sta- 
to di tensione, una certa aria 
alla Dorian Gray. 

xa 

L'abboccamento con Lauder 
Strickland durò un'ora e ven- 
ti minuti, Riuscì a stiracchiar- 
lo fino a tanto, e nel frattem- 
po il suo pensiero era tornato 
‘a Bland ed Esterhase. Si chie- 
‘se cosa avessero contro di lui. 

«Bene, credo che ora sia il 
caso di andare a regolare tut- 
to questo con la Dolphin» 
disse alla fine. «Sappiamo tut- 
ti come la pensa a proposito 
delle banche svizzere». Gli in- 
tendenti vivevano a due porte 
di distanza dall’economato. 
«Questo lo lascio qui» aggiun- 
se, mettendo il lasciapassare 
sulla scrivania di Lauder. 

La stanza di Diana Dolphin 
(era profumata di deodorante; 
la borsetta in maglia mecalli- 
ca era poggiata sulla cassa. 
forte accanto a una copia del 
Financial Times, Diana era 
una delle eterne fidanzate del 
Circus che nessuno mai spo- 
isava. Sì, le disse in tono stan- 
co, tutta la documentazione 
Tiguardante l'operazione era 
stata già sottoposta alla Sta- 
zione di Londra. Sì, lui-si ren- 
deva conto che la disinvoltu- 
ra in fatto di danaro sporco 
era una cosa che apparteneva 
al passato. 

xAllora studieremo la cosa 
e ti terremò informato» an- 
nunciò Diana, intendendo dire 
icon questo che sarebbe anda- 
ta a chiedere a Phil Porteous, 
nell'ufficio accanto. 

«Vado a dirlo a Lauder» dis- 
‘se Guillam, e lasciò la stanza. 

Muoviti, si dise. 

‘Nella toilette degli uomini 
aspettò trenta secondi davan- 
ti al lavabo, tenendo d’oc- 
chio la porta dallo specchio e 
tendendo gli orecchi, Uno stra- 
no silenzio era sceso su tutto 
il piano, Avanti su, si disse 
ancora, stai diventando vec- 
chio, muoviti. Attraversò il 
‘corridoio ed entrò icon disin- 
voltura nella stanza dei fun- 
zionari di servizio, chiuse la 
porta sbattendola e si guardò 


intorno. Calcolava di avere! 


dieci minuti di tempo e pen. 
sò che una porta sbatttuta 
facesse meno rumore, in quel 


«.. da una puzzolente cabina 


silenzio, di una accostata con 
cura. Muoviti. 

‘S'era portato l’apparecchio 
fotografico, ma la luce era pes. 
sima. La finestra, riparata da 
‘una rete, affacciava in un cor- 
tile pieno di tubi anneriti. An- 
‘che se l'avesse avuta con sé 
non avrebbe potuto azzardar- 
sì a usare una flash-bulb più 
forte, quindi ricorse alla me. 
‘moria, Niente sembrava cam» 
biato da dopo il grande avvi- 
cendamento. Di giorno la stan- 
za allora veniva usata. dalle 
ragazze per riposare e, a giu. 
dicare dal tanfo di profumo 
scadente, ancora doveva es- 
serlo. Lungo una parete c’era 
il divano di similpelle che di 
notte si trasformava in uno 
scomodissimo letto; accanto c' 
era, l'armadietto del pronto 
soccorso, con la croce rossa 
cche si scrostava sullo spor- 
tello, e un televisore fuori uso, 
L’'armadio di metallo era al- 
lo stesso posto, tra il centrali- 
no e i telefoni bloccati, e lui 
vi si precipitò. Era un vecchio 
‘armadio e per aprirlo bastava 
‘un apriscatola. S'era porcata 
dietro i suoi ferretti è un 
paio di utensili in lega leg- 
gera. Poi si ricordò che, un 
tempo, la combinazione era. 
31-22-11 e volle provarla, quat- 
tro scatti in senso antiorario, 
tre all’incontrario, due antio- 
rario e poi ancora in senso 
orario finché cedeva, Il disco 
era così logoro che trovò la 
strada da solo. Quando aprì 
lo sportello ne venne fuori 
una nuvola di polvere che 
volteggiò per un poco per poi 
dirigersi lentamente verso la 
finestra#.Al tempo stesso, udì 
quella che sembrava un'unica 
nota ricavata da un flauto: 
molto probabilmente veniva 
da una macchina che aveva 


IL PICCOLO 


telefonica chiamò un numero di Mitcham, nel Surrey..». 


frenato di colpo giù in strada, 


o dalla ruota di un carrello ‘ 


che cigolava su un pavimento 
di linoleum; ma in quel mo- 
‘mento pareva solo una di quel- 
le. lunghe note malinconiche 
‘che componevano gli esercizi 
di Camilla. Quando ne aveva 
voglia suonava bene. A mez: 
zanotte, di primo mattino, a 
qualunque ora. Se ne sbatte. 
va dei vicini; tutto sommato, 
non aveva affatto l’aria di far. 
si smontare. Si ricordò di lei 
la prima sera: «Da quale la- 
to del letto dormi? Dove met. 
to la mia roba?». Lui si van- 
tava di avere una certa deli 
catezza in queste cose ma 
‘evidentemente Camilla non sa- 
peva che farsene, la tecnica 
‘era già un compromesso, un 
compromesso con la realtà, 
diceva, una fuga dalla realtà, 
D'accordo, allora toglimi da 
questa situazione, 

I mattinali erano sullo scaf- 
fale in alto, in volumi rilega- 
ti, con le etichette delle date 
isul dorso. Sembravano, libri 
dei conti di casa. Tirò fuori il 
volume .di aprile e scorse 1’ 
‘elenco dei nomi sul risguardo, 
chiedendosi intanto se dall’al- 
tra parte del cortile potevano 
vederlo e, nel caso, se si sa- 
Trebbero incuriositi. Si mise a 
scorrere le colonne, cercando 
le annotazioni riguardanti la 
notte dal dieci all'undici, quan- 
ido avrebbe:dovuto aver luogo 
lo scambio di messaggi tra la 
‘Stazione di Londra e Tarr, C° 
erano nove ore di differenza 
‘tra Hong Kong e Londra, gli 
‘aveva fatto notare Smiley: il 
telegramma di Tarr e la prima 
risposta di Londra erano en- 
trambi capitati fuori orario 
c’ufficio. 

A un tratto, dal corridoio 
giunse un suono di voci e per 


‘un'attimo gl parve di rico. 


noscere il tono gorgogliante e . 


istrascicato di Alleline fanciato 
in alcune battute poco spirito- 
‘se; ma in momenti come quel- 
li l'immaginazione gioca sem- 
pre brutti scherzi, Aveva già 
pronta una spiegazione alla 
quale già in parte credeva lui 
Stesso: se l'avessero sorpreso, 
ci avrebbe creduto completa- 
mente lui per primo, e se gli 
inquisitori di Sarratt lo aves- 
sero messo in pentola ne ave- 
va già un'altrav%di ripiego: non 
ne era mai sprovvisto, dovun- 
que. andasse, Ciò nonostante, 
era \atterrito. Le voci scom- 
parvero e con esse il fanta. 
isma di Percy Alleline, Il sudo- 
re gli scorreva giù per il petto. 
‘Una ragazza passò fuori nel 
corridoio canticchiando un 
‘motivo di Hair. Se Bill ti sen- 
te t'armmimazza, pensò lui, se 
‘c'è una cosa che lo imbufa- 
lisce sono le canzonette. «Co- 
‘sa caspita ci fai qui, paria?». 

\Poi, e per un attimo la cosa 
lo divertì, udì effettivamente 
la voce tuonante e furiosa di 
Bill che echeggiava da Dio sa, 
quale distanza: «Piantatela con 
quella Jlagna! Chi è l’imbe- 
cille?». 

Muoviti. Se ti fermi non ti 
rimetterai più in moto: c'è 
‘una forma particolare di pani- 
co che ti mette in fuga tutto 
tremante, ti brucia le dita 
quando tocchi qualcosa e ti 
‘smuove le viscere. Muoviti. Ri- 
mise a posto il volume di a- 
iprile e ne prese altri quattro 
a caso: febbraio, giugno, set- 
tembre e ottobre. Li sfogliò 
rapidamente, facendo dei con. 
‘fronti, poi li rimise a posco 
e s'accoccolò. Pregò Dio che 
la polvere si posasse. Perché 
nessuno si lamentava? Sem- 
pre la stessa storia quando so- 
no-in parecchi a utilizzare un 


“  SORMANI . 


(Disegno di Sormani) 


locale: nessuno è responsabile, 
tutti. se ne sbattono. Cercò. i 
registri delle presenze dei 
mastini del turno di notte, Li 
trovò sullo scaffale in basso, 
nascosti tra le scatole dei sac- 
chetti del tè e i barattoli del 
latte condensato. Ce n'erano 
interi fasci, in custodie di 
plastica. I mastini li riempi. 
vano e li consegnavano due 
volte nel corso del turno di 
‘dodici ore: a mezzanotte e, 
di nuovo, alle sei del matti- 
no, Venivano controllati. — 
‘Dio sa come, perché il perso- 
male del turno di notte era 
sparpagliato per tutto l’edifi- 
cio — controfirmati e la ter- 
za copia veniva seppellita in 
quell’armadio, nessuno sapeva 
perché. Questa era la proce- 
dura prima del Diluvio e, a 
quanto pareva, anche adesso. 
‘Polvere e sacchetti di tè su 
‘uno scaffale, pensò, Da quan. 
do non preparano tè? 
Ancora una volta si concen- 


trò sulla notte dal dieci ull'* 


undici aprile. A questo punto 
la camicia gli si era incolla- 
ta alle costole. Cosa mi suc- 
cede? Santiddio, sono nelle 
rogne. Sfogliò altre pagine e 
tornò indietro, poi andò an- 
cora avanti, due, tre volte, al- 
la fine rimise tutto nell'arma» 
dio e Jo chiuse, Rimase in at- 
tesa, con le orecchie tese, die- 
de un’ultima occhiata preoc- 
cupata alla polvere, quindi 
uscì con baldanzosa disinvol- 
tura nel corridoio, lo attra- 
versò e riparò di nuovo nella 
toilette. In quel breve tra. 
gitto fu colpito dal fracasso: 
le macchine dei codici, gli 
squilli dei telefoni, una voce 
femminile che gridava «Dov'è 
quel maledetto, lo avevo in 
mano»; e di nuovo quella mi. 
steriosa‘' nota di fiauto, che 


però non gli ricordò più gli 
esercizi di Camilla nelle ore 
piccole. La prossima volta le 
faccio vedere io, pensò intu- 
riato; senza compromessi fac- 
cia a faccia, com'è nella real- 
tà della vita. 

‘Nella toilette degli uomini 
‘trovò Spike Kaspar e Nick ne 
Silsky che, davanti ai lavabi, 
stavano parlando tra loro a 
‘bassa. voce guardandosi negli 
occhi: galoppini \dell'organiz- 
zazione sovietica. di Haydon, 


‘© li si vedeva ormai in giro da 


‘anni, noti. semplicemente co- 
me. i Russi, Vedendolo, tac- 
quero immediatamente, 

«Salve, voi due, Cristo, ma 
siete davvero inseparabili». 

Erano : entrambi biondi e 
tarchiati, e sembravano più 
russi dei veri russi. Aspettò 
che andassero via, si sciacquò 
la polvere dalle dita e ritornò 
mell’ufficio di Lauder Strick- 
land. i 

«Cielo santissimo, quella 
Dolphin non la smette mai di 
parlare». disse in tono disin- 
volto. 


«Un funzionario davvero ot. 
timo. Praticamente uno. dei . 


più indispensabili che abbia- 
mo qui. Molto competente, 
puoi credermi» disse Lauder. 
Dopo aver controllato l’orolo- 
gio, firmò .il lasciapassare e 
accompagnò Guillam agli a- 
scensori, Toby Esterhase sta- 
va vicino alla transenna’ e 
stava parlando in tono scorbu- 
tico con il giovane mastino. 

«Torni lì a Brixton, Peter?». 
Il suo tono era casuale e l’ 
espressione del viso, come al 
‘solito, impenetrabile. 

«Perché?». 

«Be'’, ho una macchina giù. 
Potessi darti un passaggio. Ab- 
biamo delle cose da sbrigare 
ida quelle parti». 

‘Potessi darti: Piccolo Toby 


mon parlava bene nessuna lin-. 


gua conosciuta, ma' le parla- 
Va tutte. In Svizzera lui averà 
sentito ‘il suo francese e ave- 
va un accento tedesco; il suo 
tedesco aveva un accento s!a- 
vo e il suo inglese era. zeppo 
di errori e accenti e pronunce 
Sbagliate. 

«Ti ringrazio, Tobe, ma va- 
do dritto a casa, Sera». 

«Dritto a casa? Volevo por- 
tarti, questo è tutto». 

«Grazie, -mia devo fare del- 
le spese. Tutti questi danna- 
ti figliocci». 

«Certo, certo» disse Toby 
come se lui ne avesse, e spor- 
se il piccolo mento di granito, 
con aria di disappunto. 

Che diavolo vorrà? si chiese 
Guillam. Piccolo Toby e Gran- 
de Roy, tutt'e due: perché ce 
l'hanno con me? Cattiva indi- 
gestione, o avevano capito 
qualcosa? 

Fuori, in strada, s'avvio per 
Charing Cross Road guardan. 
do le vetrine dei librai e te- 
mendo d'occhio la strada, su 
entrambi i marciapiedi. Fa- 
ceva molto più freddo adesso, 
tirava vento e c’era come una 
promessa. sul volto dei pas. 
santi frettolosi. Provò sollievo. 
Finora aveva vissuto troppo 
nel passato, concluse, E’ ora 
di rientrare in ballo. Da Zwem- 
mers sfogliò un grosso volu- 
me illustrato col titolo Stru- 
menti Musicali attraverso i 
tempi e si ricordò che Camil- 
la a tarda ora quel giorno 
‘aveva lezione col dottor Sand, 
il suo insegnante di flauto. 
Tornò indietro fino da Foyle's, 
Sbirciando nel passare le file 
davanti alle fermate degli au- 
tobus. Considerala ‘una mis- 
sione ‘all’estero, aveva detto 
‘Smiley. Ricordando la stanza 
dei funzionari di servizio e 
lo strano sguardo di Roy 
‘Bland, lui non aveva nessuna 
difficoltà a vedere le cose in 
quel modo. E inoltre c’era 
‘Bill: Haydon condivideva il 
loro sospetto? No, Bill.era una 
‘categoria tutta a sé, decise, 
incapace di resistere a uno 
‘slancio di simpatia verso Hay- 


don. Innanzitutto, Bill non a- ‘ 


rebbe mai condiviso qualco- 
isa che non partisse da ]ui, In 
confronto a Bill, quegli altri 
due erano pigmei. 

A Soho fermò un taxi e si 
fece portare alla Waterloo Sta. 
tion, Una volta lì, da una puz- 
zolente cabina telefonica chia- 
mò un numero di Mitcham, 
nel Surrey, e parlò con l’ 
ispettore Mendel, un ex del 
servizio segreto che Guillem 
e Smiley avevano entrambi 
conosciuto in un'altra vita. 
Quando Mendel rispose gli 
ichiese di Jenny € Io sentì di. 
re bruscamente che lì non 
esisteva nessuna Jenny. Si 
Scusò e riattaccò, poi fece un 
altro numero e finse una pia- 


cevole conversazione con la 
registrazione automatica dell’ 
ora esatta, perché fuori la ca- 
‘bina c’era una signora anzia- 
na che aspettava che terminas: 
se. Ormai sarà già arrivato, 
pensò. Riattaccò ancora e fe- 
ce un secondo numero di Mit- 
cham, questa volta quello di 
una cabina telefonica in fon. 
do alla strada dove abitava 
Mendel. 

«Sono Will» disse, 

«E io sono Arthur» rispose 
Mendel] con voce allegra, «Co- 
me va Will?». Era un battito- 
re furbo e svelto, viso aguz- 
zo e occhi penetranti, e in 
quel momento Guillam lo im. 
‘maginò, una visione chiarissi- 
ma, chino sul suo taccuino 
ida poliziotto con la matita 
‘pronta. 

kiLe dò i titoli adesso, nel 
caso vada sotto un autobus». 

«Benissimo, Will» risposa 
Mendel, in tono consolante. 


pan, 

(Gili trasmise il suo messag- 
gio parlando lentamento, usan- 
do la copertura universitaria 
che avevano concordato ‘in 
‘precedenza come ulteriore pre- 
cauzione contro eventuali in- 
tercettazioni: esami, studenti, 
tesi rubate. Ogni wvolta che 
s'interrompeva dall’altro'capo 
viel filo sentiva soltanto il lie- 
vissimo fruscio della matita 
sul foglio, Immaginò Mendel 
intento a scrivere lentamente, 
senza dir ‘niente finché non 
‘avesse annotato tutto, 

«A proposito, ho ricevuto 
quelle belle istantanee dalla 
farmacia» disse Mendel alla 
fine, infatti, ma dopo ‘che eb- 
‘be ricontrollato i suoi appun- 
ti. «Sono venute una meravi- 
glia. Non una sola sfocata». 

Bene, sono contento». 

Ma Mendel aveva già riat- 
taccato. 


Una cosa devo dire a pro- 
posito delle talpe, pensò Guil- 
lam: è un lungo tunnel buio 
fino in fondo. Mentre tene- 
‘va aperta la porta della cabi- 
na per far passare la signora 
anziana notò il sudore che 
s'era radunato a gocce sul ri- 
‘cevitore appeso al suo gancio. 
fRipensò al messaggio che ave 
va trasmesso a Mendel e si 
ricordò di Roy Bland e Toby 
Esterhase che lo guardavano 
‘attraverso la porta aperta: si 
‘chiese allora, inquieto, dove 
poteva essere Smiley e se 
stava dandosi da fare. Ritornò 
a Eaton Place con una voglia 
pazza di Camilla e un po’ spa- 
ventato dai propri motivi. Era 
l'età che all'improvviso gli si 
rivolgeva contro? In fondo, 
per la prima volta in vita sua, 
aveva peccato contro il pro- 
prio concetto di nobiltà. Pro. 
vava un senso di sporco, per- 
‘sino .di disgusto verso se 
stesso. 


(CAPITOLO XII 


Certi uomini anziani a. vol 
te ritornano a Oxford per ri 
trovare la propria giovinezza, 
che gli ammicca da ogni pie- 
tra della città. Smiley non era 
uno di quéèsti. Dieci anni pri- 
ma, forse, avrebbe provato 
qualcosa; ora non’ più. Nel 
passare davanti alla Oxford 
‘University Library fù colto da 
un vago ricordo: ho lavorato 
qui. Alla vista della. casa del 
suo ‘vecchio professore, in 
(Parks Road, ricordò ancora 
che prima della guerra Jebe- 
dee, in quel suo giardino lun- 
go e stretto, gli aveva detto 
per la prima volta che forse 
gli sarebbe convenuto parlare 
con «un paio di persone che 
conosco a Londra». E quando 
sentì battere le sei alla Tom 
Tower si ritrovò a pensare a 
Bill Haydon e Jim Prideaux, 
che dovevano essere arrivati 
a Oxford l’anno in cui lui, 
Smiley, aveva lasciato l’uni- 
versità e che s'erano poi tro- 
vati riuniti dalla guerra; e si 
chiese vagamente che impres- 
sione dovevano. fare allora 
tutt'e due insieme, Bill, il pit- 
tore, il polemista e il monda- 
no, e Jim, l'atleta che pen: 
deva dalle sue labbra. Ai lo- 
ro tempi migliori al Circus, 
rifletté ancora, quelle diffe- 
renze s'erano del] tutto appia- 
nate: Jim aveva trasferito Ja 
propria agilità atletica nel 
‘campo dello spirito e dell’in- 
telletto e Bill, su quello stes- 
so campo, non se l’era cava- 
ta tanto male. Soltanto alla 
fine la vecchia polarità aveva 
ripreso il sopravvento: il ca- 
vallo da fatica. era rientrato 
mella stalla e il pensatore ave- 
va preso posto alla scrivania, 


(Continua) 


«La prudenza non è mai trop- 


de dirrgnazna 


i 


1 


Pag. 10 


IL PICCOLO 


Martedì, 17 ottobre 1978 


GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


UN ALLARME DELLA FEDERAZIONE FAMIGLIA PIANIFICATA 


Troppe in America 


le «ragazze madri» 


Permissività e manchevole informazione la prima causa del fenomeno 
Alto il numero di nascite non volute e molti rischi per le adolescenti 


NEW YORK — «E una vera 
epidemia», afferma. allarmata, 
la «Federazione per la famiglia 
pianificata» negli Stati Uniti. Le 
denuncia è fatta d’accordo con 
medici, insegnanti e genitori: 
ogni anno che passa, circa un 
milione di adolescenti america- 
ne fra i 15 e i 19 anni d'età 


: tiniscono incinte, Mentre i par- 


ti, fra le donne al. di sopra dei 
vent’anni, sono in netto declino, 
succede che una puerpera ogni 
cinque è un’adolescente. Quel 
che più conta, è in costante 
eumento il numero delle ado- 
lescenti gravide al di sotto dei 
15 anni, ossia di ragazze espo- 
‘ste, -sul piano clinico, a mag: 
giori rischi, e meno atte a cu- 
rare a dovere il neonato. Sono 
notizie che hanno colpito an- 
che la redazione del periodico 
più diffuso fra le donne ame- 
ricane, il mensile «Me’Calls», 
che ha dedicato al tema otto 
pagine. 

‘Più della metà dei 21 milioni 
di adolescenti. al di sopra dei 
15 anni che gli Stati Uniti con- 
tano — scrive la rivista — e 
almeno un quinto di quelle al 
di sotto dei 115 anni hanno avuto 
e continuano ad avere rapporti 
sessuali, Nell’ultimo quinquen- 
nio le rispettive quote segnano 
in media una crescita del 30 
per cento. Una ragione che fino 
a un certo punto spiega l’au- 
mento delle gravidanze in gio- 
vinette tuttora presenti nelle 
aule scolastiche o appena usci. 
tene, è che a troppe di loro 
non passa neppure per la testa 
l’idea del controllo delle nasci. 
te. Da un’inchiesta compiuta 
dall’università John Hopkins 
su. duemila ragazzi fra i 15 e 
4 19 anni risulta che meno di 
un terzo di esse ha dimostrato 
di essere consapevole dell’op- 


.portunità di valersi di qualche 


contraccettivo per evitare la 
gravidanza. Secondo l’Istituto 


HI quiz 
per un libro 
al giorno 


Fra tutti i lettori che gior- 
nalmente invieranno la rispo. 
‘sta al quiz, verrà sorteggiato 
quotidianamente . un libro 
messo. A. disposizione come 
omaggio dalla Libreria «Ita. 
‘Jo; Svevo», di corso Italia 9, 


In quale città si trova .il 
«palazzo di Holyroodhouse? 


Soluzione 


La soluzione del quiz pub. 
blicato martedì scorso 10 ot. 
tobre è «1473, a Venezia». Ha 
vinto il libro il sig. Giusto 
Vaglieri; il ritiro del premio 
può essere effettuato in li. 
breria. 


pediatrico Alan ‘Guttmacher, 
solo la metà circa delle adole- 
scenti al di sopra dei 15 anni 
e solo il 7 per cento di quelle 
al di sotto dei .15 chiedono e 
ottengono suggerimenti o in- 
gredienti contro la gravidanza 
da parte di cliniche o medici. 

Se oggi le adolescenti appa- 
iono più «evolute» (per dir co- 
sì) in campo sessuale, risulta: 
no ignoranti e assai male in- 
formate delle cognizioni anche 
più elementari sulla riprodu- 
zione, sul controllo delle na- 
scite, sul rischio della gravidan- 
za, e quando hanno: bisogno di 
saper qualcosa si rivolgono per 
lo più'a compagne della stessa 
età. Le adolescenti che non ri- 


corrono ad anticoncezionali ri. 
tengono per lo più, con stupe- 
facente semplicita, di non poter 
rimanere incinte: pensano di 
riuscire a evitare il pericolo 
perché ammettono i contatti al 
momento giusto del giro della 
luna, mentre un saggio dell’Uni- 
versità John Hopkins dimostra 
che solo il 41 per cento delle 
Tagazze interrogate sull’argo- 
mento hanno saputo indicare 
con qualche approssimazione il 
periodo esatto del mese. Non 
mancano poi ragazze convinte 
di potersi salvare dalla gravi 
danza grazie alla loro giovane 
età. Molte adolescenti incinte 
dichiarano di non essersi valse 
di antifecondativi perché erano 
allergiche a essi o perché era- 
no convinte che le pillole po- 
tessero provocare il cancro 
© renderle sterili; tutte paure, 
come si vede, non molto diver- 
se da quelle degli adulti. 

‘Quanto ai pensieri che nelle 
adolescenti accompagnano le 
preoccupazioni intorno all’even- 
tualità di rimanere incinte, di- 
pendono dal modo in cut inter- 
pretano il sentimento d’amore 
e le relative emozioni: molte 
non sono disposte a rinunziare 
al cosiddetto ideale, e per que- 
ste il rapporto con l’uomo del 
cuore. dev'essere spontaneo, 
mentre anche la più vaga in- 
tenzione di provvedere a certe 
salvaguardie lo. renderebbe 
«calcolato e poco romantico»; 
per altre lo stesso rapporto de- 
ve obbedire agli.impulsi di ma- 
dre natura, deve essere quindi 
piuttosto sporadico, e ripugna 
loro. pianificarlo in. anticipo. 
Quasi mai le adolescenti sono 
disposte ad ammettere che 
qualche colpa intorno all’intrec- 
cio di un rapporto destinato a 
finir male andrebbe addossata 
anche a loro, 

Raramente si tiene conto de- 
gli atteggiamenti dei giovani 
maschi: eppure la loro parte 
nella faccenda è sostanziale; 
Ben 430 dei mille giovanotti 
che hanno risposto a un que- 
stionario della «Federazione 
per la famiglia pianificata» di 
Chicago hanno dichiarato di 
considerare una responsabilità 
delle ragazze il provvedere ai 
contraccettivi. Seicentodieci 
‘hanno sostenuto esplicitamen- 
te che per possedere i, favori 
di una ragazza era normale ri- 
correre, se necessario, alla ma- 
gari bugiarda: dichiarazione d’ 
amore, A 

Nella massa amorfa s’incon- 
trano anche ragazze che desi 
derano diventare madri, sebbe. 
ne, come confermano quasi tut- 
te le inchieste, otto gravidanze 
suidieci non siano desiderate. 
Avviene spesso che la giovinet- 
ta, pera di altre soddisfazioni 
nella vita, veda nella maternità 
la strada per emergere in qual- 
che modo e avere dalla società 
l’agognata considerazione. Ma 
non mancano stelle pure nel fir- 
mamento turbato dell’adole- 
scenza americana: sono molte 


tate, d'amore, » 

Sarebbe errato dimenticare 
un’altra causa segreta degli 
smarrimenti della gioventù 
americana: il sempre maggiore 
libertinaggio, la sempre più ac- 
clamata permissività, che og 
gi invade la società e non solo 
quelle americana. Televisione, 
cinema, libri, fumetti, dischi 
incoraggiano e spingono adulti 
@ adolescenti verso le più scal 
‘manate licerize in tutti i cam. 
Pi, ma ‘si guardano bene dal 
menzionare le relative respon: 
sabilità. Lo stile di vita oggi 
di moda permette ai giovani di 
sfuggire senza difficoltà agli oc. 
chi della famiglia; il gran n 
mero di genitori che lavorano 
e di famiglie con un solo geni- 
tore presente ha persino rese 
inutile per i giovani la ricerca 
del classico sito appartato dei 
romanzi d’un tempo. Tre su 
quattro degli interrogati nell' 
ambito dell'inchiesta dell’Un!. 
«versità Jonn ‘Hopkins hanno 
confessato di aver conquistata 
la ragazza nel loro appartamen- 
to o in quello della compagna, 
*. Quale sorte attende i figli del. 
le 600 mila e più adolescenti 


le ragazze semplicemente asse. | 


che ogni anno partoriscono ne- 
gli Stati Uniti? Le puerpere gio- 
vanissime sono più esposte a ri- 
Sschi che le donne'al di sopra 
dei vent'anni. Quanto ai bambi- 
ni, la probabilità che muoiano 
entro il primo anno di vita è 
doppia o tripla di quella dei fi- 
gli di donne fra i 20 e i 24 
anni. Per il resto, a sentire la 
«Federazione per la famiglia 
pianificata», le puerpere' spinte 
dalla fede religiosa respingono 
l'aborto e nel 93 per cento dei 
casi dichiarano di voler prov- 
vedere all'allevamento dei figli, 
nel 7 per cento preferiscono 
cederli in adozione, nel 45 per 
cento si sposano prima o dopo 


* il parto; masi tratta per lo 


più di matrimoni poco consi. 
stenti. Le mogli di 17 anni o 
meno divorziano tre volte più 
facilmente delle donne che si 
sposano ventenni, La «Federa- 
zione per la famiglia pianifica- 
ta» ha lanciato in milioni di 
copie un opuscolo. intitolato 
«Adolescenti: il vostro diritto 
di dire no». Il libretto descrive 
i pericoli e le responsabilità 
dei rapporti di amore, esorta 
genitori e medici a non trascu- 
rare ogni occasione per contri- 
buire anch'essi a «dipanare il 
grave problema, causa di tan- 
te ansie e preoccupazioni». 
‘Avîà l’effetto desiderato? 


Antonio Bardotti 
tn 

Coordinatore — John Simenon — 
figlio del famoso scrittore George — 
è stato assunto alla 20th Century-Fox 
International con la carica di coordi- 
natore europeo, secondo quanto è 
stato annunciato da ‘Emile Buyse, 
‘presidente dell’organizzazione Fox In- 
ternatioral. Nella suo nuova posizio- 
ne, operando dall'ufficio di Londra, 
Simenon coordinerà le attività di 
marketing e di distribuzione nell’ 
‘Europa continentale e nel Medio 
Oriente. 


Orizzontali: 1 Guglielmo patriota -.7 Gruppo che canta - 
11 Jean attore . 12 Il nome dell’attrice Day . 13 Membrane ocu: 
lari . 14 E’ portata ad esempio di saldezza - 15 Casa di sposini - 


-16 Uncini - 17 Andata via - 18 Si prende nell’acqua - 19 Sigla di - 


Cuneo - 20 Lago dell'America del Nord. 21 Misura terriera - 
22 Articolo maschile . 23 Uno studioso di animali - 24 Articolo 
maschile - 25 Non può ammogliarsi - 28 Grosso palmipede - 8 
Li capta l'orecchio . 29 Una corsa ippica - 30 La capitale del 
Kansas . 32 Il presidente egiziano - 33 Una pianta rampicante - 
34 La Gemma che sposò Dante - 35 Ne consumano molto i ci- 
nesì - 36 Non lo conosce il maleducato. 


LETURINNO 
DI TUTTO 
IN LEGNO 


TRIESTE (ITALY). Via Cologna 21 Tel. (040) 51492 


CUR: 


Attenti all’eccesso di 


Così Giulia ed‘Agnese, due 


simpatiche. lettrici di «Tac- 


cuino di famiglia», scrivono: 


Ci hanno consigliato di bere . 


nral-mattino, come-buon rime. 
dio per la miopia, un bic- 
chiere di succo di carota. Si 
può comprare già confezio- 
inato? Sarà buono come quel. 
lo che prepariamo nella; cen- 
brifuga ed avrà le stesse pro- 
prietà vitaminiche? Vorrem; 
mo anche il consiglio di un 
esperto: è possibile che. il 
succo di carota in dosì co- 


Sabato nelie edicole 


è diffusa la -mada dei: succhi 
‘di verdura ‘(e.molti li prefe-. 
riscono alle riormali bevande 
gasate 0 a un succo naturale 
‘a base di frutta), e tra (questi 
il più noto .e richiesto è il 
succo di pomodoro, conside. 
rato pure un ottimo aperiti- 
vo quando è condito con un 


stanti per un periodo abba- 
stanza lungo provochi distur- 
bi? Una nostra comune ami. . 
ca ha accusato nausea.e vo: 
mito. e temiamo sia dovuto 
proprio a questa bevanda. 
Ringraziamo questo «Taccui- 
no» ner ciò che potrà inse: 
gnarci - sull'argomento:  en-. 
trambe, infatti, proprio per ., 
la nostra vista, scegliamo e 
ti nutriamo dei cibi più adat- 
ti: fegato, uovà e ora anche.. 
le carote». 

Anche nel nostro paese si - 


tetici. che. ognuno potrebbe 
preparare ‘in casa: con l’aiuto 
della centrifuga, oppure com: 
prare già pronti nei negozi di 
specialità alimentari, i 
: (Per quanto riguarda invece 
la domanda delle due lettri- 
ci, sé fa bene cioè bere quo. 
- tidianamente succo. di. caro. 
‘ ta, l'esperto in scienza dell’ 


alimentazione cui ci siamorri. + 


volti; ci ha detto: «Va subito 
chiarito che la miopia è un. 
difetto congenito della visio- 
ne che nessun alimento; per 
quanto superdotato, può cor. 
reggere. E’ intuibile che le 


lettrici vogliano: alludere alla .- 


emeralopia, primo. segno. ca- 
renziale di vitamina A, che si 
manifesta con riduzione del. 
la capacità visiva. alla luce 
crepuscolare @ talora può 
giungere alla cecità notturna. 
L'adattamento al buio è in- 
fatti uno dei metodi più sen- 
sibili per giudicare rapida. 
mente l’eventuale carenza di 
questa vitamina nell’uomo... 
Lo vitamina A, come tale, è 
presente solo negli organismi 
è negli alimenti di origine 
animale, soprattutto nel fega- 
to, nel latte completo, nel 


i dii I I ILLUSTRATO Ù 
per il consueto appuntamento di fine-settimana 


Un «settimanale» di 40 pagine a colori per sole 50 lire 


«mina A», 


pizzico di spezie. Gli altri so- | 
no in gran-parte succhi die- - 


‘quando. sia possibile; perché 


Verticali: 1 Si dice di bambini assennati - 2 Un cantante li- 
rico - 3 Un antico nome del Po - 4 Non diffuso - 5 Cinquecento- 
due in numeri romani - 6 Iniziali di Sordi - 7 Dà grosse noci - 
8 Vasi panciuti - 9 Ruscelli... cattivi - 10 Grido di esultanza - 
12 Un piccolo mustelide . 14 Giustificazioni - 16 Fiume della 
Francia - 18 Arma anticarro - 19 Spedizioni militari per libera- 
re la Terra Santa - 21 Storica località dell'Eritrea . 22 Regione 
dell’Irlanda - 25 Fiume che sfocia presso Oporto - 27 Livore, ma. 
lanimo - 28 Speranza latina - 29 Rifugio nel bosco - 31 Poesie di 
alto contenuto - 32 Nota musicale - 34 Preposizione semplice. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

Orizzontali: 1 Brunelleschi; 11 rogo; 12 aereo; 13 OSO; 14 bulbi; 15 
‘SB; 16 da; 17 paria; 18 Pau; 19 liceo; 20 colt; 21 sosia; 22 pasto; 23 botto; 
24 Fanti; 25 alta; 26 freno; 28 oca; 29 causa; 30 KI; 31 BO; 32. aiuti; 33 
sai; 34 Grant; 35 cent; 36 braccialetto, 

Verticali: 1 brodo; 2 rosa; 3 Ugo; 4 no; 5 laurea; 6 Lelio; 7 erba; 8 
‘sei; 9 CO; 10 imbuto; 14 bacio; 15 salti; 17 pista; 18 posto; 19 lotta; 20 
canna; 21 solco; 22 paesi; 23 baobab; 24 frutta; 26 fauni; 27 alito; 29 
ciac; 30 Kant; 32 Arc; 33 set; 34 GA; 35 CE. 


Frase: 7, 6) 


REBUS ( 


Soluzione del rebus. pubblicato ieri 
BA Grado; S tenda = sagra d'Ostenda 


CENTRO CASA 


VIA PICCARDI, 18 


settimana del salotto 
SCONTI 20 - 30 - 40% 


vitamine! 


i ‘processi di conservazione 
inducono leggere modificazio: 
ni e perdite di sostanze pro- 
tettive. L’eccesso di tale vi. 
tamina;, però, è senz'altro 
sconsigliabile, anzi, a lungo 
andare, esso può produrre 
quadri tossici quali: anores- 
sia, nausea, ittero, dermatiti, 
segni neurologici, caduta dei 
capelli ecc. Non lasciamoci 
perciò influenzare — conclu- 
de l'esperto — dalla propa- 
ganda, sull’utilità della iper-. 
vitaminizzazione; tuttavia un 
succo 0 un fruilato di carota 
al giorno si può prendere 
senza pericolo; .si tratta na- 
turalmente di quantità». 
Grazia Palmisano 


tuorlo d’uovo, mentre il re- 
gno vegetale ci fornisce le 
pro-vitamine, dette comune» 
mente beta-caroteni. Una mo- 
lecole di betacarotene dà ori- 
gine a due molecole di vita- 


xLe ‘carote. — afferma l' 
‘esperto — come tutti i vegeta- 
li colorati, sintetizzano quan. 
tità importanti di questi ca- 
roteni, che nel fegato vengo- 
no convertiti in vitaraina. Ed 
una dieta'varia ed equilibra: 
ta non'dovrebbe di certo es- 
sere carente di vitamina.A, 
così come è sempre preferi. 
bile far ricorso, all’alimento — 
allo ‘stato naturale, fresco, 


Consigli pratici 


@ Per ottenere delle belle 

ciglia, c'è chi suggerisce 
di spalmarle tutte le sere 
con burro di cacao, sciac- 
quandole il mattino dopo con 
acqua di rose, Il risultato 
SIONE essere sorprenden: 


sul viso e lasciato per cir- 
ca quindici minuti, Durante 
questo lasso di tempo è proi. 
bito fare qualsiasi movimen- 
to con la bocca, È 


@ Semplicissimo e assai gu- 

stoso lo strudel di cipol. 
la che si fa spianando e ar- 
rotolando mezzo chilo di pa- 
sta ii pane dopo averla far- 
«Cita. con cipolle tagliate sot- 
tili e condite con sale, pepe 
e olio. 


@ Per dimagrire, può esse 

re anche utile bere dopo 
ogni pasto un bicchiere d’ac- 
qua calda: facilita l’assimila- 
zione dei grassi e migliora 


@ Per pulire la vernice, pas. 

satevi sopra un batuffolo 
di cotone imbevuto di al. 
cool. La vernice resterà bel. 
la e brillante, 


@ Odiose e dannate rughe! 

Eppure anche per questo 
problema si può ricorrere a 
un valido rimedio: dopo aver 
preso e sbattuto il rosso d’ 


‘ uovo, esso verrà appoggiatowmi:la digestione. 


La bella del giorno 


Alana Margaret Torchette, anni 22; i suoi «hobby» sono tennis, 
sci, cavalcate e golf. Margaret ama molto il teatro. (Ukophoto) 


tuazione piuttosto tesa nell'ambiente di lavoro: 
occorre chiarire subito con i colleghi ‘uno 
spiacevole equivoco: Nuovi equilibri nei rapporti 
sentimentali dopo alcune tumultuose esperienze. 
Attenti al volante: da un po' di tempo premete 


ARIETE 


ate prudenti al massimo; da un po' di tempo 

| non tenete la lingua a freno e così rischiate 
di ‘impegalarvi in situazioni spiacevoli. Gli affari 
potrebbero andare a gonfie vele con un maggiore 
impegno. Lite in famiglia per una questione di in- 
teresse. Salute: lieve malessere. 


troppo l'acceleratore. Salute un po? delicata. 


L rapporto affettivo è troppo saldo per essere tur- 

bato da ‘pettegolezzi di bassa lega; chiedete 
una franca spiegazione alla persona amata per 
chiarire così ogni dubbio, Le preoccupazioni di ca- 
rattere economico saranno di breve durata. Accet- 
tate un invito. Salute: evitate i cibi piccanti, 


Tf Polemiche sul lavoro vanno evitate con un at- 
d teggiamento più disponibile e pratico; cam- 
biate strategia, dunque, e rinunciate a propositi di 
vendelta se non volete rimetterci In dignità. Ten. 
sione con la persona amata per colpa dei parenti. 
Salute: nel complesso tutto bene. 


on contidate neanche ad amici e a familiari al- 

cune delicate questioni professionali; occorre 
‘agire con estrema prudenza se volete districare la 
matassa. Banale lite con la persona amata in seguito 
a un malinteso. Rinviate un appuntamento. Salute: 
curate con attenzione Je piccole indisposizioni. 


‘on dovete minimamente scalfire la vostra sere- 
nità; sappiate far buon viso a cattivo gioco e 
puntate le vostre carte su chi può darvi una mano 
anche sul piano economico, Attenti, alla salute: bi- 


sogna perdere qualche chilogrammo, dalî9=8 alt2=0 


BILANCIA, Ta molti progetti in cantiere: è quanto mai 


necessario fare una cernita per vedere quali 

sono realizzabili a breve termine, Diffidate di un' 

amico che vuole intromettersi nel vostri affari pri- 

vati. Dovete sostenere una discussione in famiglia 

dat 23-$ 2122-10 | per via di una grossa eredità. Salute discreta. 

Fritate di impegnarvi in imprese faticose e a lun: 
ga scadenza perché non siete dotati della ne- 
cessaria forza di volontà. Noie in famiglia per un 
pettegolezzo: bisogna chiarire il malinteso con la 
persona amata. Una visita inattesa, Salute: avete 
bisogno di molto riposo. Probabile vincita al'gioco. 


i; N» parlate. di progetti di lavoro, specie quando 

sono in fase di elaborazione. Il loro successo 

è legato in gran parte al fattore sorpresa. Siate 

molto cauti nella scelta degli amici che frequenta- 

te nelle ore di svago, Possibili malintesi in fami. 

dal22>11al24-12)] glia. Salute: qualche leggera emicrania, 
Fusti del vostro intuito per varare un piano 
ambizioso clie sta suscitando scalpore nell’am- 
biente. di lavoro. Nessun compromesso in amore: 
se non siete convinti dei sentimenti della persona 
amata è preferibile troncare la relazione. Salute: 

attenti al primi freddi; pericoli di raffreddori. 


ggi avrete occasione di dimostrare le vostre non 
comuni qualità professionali, riuscendo ‘là 
dove gli altri hanno fallito, Interperanze in famb 
glia per suna decisione di carattere finanziario: 
cercate di far da paciere tra le due opposte fazio. 
ni. Salute buona, però evitate gli strapazzi, i 


‘na certa stasì nell'attività professionale non de- 

ve farvi incrociare le braccia in attesa di tem- 

pi migliori; occorre muoversi. in tempo per evitare 

che altri vi soffino il posto, Un nuovo «flirt» farà 

. tornare il sorriso. Accettate di buon grado un in- 
vito a cena. Salute: nel complesso discreta. 


LA PALESTRA DELLA SALUTE 


CORSI. DI GINNASTICA FEMMINILE E MASCHILE 
PRESCIISTICA . PRETEN NISTICA 

CORSI DI HATA-YOGA 

MASSAGGI . SAUNA . CONTROLLO MEDICO 


CIRCOLO ENAL della C.C.d.L. 


LARGO PAPA GIOVANNI, 6 - TELEFONO 77574 
(SEGRETERIA: 17.21) 


Martedì, 17 ottobre 1978 


) ld 


ha trovato in qualche caso un 


° 
Assestamenti 
® 
| con scambi TITOLI | 1310! 1610 | 
ì L 
3 e D ° ® 
i in diminuzione ‘Alimentari © egricole 
î Allvar >. . . +. 2900) 2830 
MILANO —. Diffusi assesta- ‘4990 | 4970 
menti nei prezzi con scambi] Buton . . . + .| 3225| 3350 
in diminuzione. Alla vigilia del-| Chiari & Forti. . 1740 1729 
la chiusura mensile dei conti, il Erdania . + + » di DO 
mercato na denunciato un an-| Imm, Vittoria © i 3500| 2500 
damento dimesso. La risposta pa EE do & 
premi, in programma per oggi, | Romana Zucchero. 160 149 
costituisce per l'entità dei con-| Romana Zucch. pr. = sa 
tratti in SI una SOG Venchi Unica. + + _ _ 
za particolarmente impegnativa 
aa ‘molto probabue, come ASSIEIANO TI tea 
hanno osservato alcuni opera-| Alleanza A { 
tori, che sin da ieri sì sia pro-| Assicuratrice Ital.. LUI ni 
? ceduto a realizzare alcune po-| Ausonia. » + + +| 1239) 15% 
| sizioni che, dati gli attuali li-| Corn M ss; aitiino | 9200] 890 
velli dei prezzi, verranno mol- n» » pr] 3501] 3485 
to probabilmente abbandonate.| comp. Latina . . 1005) 1007 
Oltre a questi motivi di ordi-| Comp. Latina priv. sio SHE 
ne tecnico, hanno contribuito "tt 37490) g7110 
a deprimere il mercato sia le| ttatta Assicurazioni | 11820] 11720 
difficoltà incontrate per dare) L'Abellle Italiana . 17990 170 
esecuzione all'aumento di capi- s 5635 5700 
tale della Montedison, soprai-| La Fondiaria Vita. | 14200| 14500 
tutto dopo la decisione delia| RAS - » » - + +| 6170) 600) 
ù Bastogi di non sottoscrivere la| moro Assicuras. “| 6400! 6350 
) sua quota, sia ì timori del riac-| oro Assicuras. pri! 33011 3330 
cendersi' delle tensioni sindacali 
. in vista dei rinnovi contrattuali Bancarle 
di alcune importanti categorie. TAN Nes SI 
In questo contesto, le inizia-| Banco di ENI 7105 6995 
tive ‘del denaro sono rientrate, | Banco Lariano , .| 2245| 2125 
e il materiale posto în vendita Crt la : po i, 


difficoltoso assorbimento provo- 
cando ampie erosioni nei prez- 
zi, E' il caso della Sifa (meno 

S 11,2 per cento), Viscosa priv. 
i (9,2), Anie (--7), C. Erba 

priv. e Olcese (—6,6), Cantori 
(—6,1), Cementir (—5,4), Ban- 
co Lariano (—5,3), Autostrade 
To-Mi, Cascami e Metalli (me- 
no 5). Cedenti anche le Fisac 
(4 p.c.), Gilardini (—3,9 p.c.), 
Dalmine (—3,6), Gim (3,9), 
Comp. Milano (—3,2), Rinascen. 
te, Sarom, Ercole Marelli e 
Finsider (—2,8), Magneti Ma- 
relli e Italcementi (—2,6), Ital- 
gas, Sme e Olivetti (—2,5 p.c.). 
Tra ‘i titoli guida, le Pirelli 
S.p.A. hanno ceduto il 2,7 p.c., 
le Fiat priv. il 2,5, Montedison, 
îl 2,2, Beni Stabili e Bastogi il 


UNICEM 


2, Viscosa 1°1,6, Ifi priv. V'14.| Carlo Erba | 1333 | “3055 
Fiat l'1,3, Ras l’1,2, e Generali| Carlo Erba priv. ‘698 651 
l’1 per cento. In controtendenza | 1 Sao 800 780 
le-Petrolifera (più 7,6 per cen- ua an 
to), Saffa risp. (più 2,7) e Fon: i ta 
diaria Vita (più 2,1 pc.). "1 | 6875 
Scambi în diminuzione anche 20500 | 20320 
sul mercato obbligazionario con 271 265 
frazionali oscillazioni nei prezzi. nr A 
DOPOBORSA — Senza scambi. Si Di 
1060 | 1000 
1060 
TRIESTE 4001 | 4005 
Assicuratrice Italiana 165000, Gene. T555 
rali 37100, Ras 61000, Anic 70, Liqui- 
66 
53 
1850 
1903 
1052, Sme 1050, Stet 1802, Beni Stabili 
4960, Generale Immobiliare 85, Fiat 
2850, Fiat priv. 2080, Dalmine 319, 1350 
Ttalsider: 395, Terni sospesa, Lane 3600. 
Marzotto priv. 1110, Snia Viscosa 958, | ‘eso 
Snia Viscosa priv. 540, Patriarca 2850. va 2801 
Nora Milaio” ; (1 355) 60 
LONDRA — Prezzi in ribasso al ter- | SIP. . + + e sl 1450) 1420 
*{ mine di una seduta nervosa e con 
scambi modesti, La tendenza è stata Elettrotecniche 
Magneti Marelliipr. 524) | 510 
E. 312 308 


TITOL 
to perdite di cinque o sei pence, — 


PARIGI — Mercato' stabile dopo il 
ribasso della sconsa settimana, ma gli 


I 


16-10 | 


( BORSE E MERCAT 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI 


‘Risanamento 
Sia. 0 


| 13-10 | 16-10 


Meccaniche » Automobilistiche 


TITOLI 


2040 
2135 
16510 
3476 
1200 
1470 
9095| 9150 


Titoli di Stato e Obbligazioni 


| 
L. 


De 


IL PICCOLO 


Mercati della lira 


Blocco delle monete congiuntamente oscillanti 


VALUTE | commero. | BANCONOTE | MEDIE VG 
Marco tedesco | 438,60 430, 438,51 
Fiorino olandese | 402,52 390,— | 402,41 
‘Franco belga 27,68 26, 27,69 
Corona danesa | 157,42 148 157,45 
Corona norvegess 164,85 155— | 164,82 


Monete liberamente oscillanti 


VALUTE | COMMERG, | BANCONOTE | MEDIE UIG 
Corona svedese. — 189,10 | 180,— 189,13 
Dollaro USA | 819,55 815,— 819,50 
Dollaro canadese | 694,80 650,— 694,87 
Peseta spagnola | 11,61 10,80 11,61 
Escudo portogh. | 18,10 16, 18,17 
Scellino austriaco) 59,84 59, 59,86 
Franco svizzero 534, 5R0, 534, 
Franco francese 191,65 188, 191,67 
‘Yen nipponico 4,42 4,10 4,42 
Lira sterlina 1621,40. | 1614, 1621,30 
Dracma greca era 18, fsi 
Dinarv (Milano) —,_ 36, uri 

» (Roma) I° 33, Io, 
» (Trieste) contri 38-38,40 nia 


I coefficienti di deprezzamento della lira — calcolati dalla Banca 
d'Italia — rispetto al 9 febbraio 1973, sono risultati i seguenti: 


nei confronti del dollaro 29,11 p.c. 


(28,63); nei confronti di tutte Je 


valute 39,84 p.c. (39,65); nei confronti della Cee 47,89 p.c. (47,81). 
ORO E MONETE — Sterlina oro (ve) 51000-53000; ‘sterlina oro (nc) 
54500-55500; marengo italiano 50000-52000; marengo svizzero 50000- 
52000; marengo francese 51000-53000;marengo belga 48000-50000; 20 
dollari oro 250000-260000; 50 pesos messicani 213000-223000; 100 pesos 
cileni 108000-115000; oro 57505950; argento 155000159000; platino 9200, 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendita, stime di 


MONETE D'ORO 


GIULIO. BERNARDI 


Perito numismatico » TRIESTE, via Roma 3, tel. 040-69086 


ASSEGNA DI EC 


Rialzo record 
del «tasso» Usa: 
giornata nera 
a Wall Street 


WASHINGTON — La Fede- 
ral reserve ha annunciato di 
aver aumentato, con decorren- 
za da ieri, il tasso di sconto, 
portandolo dall’8 p.c. al nuovo 
livello record dell’8,5 p.c. (an- 
che la banca centrale canadese 
ha elevato il tasso di sconto, 
portandolo dal 9,5 al. nuovo re- 
cord del 10,25 p.c.). 

A Wall Street il mercato ha 
aperto. in. forte ribasso dopo 
l'annuncio di aumento del tas- 
so di sconto, che lascia preve. 
dere una politica creditizia mol- 
to rigida della riserva federale 
e già adombra la possibilità di 
nuovi aumenti dei tassi di in- 
teresse dopo l'aumento del pri. 
me rate al 10 p.c. di venerdì 
SCOrSO. 

I titoli in ribasso sono oltre 
il doppio di quelli in rialzo men- 
tre l'indice Dow Jones dei va- 
lori industriali ha perso circa 
quattro punti e mezzo. In ri. 
basso anche gli altri indici set- 
toriali come quello dei traspor- 
ti e dei servizi pubblici. 

serio ir rl 
Mi RIAL — L’Arabia Saudita ha 
rivalutato il rial contro il dol- 
laro, portandone il tasso di ven- 
dita a 3,81 rial per dollaro dai 
precedenti 3,33. 


ti ie me: 


M RECORD — Nel primo seme 
stre dell’anno fiscale (iniziato in 
aprile) le esportazioni giappo: 
nesi verso gli USA hanno rag- 
giunto il livello record di 12.694 
milioni di dollari, superando del 
27,3 p.c. il totale di 9.968 milioni 
dell’analogo periodo del 1977. 


STRANIERI A CONVEGNO SULLA NOSTRA ECONOMIA 


Le credenziali dell’Italia 


ROMA — E° conveniente oggi 
per gli stranieri investire in 
Italia? A questa domanda si 
cercherà di dare una risposta 
al convegno che si è aperto ieri 
a Roma, su iniziativa del Finan- 
cial Times e dell’Insud, «The 
outlook for Italy». Fin dalle pri- 
me battute dei lavori, che si 
concluderanno stasera con l’in- 
tervento del presidente del Con- 
siglio Giulio Andreotti, è appar- 
so chiaro che l'occasione servi- 
rà essenzialmente a far cono- 
scere l'attuale condizione eco-| 
nomica italiana e per valutare 
se il cosiddetto «rischio Italia» 
è definitivamente scomparso. Al 
convegno, infatti, partecipano 
rappresentanti di molte banche 
straniere, di multinazionali, 0s- 
servatori economici di governi 
e di organismi internazionali, è 

Una prima ricognizione sull’ 
attuale fase congiunturale è sta- 
ta fatta dal ministro \delle par- 
tecipazioni statali Bisaglia, che 
ha innanzitutto sottolineato che 
«il governo è impegnato da tre 
anni în un programma di riag- 
giustamento economico, conse: 
guente alla crisi petrolifera e a 
quella valutaria dell’inizio del 
1976». Bisaglia ha posto l’accen- 
to su due fatti: în primo luogo 
ha ricordato che l’indebitamen- 
to del sistema bancario nei con- 
fronti dell’estero. è pari alla 
metà delle riserve italiane e ciò 
significa che nei confronti delle 
nostre istituzioni si nutre gran- 
de fiducia; in secondo luogo, ha 
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Si attenuano 
le ritorsioni 
sull’Austria? 


L'Italia è prossima a ridurre 
le misure doganali di ritorsio: 
ne contro gli automezzi austria- 
ci. Come è noto, dall’1 luglio 
il governo austriaco ha intro 
dotto gravi misure fiscali con- 
tro gli autotreni stranieri che 
percorrono le strade statali del- 
la repubblica federale. Quasi 
tutti gli Stati confinanti hanno 
immediatamente risposto con 
controimposte spesso gravose, 
colpenti gli autotrasporti con 
mezzi targati kA». Il governo 
italiano, dopo parecchie prote- 
ste a livello diplomatico, deci- 
se di applicare delle contromi- 
‘sure che entrarono in applica- 
zione soltanto il 17 agosto. 

A Vienna, nei giorni scorsi, 
‘ha avuto luogo un incontro ita- 
lo-austriaco per lo studio del- 
la intera questione, e la nostra 
delegazione ha deciso di pro- 
porre al nostro governo il'di- 
mezzamento della imposta da 
noi applicata. In sostanza, l’au- 
totrasportatore austriaco ver- 
rebbe a pagare 500 Lire per 
tonn-chilometro per i primi 100 
chilometri e 750 Lire per di- 
stanze superiori, Ora la propo- 
sta verrà inoltrata al governo 
di Roma per la trasformazione 
in legge, ed è da presumere, 
secondo fonti viennesi, che la 
disposizione di alleggerimento 
entrerà in vigore al 15 novem- 
bre prossimo. 

Gli ambienti degli autotra- 
sporti austriaci hanno espres- 
so la loro soddisfazione, auspi- 
cando che anche le «ritorsioni» 
ai confini attuate dalle autori. 
tà ‘italiane vengano eliminate. 
Im particolare riguardano il fat- 
to che l’Automobile Club d’ 
Italia lavora nei posti confina- 
ri dalle 8 alle 24, lasciando co- 


sì gli autotreni austriaci in so-|. 


sta durante le notti, mentre ciò 
non avverrebbe, secondo la 
«Salzburger Wirtschaft», per gli 
‘autotrasporti di altre naziona- 
lità. 

Intanto si profila un’altra mi- 
naccia per i camion austriaci: 
la Rft sta per mettere in attua- 
zione misure di ritorsione equi- 
valenti a quelle con ‘e quali l’ 
Austria colpisce gli autotreni 
tedeschi. DIL 


detto che «negli ultimi anni 1’ 
Italia ha impegnato în media i 
due quinti del suo prodotto in- 
terno lordo per espandere le e- 
sportazioni nette, ciò a dimo: 
strazione della volontà italiana 
di reinserirsì nel contesto eco- 
nomico mondiale e soprattutto 
europeo». È 
Intervenendo, Abdullah Sau- 
di, il presidente della «Libyan 


Arab foreign bank», la banca: 


che per conto del governo li; 


co ha assunto una partecipazio- 


1) 
2) 


ne mella Fiat, ha detto che l’ 
Italia potrebbe fare di più se 
non ci fossero le tensioni nel 
mondo del lavoro, soprattutto 
gli scioperi che ritardano le con- 
segne dei prodotti e che incido- 
no sulla qualità stessa del pro- 
dotto. «Io sono libico — ha det- 
to Saudi — sono nato davanti 
a un mercato italiano e mangio 
spaghetti italiani; ma potrei 
mangiarli anche di un'altra na- 
zione se mi venissero offerti a 
un prezzo migliore», 


i costi salgono. 


Pensateci, 


quando scegliete 
un TV colore. 


Come questo: il 20 canali Electronic Magnadyne, 
il TV colore per chi cerca il massimo di comodità e 
prestazioni. Oppure il Nova 16 canali, il TV color. 
20” dal prezzo imbattibile. O l’Aurora 16 canali 


con telecomando, da 22” e 26”. 


Qualità amica Magnadyne: una intera gamma per farvi 


collaudarlo a casa vostra. 


ONOMIA E FINANZA 


IL SERPENTE SI DIFENDE DALLA CRISI DEL DOLLARO 


Una premessa allo Sme 
la rivalutazione del marco 


BONN — Premesso che ri. 
spetto al dollaro americano il 
valore del marco e delle altre 
monete del «serpente» non 
cambia, la decisione di rivalu- 
tare il marco è stata presa so- 
prattutto in seguito alla rapida 
caduta del dollaro: i paesi del 
«serpente» non potevano alla 
lunga far fronte ai costi pro- 
vocati dal precipitare della mo- 
neta americana. Già da setti. 
mane le ‘banche centrali dei 
paesi del «serpente» avevano 
dovuto intervenire massiccia. 
mente a sostegno delle loro 


monete che seguivano la cadu: 


ta del dollaro, per poterle man: 
tenere entro la fascia di oscil. 
lazione del 2,25 per cento con- 
sentita all’interno del «ser 
pente». 

A Bonn si osserva che in 
mancanza di una rivalutazione 
del marco tedesco — probabil: 
mente non l’ultima di quest’ 
anno — il «serpente» monetario 
europeo avrebbe corso il serio 
rischio di naufragare. Tale 
«serpente», anche se ridotto a 
sole cinque monete — fanno ri- 
levare gli ambienti governativi 
federali — è la base su cui si 
dovrà costruire il nuovo siste. 
ma monetario europeo, sistema 
‘a cui la Rft che ne è uno dei 
due promotori insieme alla 
‘Francia, è particolarmente ints- 
ressata per ragioni di politica 
economica e europea. 

La decisione di rivalutare il 
marco è stata dunque presa, 
osservano i commentatori a 
‘Bonn, anche in funzione della 
creazione del nuovo sistema 
monetario europeo che, secon: 
do gli accordi presi a Brema 
durante la riunione del consi- 
iglio europeo nel luglio scorso, 
entrerà in funzione nel 1979. 

In particolare, la Gran Breta- 
gna avrebbe chiesto una rivalu- 
tazione del marco tedesco co- 
‘me condizione per entrare a far 
marte del nuovo sistema mone- 
tario. Questa richiesta, finora 
mon ufficlale, avrebbe dovuto 
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scegliere bene, un servizio esclusivo per farvi 
stare tranquilli. Chiedete ai rivenditori Magnadyne. 


essere fatta personalmente dal 
premier britannico Callaghan 
durante la sua visita a Bonn 
a metà di questa settimana. 
‘Nel motivare la decisione dei 
ministri delle finanze della Cee, 
il ministro lussemburghese 
Poos ha lasciato intendere che 
i paesi del ‘serpente e in parti 
colare la Germania federale 
continueranno ad esercitare vi- 
ve pressioni sugli Stati Uniti 
per richiamarli a una maggiore 
lesponsabilità in campo mone- 
tario, Il ministro delle finanze 
lussemburghese ha infine affer- 
mato che anche l’attesa del varo 
del sistema monetario europeo 
ha contribuito ad innescare ll’ 
ultima ondata speculativa sul 
mercato dei cambi, «Ci sono — 
ha detto Poos — diffuse aspet- 
‘ative per un riallineamento ge- 
merale dei cambi fra le nuove 
monete Cee al momento del va- 


to dello Sme, Con la decisione 
di domenica sera — ha conclu 
so Poos — abbiamo anticipato 
uualcosa che avremmo dovuto 
comunque fare in gennaio». 


I nuovi livelli 


Questi i nuovi livelli massi- 
mi e minimi d'intervento per le 
monete del serpente, resi noti 
dalla Bundesbank. I nuovi tas: 
si sono calcolati in marchi per 
100 unità delle altre monete 
(tra parentesi sono indicati i 


vecchi livelli): 

Belgio M_ 6,508 ( 6,635) 
m  6,221( 6,343) 

Danimarca M 36,235 (37,685) 
m 34,645 (36,030) 

Olanda M_ 94,375 (96,225) 
m 90,225 (91,995) 

Norvegia M 37,915 (39,435) 
m 36,250 (37,700) 

M = massimo m = minimo 


Dollaro sempre debole 


ROMA — La rivalutazione del marco (consistita in pra- 
tica in una modifica der tetti massimo e minimo entro i 
quali devono fluttuare, nei confronti del marco e, quindi, 
di riflesso, delle altre monete, le valute aderenti al «ser- 


pente») non ha avuto effetti particolari sul. mercato dei” 


cambi italiano, all'infuori di una ripresa del marco. La valuta 
tedesca ha infatti stabilito — secondo la media ufficiale dei 
cambi Uic — un nuovo record assoluto sulla lira, quotando 
438,51 lire contro le 437,56 lire di venerdì scorso. ‘Poco variate, 
invece, le altre quotazioni della lira: il franco svizzero a 
534 lire contro 533,65, il jranco francese a 191,67 lire contro 
191,18 e la sterlina inglese a 1621,30 lire contro 1620,95 di 


venerdì scorso. 


Quanto al dollaro, che in Italia ha registrato un lieve 
rialzo, la rivalutazione del marco tedesco all'interno del ser- 
pente europeo appare sul mercato internazionale dei cambi 
troppo limitata per alleviare le pressioni sulla valuta USA. 
A Londra il dollaro ha aperto al rialzo ma, successivamente, 
ha perduto rapidamente terreno, passando da 1,8750 a 1,8640 
marchi. Al ribasso del dollaro ha contributo indubbiamente 
‘un ulteriore, forte apprezzamento dello yen, dovuto all'ampio' 
avanzo registrato dalla bilancia commerciale nipponica anche 
în settembre, Sempre a Londra il dollaro è stato così quo: 
tato 185,45 yen, contro î 186 di venerdì, Anche a Francoforte 
— dopo una leggera ripresa — il dollaro è subito ridisceso 
a quota 1,8632-42 marchi. Gli operatori di borsa sono con: 
vinti che solo efficaci misure antinflazionistiche da parte del 
governo di Washington potranno garantire una ristabilizza- 
zione del corso della moneta americana. 

Una delle conseguenze marginali del riassestamento del 
serpente è stata la svalutazione all’1 per cento dello scellino 
austriaco rispetto al marco. La svalutazione dello scellino 
contro il marco implica una rivalutazione dello stesso dell 
uno per cento coniro il franco belga e il fiorino olandese 
e del 3 p.c. contro le corone norvegese e danese. Il nuovo 
tasso centrale della divisa austriaca è stato portato a 7,33 
scellini per marco dai precedenti 7,25, 


Lo collauda in casa vostra. 


Perché ogni casa, ogni antenna è diversa dalle altre, e Magnadyne lo sa. 
Quando acquistate un Magnadyne, un tecnico esperto viene personalmente a 
È lui che lo regola nel modo più adatto 
alla vostra casa. Ed è lui che vi spiega come usare i comandi: non i freddi diagrammi 
di un libretto di istruzioni ma un uomo che parla, da esperto. 


Lo assicura per sempre. 


Dopo sei mesi, un anno, due anni la garanzia finisce. E poi? Un TV colore è uno 
strumento avanzato: basta un piccolo problema, una semplice regolazione, e 


| TV color Magnadyne sono assicurati per sempre: basta un piccolo importo 
annuale e siete completamente al riparo dai costi imprevisti “da TV color”. 
E per il primo anno, l’assicurazione ve la regala Magnadyne. 
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MAGNADYNE 


la qualità amica 


IRA miei 
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IL PICCOLO 


Martedì, 17 ottobre 1978 


I GIUDICI ACCOLGONO LE RICHIESTE DELL'AVVOCATO VINCENZO AZZARITI BOVA 


TRENI, AEREI E AUTOBUS: SCIOPERI IN VISTA 


SI ACCENTUANO LE POLEMICHE TRA | PARTITI 


Sospensione a Catanzaro 
in attesa del dossier Moro 


Ritenuta indispensabile la parte del documento che riguarda la strage del 1969 
Il difensore di Freda ha espresso perplessità sulla fuga del suo assistito 


CATANZARO — La Corte d' 
assise di Catanzaro, davanti 
alla quale si discute il pro- 
cesso per la strage di piazza 
Fontana, accogliendo un’istan- 
za dell’avv. Vincenzo Azzariti 
Bova, ha disposto l’acquisizio- 
ne agli atti processuali del 
«dossier Moro», rinvenuto nel 
covo delle Brigate rosse a Mi 
lano, per quella, parte che ri- 
guarda la strage e gli attentati 
del 1969. 

La richiesta della Corte sa- 
rà formulata al giudice istrut- 
tore del Tribunale di Roma 
tramite il nucleo di polizia 
giudiziaria di Catanzaro. In 
attesa che il documento per- 
veriga alla Corte, il processo 
è stato rinviato a lunedì 23 ot- 
tobre prossimo. 

La Corte è pervenuta alla 
decisione dell’acquisizione del 
«dossier Moro» dopo più di 
un'ora di camera di consi- 
glio. In precedenza, l'avv. Az- 
zariti aveva illustrato la sua 
istanza, séstenendo che l’ac- 
quisizione del documento è 
possibile ed ammissibile dal 
momento che ancora non ha 
avuto inizio la discussione fi- 
nale del processo e che esi- 
stono le condizioni di assoluta 
ed evidente necessità di assun- 
zione di nuova prova, come 
stabilito dall’articolo 469 del 
codice di procedura penale. 

Il penalista, per sostenere 
la sua istanza, ha fatto riferi- 
‘mento, alle rivelazioni della 
stampa nazionale sull’esisten- 
za del «dossier Moro». In par- 
ticolare ha citato un titolo de 
«L’Espresso» n. 41-del 15 ot- 
tobre 1978, a firma dei gior- 
nalisti Mario Scialoia e Pietro 
Calderoni, nel quale è detto 
che il «dossier Moro» riguar: 
da «la strage di piazza Fon- 
tana, la strategia delle bombe 
del 1969 e le responsabilità di 
politici, che hanno fornito co- 
perture». 

L’avv. di parte civile ha fat- 
to rilevare ai giudici che «ogni 
giudizio sull’autenticità e sul. 
l’attendibilità. del documento 
può essere manifestato dalla 
Corte, solo dopo l’acquisizio- 
ne e l’esame dell'atto». La 
Corte d’assise, dopo aver a- 
scoltato gli avvocati delle va- 
rie parti e il p.m., ha accolto 
la richiesta, 

Ad inizio di seduta aveva 
preso la parola l’avv. Pietro 
Moscato, difensore di Franco 
‘Freda, il quale aveva osserva. 
to che l’udienza ed i] rappor- 
to processuale non erano re- 
golarmente costituiti, poiché 
non era pervenuto alla \Corte 


alcun atto dal quale si poteva | 


rilevare la, mancanza del le- 
gittimo impedimento per Ja 
‘presenza in aula dell’imputato 
Franco Freda. 

In particolare, l’avv. Mo- 
scato ha fatto rilevare che l’ 
emissione del mandato di cat. 
tura a carico’ del suo assisti- 
to era stata «straordinaria- 
mente veloce» e che il tutto 
éra fondato su un rapporto di 
polizia attestante che il Freda 
era irreperibile in Catanzaro. 
Per stabilire che Freda si è 
allontanato dal soggiorno vo- 
lontariamente — ha detto l' 
avv. Moscato — è necessaria 
la certezza. Non esistono agli 
atti documenti successivi per 
poter escludere che Franco 
Freda si sia allontanato for-* 
zatamente». 

Allontanarsi dal soggiorno 
obbligato e, quindi, sfuggire 
‘alla responsabilità, ha soste 
nuto l’avv, Moscato, non rien- 
tra nello stile di Freda e non 


è confacente alla sua nota 
personalità, in quanto lo stes- 
so, con sacrificio personale, 
si è sempre dichiarato «sol- 
dato politico». 

‘Dal momento che sono sta- 
te interessate le questure d' 
Italia e i comandi dei carabi- 
nieri — ha detto il penalista 
— per stabilire lo stato di lati. 
tanza del mio assistito, è ne- 
cessario che le autorità fac- 
ciano pervenire un rapporto 
v un verbale attestante che 
Freda non è stato ritrovato. 
‘Anche l’avv. Moscato nel cor- 
so del suo dire aveva chiesto 
l'acquisizione del «dossier 
Moro». Per quanto riguarda 
la tesi della fuga di Franco 
Freda, l’avv. Moscato ha e- 
spresso perplessità, asseren- 
do che in questo processo «vi 
sono precedenti di fughe or- 
ganizzate, di istigazione alla 
fuga allo scopo di tentare di 
criminalizzare qualcuno» (il 
riferimento al Sid è evidente). 


La magistratura 


non si oppone 


ROMA — Negli ambienti del» 
Yufficio istruzione del Tribu. 
nale di Roma non ha suscita. 
to eccessiva sorpresa la deci. 
sione della Corte d’assise di 
Catanzaro di chiedere i docu- 
menti del «dossier» Moro che 
potrebbero interessare i giu. 
dici che stanno cercando di 
far luce sulla strage di piaz. 
za Fontana, 

La notizia è stata appresa 
dai magistrati attraverso la 
stampa. Ora si attende che 
dal capoluogo calabrese giun- 
ga l'ordinanza per prendere le 
iniziative del caso, Non sem: 
bra che da parte dei giudici 
romani verrà opposto un ri- 
fiuto alla richiesta dei colle 
ghi calabresi. 

«Non saremo certamente noi 
— ha detto un magistrato — 
a impedire alla Corte d'assise 
di Catanzaro di approfondire 
le indagini o a intralciare 1’ 
accertamento della verità», 


Ancora una settimana 
di cuos nei trasporti 


Ritardi nel settore ferrov?ario - Blocco dei servizi 
urbani ed extraurbani il 24 - Voli difficili venerdì 


ROMA — Ancora una settimana di pas- 
sione per i viaggiatori: treni, aerei e autobus 
si fermeranno infatti con tempi e modalità 
diverse inducendo tanti «caos» nel «disastra- 
to» servizio dei trasporti collettivi. 

Nelle ferrovie dello Stato lo sciopero degli 
autonomi della Fisafs, consistente in questa 
prima fase nel ritardare di mezz’ora la par- 
tenza dei convogli, è iniziato ieri alle 10. Pro- 
seguirà fino alle 10 di giovedì prossimo. L’ 
agitazione, quindi, si sostanzierà in altre for- 
me: il 20 il personale di stazione e degli im- 
pianti finirà il proprio lavoro due ore pri- 
ma; il 21 lo stesso sarà attuato dal personale 
degli uffici; dalle ore 10 del 21 fino alla stes- 
sa ora del 24, infine, tornerà la mezz'ora di 
ritardo nella partenza dei treni. L'iniziativa 
voluta dalla Fisafs per denunciare l'accordo 
contrattuale firmato dai confederali ed ot- 
tenere miglioramenti economici e normativi 
pare, per adesso, meno incisiva del passato. 
Non sono stati infatti soppressi convogli, esclu- 
so qualche «locale», e anche i ritardi, anche 
sulle lunghe percorrenze con direttrice Sud- 
Nord, sono molto contenuti, quasi nella nor- 
ma «fisiologica». Disagi maggiori, comunque, 
sono da attendersi per gli ultimi giorni di 
agitazione, cioè per mercoledì e giovedì, 
‘martedì 24 ottobre 
‘uno sciopero nazionale degli addetti alle auto- 


«Autoterrotranvieri): 


linee extraurbane e alle ferrovie in concessio- 
ne paralizzerà questo comparto del trasporto, 
Contestualmente, ma solo per due ore, in- 
ceroceranno le braccia anche gli autoferrotran- 
vieri dei servizi urbani ed extraurbani cer. 
cando comunque di «piazzare» la fermata in 
modo da noninterferire con gli spostamenti 
dei lavoratori e degli studenti. L'azione, pro- 
grammata dai sindacati confederali del set- 
tore, è da mettere in relazione con il negativo 
andamento delle trattative con la Fenit, |’ 
Anac e l’Intersind sul‘ricalcolo degli scatti 
di anzianità e sul recupero delle festività 
soppresse. 

«Aerei»: per tutta la giornata di venerdì 
— dalle 0,01 alla mezzanotte — voli difficili 
per lo sciopero nazionale degli assistenti di 
volo (hostess e stewards) aderenti alla con- 
federale Fulat. In particolare saranno bloccati 
tutti i collegamenti Alitalia in partenza da 
Roma, Milano e Napoli e i collegamenti Ati 
su tutto il territorio nazionale. I voli Itavia 
saranno invece bloccati soltanto dalle 14 alle 
17: La Fulat in questa giornata garantirà 
soltanto alcuni collegamenti per le isole: uno 
per Catania (volo AZ 246), per Palermo, uno 
‘per Alghero. Il blocco dei voli, comunque, 
non si fermerà qui. :La Fulat, infatti, ha in 
programma ulteriori 48 ore di sciopero da 
realizzare entro il 15 novembre, 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Salvo imprevisti il 
dossier Moro sarà pubblicato 
‘prima del dibattito parlamen- 
tare, forse entro la fine di que- 
sta settimana. L'iniziativa sa- 
rà presa dal ministro degli 
Interni dopo che Andreotti a- 
vrà ultimato il giro di consul 
tazioni con i segretari dei cin- 
que partiti della maggioranza, 
e avrà ricevuto (come già è 
stato sabato per Berlinguer) 
l'assenso da parte di tutti. 

In questo caso sarebbe il 
governo ad assumersi in pri- 
ma persona, attraverso il mi 
nistro Rognoni, la responsabi- 
lità della pubblicazione del 
dossier. La decisione servirà a 
gettare un po’ d'acqua sul fuo- 
co della polemica tra i parti. 
ti che però proprio ieri si è 
arricchita di un fatto nuovo, 
I socialisti hanno infatti fatto 
sapere di essere convinti che 
il Pci si stia preparando ad 
una rottura dell’attuale equili- 
brio politico e ad un muta- 
mento di linea. 

Lo stesso Craxi ha spiegato 
ieri ai giornalisti che, secondo 


STRALCIATA DAGLI ATTI LA POSIZIONE DELL'EX «LEADER» BRIGATISTA La protesta negli ospedali 


Renato Curcio esce dalla scena 
del processo alle Br di Milano 


Anche Alunni in gabbia con gli altri - Secondo comunicato 


MILANO — E’ cominciato 
ieri mattina con puntualità da- 
vanti alla Corte d’assise il pro- 
cesso contro Renato Curcio e 
altri brigatisti. Tutti presenti 
i sei imputati in stato di de- 
tenzione e, da. ieri mattina, 
tutti riuniti nello stesso scom- 
‘parto della gabbia metallica. Il 
presidente Di Miscio ha osser- 
vato, in apertura di dibatti- 
mento, che il consigliere 
istruttore di Roma Gallucci 
ha revocato il provvedimen- 
to di isolamento per Corrado 
Alunni, che ha così potuto 
unirsì ai coimputati. 

Alunni si è seduto accanto 
a Paola Besuschio, anch'ella 
liberata dall’isolamento, e i 
due sono rimasti testa a testa 
come una coppia di fidanzati, 
fumando e ridendo quasi in- 
curanti di quanto avveniva în 
aula. 

‘Fabrizio Pelli ha letto un 
comunicato di protesta. «Gio- 
vedì scorso — ha detto fra.le 
altre cose Pelli, leggendo il co- 


municato numero due — ab- 
biamo distrutto gli impianti ci- 
tofonici della sala colloqui 
speciali installata anche a San 
Vittore su indicazione dei so- 
lerti riformatori del ministero 
di grazia e giustizia, E’ solo il 
più recente attacco che por- 
itiamo alla pratica criminale di 
isolamento e di annientamen- 
to del proletariato prigioniero 
che viene attuato nelle carce- 
ri del nostro regime». 

‘Alle undici, dopo un'ora e 
‘mezzo di camera di consiglio, 
la Corte ha disposto lo stral- 
cio dal processo dell'episodio 
relativo alla evasione di Rena- 
to Curcio dal carcere di Casa- 
le Monferrato e di tutti î rea- 
ti ad esso connessi, Pertanto, 
in seguito a questa decisione, 
Renato Curcio esce dalla cau- 
sa come ne escono gli agenti 
di custodia Luigi Marongiu e 
utompeo Corelli. Di questo e- 
pisodio devono rispondere an- 
che Pier Luigi Zuffada e Atti- 
lio Casaletti, ma î due restano 


nel processo in quanto coin- 
volti anche nell'episodio relati- 
vo alla sparatoria, avvenuta in 
occasione della scoperta del 
covo di Baranzate di Bollate 
\(Milano). 3 

Subito dopo la lettura dell’ 
ordinanza da parte del presi- 
dente, Renato Curcio è uscit9 
dall’aula. Dopv l’uscita di Cur- 
cio dalla causa, che ha lascia- 
to l'aula senza aprire boccu, 
sono cominciati gli interventi 
dei difensori d'ufficio. 

I legali dei sei brigatisti 
hanno sollevato il problema 
del diritto all’autodifesa degli 
imputati, rilevando anche che 
l'art. 125 del codice penale, 
che stabilisce la presenza nel- 
la causa del difensore tecni- 
co, sarebbe in contrasto con 
l’art. 24 della Costituzione. L' 
avo. Contestabile ha quindi 
chiesto la trasmissione degli 
atti del processo alla Corte co- 
stituzionale. Questa mattina 
la Corte st riunirà in-camera 
di consiglio per prendere una 
decisione. 


IL CADAVERE GIA’ IDENTIFICATO TROVATO TRA L’ERBA IN UNA POZZA DI SANGUE, 


Selvaggio delitto a Spilimbergo 
Giovane ucciso a colpi di pietra 


SPILIMBERGO — Il volto 
affondato nell’erba in una;poz- 
za di sangue ai piedi di due 
giovani pioppi e la testa squar- 
ciata da colpi di pietra. Così è 
‘stato rinvenuto di primo mat- 
tino Gianni Zancan, 24 anni, 
di Mulinars, una frazione di 
«poche case a metà strada fra 
Castelnuovo e Clauzetto. Igno- 
to l’assassino, ignoto il moven- 
te. La scoperta è stata fatta da 
‘un camionista di passaggio 
lungo ‘una stradicciola non 
asfaltata che collega la provin- 
ciale delle Ripe alla statale 
464, prima che le due vie di co- 
‘municazione confluiscano fra 


. loro «all’altezza del. ponte di 


Dignano, 

Miancavano pochi minuti al- 
le-8 quando Cesare Odorico; 
29 anni, ha imboccato al vo- 
lante di un’autobetonieta la 
stradina per accorciare il per- 
corso verso Spilimbergo. A 209 
metri dall'inserimento con la 
statale, sulla destra, l’Odorico 


: ha scorto una forma simile a 


‘un fantoccio. Arrestato il mez- 
zo è sceso per vedere di che 
cosa si trattasse ed ha fatto 
la macabra scoperta. Il cada- 
vere era leggermente girato 
sul fianco destro con le gam- 
be rannicchiate. Tutto intor- 
no del sangue. 4 

lAlcune gocce sui ciottoli 
della strada, due pozze dispo- 
ste a zig-zag, quasi la vittima 
cercando di sfuggire alla fu. 
tia omicida fosse inciampata 
e avesse tentato di sottrarsi ai 
‘micidiali colpi di pietra tra- 
scinandosi al suolo. Poi l’ulti- 
mo colpo. Zancan cade defi- 
nitivamente, prono fra. erbac- 
ce cespugliose. L'assassino, in 
fiammato dalia violenza, affer- 
Ta allora un grosso pezzo d’ 
asfalto abbandonato in una 
piccola ‘discarica e lo scaglia 
con forza sulla nuca della sua 
vittima. Il colpo finale. 

La conclusione di un corvo 
‘a corpo che deve essersi sca- 
tenato fra i due ed i cui segni 
sono stati rilevati sul collo 
dello Zancan (un tentativo di 
strangolamento) e sulla cami- 
cia azzurra, lacerata sul petto. 
Il camionista ha raggiunto la 
prima casa e da lì ha avverti. 
to i carabinieri di Spilimber- 
0. Poco dopo sono arrivati 
‘anche il sostituto procuratore 
della Repubblica di Pordenone 
dott. Tegli, il comandante del 
nucleo operativo. dei carabi. 
ieri cap. Pappalardo, il capo 
della squadra mobile dott. Bar- 

soli. y 
Primi rilievi e prime indagi- 


ni. ‘A.poca distanza dal cada- 
vere è stato ritrovato un giub- 
botto di proprietà della vitti. 
ma. Nelle tasche solo un por- 
tafogli vuoto. Altro dato rile. 
vato dagli agenti, i segni di 
pneumatici vicino al luogo del 
delitto, una zona nascosta ove 
spesso vengono ritrovate auto 
e moto rubate. Compito degli 
inquirenti anzitutto quello di 
dare un nome alla vittima. Il 
corpo intanto è stato traspor- 
tato nella cappella mortuaria 
dell’ospedale civile di Spilim- 
bergo. Il riconoscimento della 
salma è avvenuto nel primo 
pomeriggio, 

‘Per primo è stato un giova- 
ne di Paludea, Americo Bor- 
tolussi, a indicare il nome di 
Zancan. Segno distintivo la 
cintura che era solito portare. 
Poi è stata la volta di altre 
due mersone di Castelnuovo: 
un giovane, Elio Cozzi, e la 
dott. Helga Leveghi, medico 
condotto dello stesso paese. 
‘Gianni Zancan, sulla carta 
meccanico, ma in pratica nul- 
lafacente, era piuttosto noto 
nello Spilimberghese come un 
giovane dal carattere instabi- 
le, facile alle risse e spesso 


in preda ai fumi dell'alcool, 

Quest'estate a Paludea du- 
rante una sagra aveva dato vi- 
ta a una collutazione per futi- 
li motivi e altrettanto aveva 
fatto tempo addietro a Udine, 
Giovedì scorso la prefettura 
di Pordenone gli aveva notifi- 
cato il ritiro della patente, 
avvenuto su proposta dei ca- 
rabinieri di Castelnuovo per 
una segnalazione fatta dalla 
dott. Leveghi, preoccupata dal 
grave stato di cui spesso era 
preda il giovane a causa del 
bere. La vittima viveva as- 
sieme alla madre e al fratel- 
lo Valerio, di 22 anni, cono- 
sciuto come un ragazzo serio 
e lavoratore, in una casa ru- 
rale della frazione Mulinars, 
un agglomerato particolare 
per una certa matrice di vio- 
lenza che più ,volte ha lascia- 
to il suo segno. 

Si ricorda ancora in paese 
un altro truce delitto consu- 
mato attorno agli anni '40 che 
ebbe protagonista un uomo 
del luogo il quale uccise a 
martellate la figlia seppellen- 
done poi il corpo in un polla- 
io. Gianni Zancan aveva la- 
sciato ieri sera la madre No- 


ta verso le 21. Alcuni abitanti 
della zona affermàno d’averlo 
veduto in un bar di Castel 
nuovo poco dopo quell’ora in- 
tento a giocare a carte. Vi sa- 
rebbe rimasto fino alle 22. 


Zancan, privo di patente, 
deve aver trovato qualcuno — 
forse lo stesso assassino — 
che lo ha accompagnato fino 
a Spilimbergo e da lì in loca- 
lità Lovaris, ove è situata la 
stradina del delitto. Nel po- 
meriggio il medico legale prof. 
Delendi, ha effettuato l’auto- 
‘psia sul corpo dello Zancan. 
Gli esiti della perizia sono 
stati resi noti dal' sostituto 
procuratore dott. Tegli: «E' 
stato accertato — ha detto — 
che la morte risale fra mez- 
zanotte e l’una. I colpi hanno 
‘prodotto lo sfondamento della 
teca cranica e appaiono chia- 
re delle lesioni alla gola, pro- 
‘babilmente dovute a un ten: 
tativo di strangolamento». 

Il magistrato ha detto infi- 
ne che c’è un certo ottimismo 
in merito all'esito delle inda- 
gini, che si stanno svolgendo, 
all’interno di ambienti ben 
definiti. 

Bruno Cesca 


Supervertice 
antiterrorista 
a Palazzo 

di giustizia 


‘ROMA — Ci sono stati mol! 
ti elementi in ‘comune nella 
dinamica degli omicidi del 
giudice Girolamo Tartaglione 
e del medico Alfredo Paolel- 
la, rivendicati rispettivamen- 
te dalle Brigate rosse e dal 
gruppo «Prima linea»; ades- 
so, secondo quanto si è ap- 
preso, sembra che uno dei 
killers che ha fatto. parte del 
commando autore del delitto 
di Roma, sarebbe stato. pre- 
sente anche in quello di Na- 
poli. E’ questa! la circostan- 
za di maggior rilievo, emersa 
nelle ultime ore, che. confer- 
merebbe la presenza di un 
collegamento operativo tra i 
due gruppi terroristici e che 
.al momento si trova all'esame. 
dei due magistrati che condu- 
cono le indagini a Roma e 
a Napoli, il sostituto procu- 
ratore Orazio Savia e il col. 
lega Manlio Minale. 

‘Intanto il silenzio più com- 
pleto è sceso nuovamente sul- 
l'inchiesta che i magistrati 
milanesi conducono dopo la 
scoperta dei vari covi delle 
‘Brigate rosse, I sostituti pro- 
curatori della Repubblica Spa- 
taro e De ‘Liguori, che inda- 
gano sulla parte dell’istrutto- 
ria aperta dopo la cattura di 
Corrado Alunni e Marina Zo- 
ni, si sono limitati a ribadi- 
re la conferma del fermo di 
polizia giudiziaria per lo stu- 
dente varesino Sergio Bianchi, 
indiziato di partecipazione a 
banda armata e associazione 
sovversiva, 

Una riunione ad altissimo 
livello tra tutti gli inquirenti 
che conducono le indagini sul 
caso Moro e sugli ultimi epi- 
sodi legati al terrorismo, è 
stata indetta all'improvviso ie- 
ri sera a Palazzo di giustizia, 
nell'ufficio del consigliere i- 
struttore Achille Gallucci. A 
essa, oltre allo stesso capo 
dell’ ufficio istruzione sono 
presenti i tre giudici istrutto- 
Ti Imposimato, Priore e Ama- 
to, il sostituto procuratore 
generale Guasco, pubblico mi- 
nistero nella vicenda Moro, il 
procuratore generale Pascali 
no, il procuratore della. Re- 
pubblica De Matteo, i sosti- 
tuti procuratori Vitalone e 
Sica. eli ufficiali dei carabi- 
nieri Varisco e Campo e altri 
che hanno preso parte, sotto 
la direzione del gen. Dalla 
Chiesa, alla recente operazio- 
ne antiterroristica di Milano, 
il dirigente della ‘Digos Spi- 
nella, il funzionario della Uci- 
gos Noce e. alcuni. ufficiali 
della Guardia di finanza. 


‘E AUTORE DI QUELLA CHE È STATA DEFINITA LA <BIBBIAy DEL SETTORE 


Va all’americano Herbert Simon 
il premio Nobel per l'economia 


WASHINGTON — Simon, 
62‘anni, autore tra l’altro di 
quella che è stata definita la 
«Bibbia» è il premio Nobel 
per l'economia 1978. 

La motivazione che accom- 
‘pagna l'alto riconoscimento al- 
lo studioso. statunitense sot- 
tolinea «il suo lavoro pionieri- 
stico sul processo decisionale 
in seno all'organizzazione eco- 
nomnica». Docente di scienza 
dei calcolatori e di psicologia 
alla Carnegie Mellon Univer- 
sity di Pittsburgh è il setti. 
mo americano a ricevere l’ 
ambito ‘premio dal 1969, quan- 
do Ja Banca Centrale di Sve- 
zia decise di allargare a que- 
sto importante ramo scienti- 
fico, tipico dell'era moderna, 
la rosa dei ‘Nobel, IA Simon, 
come agli altri vincitori di 
quest'anno, andrà un assegno 


di 725.000 corone, pari a cir- 
ca 135 milioni di lire. 

La «Bibbia» dell’amministra- 
zione scritta da Simon è il 
volume «Organizzazioni» usci- 
to nel 1958. Nella motivazio- 
ne, l'Accademia di scienze sve- 
dese mette in particolare ri- 
lievo la poliedricità dell'impe- 
gno scientifico di Simon che, 
a parte le discipline per le 
quali è stato titolare di cat- 
tedre, e cioè scienze politi. 
che, amministrazione, psico- 
logia e scienze déll'informa- 
zione, ha dato importanti con- 
tributi in vari campi tra cui 
la teoria della sciepza, la ma- 
tematica applicata, la statisti- 
ca, l’analisi matematica, l’am- 
ministrazione aziendale, e 1’ 
economia in senso lato. 

In tutti i settori che lo han- 
no visto cimentarsi in lavori 


di ricerca, Simon — dice la 
motivazione — «ha avuto qual- 
cosa di importante da dire e, 
di regola, ha sviluppato le sue 
idee in misura tale da ren- 
derne possibile l'utilizzazione 
come basi per studi empiri- 
ci. Ma egli è, soprattutto, un 
economista, nel più ampio 
senso del termine, e il suo no- 
me è legato principalmente a 
pubblicazioni riguardanti la 
struttura e il processo deci- 
sionale in seno a organizza 
zioni economiche, terreno que- 
sto. che è relativamente nuo- 
vo per la ricerca economica»). 

ra altri contributi di ri- 
lievo dati dallo studioso di 
Milwaukee al progresso delle 
scienze economiche, l’Accade- 
mia svedese cita «il suo in- 
teresse a semplificare e com- 
prendere complesse situazioni 


decisionali», interesse che «lo 
‘ha precocemente portato al 
problema della soluzione di 
complessi sistemi di equazio- 
mi, I suoi studi sul cosiddet- 
to ordine casuale in tali siste- 
mi rivestono particolare im- 
portanza», 

Gili studi di Simon riscosse- 
ro enorme attenzione e risul- 
tarono di grande rilievo quan- 
do negli anni Trenta gli eco- 
nomisti cominciarono a inte 
ressarsi alla struttura delle 
aziende e dei processi decisio- 
nali in modo completamente 
nuovo. Le sue idee su come 
opera, si organizza e si strut 
tura un’azienda vennero e- 
sprosse per la prima volta in 
un testo che ha ‘fatto epoca, 
«Comportamento amministra- 
tivo» del 1947, 


FIRENZE — Migliaia di dipendenti ospe- 
dalieri della Toscana hanno dato vita ieri 
mattina a Firenze ad una manifestazione re- 
gionale dopo 14 giorni di sciopero. L’obiet- 
tivo dell’agitazione, che si è estesa anche 
ai policlinici di Roma e Palermo e all'ospe- 
dale di Lodi, e che da oggi interesserà an. 
che la Campania, è la revisione del con- 


del Veneto. 


tratto nazionale del personale paramedico 
negli ospedali, 
‘presso il Cipe cercherà di trovare uno sboc- 
co a tale critica situazione. AI vertice par- 
teciperanno i ministri Morlino e Anselmi 
@ gli assessori alla sanità della Toscana e 


Oggi un «summit» a Roma 


(Telefoto Ansa) 


nuova 
lavastoviglie 


Rex SL 612 


Craxi pronostica 
una svolta del Pci 


Il governo decidendo di rendere pubblico il dossier 
dopo le consultazioni getterebbe acqua sul fuoco 


il suo partito, all’interno del 
Pci sarebbero in conflitto due 
linee: quella di ‘Berlinguer, 
Natta, Di Giulio, Napolitano, 
diretta a premere sui sindaca- 
ti perché accettino i sacrifici 
contemplati dal Piano Pandol- 
fi, l'altra, quella di Chiaro- 
monte secondo la quale il Pci 
non può pagare dei prezzi tali 
pur di salvare l'attuale quadro 
politico che, compromettano il 
Tappjorto cori la base e con 
gli elettori. 

I socialisti sono dunque cer- 
ti che il Pci, ocmunque vada. 
no le cose, non resterà nell’at- 
tuale posizione oltre il con- 
gresso del partito; dopo, o im» 
mediatamente prima,» dichia 
reranno la, fine di questa fase 
e la necessità di fare un passo. 
in avanti con l'ingresso .nel 
governo, Ora, spiega ancora 
Craxi, i socialisti non intendo- 
ino offrire alcun alibi al Pci e 
quindi accetteranno di votare 
um documento unanime al ter- 
mine del dibattito parlamen- 
tare sul caso Moro. La rispo- 
sta da parte comunista non si 
è fatta attendere a lungo. 

In una trasmissione televi- 
siva l’on. Tortorella ha sotto- 
lineato la necessità che uvi sia 
coerenza da parte di tutte le 
forze che compongono l’attua- 
le maggioranza. IL’opinione 
pubblica è sottoposta a docce 
scozzesi di ottimismo sfrena- 
to e di pessimismo altrettanto 
sfrenato. Vi è chi vuole dimo- 
strare che la politica di soli- 
darietà nazionale è superata, 
perché le cose ormai vanno 
bene. o perché la politica di 
‘unità e solidarietà nazionale 
mon ha prodotto nulla. 

Non è giustificato né l’otti- 
‘mismo sfrenato né il pessimi. 
smo sfrenato. In questi due 
anni sono state realizzate mol. 
te cose ma era impensabile 
poter rimediare in così breve 
tempo ai guasti di 30 anni». 

‘Alla necessità di mantenere 
iben viva la solidarietà tra tut- 
ti i partiti ha fatto riferimen- 
to anche il presidente del'con- 
siglio parlando ieri a Manto 
ma. Secondo Andreotti la sen- 
sazione di una frattura ed an. 
che di titubanze tra i partiti 
‘incoraggerebbe i criminali del 
terrorismo; poi ha aggiunto: 
KCi muoviamo su due linee di- 
rettrici: il programma trienna- 
le ed il rafforzamento della 
nostra partecipazione alla Co- 
‘munità europea. Non è possi- 
bile accettare questi traguardi 
e spingere poi per soluzioni 
particolaristiche e settoriali 
che li rendano inattuabili). 


T.G. 


Gronchi peggiora 


ROMA — Le condizioni del 
sen, Giovanni Gronchi hanno 
fatto registrare un sensibile 
peggioramento. L'ex presiden- 
te della Repubblica, che ha 
91 anni, è da tempo ammala- 
to ed è assistito nella sua abi- 
tazione di via Carlo Fea dal- 
la moglie Carla e da altri fa- 
miliari, Ieri, dopo una notte 
agitata, Giovanni Gronchi è 
stato visitato dal medico che 
appunto ha riscontrato un ag- 
gravarsi delle condizioni ge- 
nerali. 


in prova gratuita per 3 mesi 
a casa vostra 


REX 


fatti, non parole 


Presso i rivenditori Rex: 


TRIESTE e provincia 


Kosmina Sergio 

Via Aurisina, 191 (Aurisina) - Tel. 200123 
Magazzini Gerbini 

Via Giotto, 8 - Tel. 795313 

Via Rossetti, 6 - Tel. 795309 

Metromarket 

Via Torrebianca, 18 - Tel. 31017 

Millo Gianni S 

Viale Frausin, 5 (Muggia) - Tel. 271242 
Pesel & Tommasini 

Via Pecenco, 4/C - Tel. 796040 
Radiovincenzi 

Via S. Nicolò (ang. Via Dante) - Tel. 60343 
Riosa Sergio 

Via Dell'Istria, 1 

Campo S. Giacomo, 9 - Tel. 794470 
Universaltecnica 

Corso U. Saba, 18 - P.zza Goldoni, 1 - 

Via Delle Zudecche, 1 - Tel. 775702/3/4/5/6 
Vatovec Giacomo 

Via Torrebianca, 19 - Tel. 37561/69077 
Zennaro Giovanni 

Via S. Lazzaro, 16 - Tel. 36903 


GORIZIA e provincia 
Alessio Fausto: 


Via Latina, 108 (Romans d’Isonzo) - Tel. 90222 


Bazzeo A. È 


Corso del Popolo, 66 (Monfalcone) - Tel. 72995 


Cadenar Adelchi 


Via Redipuglia, 21 (Ronchi dei Legionari) - Tel, 77073 


Chiarcos Luciano 


Riva S. Marco, $ (Grado) - Tel. 80117 


Degenhardt Giuliano 


Piazza De Amicis, 12 - Tel. 5579 


Marega Ennio 


Via Olivers, 76 (Mossa) - Tel. 80152 


» Silme 


Via Palmanova, 5 (Gradisca d'Isonzo) - Tel. 99269 


REX 


fatti, non parole 
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NELLA «TERZA» DI CAMPIONATO LE GRANDI NON CONFERMANO LE PROMESSE 


Poco calcio, troppi calci 


tiere Galli ha influito o meno 


Sette giorni fa ci si chiedeva 
se la messe di gol della secon- 
da di campionato fosse dovuta 
ad attacchi davvero scatenati 0 
difese, troppo ballerine, La ri 
sposta è venuta dalla terza gior- 
nata: solo dodici le reti realiz: 
zate, ‘di cui ben sette su un 
campo, quello del Bologna, 
mentre non hanno offerto il bri. 
vido del gol le partite che ve- 
devano impegnate le cosiddette 
grandi o presunte tali Juven- 
tus; Milan e Inter. 

(Le «grandi» sono uscite dav- 
vero male dal confronto con le 
squadre ‘di bassa classifica, I 
«campioni» non sono riusciti a 
battere il Catanzaro nemmeno 
su' calcio di rigore, L'allenato- 
re dei calabresi Mazzone aveva 
disposto con accortezza le sue 
«matricole», facendo indossare 
all’ex alabardato Zanini il nu 
mero undici. Dalle cronache 
sembra che la Juve sia venuta 
avanti, ma senza troppa con- 
vinzione. Non è ancora un «rul- 
lo», come i sei palloni finiti do- 
menica scorsa nella rete del 
Verona avevano lasciato pensa- 
re. Bettega (sempre capocan- 
noniere con quattro reti) e Vir- 
dis hanno trovato sbarrata la 
via del ‘gol, e Causio ha manca- 
to la trasformazione del «pe- 
nalty». La Juventus insomma 
non riesce ancora a dominare 
le altre, dall’alto della classe 
superiore potenzialmente le 
si riconosce. 

Tl Milan, rimasto all'asciutto 
di fronte al coriaceo Ascoli, 
non ha mantenuto da parte sua 
il punteggio pieno. La squadra 
di Liedholm, che già nella pre- 
cedente ésibizione: a San Siro 
mon aveva convinto (riuscendo 
a fatica a superare l’Avellino), 
ha denunciato una volta di più 
i propri limiti: troppa lentez- 
za nella manovra di prepara- 
zione e mancanza di una vali. 
da punta che affianchi Chiodi 
(Novellino è 'un numero nove 
«sui generis»). La vittoria di 
Roma insomma non era stata 
vera gloria, Fortuna per il «dia- 
volo» che la difesa tiene (il 
diciottenne Baresi è più che 
una promessa, nel ruolo di li. 
bero; ed Albertosi è ancora im- 
battuto in questo campionato). 

Né l'Inter è riuscita ad otte- 
nere più di un risultato ad oc- 
chiali sul campo del Verona, 
anche se molti sono convinti 
ché la squadra di Bersellini sia 
destinata a crescere. 

Le provinciali dunque si stan- 
no battendo alla pari anche con 
le più titolàte, Lo ha dimostra- 
to una volta di più l’Avellino, 
anche se la sfortuna lo tiene 
fermo ancora a zero punti do- 
po la trasferta di Torino (gli 
ultimi dieci minuti sono stati 
fatali per l'ennesima volta alla 
formazione irpina). 

A quota cinque dopo tre gior- 
nate, si ritrovano con.il Milan, 
il grintoso. Perugia e.il redivivo 
Torino. Sulla. partita che ha 
consentito al (Perugia di inse- 
diarsi a fianco del «diavolo» e 
del «toro» grava peraltro la 
«spada» del giudice. sportivo 
‘Barbè, chiamato a stabilire in 
settimana se l'incidente al por- 


sul risultato, ‘Un incontro da 
dimenticare, quello che ha vi. 
sto di fronte umbri e gigliati, 
‘un incontro caratterizzato da 
"un gioco quanto mai duro e 
spigoloso, in un ambiente esa- 
cerbato dal comportamento iste- 
rico dei giocatori e dalle reazio- 
ni inconsulte dei tifosi, Che il 
giorno dopo si contino i feriti, 
non fa certo onore al più bel 
‘gioco del mondo. 

‘Poco calcio e molti calci, non 
solo a Perugia, E' un campiona- 
to livellato in basso, senza 
grossi spunti tecnici, Il bel gio- 
co è il grande assente. Si aspet- 
ta che si svegli la Juve, che il 
Milan si inventi un «bomer», 
che il Torino torni a disporre 
di ‘Claudio Sala e Zaccarelli, 
che i gioielli dell’Inter mostri. 
no se valgono, Intanto il cam- 
‘pionato ha riacquistato Paolo 
‘Rossi, buttato nella mischia an- 
zitempo da Fabbri per far ta- 
cere le voci maligne che lo da- 
‘vano in lista di trasferimento. 
La presunzione è stata peraltro 
fatale ai vicentini, travolti sul - 
campo del Bologna. 

A proposito di mercato, da 
‘oggi si compra e sì vende. Il 
‘Perugia cerca un portiere (Man- 
icini o Favaro?) dopo il grave 
infortunio occorso al portiere. 
Grassi. Fra i «disoccupati» in 


cerca di un posto di lavoro no- 
mi quali Merlo, Bertuzzo, Bra. 
glia, Luppi, Zuccheri, Prati, 
‘Rossinelli, Viola. Boninsegna 


Genoa: le società che li hanno 
in. forza, non se ne possono 


‘privare, 
Ezio Lipott 


Confermato l’accordo 
Alfa Romeo-Brabham 


{MILANO — L’Alfa Romeo e 
la Motor Racing Developments 
Limited (Brabham) hanno con- 
cluso le trattative per il rinno- 
vo dell’accordo in atto da tre 
anni, che sarebbe scaduto a 
fine 1978. 

In virtù di tale accordo, l’ 
Alfa Romeo — è detto in un 
comunicato — icontinua la col. 
laborazione tecnica con la Bra- 
bham, mediante la fornitura 
di propri motori 12 cilindri. 

Il team «Parmalat racing» si 
avvarrà delle prestazioni dei 
piloti Niki Lauda, che sarà la 
prima guida, e Nelson Piquet. 
Esso sarà sponsorizzato dalla 
società italiana Parmalat e tec- 
nicamente sostenuto dall’Agip e 
dalla, \Goodyea:. 

«L'Alfa Romeo —. conclude 
il comunicato — conferma che 


resterà alla Juve e Damiani al | 


| riormente aumentato il vantag- 


| lotta per la vittoria finale: «Vit. 


continuerà a sviluppare la pro- 
pria vettura. di formula uno| 
secondo quanto già comunicato 
precedentemente», 


Senza scossoni 
, . 
l’Autogiro 
VALLELUNGA — Il Giro d' 
Italia automobilistico è prose- 
guito senza scossoni né colpi 
di scena e, dopo le prove di 
velocità in salita e isull’autodro- 
mo di Vallelunga, Martino Fi- 


notto e Carlo Facetti (con la 
Porsche 935 Turbo) hanno ulte- 


gio sui diretti avversari nella 


torio €.»- Monticone (Porsche 
935 Turbo) e, più staccati, Alen- 
Kiwimaki-Pianta (Lancia. Stra. 
tos Pirelli), 

Finotto si è aggiudicato la 
cronoscalata Rieti-'Terminillo, 
davanti ad Alen, Sulla pista di 
Vallelunga, dopo una velocissi- 
ma partenza di Pianta, Facetti 
ha preso subito il comando ed 
ha vinto davanti a «Vittorio C.». | 

In serata i concorrenti hanno 
raggiunto Orvieto, dove hanno 
pernottato. Oggi quarta tappa: 
da Orvieto a Castelvecchio Pa- 


scoli, con due cronoscalate ed 
una prova di velocità. | 


DOPO IL BURRASCOSO CONFRONTO 


Si contano i feriti 
a Perugia e a Firenze 


PERUGIA — Dopo gli inci- 
denti di gioco accaduti nel 
‘corso. della partita fra Peru- 
gia e Fiorentina, a cui hanno 
fatto seguito quelli tra gli 
spettatori al termine dell’in- 
contro iniziati nella zona della 
tribuna di curva dove si tro- 
vavano in maggioranza tifosi 
viola, A.C. Perugia tramite 
it medico sociale prof. Tomas- 
sini, ha predisposto altre visi 
te mediche per i due gioca- 
tori infortunati, Speggiorin e 
Grassi. 

All’attaccante Speggiorin, ca- 
duto pesantemente a terra 
‘mentre stava compiendo una, 
«rovesciata», è stata diagno- 
sticata una contusione alla 
spalla destra con probabile lus- 
sazione; prognosi temporanea 
dieci giorni salvo complica- 
zioni. 

Per .il portiere, Marcello 
Grassi, caduto nel tentativo di 
recuperare un pallone che ter- 
minava in calcio d'angolo, il 
primo responso è di proba- 
bile frattura. all'altezza del 
perone del piede destro e la 
sua assenza dai campi di gioco 


i TRE MINUTI DI MUIESAN AL POSTO DI POLITTI HANNO FATTO DISCUTERE... 


Tagliavini giustifica la «staffette»: 
«Bisognava tentare il tutto per tutto» 


Tagliavini, nonostante tutto, 
è soddisfatto. «Certo — dice 
— che con î due' punti in ta- 
sca e quindi con la squadra 
sola in testa alla classifica, 
sarebbe stato un lunedì più 
radioso ancora. D'altra parte 
bisogna anche sapersi accon- 
tentare, soprattutto quando 
si ha la convinzione che la 
squadra ha fatto il possibile 
per assicurarsi il successo, 
che non sarebbe stato certa» 
mente immeritato. La Triesti- 
na le sue occasioni da gol è 
stata capace di costruirle; se 
poi i difensori riescono a fer- 
mare la palla. proprio sulla li- 
nea 0 se si sprecano alcuni 
palloni d’oro, come è stato 
il caso di Cei, questo fa parte 
dell’imponderabile e rientra 
nelle regole del gioco». 


L’allenatore alabardato si 
sofferma quindi a parlare del 
Novara, della compattezza del-- 
la compagine di Bolchi e del- 
la grossa esperienza dei ‘suoi 
giocatori, «Contro squadre co- 
me quella piemontese o. si 
passa in vantaggio nei primi. 
diecì, quindici minuti, oppu- 
re si deve soffrire molto e si 


può sempre rischiare il. gol 
in contropiede. Forse la par- 
tita avrebbe potuto assume- 
re un volto diverso se il No- 
vara avesse accettato la sfi- 
da sul piano del gioco invece 
li puntare esclusivamente al 
sodo senza concedere nulla 
allo spettacolo». 

E. parliamo della... staffetta 
Muiesan-Politti, 

— ra proprio il caso — di- 
ciamo a Tagliavini — di ope- 
Tare quella sostituzione, con- 
‘siderato che mancavano tre 
minuti alla conclusione e che 
comunque l'operazione avreb- 
‘be rubato preziosissimi secon. 
di alla squadra, proiettata nel 
suo forcing finale? 

«Perché non avrei dovuto 
tentare il tutto per tutto, con- 
siderato che il regolamento 
mi consente di farlo? Cosa 
mi può vietare di pensare che 

_Muiesan, in uno dei suoi guiz: 

zi, potesse fare cen , 
iv —Nulla, d'accordo, ma pro- 
prio per questo, perché allo. 
Ta non operare il tentativo 
‘una decina di minuti prima, 
evitando così anche i fischi e 
le critiche del pubblico? 

«Il. perché — replica Ta- 


CHUCK TERRY ORA NON VA PIU” BENE... 


Continua all’Hurlingham 
la ballata degli americani 


All’ Hurlingham continua la 
ballata degli americani. De 
'Vries, Terry, MicNeill;Service: 
quattro «papabili» ma nessun 
eletto, almeno finora. Nemme- 
no Chuck Terry va bene; la 
società meroverde giorni fa a- 
veva dato l'annuncio della sua 
conferma, considerato il pare 
re favorevole dato da Lombar- 
dii, ma lo stesso allenatore non 
ta dato spiegazione della co- 
Mmunicazione ufficiale da parte 
del suo sodalizio, precisando 
che. l’aspetto burocratico non 
lo riguarda. In ogni caso la 
questione appare un po’ stra- 
na. Resta di fatto che sia Ter. 
Ty, sia Service non si allene- 
ranno più con l'Hurlingham e 
quindi per il momento sono 
diberi ‘\di scegliersi un’altra 


laccapo, dunque, per 
0 Viguarda gli stranieri? 
Gerto “molti hanno avuto l'i 
pressione iche gli atleti statu- 
nitensi siano giunti a Trieste 
qussi a scatola chiusa, E’ alb 
trettanto certo che di ameri- 
cani «buoni» non ce ne sono 


«molti in giro; l'errore sta a 


monte, quando è stato attuato 
il «compromesso» del doppio 
straniero, cosa che non: fa al- 
tro che soffocare elementi del 
vivaio a. vantaggio di giocato- 
ri americani, i quali spesso 
sono inferiori agli stessi atleti 
italiani. La pallacanestro no- 
strana è forse abbastanza ma- 
tura per non farsi guidare da 
presunti ‘fuoriclasse. Comun- 
Que in casa neroverde il tem. 
po stringe. Lombardi chiede 
ancora pazienza. 

Vi posso assicurare — affer- 
ma il tecnico — iche avremo 
due americani buoni. Abbia- 
mo già il ‘tutto okay” per al 


cuni elementi; i ‘biglietti sono 


già prenotati e pagati. Biso- 
gna attendere soltanto qualche 
dettaglio a proposito di per- 
messi e vaccinazioni. Mi ren- 
da poro toe i tifosi ao de- 

iderosi di sapere lcosa, 
Noto ‘un notevole fnteresse! 
mento e questo mi fa piacere 


“ e d'ico grazie. Il primo a ivoler- 


li sono io. Avremo tempo di 
presentare una squadra a po- 
sto per i primi grossi scontri 
di campionato. Non mi sem- 
bra il caso ci suscitare allar- 


“mi. Guardate le altre forma. 


zioni: tutte sono alle prese con 
problemi, comprese quelle che 
hanno fatto già sottoscnivere il 


torneo. che si svolgerà a Udi. 
ne venerdì e sabato prossimi. 
Severino Baf 


«| Ta sarà impegna! 


PALLAVOLO 
Gus Altura 
a ranghi ridotti 


Da qualche tempo, con vani 
elementi acciaccati, il (Cus Altu- 
Ta sembra essersi abbonato ai 
rovesci, seppure in partite ami. 
chevoli. Dopo quello dell'altra 
settimana rimediato a Zagabria 
col Miadost è giunto quello di 
Padova a opera del Petrarca 
(3-1). Il periodo poco brillante 
dei triestini sembra che sia col. 
legato o almeno si spera alle 
‘continue defezioni che hanno 
messo in difficoltà l'allenatore 
giocatore Manzin. 

A fine settimana, il (Cus Altu- 
to ancora. in 
amichevole a Belluno, con il Sai. 

Da parte della Fipav è stato 
frattanto reso. noto il icalenda- 
Tio della prima fase della Coppa 
Italia, Nella prima giornata, il 
4 novembre, il Cus ‘Altura ospi- 
terà il Sai ‘e.quindi, il sabato 
successivo, giocherà a Belluno. 


V.F. 


gliavini è presto detto ed 
ha una valida motivazione di 
carattere tattico. Considerato 
che il Novara aveva eretto un 
muro di dieci uomini davanti 
alla propria porta, inserendo 
una terza punta ad un quarto 
d’ora dal termine, non avrei 
fatto altro che agevolare il 
compito dei difensori piemon- 
tesi, offrendo nel contempo 
dl fianco al contropiede, In 
un’area già così affollata, sa- 
rebbe staio un grossissimo er-. 
rore inserire prima una terza 
punta. Non dimentichiamo che 
siamo andati vicino al gol 
quando sono riusciti ad inse- 
rirsi, partendo da ioniano, i 
centrocampisti o'ì difensori». 

La Triestina, unica squadra 
del girone a non aver ancora 
incassato un gol, riprenderà 
nel pomeriggio la preparazio- 
ne in vista della trasferta di 
domenica a Como, sul campo 
cioè di una delle grandi javo- 
rite del raggruppamento, 


‘Claudio Nordio 


Terza categoria 


L'Esperia San Giovanni nel giro- 
ne «Ni e la coppia composta da Ar: 
tigiani e Chiarbola nel raggruppamen= 
to KO» sono le squadre che comanda» 
no le classifiche dei due gironi trie. 
stini della terza categoria dilettanti 
dopo la disputa ‘della terza. giornata 
di andata, Da segnalare che domeni- 
ca l’incontro Sant'Anna-Baxter è sta- 
to sospeso per incidenti a pochi mi- 
nuti dal termine, con la Baxter in 
vantaggio per 3-2... 

Girone «N»: Vesna-C.G.S. 1.0, Roia. 
nesé-Campi Elisi 2-2, Edera-Esperia 
San Luigi 0-1, Esperia San Giovanni. 


Inter San Sabba 2-0, Opicina Super- 
caffè-Union 10-0, riposava il Kras, 

Girone «O»; Duino-Artigiani 0-1, Ra- 
buiese-San Sergio 1-1, Sant’Anna-Bax- 
ter sospesa per incidenti, Domio-Chiar- 
bola 1-2, Flaminio-Cave 1-0, San Vito- 
Sant'Andrea 0-0, 


Ea ii ranioni 


x sila spa 
Regionali giovanili 

La Pro Gorizia fra gli allievi e l’Udi- 
nese fra i giovanissimi sono Je capo- 
lista del due maggiori campionati! re 
gionali giovanili di calcio giunti alla 
‘sesta giornata di andata, 

Allievi: San Giovanni-Triestina 04, 
Sangiorgina-Sangiorgina Udine 2:0, Mon- 
falcone-Pro Gorizia (1-2, Costalunga - 
Cmm San Michele 0-0, Libertas-Ponzia- 
na 01, Isonzo Turriaco-Opicina Super 
caffè 1-1, riposava lla Manzanese. 

Giovanissimi:  Fontanafiredda - Isonzo 
Turriaco 0-0, Cmm San. Michele-Por- 
‘ela 2-0, Aurora Pordenone-Ronchi 0-0, 
Esponia: San) Giovanni-Spilimbergo. 3-0, 
Eris Dordolo-Prata 0-1, Pordenone-San- 
giorgina rinv., Udinese-San Giovanni 
11-0, Triestina-Visinale 33. 

Nel > campionato.. Allievi, rimane ‘ da 
omologare ancora l'incontro  Opicina 
Supercaffà-Triestina sospeso .l'8. otto- 
bre 1a pochi minuti dal termine dall' 


‘arbitro \Galazzi. ‘Il giudice sportivo in- 
fatti. non ha potuto prendere alcuna 
decisione in quanto il referto arbitrale 
era giunto lin ritardo sul suo tavolo. 
[Chissà perché ogni qualvolta acca- 
dono ‘incidenti sui campi triestini, 
referdì non vengono. redatti lin tempo. 
utile iper consentireral giudice di esa- 
minario. assieme agli altri?). 


DESERTI POSA 


Quote Totocalcio 


N .servizio Totocalcio del Co- 
ni comunica le quote relative 
al concorso numero 8 del 15 ot- 
tobre 1978: ai 397 vincenti con 
13 punti spettano 3.858.900 lire.” 
Agli 8071 vincenti con 12 punti 
spettano 189.800 lire, 

Monte premi: lire 3.064.009,664. 

Nella zona: 15 tredici e 322 
dodici.’ Tre ‘tredici anonimi .a 
Trieste: uno al bar Altran, uno 
al-bar°Sì'e uno al bar Tra i 
Rivi, Duevtredici a Udine: uno 
al bar Cotterlì ecuno- alla Ta- 
baccheria di corso del Sole a 
Bibione, Un undici a San Stino 
di Livenza (Pordenone). Per 
quanto riguarda ‘le vincite ‘con 
punti dodici a Trieste sono 46, 
a Gorizia 21, a Udine 41, a Por. 


denone 25, 


forse sarà più lunga di quella 
di Speggiorin. 

I due giocatori della Fio- 
rentina infortunatisi nella par- 
tita di Perugia sono stati in- 
tanto sottoposti a Firenze, a 
muovi controlli medici. 

L'attaccante Desolati è sta» 
to accompagnato all'istituto 


ortopedico toscano e visitato -|. | 


dal primario, il quale ha esclu- 
so l’iniziale ipotesi di una 
frattura all’arto destro. Il gio- 
catore ha riportato una forte 
contusione alla tibia destra 
in zona di callo osseo da pre- 
cedenti fratture; l’intensa rea- 
zione dolorosa richiederà die- 
ci giorni di immobilizzazione 
dell'arto stesso con doccia 
gessata; al termine di tale pe- 
Tiodo saranno eseguiti ulterio- 
ti esami, 

Il portiere. Galli, al centro 
della vicenda relativa al pre- 
sunto oggetto (un mortaret- 
to o un imprecisato corpo 
‘contundente) che l’avrebbe 
colpito alla tempia destra pro- 
ducendogli un'iniziale emato- 
ma, ha riposato tutta la not- 
te ed è rimasto a letto anche 
tutta la mattinata. Ai fami. 
liari, Galli ha detto di avere, 
in quel momento finale della 
partita, accusato una «botta» 
alla testa, ma di non essersi 
teso conto esattamente di che 
cosa l’aveva colpito (forse in 
ipotesi anche una mela), di 
avere accusato insistentemen- 
te mal di testa (esattamen- 
te alla tempia destra) e ron- 
zio all'orecchio destro. 

All’ospedale . di Perugia il 
medico che l’aveva- visitato 
anche per ‘conto della Feder- 
calcio, il prof. Romagnoli, ave- 
va escluso la presenza di una 
ferita o di un ematoma, men- 
tre il medico della Fiorenti- 
na, prof. Anselmi, aveva di. 
‘chiarato trattarsi di «trauma 
zigomatico alla regione tem. 
‘porale destra provocato da un 
corpo contundente non idea 
tificato, stato confusionale con 
necessità di controlli e ripo- 
so». Anselmi ha chiesto per 
Galli altri controlli radiogre. 
fici e un encefalogramma. 

Il referto per la frattura ri- 
portata dal portiere perugino 
Grassi indica una prognosi di 
trenta. giorni salvo complica- 
zioni. Suo, sostituto nelle pros 
isime partite sarà Malizia che 
ritorna così al ruolo di tito- 
lare, anche se il Perugia sem- 
‘bra orientato ad' ingaggiare 
‘un altro portiere alla prossi- 
ma riapertura delle liste di 
trasferimento, 

Per quanto riguarda l'epi. 
sodio di cui è stato protago- 
nista il portiere della Fiorene 
tina Galli, i dirigenti del Pe- 
rugia ritengono che non deb- 
ba. avere ‘alcun seguito, in 
quanto esso non trova riscon- 
tro obiettivo mei fatti, Fra 1’ 
altro, non sì trova traccia del 
presunto corpo contundente 
che avrebbe raggiunto Galli. 


BREVE VACANZA TRIESTINA DEL ‘PROMETTENTE EX ALABARDATO 


Mitri apprezzato a Terni 
sogna di risalire al Nord 


È 


{Italfoto) 
Andrea Mitri: 
nostalgia di Trieste. 


Pallacanest 


Nadalet-Inter 1904 72-61 
© (41-27) 


La matricola Inter 1904 nulla ha 
potuto contro la Nadalet che si è 
imposta piuttosto agevolmente. Itrie- 
stini allenati da Micol hanno com- 
promesso ogni speranza di successo 
nel primo tempo in cui hanno sba- 
Bliato molto. Nei secondi 20’ i trie- 
Stini sono stati capaci di un certo 
risveglio ma ila gara era ormai se- 
gnata, considerato che Panigi, Pa- 
ncon e Moschioni avevano lasciato 
Ul campo per raggiunto limite di falli. 


Don Bosco-Casaviva 
80-74 (37-36) 


DON BOSCO: Comici 7, Scabini 7, 
Trani, Cecchini, Zonta 4, Peretti 7, 
Masala, Bacchelli 25, Cepar 12, Mil. 
lo 18. 

CASAVIVA PORDENONE: Devetag 
13, Biasizzo 19, Vianello 10, Barel, 
‘Tardivo 2, Peressoni 13, Traina 2, 
Crisafulli 11, Stuto, Corradi 4. 

ARBITRI: Zorzi e Sotgiu di Udine. 


Il Don Bosco è stato autore di una 
bellissima prestazione ed è riuscito a 


ribaltare un pronostico che non lo da- 
va certo favorito, vista l’ambiziosa 
compagine pordenonese. Dopo 20' 
equilibrati e giocati a buon livello i 
neroverdì di Pituzzi hanno chiuso gli 
avversari con un'efficace zona «uno- 
tre-uno» che ha' consentito a Millo 
e Cepar di conquistare palloni assai 
preziosi, In attacco, poi, Bacchelli è 
risultato irresistibile con le sue fion- 
date ma non meno bene hanno gio- 
cato Comici, Scabini, Peretti e lo 
stesso Millo, un vero gladiatore, 


Servolana-B.T. Udine 
65-63 (33-24) 


SERVOLANA: Bubnich 14, Avon 13, 
Gimona, Quarantotto 11, Michelis 6, 
Bocchini 2, Grisoni 4, Norbedo 6, Pe- 
tin 9, Vignetti, 

BASKET TEAM UDINE: Comano 
6, Calligaris 2, Ioppi 4, Meneghin 15, 
Bianchini, Gobbo, Gasparotti 6, Ber- 
vanti 10, Dominutti 10, Rocchetto 10. 

ARBITRI: Toso di Grado e Morin 
dli Monfalcone, 


‘Tanto sudata ma altrettanto meri 
tata la vittoria della Servolana che 
na difeso strenuamente un esiguo van- 
taggio che nel corso della gara era 


ro serie D | 


salito a 12 punti. La squadra di Fe. 
derici quando siava per «staccare» sì 
è trovata sempre a dover fronteggia- 
te la pronta reazione degli avversa. 
ti. Tutti gli uomini schierati dal tec- 
nico giallorosso si sono comportati 
piuttosto bene ma le cose migliori 
sono venute da, Bubnich, Avon e Qua- 
rantotto. 


COPPE EUROPEE 

Per le milanesi, sopravvissute 
alla strage delle italiane nel pri- 
mi turno europeo, è di nuovo 
tempo di coppa: in Coppa delle 
Coppe domani l’Inter ospiterà 
i norvegesi del Bodoe Glimt; in 
Coppa Uefa giovedì il Milan sa. 
tà ‘a Sofia per affrontare il 
Leuski. | 


AUTO: ANDRETTI 
In California il campione del 
mondo di Formula uno, Mario 
Andretti ha vinto la corsa inter. 
nazionale dei campioni batten- 
do nell’ordine Yarborough, Alli- 
son, Jones, Fittipaldi e (Cock. 


LEGA CALCIO 
Si è riunito ieri il comitato 


esecutivo della Lega calcio pro- 
fessionisti. 


Andrea  Mitri, ovvero una 
rimpatriata dopo, Brescia-Ter- 
nana. Nostalgia di casa, di 
Trieste, degli amici, della fa- 
migiia. Anzi, la famiglia gli 
era andata incontro: domeni- 
ca era sugli spalti di Brescia 
a. vederlo in maglia rossover- 
de a strisce, Un rigore ed è- 
sconfitta. Ma Mitri è convinto 
di avere giocato bene, L'im- 
portante è fare punti. per la 
classifica, ma anche guada- 
gnare in quotazione. Gli im- 
porta andarsene da Terni, do- 
ve pure l’ambiente che lo cir- 
conda è amichevole, ma dove 
la città gli riesce insopporta- 
‘bile Terni? Roba da fuggire. 

«Contro il Brescia credo di 
essermela cavata. E devo ave- 
re dato fastidio ai miei av- 
versari, perché proprio all’ 
‘ultimo minuto mi sono bec- 
cato un pugno ...}). 

— I tuoi compagni ti ricor- 
dano con simpatia. Tu segui 
da lontano le imprese della 
Triestina? 

«Eccome. Leggo i giornali e 
poi c'è qualche compagno di 
squadra della Ternana, di quel- 
li che sanno tutto di tutti, che 
mi informa appunto sull'an- 
damento della Triestina. Devo 
dire che è molto ‘quotata e 
che è considerata fra le tre- 
quattro squadre che possono 
guadagnarsi la promozione». 

— E’ anche la tua opinione? 

«E° senz’altro una speranza». 

— Ti sei ambientato nel 
campionato di «B»? 

«Ormai ritengo di sì. La dif- 
ferenza? Gli sbagli. si pagano 
subito, non c’è tempo per re 
‘cuperare. La gente è smalizia- 
ta; voglio dire, non perdona 
i tuoi errori, li sfrutta subito. 
Si corre di più, inoltre, c'è 
più spazio per la manovra. 
Gli allenamenti? Li definirei 
assurdi. All’inizio erano pro- 
prio insopportabili, dal punto 
di vista fisico, Ci si allena an- 
che il sabato mattina, anche 
se siamo in trasferta. Sono 
proprio curioso di vedere se 
il mio. fisico regge...) 

— L'allenatore Ulivieri .,. co- 
me se la cava? 

«' un gran... bravo ragaz 
zo. Si, come tecnico è molto 
‘bravo. Come. uomo magari 
qualche volta imbroglia le 
carte, ma certamente lo fa 
negli interessi della società, 
della squadra». 


— Con gli studi, come an. 
diamo? 


«Beh, insomma, così così. 
Sì, resto iscritto a Trieste: è 
certo più comodo per me, Da- 


tò un esame entro ottobre, 
‘poi intendo darne altri tre en- 
tro giugno, Mi butto. nello 
studio come uno sfogo per 
riempire gli spazi vuoti della 
giornata, perché l’ambiente, 
Tipeto, non è molto attraente. 
Adesso però comincio a inse- 
rirmi. Forse collaborerò a 
qualche radio libera, tanto 
iper fare qualcosa. Il mio av- 
venire definitivo non è. sui 
campi di calcio», 

— A Trieste corre voce che 
la Ternana abbia chiesto di 
riscattarti anzitempo, Ciò sa- 
rebbe lusinghiero nei tuoi con- 
fronti, perché equivarrebbe 
ad un attestato di beneme- 
renza già acquisito in pochi 
mesi di permanenza alla Ter- 
nana». 

«Non ne so nulla, Comun- 
que per quest'anno ormai non 


. cambio squadra, avendo gio- 


cato domenica. Per il prossi- 
mo anno spero proprio di 
sì, di salire un po’ verso il 
Nord. Oltretutto da Terni è 
così scomodo venire a Trie- 
ste... 

Dante di Ragogna 


Genova — Il portiere friulano Della Corna protesta vivacemente (e a ragione) con l'arbitro 


romano Benedetti per il rigore concesso a danno dell'Udinese, dopo l'irruzione di Da: 


+ da 


cui è scaturito il rigore che ha condannato i bianconeri (a. sinistra). Bologna — Paolo Rossi, 
rientrato in condizioni di forma non ancora perfette, è bloccato irregolarmente dal bolognese 


Bachlechner (a destra). 


(Ansa) 


Perugia — Incidenti e infortuni a Perugia, nella partita che la Fiorentina ha perso di misura, 
con un rigore realizzato da Casarsa. Ecco il portiere Malizia, entrato al posto di Grassi a un 
minuto dalla fine, rimproverare Antognoni, che sembra sfidarlo. A sinistra l’arbitro Michelotti, 


davahti allo schieramento delle forze dell'ordine entrate in campo. 


costretto ad abbandonare il campo in barella, 


(Ansa) 


Milano — Durante l'incontro Milan-Ascoli, il terzino Castoldi si è infortunato al capo ed è stato 
(Ansa. 


Il Novara si è salvato. dalla sconfitta. al «Grezar» anche in questo modo: con-un intervento 


in extremis di un difensore, che su tiro di Andreis ha evitato il gol. 


' (Italfoto) 


= 


I giovani campioni della Nettuno 


hanno premiato le glorie biancoverdì 


«Siamo una società sana, vi- 
va «e invidiata da consorelle 
‘ben più grosse e facoltose, per 
la nostra umiltà, per la nostra 
‘modestia e per la nostra digni- 
tà»: queste sono state le paro- 
le d'esordio pronunciate dal 
dott. Corrado Davide, presiden- 
te della Nettuno di ‘Barcola, 
alla presenza di un folto nume. 
to di soci e-atleti, convenuti in 
‘un albergo delle rive per fe- 
steggiare la conclusione di un’ 
annata tutta costellata da suc. 
cessì, 

In effetti, la stagione dei co- 
lori biancoverdi, da un anno 


affidati alle sapienti mani dii 


Cesco Dapiran, giustamente pre- 
miato con un’artistica coppa 
d'argento, è stata caratterizza- 
ta da una valanga di successi, 
‘colti un po’ dappertutto. Arte- 
fici di queste vittorie sono sta- 
ti Walter Gruden, forza viva 
della società barcolana, primo 
& Bardolino, vicecampione a 
Bari ai Giochi della gioventù; 
(Favretto e Urso, che col”loro 
«doppio» canoè si sono laurea- 


il 


‘pionati del mare svoltisi a rie 
ste e. primi nell'’«Esagonale»} 
Muellner, sorprendente nel fi- 
nale di stagione; Faoro e Far! 
na, Morassut e il peso piuma, 
Comelli. È 

‘Alle loro spalle, premono, pe. 
rò tanti altri giovani, che Da. 
‘piran e Mengaziol senior, an- 
ch'egli premiato corì ‘una coppa, 
argentea, stanno svezzando e 


cercando di lanciare nell’orbi: |' 


ta nazionale. Premiati sono sta- 
ti pure gli anziani, i «veci» del 
sodalizio biancoverde che a suo 
tempo diedero slancio ai primi 
passi della’ società. Ai tanti, 
che con orgoglio vantano oltre 
cinquant'anni di appartenenza 
al sodalizio di Barcola, sono 
state consegnate artistiche tar- 
ghe. Dai diù giovani, da coloro 
che oggi ‘difendono i colori 
biancoverdì sono stati premiati 
quelli che hanno festeggiato le 
nozze d’oro con la Nettuno e 
cioè Filippon, Cibin, Leoffler, 
il migliore stilista della zona, 
Tavagna, , Codri, Zaffiropulo, 
Clementi e ‘Carlo Pacor, che in 


ti campioni d'Italia ai Cam: | una sola manifestazione remie- 


ta seppe piazzarsi primo per 
quattro volte e che a 82 anni 
suonati esce ancora sulle ac- 
que del golfo in compagnia di 
\Codri, Distintivi d'oro, per.i lo- 
ro trentacinque anni di presen: 
za nel circolo sono stati donati 
da Davide 
ni, Massi, Masaraki, Perosi, Pri. 
mosich, Tamaro, Trani e Zan. 


chi. 

Nell’annata — come è stato 
| evidenziato da’ Davide e suc. 
cessivamente sottolineato con 
‘appropriate parole dal nostro 
caposervizio di Ragogna — la 
Nettuno ha collezionato 26 pri- 
mi posti, 19 secondi e 7.terzi. 
Nel. complesso sì tratta di un 


Prato. allievi 
Cus Trieste B - Triestina 2-0 
(Umer, Tomasi) 
Itala > H.C.. Trieste. | 40 
(Zecchin 2, Covrì 2) 
Cus A - Cus G 51 
(Stefanucci 2, Corbo, Galante, 


Bruno P.) 


e Massari a Fabia. 


ruolino. di marcia lusinghiero, 
‘che Dapiran, in futuro aiutato 
anche dal figlio Fulvio e anco- 
ra da Mengaziol senior, cerche- 
Tà di arricchire ulteriormente. 


Tutto il Siena 


în svendita 

SIENA — Tutti i giocatori del. 
la squadra di calcio del Siena. 
che partecipa al campionato di 
serie (C-2, sono in lista di trasfe- 
rimento. La decisione adottata 
in vista della riapertura delle li. 
‘ste, è stata annunciata dal dott. 
Vittorio Beneforti, ex presidente 
dell'A, ©. ‘Siena, in quanto re 
‘sponsabile RE no della 
squadra e di tutti i giocatori. 

Sì tratta, nella storta del cal. 
cio, di un caso piuttosto singo- 
lare Specialmente perché sorto 
dopo tre giornate dall'inizio del 
campionato. Gli attuali. dirigen» 
ti del Siena intenderebbero pro- 
seguire il torneo con una forma. 
‘zione largamente composta da 
giovani e tutta rinnovata. 


(o 


cosi 


ne ne 


peo 
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ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE‘ 


î la PUBLIKOMPASS S.p.A. 
Gli avvisi si ordinano presse 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
‘Einaudì 3/b e galleria Tergesteo 
11, telefono 34931, Orario 8,30» 
12.30, 15 - 18.30, tutti i giorni fe- 
riali - GORIZIA: corso Italia 


ili: PADOVA: piazza De Gasperi 
ho 41, tel, 656944 . MILANO: via 
| G. Negri 8/10, tel, 8596 . TO» 

1] RINO: corso M. D” Ho 60, 


i tel. 658965 ». GENOVA: via 

Vernazza 23, tel. 592560 - BO- 

i LOGNA: via ; 
i 223826 - MANTOVA: corso Vitto» 
| rio Emanuele 3, tel. 24495 - BOL= 
ZANO: via Portici 30/8, telef. 

23325 « ROMA: via Quattro Fom 

tane 16, tel. 4755904 « TRENTO; 

‘piazza Londron 34, tel. 85000 « 

MERANO: corso Libertà 29, tel 

| 30315 - BRESSANONE: via Ba 
{i stioni’ 2, tel. 23335 - ROVERE 
TO: corso Rosmini 53/15, telef. 

32499 «- NOVARA: corso della 


83366 » IMPERIA: Via Matteotti 
16, tel. 78841, 
Coloro che intendono inoltra 
re la loro richiesta per corri 
Fubiltompare Sp, vis Lulgi 
ompass S.p. 

Einaudì! $/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipatamern» 
te per contanti o vaglia (mini. 
mo 10 parole a cui va aggiunto 
il 14 per cento di IVA). Gli ave 
visl economici possono anche 
essere dettati per telefono chia: 
\ mando il numero 63663 dalle ore 
10 alle 12,30 e dalle 15.30 alle 17, 
esclusi è giorni festivi. I servizi 
di accettazione telefonica degli 
O annunci economici funzionano 
esclusivamente per la rete ur 

bana di Trieste. 
Coloro che desiderano rima: 


frase: Scrivere a Publikompass 
i cassetta n. 94100 Trieste; 
P4 l'importo di nolo cassetta .è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 600 per le spese 
di recapito corrispondenza. La 
Publikompass SpA: è, a tutti 
gli effetti, unica tinataria del- 
la co jondenza indirizzata al. 


Le tariffe sono riportate in te- 
sta alle singole rubriche. In do 
menica gli avvisi vengono pub. 
blicati con la maggiorazione del 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat. 
tere neretto, nella rubrica «ay 
.visì urgenti», applicando la tarif- 
fa prevista. 


pi 
SI avvisa che le inserzioni di 
ualsiasi 


ma dell’art, 1 della legge 98-12-77 
nr. 903). 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
i Offerte 


È B Lire 230 per parola 


i e iper 

CERCASI domestica-o per fa- 
miglia coniugi soli posto sta- 
bile con dormire. Trattamen- 
to familiare, stipendio da con- 
cordare. Telefonare ore pasti 
421135. 19145 B 

PRESTASERVIZI 4-5 mattine 
‘settimana piccola famiglia 
cerca. Tel. 414731. 


nare all’825161 dalle 13 alle 15. 

E {19338 C 

; BUONA. pratica import-export 

È lingue (escluso slave) offresi, 

1508 | ‘Tel. 571601. 17044 C 

} COMMESSA o cassiera farma- 

Î cia esperienza pluriennale of- 

fresi. Tel. 743461. 119348 C 

FATTORINO media età offresi 

con mezzo proprio praticissi- 

mo. Offerte a (Publikompass, 
Cassetta 15 H 34100 Trieste. 

17764 C 

FUOCHISTA conduttore caldaie 

con patentino offresi a ditta 

o casa privata. Scrivere a Pu- 

« blikompass cassettà 

| 34100 Trieste. © «17699 C 

GIOVANE diplomato militesen- 

te pratico contabilità paghe, 

macchine contabili, offresi. T. 

816351 ore pasti. 

IMPIEGATA esperta lavoro, uffi- 

cio offresi mezza giornata, te. 

lefonare mattinata 824128. 

» 18919 

STENODATTILOGRAFA — espe 

rienza decennale lavori ufficip 

volonterosa cerca serio impie- 

go. Scrivere cassetta - Publi 

kompass n. 32 N 34100 TEA 

Z0ENNE madrelingua serbo - 

croato e francese esperienza 

ufficio offresi eventualmente 

anche mezza giornata. Telefo- 

mare 755146. 19354 C 


LAVORO A DOMICILIO 
“ARTIGIANATO 


cc Lire 200 per parola 


MLA,A.A-A,A.A.A.A.A. RIPARA. 
ZIONE sostituzione avvolgibili 
in genere, Tel. 62088. 19216 CC 

ALA.-A.A.A.A.A. SI eseguono. ri- 
parazioni elettriche PETE 


‘el. È 

A.-A-A.AKA.A.A, SI eseguono ripa: 
razioni - idrauliche . domicilio. 
Tel. 62088. 16 CC 

A.A.A, SGOMBERIAMO anche 


gratuitamente appartamenti, |, 


soffitte, cantine, giardini. Tel. 
414244 18943 


| AVVISI 


19353 B 
IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
c Lire 90 per parola 
RR RI NI I 
APPRENDISTA 16enne .impie 
gherebbe ore mattino. Telefo- 


IL PICCOLO 


Mar 


18856 C |. 


A. TECNICO autorizzato aggiu- 
sta lavatrici, frigoriferi, elet- 
trodomestici, Tel. 422822, 
5 19116. CC 

A. TRASLOCHI trasporti città 
Italia smontaggio! montaggio 
‘mobili. 731026 -- 93612. 

ARTIGIANO tecnopitture, deco- 
razioni, applicazione carta da 
parati, rivestimenti plastici. 
"Tel. 0432 - 960943. > AL CC 


AVVOLGIBILI porte soffietto 
veneziane riparazioni «Lady 
Plast», via Foscolo 5, galleria, 
tel, ‘744520, 

MONTONI pelle. pecari ecc. 
nonché borsette in velluto e 
stivali pulisce tinge con ga- 
ranzia specializzato Cattaruz: 
za, Giulia 13, tel. 795855, 

19339 (CC 


(CC| PAVIMENTI e. rivestimenti in 


A.A.A, STUFE kerosene, meta- 
no specializzato pulisce, ripa: 
Ta, Tel. ‘794100, 18984 CC 

A.A. PUKTE a soffietto avvolgi- 
bili, veneziane, ecc. Montaggi 
Elilux - via Pascoli 22. Tel. 
1790250. 18335 CC 

A. MALOSSI porte a soffietto, 
tende da sole, capottine, ve 
neziane verticali, . avvolgibili 
in plastica, Riparazioni e for. 
niture, via Nordio 9, telefono 
1TR2R33Z (0,0) 


A 050054 
Ù A. PARCHETTI, raschiatura ver. 
) niciatura, riparazioni, posa 


plastica, moquettes, Gaspari 
ia Gambini 27-A 755868 724092 


ceramica. Fornitura e posa in 
opera. Ditta artigiana Calossi 
io ono To T6S2IT. A Sanno 
richiesta esi o preventi- 

19320 CC. 


vi. 

PITTORE camere, cucine, ap- 
partamenti, libero subito, a 
‘prezzi modici. Tel. 52034. 

PITTORE decoratore apparta- 
menti locali negozi vetrine 
porte finestre prezzi modicis- 
simi lavori accurati. Telefona- 
Te 1731840. 

PITTORE restaura appartamen- 
ti stanze tappezzate carta 5 
mila. Telefonare 793616. 

19344 CC 


un cuneo chiamato 


G 


Una meccanica esclusiva. La meccanica della 
Giulietta è unica nella sua fascia di cilindrata. 
Davanti il motore, dietro frizione, cambio e diffe- 
renziale: 50% di peso davanti, 50% dietro. E' il si- 
stema Alfa Romeo per dominare la strada in ogni 
condizione di tempo,su ogni tipo di percorso. 


Prestazioni da primato. Sulla Giulietta è monta- 
to, a scelta, un motore di 1357 cc oppure di 1570 
cc: motori imbattibili per generosità; resistenza 
e durata; la velocità massima è rispettivamente 
di 165 e 175 km/h. Con un litro si fanno, a 100 
all’ora, 13 chilometri. 


La struttura della sicurezza. La struttura diffe- 
renziata, elemento fondamentale per la sicurez- 
za di chi viaggia, è sempre stata una prerogativa 
Alfa Romeo. Nella Giulietta le superfici e i com- 


La Giulietta vince la resistenza dell’aria -con.il 
minimo sforzo: quindi con minor consumo di 
benzina e maggior durata del motore. 


ponenti strutturali della scocca sono stati sotto- 


posti all'esame del calcolatore per l’ottimizzazio- 
ne della resistenza agli sforzi e alle deformazioni. 


Grande dotazione compresa nel prezzo. Cambio 
a 5 marce, volante regolabile, 4 freni a disco, lu- 
notto termico azzurrato, cristalli atermici azzurra- 
ti, appoggiatesta regolabili, antifurto, cinture di 
sicurezza inerziali con arrotolatore incorporato, 


pneumatici tubeless. 


Progettata sul calcolatore. Il calcolatore elettro- 
nico ha disegnato la carrozzeria: della Giulietta: 
sono stati esaltati i valori di ‘aerodinamicità,. di 


conforto e di sicurezza. 


SGOMBER {O cantine. soffit- 
te appartamenti ritiriamo mo- 
‘bili e inoltre traslochiamo per 
Trieste Friuli Veneto. Telefo- 
nare 725597. 19330 CC 

TRASPORTIAMO mobili sgom- 
beriamò cantine soffitte ma: 
gazzini in giornata, Telefono 
55014. 18878 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


D 5 Lire 230 per parola 


A. APPRENDISTA commessa:0 
confezioni cercasi. Telefonare 
martedì mattina 794043. 


ì 19360 D 
‘A CASSIERA : esperta. cercasi; 
‘Telefonare ‘763488. 7/10 D 


A. COMMESSO, ricambi auto 
cercasi. Telefonare 763487. 
7/10 D 
APPRENDISTI cercasi se volon: 
terosi e. intelligenti, Compen- 
so elevato; tel. 224189. 
\ 19057 D 


CAMERIERE due giorni setti. 
mana, preferibilmente pensio 
nato cerca Birreria Brada- 

| schia, Oriani ‘4. ‘19149 D 


CC | CAMERIERE cercasi ristorante. 


19343 DI 
CERCANSI banconiera-e inter- 


Telefonare 64531 ore si 


nista. Tel. 827360. 19345 D 


Chi è sicuro ha un'Alfa Romeo 


CERCANSI un macchinista off- 
set un montaggista retribuzio- 
ne interessante. Eventuale in- 
dennità trasferta. Geap SpA, 
via Mantegna 4/d, Pordenone, 
tel. (0434) 22928 - 208737. 

‘7101 D 

CERCASI commessa-o conoscen- 
za lingue serbo croato. Tele- 
fonare ore negozio n. 69447, 

19366 D 


CERCASI lavorante parrucchie- 
Ta venerdì sabato capace ma- 
nicure. Tel. 796526. 19331 D 


CERCASI persona’ volontaria 
per assistere donna. anziana. 
Telefonare mattina 741859, po- 
meriggio 71399. 19336 D 


La potenza dell’Alfa Romeo è sicurezza. La Giu- 
lietta 1.8 ha 95 cavalli: metà servono per viag- 
giare alle massime velocità di legge (140 km/h); 
l’altra metà sono riserva di sicurezza per i sor- 
passi o le situazioni d'emergenza. 


Strumenti completi per una guida sicura. Tachi- : 
metro, contachilometri totalizzatore e parziale, 


contagiri elettronico, orologio elettronico a lettu- 
ra digitale, manometro olio, termometro liquido 


un'anno sull'intera vettura; 
tre mesi sulle riparazioni. 
Basta un tagliando ogni 


LUCIDATORE mobili  cercasi|: 


urgentemente lavoro stabile. 
Ditta ARIES, tel. 813338. 
VENDITORE stipendiato per l’ 


- OGGETTI SMARRITI 
Lire 200 per parola 


estero con esperienza e ingle- IDOMENICA 15 è stato smarri- 


se perfetto società export cer- 
ca. Scrivere a cassetta Publi- 
kompass n, 37 N 34100 Trieste, 

19347 D 


ISTRUZIONE 
G Lite 230 per parola 


PERFORAZIONE IBM inizio 19 
ottobre Istituto Enenkel, Bat- 
tisti 22, tel. 761989, 19086 G 

SIGNORINA impartisce .ripeti- 
zioni elementari medie tede- 
sco, Telef, ore pasti 759614, 

19333 G 


Stress. Se alla sera 


non hai più voglia di niente: 
Tai-Ginseng aiuta! 


in farmacia è 
negozi specializzati 


| 


to un paio di occhiali da vi- 
‘sta. nel campo. sportivo di 
Opicina. Mancia competente 
all’onesto rinvenitore. Telefo- 
nare 417751. 19355 H 
SMARRITO orologio Patek Phi- 
lippe cinturino blu. Mancia 
63246 0 
19363 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 230 per parola 


AFFITTASI ammobiliato a tre 
studenti maschi veneti 2 stan- 
ze cucina servizi 210.000. com- 
presi. Immobiliare, telefono 

61061, 16-19, 19253 I 


APPARTAMENTI, E LOCALI 
Richieste 
L Lire 280 per parola 


A. G. ADRIA Immobiliare Maz- 
zini 30 tel. 68758 CERCA in af. 
(fitto appartamenti VUOTI - 
ARREDATI uffici. Disponiamo 
clientela referenziata. Assi 
‘stenza gratuita. 19212 L 

CERCASI affitto ufficio centro 
offresi massime garanzie e pa- 
gamento semestrale anticipa 
to. 766676. 19090 L 


adeguata. Telefonare 
69342, 


20.000 chilometri. 


CERCASI urgentemente appar: 
tamento Trieste 3 persone an- 
che non ammobiliato. Ottime 
referenze. (0432) 204874. 344 L 

CONIUGI referenziati cercano 
appartamento o casetta in af- 
fitto da privati o agenzie, z0- 
na S. Dorligo - Domio o din- 
torni. Si garantisce massima 
serietà, Telefonare sig. Renzo, 
settimana 8-12, 13-19 820182/3. 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 230 per parola 
EEE iS e PA 


OCCASIONE cedo lavatrice, fri- 
go, cucina economica, stufa 
metano, Tel. 422822. 19116 M 

PELLICCE di sogno, per una 
‘vita! Alta raffinatezza! Giac- 
che sportive giovani! Persiani 
600.000 in poi; zampe persia: | 
no 300.000; ocelots, ratmu- 
sques, murmell, volpi, visoni, 
Colli, guarnizioni varie: prez- 
zi contenutissimi! Pellicceria 
Cervo, XX Settembre 16, III 
ascensore, 18949 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 200 per parola 


CIANFRUSAGLIE vecchie, og- 
gettini antichi, cartoline, foto- 


di raffreddamento, indicatore livello carburante, 
tergicristallo a due velocità più intermittenza. 


Supergaranzia esclusiva Alfa Romeo. 
Due anni sulla verniciatura; 100.000 
km o due anni sul motore; 


ouees 

LAMPADARI vecchi mobili so- 
‘prammobili strumenti bordo 
grammofoni statue quadri por- 
cellane e oggetti antichi acqui. 


stiamo, Telefonare 68242. 
19157 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 230 per parola 


ACQUISTIAMO soprammobili 
‘orologi pianoforti mobili inta- 
gliati antichi moderni. Telefo- 
mare 31500. 19349 NN 

ASSORTIMENTO camere cuci. 
ne soggiorni salotti mobili sin- 
goli, prezzi bassi, «Polli», Gri- 
mani 11. 210 NN 

VENDO pregevole stanza da 
pranzo in stile. Tel. 411457. 

2578 NN 


COMMERCIALI 
(0) Lire 230 per parola 
PT ea ER e 
ACQUISTASI ORO 4700 grammo. 


Corso Italia 28, primo piano. 
18354 O 


tedì, 17 ottobre 1978 


COMPERO macchinari usati di 
ogni genere, ferro e metalli. 
Telefonare al 733405, Recuperi 
Generali androna Campo Mar- 
zio 12, Trieste. 18839 O 

DARWIL acquista oro anche 
rottami pagando lire 4700 
grammo secondo titolo e spe- 
cie, Disimpegno polizze. S. 
Antonio Nuovo 4, II piano. 

181600 

MONTONI antilope camoscio 
ecc. pulite in casa con «Pre 
ben» in vendita alla drogheria 
‘Renato, Battisti 24 e Benedet- 
ti, corso Saba 14, 1339 O 


ALIMENTARI 


00 Lire 250 per parola. 


DI.BE.MA. Di.Be.Ma. Di.Be.Ma., 


vi offre sino al 21 ottobre i se- 
guenti prodotti ad un prezzo 
eccezionale: acqua Sangemini 
395, vino Bertiolo 2 litri Vap 
‘merlot tocai cabernet 12,5 a 
lire 1590, latte Ala a lunga con- 
servazione 310, olio di oliva 
Desantis extra vergine 2290, 
olio di semi Teodora 840, grap- 
pa friulana Adsanos da litro 
40 gradi 1650. Presso le botti- 
glierie di via Canova 9, via 
Commerciale 27, via Pagliaric- 
ci 2; oppure a casa vostra te- 
lefonando ai n. 569602 - 793661 - 
418762. 2515 00 


AUTO, MOTO, CICLI 
Q Lire 230 per parola 


A.AA.AAA, AUTOSALO. 
NE Fiat F. Severo 65 vendo 
autovetture nuove pronta con- 
segna massime valutazioni u- 
sato, rateizzazioni trenta mesi 
senza cambiali, usato selezio- 
nato: Fiat 500 L 70 69, 850 cou- 
pé 69, 128 4p 74, coupé SL 73; 
124 coupé 1600 70 73, Alfa Ro- 
meo duetto 1600 74, Alfetta 
1800 74, Alfetta 2000 climatizza. 
ta 77, Dyane 6 75, Fulvia cou- 
pé 72, Matra Bagheera 73, Ci. 
troen ID_72, Peugeot 104 74, 
Vespa 125 77, moto Simonini 
cross 77, Lancia Flavia 2000 
1970. 2562Q 


A.-AA-A.A.A. CHRYSLER Simca 
Sunbeam Matra, pronta. con- 
segna tutti i modelli, Conces- 
sionaria ditta Duplica, viale 
Ippodromo 2, disponibile au- 
to occasione diverse marche 
e modelli. Viale Ippodromo 2, 
Duplica, tel. 763487. 7-10 Q 

A.AA.A.A, AUTODEMOLITORE 
compera automobili da demo- 
lire. Via Casale, tel. 812256. 

A.A.A.A, ALLA NO NUOVA 
CONCESSIONARIA FORD 
potrete acquistare con sicurez: 
za una vettura usata perché 
c'è la: GARANZIA A-1. Va. 


sto assortimento di tutte ‘le. 


Îmarche. Condizioni speciali di 
pagamento e permute usato 
per usato. Visitateci! Via Ca- 
boto 24, Trieste, tel. (040) 
826181. 10/10 Q 
A.A.A. AUTODEMOLITORE com- 
pra macchine da demolire ri- 
tirandole sul posto pagandole 
‘bene, tel. 566355. 19291 @ 


A.AA, PADOVAN e DE CARLI. 


Concessionaria . Chrysler-Sim- 
ca Sunbeam Matra, via Fla- 
via. 47, tel. 827782, Autocca- 
sioni con garanzia: Fiat 500L, 
127, 128, 128 coupé e familia- 
re, 124 6, 125 S, Autobianchi 
410, A119 Abarth, Alfa Ro- 
_ meo 1600 Super, .2000 berlina, 
Innocenti ‘Mini: e Cooper, Ci- 
 troen Dyane e GS, Ford E. 
scort «e Taunus- SW; Renault 
' 6, Opel. Kadett, Volkswagen 
Golf 1100, Simca 1000 LS-GLS 
Rally 1 e 2, 1100 GLS-S-TI-ES, 
1301.S, 1307/8, Sunbeam. .1250 
1600, Chrysler. 180... 19052 @Q 


ALFASUD perfetta, occasione, - 


vendesi causa partenza, tele- 
fono 60367, 19358.@ 
ALFASUD perfetta privato ven- 


tle, gancio traino, impianto a : 
\gas, dilazioni. Visibile Autori.’ 


messa Combi, . 19361Q 


ASCONA 1972 uniproprietario 
‘vende Dinoconti:F. Severo 124, 
tel. 573173,. © 5-10Q 


AUTOCCASIONI Pipan, Gatteri 
13, permuto; rateizzo; Lancia 
, [Beta coupé 76, Alfetta 1.676, 
124 coupé. 67; 128 70, Dyane 6 
75, 850 67; VW cabriolet -74, 
Ape furgone 70, Suzuki 500 77, 


112 70. Acquisto auto usate. 
4 3 2510Q 
AUTOSALONE Papo Artisti 7: 
Alfetta:-GTV 78 73, Ford Fie- 
sta 78, Audi coupé, 112 Abarth 
#0 HP, 124 special, 124 fami. 
lîare, 128 coupé, 128 Giannini, 
128 2-4 porte, Mini 1000, Sim- 
ca. familiare, cambi rateazio- 
ni senza cambiali. 2449 
CITROEN GS 1975 garanzia ven. 
de, permuta, rateizza Dinocon- 
ti F. Severo 124, telef. 573173. 
© _5-10Q 
FIAT 124 familiare 1974 unipro- 
‘prietario 1.500.000 vende rateiz- 
‘zando Dinoconti F. Severo 124 
tel. 573173.  5-10Q 
FIAT ‘750, 850, 126 ‘76, 127 76, 1600 
"spider Osca, 128 SL. coupé 
73 revisionato a nuovo, 1500 
C, furgoncini 238, 850, 750 revi.. 
sionati con garanzia, Telef. 
231198, 2455 @ 
FIAT 500 68 72, 850 69, 127 73 74, 
128 172, 128 sport 73, Alfa Sud 
173, A.R. 1300/70, AR. GT 2000 
72, 124 66 69, 750 pullmino "0, 
238 furgone 69 73. Visibile B. 
Casale 7, tel. 826084, — 19140Q 
MOTO Suzuki 380, Benelli 125, 
‘ come nuove vendo anche ra- 
teizzando. Strada di Fiume 19, 
autoagenzia. 19285 Q 
NUOVA Audi 80. L 1976 perfettis- 
sima 36.000 km garanzia ven- 
de Dinoconti F. Severo 124,ta- 
lefono 573173. 5-10@ 
OCCASIONI: Mini 90, R 5, R 6, 
128, Mehari, 128 Rally, Ford 
Escort, Alfetta, Alfasud, Ful- 
via. coupé, 127 Sport nuovo, 
autocarro 238, Citroen familia- 
re. Suzuki 380, Benelli 125, Per- 
mute, facilitazioni senza. cam- 
‘biali. Strada di Fiume 19, au- 

toagenzia Fiegl, tel 766880. 


19285 Q 
PAGO bene auto da demolire ri. 
i. tirando con autogrù, telefo- 
| no 816314, 19357Q 
i PEUGEOT 504 Ti 1973 occasio- 
nissima vende Dinoconti Fa- 
bio Severo 124, tel. 573173. 
510Q 
PEUGEOT 404 modello 1970 ot- 
tima meccanica vendo 400.000 
contanti bar Milan via. Ve 
cello. 12-10Q 
VENDO Piaggio Ciao ottime con- 
dizioni telefonare in mattinata 
oppure ore pasti, tel. 726769. 
19369 Q 


Continua in 16.a pagina 


«STIA 


imaria azienda cerca: 


FOTOGRAFO - MONTAGGISTA 


‘grafie, libri illustrati, giocat- 
toli, bambole, lampade, bilan- 
ce, mobili e soprammobili, 
compero. Telef. 793972, abita- 
zione 767134. 19228 N 


con pluriennale esperienza, età non superiore ai 35 anni. 


Si prega inviare dettagliato 


curriculum a 


PUBLIKOMPASS, Casella n. 41 - N — 34100 Trieste 
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Martedì, 17 ottobre 


1978 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


IL PICCOLO 


ANCHE ! NOTABILI CISGIORDANI RIBADISCONO IL «NO» AGLI ACCORDI 


Hussein non ammorbidisce 
la posizione su Camp David 


‘AMMAN — Il primo ministro 
giordano Moudar Badran ha di- 
chiarato ieri dinanzi al (Consi. 
iglio consultivo giordano (Parla- 
mento) che ja posizione della 
Giordania. in merito agli accor- 
di Camp David «resta immu- 
tata». Badran ha affermato che 
lle condizioni del suo Paese per 
ogni soluzione della crisì del 
‘Medio Oriente restano il ritiro 
totale delle forze israeliane dai 
territori arabi occupati e il ri- 
conoscimento del diritto del po- 
polo palestinese a decidere del 
Suo avevnire in tutta libertà. 

Il primo ministro di re Hus- 
sein ha sottolineato che la Gior- 
dania continuerà a consultare i 
paesi arabi in merito a tutte 
le decisioni ché prenderà in fu- 
‘turo; Egli ‘ha inoltre reso noto 
il testo completo delle 14 do- 
mande poste dal ne al Presi. 
dente Carter sugli accordi di 
Camp David. Tali domande ri- 
guardano l’avvenire della Cis- 
giorda e della striscia di Gaza 
oltre il periodo transitorio di 
cinque anfii ‘e il ruolo che gli 
Stati Uniti intendono svolgere 
mei negoziati che mirano a tro- 
‘vare una soluzione ai problemi 
di questi territori. 

Per la seconda volta in poco 
‘più di due settimane, un gruppo 
di sindaci e alti notabili arabi 
della, Cisgiordania, occupata: da 
‘Israele hanno organizzato ieri 
un incontro per condannare gli 
accordi di Camp David, 

‘Alla riunione — svoltasi a 
iBetlemme — hanno partecipato 
tanto simpatizzanti dell’Olp di 
‘Arafat, quanto. personalità con- 
siderate moderate e vicine al 

di re Hussein di Gior- 
dania. Gli uni e gli altri hanno 
condannato ‘gli accordi tra 
Israele e l'Egitto perché non 


po, è stata 
annunciato che nel tentativo di 
‘indurre i notabili arabi dei ter- 
son occupati a Farbe Are 
cai ecipare ai per 
l'instaurazione nella Cisgiorda- 
nia 6 a Gaza di un regime di 
autonomia amministrativa. 1’ 
assistente segretario di stato 
‘americano Harold Saunders si 
mecherà nei prossimi giorni a 
Gerusalemme! per una serie di 
Sante A DATO penso 
nai regione. 

In ‘Libano, frattanto, contro 
la conferenza per la pacifica 
zione in corso a Beiteddine e 
contro la politica dell'Onu c'è 
stata una dimostrazione di mili- 
ziani cristiani nel ISud.. Guidati 
vdal-Joro comandante, l'ex mag- 
‘giore dell'esercito Saad -Had- 


‘ncaschi blu» ‘a Nadoura. Tutto 
si è risolto in un discorso di 
Haddad che ha detto fra l'al- 
tro: «Non .ci piegheremo alle ar- 
mi e alle armate arabe in Li- 
bano». 


e e | e eeeIIZA 


Ritornata la calma 


nello Yemen del Nord 


\SANAA —. Radio Sansa 
ha confermato ieri che 1’ 
esercito ha sventato con pie- 
no successo un «putsch» mi- 
litare contro il. Presidente 
‘Abdullah Saleh dello Ye- 
men del Nord. Ancora igno- 
ta la. matrice politica del 
tentato golpe, maturato do- 
menica mattina mentre Sa- 
leh stava compiendo un gi- 
ro di ispezione presso le ba- 
si militari di Hodeida, sul 
Mar Rosso. È 

Stando a un corrisponden- 
te iracheno, ì ribelli hanno 
cominciato a bombardare la 
residenza presidenziale della 
capitale, ma la pronta rea- 
zione dell’esercito ha presto 
domato la’ rivolta. Non si 
conosce il bilancio dei com - 
battimenti, ma si parla di 
nove alti ufficiali «uccisi. 

‘Secondo la radio yemeni- 
ta «i cospiratori e i tradi 
tori sono stati tutti arresta 
ti e saranno processati da 
un tribunale militare». La 
calma è intanto ritornata 
nel Paese, 

Guidato da militari mo- 
derati, lo Yemen del. Nord 
è un Paese di grande im- 
portanza. strategica  all’im- 
boccatura del Mar Rosso, di 
fronte all’Etiopia, Il regime 
marxista dello Yemen del 
Sud ha effettuato in passa 
to ripetute sortite «destabi- 
lizzanti» contro il governo 
di Sanaa, 


| Boumedienne si stacca da Assad? 


MOSCA — Il Presidente al- 
gerino Huari Boumedienne è 
ricomparso in pubblico a Mo- 
‘sca dopo una prolungata as- 
senza da ogni cerimonia uffi- 
ciale, che aveva fatto sorgere 
voci incontrollabili di una sua 
malattia o addirittura della 
sua caduta in un colpo di 
stato. 

Fotografie diffuse dall’agen- 
zia «Tass» lo mostrano in 
compagnia del Presidente so- 
vietico iBreznev e del primo 
ministro Kossighin, seduti in* 
torno ad un tavolo e in piedi 
prima dell’inizio dei loro col 
loqui. 

L'agenzia sovietica non pre 
cisa quando il Presidente al 
gerino sia arrivato a Mosca. 
Ha molto sorpreso gli. osser- 
vatori che l’arrivo di Boume- 


dienne sia stato circondato di 
mistero, mentre solitamente a 
statisti del suo rango vengo- 
no riservati anche gli onori 
della cronaca. giornalistica. 

Solo domenica l'agenzia al. 
‘gerina, mentre nel mondo si 
rincorrevano gli interrogativi 
sulla presunta «scomparsa» di 
‘Boumedienne, aveva comuni. 
cato che il Presidente era par- 
tito per Mosca, senza precisa- 
re la data del viaggio. 

Circa lo scopo del viaggio 
gli osservatori si chiedono co- 
me mai un esponente del 
«fronte arabo del rifiuto» sia 
venuto in questa capitale solo 
pochi giorni dopo la visita di 
un altro esponente dello stes- 
so fronte, il Presidente siria- 
no Assad. 

{Fra le posizioni della Siria 


e quelle dell'Algeria sul pro- | ‘dell’anno o aîl’inizio del 1979. 


‘blema degli accordi di pace di 
Camp David deve essersi ma- 
nifestato un netto divario, il 
quale ha indotto Boumedien- 
ne a non lasciar passare del 
tempo, dopo il viaggio a Mo- 
sca di Assad, per illustrare il 
punto di vista del suo Paese 
ai dirigenti del Cremlino, 
L'agenzia egiziana «Mena» 
scrive intanto che nei prossi- 
mi mesi in Algeria si registre- 
Tanno profondi cambiamenti 
politici: un nuovo governo, in- 
novazioni nell'’apparato ammi. 
nistrativo ed epurazioni dei 
«nemici della rivoluzione». Ta- 
li cambiamenti saranno. ap- 
‘portati probabilmente in con- 
comitanza con il congresso del 
Fronte di liberazione naziona- 
le, l’unico partito al potere dal 
1976, che si svolgerà alla fine 


CONSIGLIO FINANZIARIO C.E.E. A LUSSEMBURGO 


Sistema monetario 
all'esame dei <Nove» 


Contrastanti le reazioni alla rivalutazione del marco 


LUSSEMBURGO — Prece- 
duta da una riunione dei paesi 
del «serpente»: monetario, al 
cui risultato è stata la modi 
Jica del tasso di cambio del 
marco tedesco, si è svolta ieri 
a’ Lussemburgo una sessione 
del consiglio ecbnomico-finan- 
ziario deî «Nove» dedicata es- » 
senzialmente alla messa a 
punto del nuovo. sistema mo- 
netario europeo («Sme»), 

Per lo «Sme» sì è giunti or- 
moi praticamente alla «stretta 
finale». il con:siglio europea 
di Brema del luglio scorso a 
veva injatti fissato le scadenze 
di fine. ottobre per. l’elabora. 
zione dei meccanismi, del 5 
dicembre per l'approvazione 
dello. Sme.da parte dei capi 
di governo dei «Nove» al con- 
siglio. di Brurelles e del pri- 
mo gennaio dell'anno’ prossi- 
mao: per l'entrata: in vigore del 
muovo assetto monetario. 

‘Al consiglio sono emersi 0- 
rientamenti più precisi per 
quanto riguarda le modalità 
di intervento, nell’ambito del 
‘nuovo ‘assetto monetario, nel 
caso una moneta presenti dif- 
ficoltà a mantenersi nei limi- 
ti di ‘fluttuazioni fissati. Tra 
le. tesì a confronto è sembra 
ta prevalere quella — favorita. 
dall’Italia — che prevede V’as- 
sunzione di impegni automa- 
tici allo scattare del «campa. 
nello d'allarme» costituito dal 
«paniere» (l'elemento indica; 
«tore delle eventuali deviazio- 
ni, previsto dal sistema mo- 
netario, formato da un mt 
scuglio - delle. monete naziona- 
li, chiamato «Ecu» o unità di 
conto’ europea). 

Altre due ipotesi, che han- 
no raccolto minori adesioni, 
prevedevano l’innescarsi. dî 
‘un meccanismo di consultazio- 
ne al momento dell'allarme 
(tesi: preferita dai tedeschi), 
oppure la cosiddetta «presun- 
gione di intervento» (decisio- 
ne di ‘intervenirè ma con ri 
serva per le forme). È 

L'altro importante  proble- 
ma affrontato è stato quello 
deì crediti, soprattutto per 
quanto riguarda l'immediata 
disponibilità delle somme in- 
dicate a Brema (25 miliardi di 


|. ULTIME 
DI FINANZA 


NEW YORK — Confermato il for- 
te: ribasso alla borsa di New York. 
L'azione combinata di alcune scelte 

pe e il rialzo del tasso di in- 


teresse hanno talmente depresso le 
quotazioni che l’indice Dow Jones è 
crollato di 21,92 punti, arretrandosi 


a quota 875,17 con una perdita del 
2,44 per cento. I titoli al ribasso so- 
no stati 1370 e quelli al rialzo 216. 


unità di conto) in attesa del- 
la costituzione del Fondo mo- 
netario europeo. 

Per quanto riguarda la riva- 
lutazione del marco; su cui 
riferiamo nella -pagina econo- 
mica, le reazioni negli ambien- 
ti comunitari sono state con- 
trastanti. Il ministro delle fi- 
nanze tedesco, Hans Matt- 
hoefer, ha detto che la decisio- 
me si è resa necessaria «per 
riportare la calma sul mercato 


‘ delle ‘valute e controllare |’ 


espansione delle disponibilità 


«monetarie». A suo avviso, le 


misure adottate faciliteranno 
gli sforzi intrapresì per la 
creazione del nuovo sistema 
monetario. 

Contrariamente a-quanto ha 
detto il ministro l’Associazio- 
ne delle industrie  tedesce 
(Bdì) ritiene che essa costitui- 
‘sce «un nuovo onere» a carico 
degli imprenditori. Il 20 per 
cento delle esportazioni tede- 
sche — ha ricordato il Bdi — 
sono dirette nei Paesi rispetto 
\alle cui monete il marco sì è 
rivalutato. 


Ì 


«Non c'è da rallegrarsi della 

- rivalutazione. del: marco» ha 
dichiarato da parte sua a Pa- 

‘ rigi, il primo ministro fran- 
cese Raymond: Barre, in ‘con 

trasto con la: soddisfazione 

dei Paesi del serpente. Il mo- 


tivo dell’inquietudine francese 
va ricercato nella previsione 
di un'incidenza negativa sull’ 
economia francese di ogni e- 
ventuale rallentamento dell’at- 
tività economica in Germania. 
La rivalutazione — ha infatti 
argomentato Barre — ridurrà 
la capacità di esportazione, e 
quindi l’attività e, in partico- 
lare, gli investimenti, delle im- 
prese tedesche, con conseguen- 
ze negative per. l'economia 
francese. 
ee pe 


i ANIMALI — Da ieri, anche 
per gli animali c'è una dichia- 
razione universale sui diritti, Il 
documento, elaborato dall’orga- 
nizzazione dell'Onu. per. l’edu- 
cazione, la scienza e la cultura 
(Unesco), è stato formalmente 
adottato a Parigi, 


COMMENTI AL VOTO IN BAVIERA 


Scacco per Strauss 
il mancato trionfo 


Battuta d'arresto per il quarto partito 


BONN — I dati definitivi 
delle elezioni bavaresi di do- 
menica differiscono lievemen- 
te dalle cifre fornite dalle pri- 
me proiezioni: la Csu (il par- 
tito bavarese di Strauss) si è 
attestata sul 59,1 per cento 
(tre per cento in meno: rl. 
spetto: alle. precedenti regio- 
mali: di quattro: anni fa); il 
Partito socialdemocratico ha 
‘ottenuto il 31,4 per cento (1,2 
in più); il Partito liberale il 
6,2 (uno per cento superiore al 
4), La Csu avrà nel prossi- 
mo Parlamento 129 deputati 
(tre in meno che nel Parla 
mento uscente), il Partito so- 
‘cialdemocratico (Spd) 65 (un 
mandato in più) ed i liberali 
10 (dus mandati in più). 

mM mancato «trionfo di 
Strauss» — il quale non è riu- 
scito a ripetere il grande suc- 
cesso del suo predecessore, 
il capo, del governo uscente 
‘Alfons Goppel, che nel 74 ave- 
va assicurato alla. Csu il 62,1 


‘per cento dei voti — avrebbe 
tolto al «signore» della Bavie- 
ra, secondo alcuni osservato- 
Ti, un po’ della sua carica 
dirompente e ridimensionato 
il suo proposito di creare il 
«quarto partito», cioè la proie- 
zione sull'intero territorio na- 
zionale della sua Csu, 

Il successo dei. liberali in 
Baviera e, ‘una settimana fa 
anche in Assia, d’altra parte, 
secondo gli stessi osservatori, 
avrebbe dato ragione al leader 
della Cdu (il partito cristiano- 
democratico), Kohl, il quale 
— a differenza di Strauss che 
‘punta all'eliminazione del Par- 
tito liberale per ‘assorbire il 
suo elettorato ed assicurare 
alla Cdu-Csu la maggioranza 
assoluta alle prossime politi 
‘che del 1980 — tende a riav- 
vicinare i liberali, 

Secondo il presidente del 
Partito socialdemocratico Wil. 
ly Brandt — come pùre per 


MINISTRI EUROPEI E AMERICANI A PRETORIA PER LA NAMIBIA 


Nuove pressioni sul Sud Africa 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


. [PRETORIA — I rappresen- 
tanti di cinque potenze occiden- 
tali interessate al futuro della 
Namibia hanno iniziato ieri i 
colloqui con.i responsabili del- 
ls politica sudafricana, nel ten: 

' tativo d’indurre il governo di 
Pretoria a rinunciare alla con- 
cessione unilaterale dell’indi- 
pendenza al territorio, con con- 
seguenze di rilievo sul suo'as- 
setto politico. 

Agli incontri partecipano il 
muovo primo ministro sudafri- 
cano Pieter Botha, il ministro 
degli esteri Roelof Botha e il 
capo di stato maggiore della di- 
fesa, gen. Magnus Malan, Dall’ 
Europa e dall'America. sono 
giunti il segretario ‘di stato 
americano Cyrus Vance, il mi- 
nistro degli esteri britannico 
David Owen, quello tedesco 
Hans-Dietrich Genscher, quello 


canadese Donald Jamieson, e 
per la Francia, il sottosegreta- 
Tio Olivier Stirn, del ministero 
degli esteri, 

Le potenze occidentali cerca- 
no di convincere il governo 
sudafricano che se si dimostre- 
Tè, irremovibile dall’intenzione 
di far svolgere frettolosamente 
le elezioni in Namibia ai primi 
di dicembre per favorire il par- 
tito, a esso favorevole, rischia 
sanzioni internazionali. Le ele- 
zioni organizzate dal regime dei 
bianchi saranno boicottate da 
vari partiti, dalle chiese locali 
e, soprattutto, dalla organizza- 
zione di guerriglia «Swapo». 

La divergenza di fondo fra le 
potenze occidentali e il governo 
sudafricano circa il futuro del- 
la Namibia è sul modo di osta- 
colare la diffusione del comuni. 
smo nell'Africa australe. 

Secondo le potenze occidenta- 


li, la difesa migliore contro la 
penetrazione dell’infiuenza so- 
Vietica è costituita da elezioni 
libere, anche se vinte da un 
movimento d'ispirazione marxi- 
sta come la «Swapo», poiché la 
‘Namibia. ha bisogno dell’aiuto 
dell'Occidente per sviluppare 
la propria industria mineraria, 

Il Sud Africa, invece, che ac- 
cuse, l'Occidente di acquiescen- 
za nei confronti del comunismo, 
ritiene che una vittoria della 
«Swapo» in elezioni procrasti- 
nate che le diano il tempo di 
guadagnarsi l'elettorato negro 
spalancherebbe le porte al co- 
munismo non solo in Namibia, 
ma in tutta l'Africa australe. 
La censura internazionale e le 
sanzioni, in quest'ottica, sareb- 
bero preferibili alla nascita di 
un vicino governato dai mar- 


visti. 
A.P, 


numerosi altri osservatori a 
‘Bonn — resta invece aperta 
la discussione sul quarto par- 
tito, anzi sarebbe molto im- 
‘probabile che i due partiti del- 
l'unione democristiana (Cdu e 
Csu) giungessero alle elezioni 
del 1980 ancora uniti e fra- 


telli, 

E’ probabile che Strauss 
— anche per le riserve di 
‘Kohl, sebbene già parte degli 
esponenti democristiani siano 
quanto meno per una discus- 
sione sul quarto partito — 
non ‘prenderà iniziative «pre- 
cipitose» e attenderà i risul. 
‘tati delle elezioni regionali 
che si concluderanno il pros- 
simo anno. 
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LE BLEZIONI COMUNALI 


Ballottaggi 
ad Atene 
e al Pireo 


ATENE — In più di cento 
comuni, sugli ottocento del 
Paese, i greci torneranno alle 
urne tra sette giorni per sce- 
gliere, in un ballottaggio, il 
sindaco tra i due contendenti 
che nel primo turno delle am. 
ministrative di domenica non 
avevano raggiunto il 50,1 per 
cento dei suffragi espressi. 

Dal primo parziale panora- 
ma elettorale, risulta che i 
movimenti sostenuti dal par- 
tito karamanlista al potere 
hanno mantenuto le posizioni 
già espresse nelle legislative 
del 1977 e nelle amministrati. 
ve del 1975, conquistando la 
‘maggioranza relativa in molti 
centri. 

Ad Atene, il candidato della 
maggioranza Giorgio Plytas, 
ex ministro ed ex sindaco del- 
la capitale, con il 42 per cento 
dovrà contendere la prestigio- 
sa carica di primo cittadino 
a Dimitrios Beis (40 per cen- 
to) portato dalla opposizione 
di sinistra (socialisti di Papan- 
dreu, eurocomunisti, filoco- 
munisti), ad esclusione del 
gruppo comunista filosovietico 
che aveva presentato il suo 
candidato nel noto musicista 
Mikis Theodorakis, che ha ot. 
tenuto il 16 per cento dei voti 
espressi ad Atene, 

Il partito di Theodorakis ha 
aumentato di cinque punti le 
sue forze rispetto alle ultime 
legislative e contende ormai 
l'assoluta supremazia ‘al parti. 
to dell’eurocomunismo e-ai fi. 
locomunisti di altre. correnti 
in tutto il paese. 

Al Pireo, il maggior centro 
‘portuale, il candidato di tutta 
l’onposizione di sinistra Kiria- 
kakos dovrà contendere la ca- 
rica, nel ballottaggio, all’archi- 
tetto Kilitsis, noto sostenitore 
del regime dei colonnelli e sin- 
daco del Pireo durante tutta 
la dittatura, Il parziale succes- 
so che lo ha portato gomito a 
gomito con la sinistra sembra 
dovuto alla sua conduzione di 
buon amministratore. 


—_——+———_————__ 
Ri LA HEARST' SPOSA — Pa- 
tricia Hearst ha dichiarato che 
il 14 febbraio prossimo sposerà 
‘Bernard Shaw, un' ex ‘poliziotto 


di San Francisco già sua guar- d 


dia del corpo. 
VITI EINE 


t 


Il 15 corrente dopo lurga ma- 
lattia cessava di vivere 


Angela Goattin 
in Quagliotti 


Angosciati ne danno triste 
annuncio i, figli CLARA, GA- 
BRIELLA,: PAOLO, MANLIO 
(assente), le sorelle SIDA, LI. 
CIA, il fratello ANGELO, i ni- 
poti, cognati, nuora, genero e 
parenti tutti. 

Si ringrazia il medico prof. 
BENNARI e il personale della 
TH pneumologica ospedale «S. 
‘Santorio», 

T funerali. avranno «luogo il 
a Bca IO ore E par- 
‘endo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 17 ottobre 1978 


I colleghi dell’INFORMATICA 


F.V.G. partecipano al lutto della 


1} 


Dopo breve inesorabile ma- 
lattia è mancata improvvisamen- 
te all'affetto dei suoi cari 


Antonia (Tonci) Stefin 
ved. Suban 


‘Ne danno il triste annuncio i 
figli MARIO e DANI, la nuora 
OLAUDIA, il genero ROMANO, 
i nipoti FEDERICA, GIOVAN. 
NA, ALESSANDRO e ANDREA, 
i fratelli TANKO, SLAUKO, EDI, 
le sorelle DANICA, MINCA e 
pàrenti tutti. ga 

Si ringraziano i medici e tutto 


il personale della III Divisione 
pneumologica dell'ospedale San- 
torio Santorio di ©Opicina. 

La cara salma sarà trasporta- 
ta domani, 18 c.m., alle 9.30 
nella chiesa parrocchiale di 
San Giovanni Decollato, dove al. 
le ore 11 sarà celebrata la S. 
Messa esequiale. 


Trieste, 17 ottobre 1978 


GUIDO e GIANNA D’'ANGELO 
sono affettuosamente vicini all’ 
amico MARIO. 


Trieste, 17 ottobre 1978 


: Partecipano al lutto: la fami. 
glia ADRIANO SIMUNICH e le 
famiglie GOLOB. 


‘Trieste, 17 ottobre 1978 


(Partecipano al lutto 
— LUCIO e SILVANA FREZZA 


' Trieste, 17 ottobre 1978 


Sono vicini ai familiari 
— PINO e (VIOLETTA MILAZZI 


Trieste, 17 ottobre 1978 


(Partecipano al lutto ì dipen: 


Trieste, 17 ottobre 1978 


Partecipano al lutto 


miglia 
«Trieste, 17 ottobre 1978 


Partecipano al lutto 
FRANCO e 

ZOLI 

"Trieste, 17 ottobre 1978 


‘Signorina GABRIELLA QUA- 
GLIOTTI per la scomparsa del. 
la sua mamma È 
Angela Goattin 
in Quagliotti 
Trieste, 17 ottobre 1978 
VIET ENTE PINA POCHI 


t 


Il 16 ottobre si è spento sere 
namente 


Antonio Visconti 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie CLEMENTINA, le fi- 
glie PATRIZIA e MARIA, unita. 
mente ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
Primario Prof. BARTOLI, al 
dott, UKMAR e al personale del- 
la IV Divisione Pneumologica 
del Sanatorio Santorio, 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì 18 corr. alle ore 9.15 
‘partendo dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore. 


Trieste, 17 ottobre 1978 


CERI IATETE 
I familiari di 


Salvatore Orrano 


ringraziano tutti coloro che han: 
no preso parte al loro immen- 
so dolore, 


Trieste, 17 ottobre 1978 
TE LESERIRT TSI  SSII 


Nel decimo anniversario del 
la morte di 


Antonio Sigovini 
nostromo del Lloyd Triestino 


la moglie, i figli Lo ricordano 
sempre con immutato affetto. 


Trieste, 17 ottobre 1978 
CRI ZI N 


MARIA VIEZ- 


t 


Il mio caro papà 


Luigi Pincetti 


non è più. 


Lo annunciano il figlio WAL- 
TER, la moglie DANI, la nuora 
PINA, i nipoti ELISABETTA, 
ALESSANDRA e GIOVANNI, il 
fratello SILVIO con la famiglia 
(assenti) e la cognata ANTO. 
NIETTA CAUCER unitamente 
alle congiunte famiglie MUSSI. 


NANO e ai parenti tutti. 


Si ringrazia i colleghi e il 


personale tutto della II Div. 
Medica. 


I funerali seguiranno oggi 17 
corr. alle ore ‘11.15 dalla Cap- 
pella dell’Ospezale Maggiore. 


‘Trieste - Barcellona, 
17 ottobre 1978 


Partecipa al lutto 
— famiglia GIORGULI 


Trieste, 17 ottobre 1978 


(Partecipano al lutto 
‘RAFFAELE e WANDA GUR- 


RADO 
— ELIO e MARIA PIA DI 
CARLO 


Trieste, 17 ottobre 1978 


Medici e personale della Divi- 
sione di Oncologia partecipano 


al lutto del dott. GUALTIERO | cutiva, il Consiglio Direttivo, il 
PINCETTI per la perdita del|Direttore e il personale’ tutto 


‘padre. 
Trieste, 17 ottobre 1978 


Sono vicini all'amico WALTER 
e famiglia 
— ALDO e GIANNA MARI. 
NUZZI 


‘Trieste, 17 ottobre 1978 


Partecipa al lutto 
— la famiglia NARDI 


Trieste, 17 ottobre 1978 


(raternamente vicini alla fa- 
TGA prendono viva parte al 
lutto 
— CLAUDIO, SILVANA, FLO. 

RIANA POLDRUGO 


lasciando in profonda tristezza 
la moglie MARIUCCIA e la fi. 
glia CHIARETTA, Il doloroso 
annuncio viene dato a tumula- 
zione avvenuta nel Campo Santo 
di Squinzano, secondo il volere 


dott, LORENZO FOGHER che 
Si è prodigato con tante pre- 
mure e attenzioni, 


1 


Dopo lunghe sofferenze si è 
spento serenamente, munito dei 
conforti della fede il 10 ottobre 


Nicola Sarinelli 
Marito e padre esemplare 


del caro Estinto. 

Si ringraziano tutti coloro che 
Lo hanno assistito con amore 
voli cure, in particolare le care 
ARIELLA, LISETTA, MARIA. 

Un vivo sentimento di grati 
tudine e riconoscenza giunga al 


Trieste, 17 ottobre 1978 


Piangono costernati il. loro 
caro 
Nino 
le sorelle NINA, UCCIA, il co- 
gnato CONSALVO, i nipoti e i 
parenti tutti. 
Squinzano, 17 ottobre 1978 


Il Presidente, la Giunta Ese 


E’ spirata serenamente muni- 
ta dei conforti religiosi 


Pina Cesare ved. Righi 


‘Lo annunciano il figlio ALr 
FREDO con LUCILLA ed EZIO, 
la sorella LETIZIA, i nipoti 
SCHEMBER, GAMBASSI, FA. 
VRETTI, SLAVICH, la cognata 
GIUSI e la famiglia ZAVAGNA. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore ‘11.30 dalla Cappella dell’ 
Ospedale Maggiore, 


Trieste, 17 ottobre 1978 


Si associano al lutto i dipen- 
denti della Ditta RIGHI. Da 


Trieste, 17 ottobre. 1978 


Prendono parte al lutto: 

— LEILA e ADRIANO 

— SERGIO PACOR 

— ORNELLA e NINO PELLE 
GRINO 

— ONDINA e FLAVIO, POGO. 
RELZ 


— ANITA e RENZO STECHER 
‘Trieste, 17 ottobre 1978 


‘Partecipano al lutto: 
— LAURA e LUIGI MESTRONI 
— ERNA e CARLO PAOLETTI 
— GIUDI e LIVIO SARASIN 
ca VINI SS $ 


Trieste, 17 ottobre 1978 


Partecipano al lutto: 
— DOLLY e 


dell’Associazione Commercianti 
al Dettaglio partecipano al pro- 
fondo dolore della famiglia per 
la scomparsa del valido e sti- 
mato Dirigente e caro Amico 


‘Nicola Sarinelli 
Trieste, 1/7 ottobre 1978 


Piangono il caro 


Nicola 
ELIDE e mamma. 
‘Trieste, 17 ottobre 1978 


Si associano al dolore della 
cara CHIARA: PAOLA, FLAVIO, 


|WILDE, ROBERTO, 


Trieste, 17 ottobre 1978 


Partecipano al lutto e al 
dolore della famiglia 
— BENITO e 
|. PONTE 


‘Trieste, 17 ottobre 1978 


Partecipano al dolore dell 
amico WALTER e famiglia 
— ALDO ed ERIKA CANNATA 
— BRUNO e WALNEA (CAS- 

SETTI 


— NEVIO GIURGIOVICH e fa. |— VIDIORIO, e MARISA (CO- 


—_: INIO e GIOVANNA 
FMRRAUTO 


Trieste, 17 ottobre ‘1978 


(Partecipano angosciati al gra- 
ve lutto x 
— prof. MARIA MUSSINANO 
_ (TE LUCIANO e PAOLA 


Pordenone, 17 ottobre 1978 


I Segretario, la Segreteria, il 


\ES | Consiglio Direttivo, gli associati 


del Sindacato Sagi Ccdl-Uil 
giornalai e gli amici del Gruppo 
tabaccai partecipano al dolore 
della . famiglia per l’immatura 
scomparsa dell'amico e valido 


» | dirigente 


Nicola Sarinelli 


‘Trieste, 17 ottobre 1978 
ISEE RESISTE 


T 


Il giorno 15 è mancato ai suoi 
cari 


Francesco Pribaz 


Ne dà il triste annuncio la 


NANO con FORIO, moglie MARIA, unitamente a 


ix 
VALERIA, DOROTEO e PAOLO, 


Si associa al lutto dell'amico | ‘TINO ed ELLEN MUSSINA- da fratelli GIOVANNI, GIUSEP- 


MARIO 
— la famiglia BOZIC 


Trieste, 17 qttobre 1978 


Partecipa al lutto 
—.la famiglia BARETTO 


Trieste, 17 ottobre 1978 


Partecipa al dolore 
— SANTINA (CARLI 


"Trieste, 17 ottobre 1978 


‘Partecipano al lutto 
MARCELLO e TILDA 


{Trieste, 17 ottobre 1978 


‘Partecipano al lutto 
— GRAZIELLO e VERA 


NIK 
— CELESTINA KOMPARE 
Trieste, 17 ottobre 1978 


Partecipa al lutto 


glia 
Trieste, 17 ottobre 1978 


D 


Edoardo Cossutta 


Si è spento lasciando nel do- 
lore la moglie LEOPOLDINA, la 
fera ROSSANA e familiari 
putti. > 


I funerali seguiranno domani 
18 corr. alle ore 12.45 dall’Ospe- 
dale Maggiore direttamente per 
S. Croce. 


‘Trieste, 17 ottobre 1978 
CETTE INI 
I familiari di 


Valeria Persi 
ringraziano sentitamente tutti 
coloro che in vario modo pre- 
sero parte al loro dolore. î 


Trieste, 17 ottobre 1978 


ZI 
— famiglia RENATO MILAZZI 


OLE. 


{— il cugino VITTORIO e fami. 


Trieste, 17 ottobre 11978 


Commossi partecipano al lutto 
gli amici 
Ia TANO e ADRIANA 
Trieste, 17 ottobre 1978 


CET SCI NES TSI 


Lu 


Dopo breve malattia è manca- 
ta il 15 ottobre 


MILAZ: Ida Muley 


Maestra d’asilo a riposo 


‘Danno il triste annuncio ad 
amici e conoscenti l’inseparabi- 
le sorella ANNA e la nipote 
LAURA col marito DOMENICO 
BARTOLE e il nipote RICKY. 

Un partici ringraziamen: 
to alla famiglia STAGNI per la 
‘costante assistenza 

Le esequie si 


11 dalla Cappella dell'Ospedale 


ore. Muggia, 17 ottobre 1978 
Trieste, 17 ottobre 1978 RE N TN TE ATEI 


t 


E' mancata improvvisamente 
al nostro affetto 


Giuseppina Stillo 
nata Damiani 
Ne danno il triste annuncio il 


marito LINO, i nipoti PAOLA e |10,15 


icolare ri - |/ 


18 corr. alle ore 10.30 dalla Cap- 
‘pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 17 ottobre 1978 


Partecipano al lutto le fami 
glie DEBERNARDI, KJUDER, 
BORTOLUTTI e STANICH. 


‘Trieste, 17 ottobre 1978 


STER 
Trieste, 17 ottobre 1978 
RS EER 


T 


Dopo lunga sofferenza si è 
spento 


Lucio Bulian 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano la mamma, l’adorata 
sorella, la moglie, le figlie, il 
cognato e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno ‘domani 
alle ore 11.45 dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore, 


‘Trieste, 17 ottobre 1978 


Si associa al lutto la SIOT 
SpA. 


Trieste, 17 ottobre 1978 


Partecipano al lutto: 
— Famiglie GORLATO - GRA: 
ZIANI x 


‘Trieste, 17 ottobre 1978 


La zia LIDIA, lo zio PINO, 
ADA, ADRIANA ‘e FABIO pian: 
gono il loro caro 


Lucio 
‘Trieste, 17 ottobre 1978 
ERETTE O RETE ARI 


È 


Il 13 corr. si è spento 


Umberto Vittorio Colautti 


e Fai Seno dell’ 
0. la partecipazione viene 
data a tumulazione avvenuta. 
Ne dà il triste annuncio la sua 
ANITA unitamente ai parenti. 
Si ringrazia sentitamente il 
o aa te LORENZO FO- 
SR, la meravigliosa équipe 
medica e iniemniaztioi del 
Prof. ROCCA ROSSETTI, il 
dott. BELLINI e dott. LIPARTI» 
TI e Suor PIA. 


‘Trieste, 17 ottobre 1978 


E’ spirato, con il conforto 
della moglie LIA e dei figli 
VITTORINA, PIERO e ANNA 
FRANCA 


Giacomo Galuzzi 
libero pensatore 


Si ringraziano tutti coloro 
che gli sono stati vicini e ami- 
ci; i medici RONCALLI e,FAlr 
ZO) le signore UGO e ISPA- 

LETTO. 


I funerali avranno luogo mer- 

prestataLe. | coledì, alle ore 10, in forma ci- 
svolgeranno | vile, dall'abitazione dell’Estinto 
mercoledì 18 ottobre alle ore |qi via Battisti n. 11 a Muggia. 


t 


‘Partecipano al lutto: | 
— BRUNO e NEREA ZOTTER 


Trieste, 17 ottobre 1978 
ore Outing cosi e sante 


‘© 


Il giorno 15 ottobre si è spen- 
ta serenamente la ‘nostra’ cara 
mamma 


Noemi Colautti 
ved. Maroè 


Ne danno il doloroso annun- 
cio le figlie, i nipoti, i generi, 
la sorella e famiglia. 

I funerali avranno luogo oggi 
martedì alle ore 10 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Il giorno 16 ottobre è manca. | Trieste, 17 ottobre 1978 


to all'affetto dei suoi cari 
Giacomo Valenti 


Ne dà il triste annuncio la 
‘unitamente ai 


moglie SANTINA 
‘parenti tutti. 


RIOZINERS CENE ENE IE AIR ENTO 
T familiari di 


Maria Blasevich 
ved. Zornada 


I funerali avranno luogo do- 


mani mercoledì 18 corr. alle ore 
partendo dalla Cappella 


ANDREA unitamente alla nuora dell'Ospedale Maggiore. 


e parenti tutti. 


funerali seguiranno domani | ‘Trieste, 17 ottobre 1978 


18 ottobre alle ore 9.45 parten- 


do dalla Cappella dell'Ospedale | MIEI RIN 


Maggiore. RINGRAZIAMENTO 
Trieste, 17 ottobre 1978 Commossi per le atti;tazioni 
creo (di Affetto tributate al caro 


Nel decimo anniversario del- 
la scomparsa di 
Mario Visintin 
i familiari Lo ricordano con 
immutato affetto e rimzianto. 
Trieste, 17 ottobre 1978 


Giovannî Cappellani 
ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che hanno voluto essere 
di conforto al grande dolore. 

I FAMILIARI 


Trieste, 17 ottobre 1978 


ringraziano di cuore tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 17 ottobre 1978 
GRES RSDEN RETI SIAE SIZE TERRI 
ANNIVERSARIO 


Nel. quarto anniversario del- 
la scomparsa della nostra cara 


Anna Krizman 


sempre presente nel nostro cuo- 
re La ricordano il marito RO- 
DOLFO, il figlio ADRIANO, la 
nuora ZORA unitamente ai pa- 
renti tutti. È 


‘Trieste, 17 ottobre 1978 
TAI ERE 


Ann ZZZ 


frese 


IL PICCOL 


Martedì, 17 ottobre 1978 


segue da pagina 14 


VOLKSWAGEN Passat 1500 ’73, 
Lancia Beta ’77, Alfa Romeo 
GT Junior 1300, 1750, 2000, 1600 
Super, FP 12 furgone ’74, Bmw 
520 1975 impianto gas, Citroen 
GS 1220 Pallas 77, Ford Tau- 
nus 1600 GT 73, Peugeot Die. 
sel 204 76, 404 Diesel industria. 
Je, 304 73 benzina, Capri 1970 
1300, Suzuki 380 73, tel. 231193. 

2454 @ 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 300 per parola 


—_—_______ 
A.A,G. LAVANDERIA SECCO 
zona valida attrezzatura _mo- 
dernissima cedesi. ADRIA 
Mazzini 30. Tel. 68758. 19212R 
AA.G, VUOI CEDERE la tua 
ATTIVITA noi ti aiutiamo, 


A. ACIT. CEDESI negozio profu- 
meria articoli vari in affitto 
(con vasta licenza arredamento 
merce eventuale S. Lazzaro È) 


CEDESI in gestione a gente car 
pace trattoria con licenza su- 
‘peralcolici, buona posizione, 
Tel. 796717 ore pasti. 17800R 

DROGHERIA vendesi causa an- 
zianità e ritiro. Agenzia Gen- 
tile, Toro 8. 18277R 

EDICOLA giornali, zona centra: 
le, ia BOE nda, 
si. Agenzi ntile, Toro 8. 

18277R 

FRUTTAVERDURA, buon llavo- 
ro controllabile vendesi pron- 
tamente: Agenzia Gentile, To- 
ro 8. 18277R 

GERENTE bar bianco cercasi 
persona esperta di fiducia, te- 
flefono 793848. 19334 R, 

INVESTIMENTI nel settore im. 
mobiliare, alto reddito, acqui- 
stiamo quote comproprietà da 
IL. 1.000.000. Per informazioni: 
Millo & Speranza. Tel. 68848, 

050314 R. 

NEGOZIO scarpe attualmente 
chiuso, zona periferica, vende. 
si, Agenzia Gentile, Toro 8. 


SALONE parrucchiera, ottima- 


tualmente cedesi anche muri. 
Agenzia Gentile, Toro 8. 
18277R 
TRIESTE fai scuola IDO) 
insegnamento lingue estere o1 
timo reddito. Scrivere: Pechy 
Castello 1609, 30122 Venezia. 
19131R 


CASE, VILLE, TERRENI 
bj Lire 250 per parola 
A.AA.A.A. AGENZIA Casa Mia 
vende favolosi attici anche 
mansardati periferici e cen- 
trali Giulia 13 794286. 19258S 


<AAA.AA. AGENZIA Casa Mia 


vende 4 stanze salone tripli 
servizi lussuosamente restau. 
Tato Giulia 13 794286. 19258S 
A.A-AA.A. AGENZIA Casa Mia 
vende zona stazione lussuoso 
8 stanze cucina MONDI, cai i 
gioli garage poss) mu 

To Gina 13, 794286. 192585 


ta, villa? Noi ti 
ADRIA, Mazzini 80. Tel, 68758, 
19212 S 

A.A. ACQUISTIAMO in contanti 
appartamenti e interi stabili 
in Trieste e circondario tratta- 
tiva riservata solo coi diretti 
"proprietari, Telefonare 775115, 
050297 S 


A.C. PIAZZA GARIBALDI ulti 
mi appartamenti occupati 3-4 


stanze cucina bagno wc ascen- |. 


sore vende Immobiliare Trie- 
stina, XXX Ottobre 4, telefo- 
mo 62636. 118545 S 
A.C. ANGELO EMO ultimo ap- 
‘partamento in palazzina pron. 
ta entrata 3.0 piano salone 3 
stanze cucina doppi servizi au- 
toriscaldamento metano’ ter- 
razza cantina gesto macchina 
garage vista mare possibilità 
mutuo vende Immobiliare Trie- 


stina, XXX Ottobre 4, telefo-|. 


no 62638, 18545 S 
A.C. PONTEROSSO apparta. 
mento. occupato attualmente 
adibito a uffici 7 stanze servizi 
vende Immobiliare Triestina, 
KXX Ottobre 4, tel, 62636. 
18545 S 
A.C.  CENTRALISSIMI VEN- 
DONSI appartamenti occupati. 
adatti uffici 5-7 stanze servizi 
Immobiliare Triestina, XXX 
Ottobre 4, tel. 62636. 18545 S 
A.C. GARIBALDI appartamento 
libero 4 stanze cucina bagno 
‘wc 3.0 piano ascensore vende 
Immobiliare Triestina, XXX 
Ottobre 4, tel, 62626. 18545 S 
A.C. OCCASIONE appartamenti 
occupati varie grandezze zone 
Ghega piazza San Giovanni 
Ghirlandaio Rotonda Boschet- 
to Gatteri Toti vendonsi Im- 
mobiliare Triestina MMXX Ot. 
tobre 4, tel, 62636. 18545 S 
A.I. SAN GIACOMO. IV piano, 
stanza cucina wc proprio can: 
tina, vendesi PRONTINGRES- 
SO 10.500.000.  Facilitazioni, 
ESPERIA, Battisti 4. 19126 S 
AI. COSTRUZIONE VARIE Z0- 
NE. 1-2 stanze servizi terrazze 
‘ogni comfort moderno. Ven- 
desi con mutuo 70 p.c.. ven. 
tennale. ESPERIA, Battisti 4. 
Tel, 750777. è 19126 S 
A.I. RINUNCIATARIO -. POGGI 
PAESE. 2 stanze saloncino cu. 
cina bagno terrazza soffitta e 
box, vendesi. ESPERIA, Bat. 
tisti 4. 19126 S 
A.I. CAPANNONE PORTO IN- 
DUSTRIALE mq 1380 + ma 
380 uffici + mq 600 parcheg- 
gio. Informazioni più detta. 
gliate. ESPERIA, Battisti 4, 
Tel. 750777. 19126 S 
A.I, COMMERCIALE, Bellissimo 
Signorile in palazzina, mq 130 
2 stanze salone doppi servizi 


terrazza cantina 2 posti auto! 


ogni comfort, vendesi PRON. 
TINGRESSO. ESPERIA, Bat- 
tisti 4. Tel. 750777. 
AL XX 
‘piano, 3 stanze cucina bagno 
Tiscaldamento, vendesi PRON- 
TINGRESSO 25.000.000 tratta. 
bili. ESPERIA, Battisti 4. Tel. 
TS0TTI, 19126 S 
A.I, REVOLTELLA inizio. Bel 
lissimo 3 stanze cucina bagno 
grande veranda ascensore cen: 
tralnafta LIBERO, ESPERIA, 
Battisti 4. Tel, 750777. 19126 S 
A.I, FABIO SEVERO, rimesso 
nuovo. 3 stanze cucina bagno 
‘grande terrazza centralnafta 
box auto grande, 
PRONTINGRESSO, ESPERIA, 
Battisti 4. Tel. 750777. 19126 S 
A. ACIT ZONA Commerciale 
‘con vista stanza stanzetta sog- 
giorno-cucinino bagno poggio- 
lo vendesi tel. 68810. 2559 S 
TRALE I p 5 stan. 


A. ACIT CEN 
ze cucina due servizi vendesi 
tel. 68810, 2559 S 
A. ACIT, OCCUPATI via Vecellio 
2 stanze cucina doccia 7 mi 
Îioni 500.000 soffitta stanza. cu- 


cina wc 4.500.000 vendonsi tel. | 
2559 S 


68210, 


127: il piacere di scegliere 


conce 


127 “900” due porte. Versione L Vos 
La convenienza del prezzo: 2.850.000 di listino. 


127 “900” tre porte. Versione Confort 
Superiore livello di finizioni, dotazioni di serie 


e la praticità del portellone posteriore. 


127 “900”? quattro porte. Versione Confort Lusso 
Tutti i vantaggi della 127 con i vantaggi delle 
quattro porte nell’allestimento raffinato e completo 
della Confort Lusso. 


127 “900” Fiorino 


Tutto il confort e la maneggevolezza della 127 
con in più, “alle spalle” un container di 2,5 m} 
in cui caricare comodamente 360 kg. 


I classici punti di forza della 127 


Primo: è una Fiat. Con una Fiat 
tutto costa un po’ meno. Una Fiat 
va sempre e quando è necessario 
qualunque meccanico sa metterci 


le mani, Ovunque vi trovate. 


Secondo: la 127 è sempre la formula 
ideale in questa categoria. 

Chi ha provato a cambiare, oggi torna 
alla 127. 


127 “900” tre porte. Versione L 


portellone posteriore. 


V_ 0 


La convenienza del prezzo e la praticità del 


127 “1050” due o tre porte. Versione Confort Lusso 
Con solé 160.000" lire in più rispetto alla 127 

di 900 cc. è lo stesso costo ‘d’esercizio avete un 
‘motore più potente, scattante, silenzioso e un 
raffinato allestimento che comprende di serie: 
abitacolo rivestito di moquette; sedili in velluto 


ra di sbagliare 


127 “900? due porte. Versione Confort 
Superiore livello di finizioni e dotazioni di serie. 


127 “1050” tre porte. Versione Sport 
Motore da 70 CV; 160 km/h, schienali anteriori 
con poggiatesta incorporato, sedile-posteriore sdoppiato 


con schienali ribaltabili, strumentazione e styling 


meglio e subito. 


decisamente sportivi. 


Terzo: la 127 non perde valore. 
È sempre il modello che si rivende 


‘900? Ognitempo 


Un “kit? di montaggio trasforma il 127 Fiorino 
da veicolo da: lavoro in veicolo per il tempo 
libero: il più piccolo ed economico camper del mondo. 


127: è sempre Pauto 
più venduta in Europa. (ZUIZIA7 


o similpelle pregiata, volante e leva-cambio in: morbido 
schiumato, starter automatico; borsello asportabile 
‘.sulla portiera lato-guida, schienali anteriori con 
poggiatesta, cristalli posteriori apribili a compasso, 
‘ruote di disegno sportivo ed ora (fino al 31 dicembre) 
anche cinture di sicurezza. 


NAVALI soleggiatissimo, vista 
mare 2 stanze, tinello, cucini- 
no, bagno, poggiolo, veranda, 
ripostiglio, centralnafta, ascen- 
sore, vende Immobiliare CI. 
‘VICA, S. Lazzaro 10. 19177S 

OCCASIONE all’inizio della via 
Cologna in piano alto pronta 
entrata appartamento 100 mq: 
saloncino, due stanze, cucina, 
bagno, ripostiglio, due poggio- 
li, soffitta, ascensore, riscal- 
damento centrale, ‘Tel, 69210. 

t10 S 

OCCASIONE in via Fabio Seve 
To appartamento 95 mq: tre 
stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, due poggioli, cantina, ri- 
scaldamento centrale, ascen- 
sore, Tel. 69210, 1-10 S 

RISMONDO 11 privato vende 
libero, 4 stanze, bagno, pog- 
giolo, centramafta, ascensore, 
20 milioni, contanti, rimanen- 
za mutuo. Feriali ore 11-12. 

19074S 

ROIANO 2 stanze saloncino ti- 
nello con cucinino seminuovo 
vendesi. Immobiliare ARCA, 
Paganini 4, tel. 31728. 

18939 S 

RUSTICO carsico tipico messo 
a nuovo Aurisina salone cuci- 
na 3 stanze 2 servizi caminet- 
to giardino ampio garage. Tel, 
‘766676, ufficio, 19090 S 

S. FRANCESCO vendesi appar- 
tamento casa recente 4 came- 
Te cucina doppi servizi ripo- 
stiglio I piano. Tel, 31792, 
‘Bonzanini. 2560 S 


'|S. GIOVANNI VIA TIMIGNA. 


NO  vendonsi ‘appartamenti 
due tre stanze cucina servizi 
tutti comforts. Informazioni 
STUDIO SBRIZZI S. Lazzaro 
3. Telefono 62837. 25745 
S. MICHELE 22 vendesi: appar. 
tamenti affittati 2-3 stanze ser- 
Vizi da 6.000.000 a 9.000.000 ma. 
gazzino libero 80 mq 4.000.0000 
facilitazioni pagamento mini. 
mo contanti ‘766676. . 19090S 


.|STANZA senza servizi vendesi 


libera, uso piedà-terre 0 de- 
iposito, lire 2.500.000, Telef. 
68848 050314 S 


‘| TRENTO 16, vendesi 25.000.000 


appartamento da rimodernare 
110 mq ascensore. ‘766676. 
19090 S 

VENDO camera cucina stanzino 
persona sola referenziata 8 mi. 
lioni ‘500,000, telefonare 729810. 

19365.S 

VENDONSI appartamenti ca- 
mera, cucina, gabinetto, di- 
verse zona. Tel. 793090. 

VIA CATULLO panoramico in 
palazzina nuova: saloncino, 2 
Stanze, cucina, doppi servizi, 
terrazza, box auto, cantina, 
possibilità mutuo. Tel, 61/763. 

1-10 8 

VIA PONZIANINO, 15 occupati. 
1-2 stanze, cucina, WC proprio, 
da 6.000.000 in poi. MINIMO 

, CONTANTI 3.000.000, VISITA. 
RE FERIALI SUL POSTO 
ORE 17-18. Informazioni, tele 
fonare 750777. 


CONTANTI 4.000.000. VISITA- 
RE FERIALI SUL POSTO O- 
RE 10,30-12. Informazioni. T. 
TSONTT. 19126 S. 


ANIMALI 5 
wW Lire 250 per parola 
ALLEVAMENTO Padriciano cuc- 


icioli cockers, pastori, Capretti 
mani per giardino, telef. 226278. 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
Z Lire 230 per-parola 
— rospi o EA 


“| ARCA. Nuovi modelli 1979 Mo- 


torcaravan roulottes. 

«. sionario deposito manutenzio 
inì, riparazioni, oleggi. Oc- 
casioni roulottes usate. Via 
‘Rio Primario 2. Sabato aperto, 

18941 Z 

AUTOCARAVAN Ford diesel sei 


19368 Z 


«| BARCA a vela ‘vetroresina metri 


Presso Filiali, Succursali e Concessionarie Fiat anche 
con rateazioni Sava e a mezzo Savaleasing. Consegna con 
prezzi “Chiavi in mano” in tutta Italia. 


A ACIT, OCCUPATI via Capodi- 
stria 2 stanze soggiorno cucini- 
no bagno riscaldamento 15 mi. 
lioni; S. Marco stanza cucina 
bagno 6.000.000. Settefontane 3 
stanze cucina doccia 8.500.000, 
Vendonsi S. Lazzaro 3 tel. 
68810, 2559 S 

A. ACIT. VIA C. Risparmio oc- 
cupati 2-5 stanze servizi locale 
pianoterra elegante. VIA CRI. 
SPI occupato appartamento 
‘bellissimo 8 stanze soggiorno 
cucinino servizi con vista ven- 
donsi S, Lazzaro 3 tel. 68910, 

2559 S 

A. ACIT CORSO costruzione ap- 


partamenti zone Commerciale |. 1400 


Gretta Rozzol varie grandezze 
tutti confort disponibili attici 
anche giardino proprio mutui 
‘approvati visione progetti S. 
Lazzaro 3 tel. 68810, 2558 S 
A. ACIT PANORAMICO vista 
mare ultimo piano via Cantù 
soggiorno : stanza 2 stanzette 
‘ue: con veranda poggiolo 
centralnafta ascensore even- 
tuale box in affitto vendesi S. 
Lazzaro 3 tel. 68810, 2558 S 
A. ACIT. CASETTA modesta a 
Muggia vendesi tel, 68810. 
2559 S 
A, ACIT ZONA Rosmini 4 stan- 
ze cucina servizi poggioli cen- 
tralnafta ascensore altro via 
Cappello 160 mq da restaurare 
possibilità mutuo vendonsi S, 
Lazzaro 3 tel, 68810. 2558 S 


desì extralusso 40-50 mq zona, 
Stazione S\ Lazzaro 3 tel. 68810 
2558 S 
A. ACIT VIA Puccini apparta- 
mento bellissimo 3 stanze sog- 
«giorno-cucinino servizi ottimo 
prezzo mansarda centrale ‘lus- 
s0 :120 mq vendesi iS. Lazzaro 
3 tel. 68810, 2558 S 
ACQUISTARE immobili è sem. 
pre l’investimento più redditi. 
zio con le nuove formule pro- 
poste da Millo & Speranza, 
Tel. 68848. 050314 S 
A. ACIT VILLA zona Servola 160 
mq abitabili garage cantina 
mq giardino vendesi S. 
Lazzaro 3 tel, 68810. SI 
A. ACIT S, Giacomo vendesi 
stanza cucina doccia tutto rin. 
movato soleggiato 10.800.000 S. 
Lazzaro 3 tel. 68810, 2558 S 
ALTOPIANO vendesi privata- 
‘mente villa muova con 1600 
mq terreno alberato. Sei stan. 
ze, tripli servizi, salone, ter- 
razza, garage. Tutti comfort, 
telefono installato, Possibilità 
sistemazione per due-tre fa- 
miglie. Tel. 69349. 19248 S 
APPARTAMENII in palazzina 
prossima consegna, strada di 
Fiume, 3 stanze, cucina, ba- 
gno, poggioli, eventuale man. 
sarda, garage, vende condizio- 
ni pagamento Immobiliare (CI- 
VICA, via S. Lazzaro 10, 


A. ACIT refuso d entrata ‘ven. 


COMUNE DI TAIPANA 
PROVINCIA DI UDINE 


Avviso 
di gara d’appalto 


“Il comune di Taipana ha indetto una licitazione privata per 
l'appalto dei lavori di completamento della sistemazione 
della strada Prossenicco-Ponte Vittorio dell'importo a base 
d’asta di L. 218.974.771 con il metodo di cul all’art. 1 lett. B 
della legge 2/2/1974, ai sensi del successivo art. 2. 

Entro 10 giorni dalla pubblicazione del presente avviso le 
imprese interessate possono chiedere di partecipare alla 
gara d'appalto con richiesta indirizzata allo scrivente. 


IL SINDACO 
ca: Fortunato Tomasino 


APPARTAMENTI consegna im- 
‘minente: monovano, bivano, 
‘prezzi concorrenziali, tutti 1 
conforts mutui, facilitazioni di 
pagamento, Impresa vende. 
Per informazioni: ufficio can. 
tiere, tel. 815213, 9-11 - 15-18,30, 


APPARTAMENTO bellis 
simo vendo mq 130 più ter. 
razze mq 30 lire 48.000.000 più 
20.000.000 mutuo tel, 754885, 

16914 S 

APPARTAMENTO - mansarda da 
restaurare, cucina camera 
sottotetto servizi, vendesi li- 
bero, lire 8.000.000. Tel. 68848. 

050314 S 

(ATTICO. splendida vista golfo 
‘vendo inintermediari 50 milio- 
ni trattabili, Telefonare po- 


19337 S 


BONOMEA appartamentino pa- 
noramico recentissima costru- 
zione tutti conforts vendesi. 
Telefonare 69146 ore ufficio. 

19356 S 


CENTRALISSIMO salone, stan- 
za, cucina, bagno, poggiolo, 
stanzino, centralnafta, ascen- 
sore signorile vende pronta 
mente Immobiliare CIVICA, 
S. Lazzaro 10. 19177 S 


CERCASI per acquisto apparta- 
‘mento 3-4 stanze, possibilmen- 


te palazzina, 767790, ‘19090 S 


‘meriggio ore 14-16 al 764887, | 


FORO ULPIANO - CORONEO 
in casa signorile: tre o quat- 
tro. stanze grandi, stanzetta, 
grande cucina, bagno, gabi- 
netto, ripostiglio, ascensore, 
riscaldamento centrale, Tele 
fonare 61763-69210, 1-10 S 

GEOM, SBISA' vende OPICINA 
CENTRO in recente palazzi 
na tre camere cucina salone 
mansardato bagno ripostiglio 
‘herrazze posto macchina mq 
140, 56.000.000. Tel. 775700. 

- 19158 S 

GEOM. SBISA’ vende OPICINA 
‘pronto ingresso soggiorno ca- 
mera cucina bagno 
poggiolo riscaldamento au. 
tonomo, Tel. ‘775700. 19158 S 

GRADO Pineta vendesi apparta- 
‘mento occupato camera came- 
retta soggiorno cucinino po- 
sto macchina, Tel, 040 -31792 
‘Bonzanini. 19194 S 

GRIM SpA, via Palestrina 10. 
Chiarbola 2. camere cucina 
servizi giardino condominiale 
IL, 19.750.000, Tel. 764952. 

050297 S 

IMMOBILIARE CANARUTTO 
vende GRADO PINETA splen- 
dido appartamento arredato, 
3 stanze, cucina, servizi, am- 
pio soggiorno, terrazza, dop- 
pio box auto, Aria climatizza- 
ta estate:inverno. Tel. 69349, 
Trieste, 19248 S 


IMPRESA vende appartamenti 
occupati diverse grandezze e- 
senzione venticinguennale Ilor 
complesso recente costruzione, 
mutui, agevolazioni di page 
mento, Per informazioni, tel. 
815213: 9-11 + 15-18,30,  18711.S 

LOCALE. d’affari cerco mq 70- 
100 c.a, in affitto eventualmen- 
te acquisto vuoto o con attivi. 
tà centro o zona grande pas- 
saggio. Scrivere a (Publikom- 


pass, cassetta n. 35-N, 34100|' 


Trieste. 19335 S 
LORENZA vende San Luigi bel. 
lissimo, vista mare, salone, 2 
stanze, cucina, bagno, ripo- 
stiglio, poggioli, cantina, ga- 
rage, informazioni. Telefono 
734257. 191245 
LORENZA vende zona ospedale 
4 stanze, ‘cucina, bagno, wc, 
terrazza, altro XX Settembre, 
mp 160 5 stanze, cucina, ba- 
gno, wc. Informazioni, telefo- 
no 734257. 19124S 
MANSARDA di nuova costru- 
zione in palazzina a Duino, 
vista mare, PRONTA ENTRA- 
"TA, Tel. 69210, 
MANSARDA libera da restaura- 
Te mq 130 centralissima, ven- 
desi lire 18.000.000. Tel. 68848. 
MONTFORT appartamento mq 
.160, piano terzo da rimoder- 
nare; vende Immobiliare So 
lario, piazza San Giovanni 3, 
16-19! ; 19008 S 


1-10 S; 


otto ausiliario diesel vendesi, 
telefonare 0431-91012. 343 Z 
COMET 701 '77 5 vele completis- 
simo con ormeggio, vendesi, 
tel. 910795. serali. 19362 Z 
JOHNSON 4 e 6 HP, altri 5,7, 
(12 e 20 HP privati vendono, In 
Visione presso i*Automotonau- 
tica Piero Ostuni; via Machia- 
velli 28, 1L10Z 


OCCASIONE motoscafo metri 
4,50 con.Mereury 65 Hp 20 ore 
moto vendesi anche separata- 
‘mente. Tel, 410208 - 573182, 

(19243 Z 


RETE INTERNAZIONALE 
PARTENZE 
da Ronchi per: ‘partenze arrivi 
Atene 107.00. 16.00 
15.20 20.50 
‘Barcellona 07.00 13.45 
Copenaghen 07.00 .11.55 
Diisseldorf 17.10 20.40 
Francoforte 07.00 11.30 
17.10 20.10 
Istanbul 07.20. -15.50* 
Londra 07.00 10.50 
17.10 2040 
Monaco 17.10. 21.30 
New York 07.00. 15.35 
Parigi 07.00 12.25 
17.10 21,35 
Stoccolma 07,00 1345 
IStoccarda 17.10 21.25 


*) dal 15 ottobre arrivo un'ora 
prima 


ARRIVI 

‘per Ronchi da: partenze arrivi 
Amburgo 08.15. 1440 
Amsterdam 10.30 14.40 
Atene 10.05 16.30 

18.55 22.35 
Bruxelles 10.10 1440 
Colonia - Bonn 09.50 1440 
Copenaghen 16.25 22.35 
Diisseldorf 08.10. 1440 

15.20 22,35 
Francoforte 17.00 22,35 
Ginevra 19.10. 22.35 
Istanbul 16.35* 22.45 
Londra 17.25 22.35 
Madrid 11.35. 16.30 
Monaco 17,80 22.35 
New York 19,30 14408 
Parigi 10,45. 1440 

15.55 22,35 
Stoccolma 1435. 22,35 
Stoccarda 08.00. 14.40 
Zi 09.40 1440 

vaso 16,40 22.35 
*) dal 15 ottobre partenza un’ 
ora prima 


$) il giorno dopo 


